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Piazza Castello 165 , 10122 Torino
Tel 0114322100 - Fax 0114324363
Sito Internet : http:// www.regione.Piemonte.it
e-mail bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it
Il  Bollettino  Ufficiale della Regione Piemonte si
pubblica ogni giovedì in Torino.
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Giunta Regionale Piazza Castello 165 Torino, Sala

consultazione dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle
18,30; sabato dalle 9,00 alle 12,00
Consiglio Regionale Via Alfieri 15 Torino, Settore
Documentazione dal lunedì al venerdì dalle 9,00
alle 16,00.

URP - Torino Piazza Castello 165 - Tel. 0114324903
Alessandria Via dei Guasco 1- Tel. 0131285518
Asti Corso Alfieri 165 - Tel. 0141.324551
Biella Via Galimberti 10/a - Tel. 015.8551.568
Cuneo Piazza Libertà 7 - Tel. 0171603161
Novara Via Dominioni 4 - Tel. 0321393800
Verbania Via Albertazzi 3 - Tel. 0323502844
Vercelli Via Borgogna 1 - Tel. 0161600286
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23 Decreti del Presidente della
Giunta Regionale

— Decreti del Presidente del
Consiglio Regionale

23 Deliberazioni della Giunta
Regionale

— Deliberazioni del Consiglio
Regionale

— Deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza del Consiglio Regionale

134 Deliberazioni delle Conferenze
dei Servizi

135 Determinazioni dei Dirigenti

— Circolari / Direttive

196 Comunicati

— Enti Strumentali ed ausiliari della
Regione Piemonte

Atti dello Stato
— Leggi dello Stato

— Altri Provvedimenti
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ABBONAMENTO AL  BOLLETTINO  UFFICIALE  (dal  1° febbraio  2003)

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C  Postale n. 30306104, intestato a

REGIONE PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale - Servizio Tesoreria - Piazza Castello 165,  10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

COSTI COPIA  SINGOLA  (dal  1° febbraio  2003)

VENDITA

Torino Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Atti della Regione e Atti dello Stato � 2,60

Concorsi, Appalti, Annunci � 1,60

Supplementi fino a 256 pagine � 2,60

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina

Raccolta annuale in CD-ROM a partire dal 2000 � 25,82

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per ogni
riga o frazione
di riga (dal 1°
febbraio 2003)

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) � 1,80

Fax + E-Mail � 1,20

Consegna a mano + Floppy disk � 1,20

Spedizione tramite posta + Floppy disk � 1,20

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 del mercoledì della settimana precedente la
data diuscita del fascicolo per il quale si richiede
la pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, (gli Enti pub-

blici ne sono esentati) su carta libera, corredato
da una lettera di richiesta e dall’attestazione di
avvenuto pagamento.
È possibile richiedere lapubblicazionedegli av-
visi usufruendo di una tariffa ridotta se questi
vengonoinoltratiallaRedazionemedianteposta
elettronica all’indirizzo bollettino.ufficia-

le@regione.piemonte.it o tramite floppy disk;
in ogni caso alla Redazione deve pervenire il car-
taceotramiteposta, faxoconsegnaamano. L’im-
portovienecalcolatoperrigaintendendositaleuna
riga di 13 centimetri - Corpo 12 - Times New Ro-
man (o similare). Le pubblicazioni sono gratuite
per lematerieelencatenellacasella sottostante.

Atti della Regione e  Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi � 104,00 Codice A1 � 46,00 Codice A3 Consultazione gratuita

6 Mesi � 52,00 Codice S1 � 23,00 Codice S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del
nominativo del nuovo abbonato nell’appo-
sito elenco e comunque non prima della
ricezione da parte della Redazione dell’at-
testazione di pagamento.

Al fine di velocizzare la pratica e quindi
l’inserimento nella banca dati è possibile
inviare l’attestazione di pagamento alla
Redazione tramite fax al numero 0114324363.
È prevista la possibilità di sottoscrivere
abbonamenti in qualunque periodo dell’anno.

I dati personali inviati alla Redazione del
Bollettino Ufficiale per l’attivazione
dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto della
Legge n. 675/1996.

Si rammenta che, al fine di permettere l’immediata attivazione delle richieste di abbonamento, con qualsiasi modalità vengano
effettuate, è indispensabile inoltrare, contestualmente, le ricevute di pagamento tramite fax (011 4324363).

AVVISO



D.G.R.  19 maggio  2003, n. 62-9400
Funzione ispettiva in materia faunistica. Art. 28  l.r. 70/96.  Disposizioni attuative pag. 37

D.G.R.  5 giugno  2003, n. 32-9528
Legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13. Atto di indirizzo sul regime della proprieta’ delle infra-
strutture del servizio idrico integrato pag. 46

D.G.R.  9 giugno  2003, n. 13-9588
Legge regionale 7 aprile 2003, n. 6. Articolo 3, comma 2. Modulistica per la presentazione delle
domande di autorizzazione per gli scarichi di acque reflue domestiche soggetti alla riapertura dei
termini e definizione di criteri e indirizzi per lo  svolgimento  dei relativi procedimenti amministra-
tivi pag. 101

D.G.R.  16 giugno  2003,  n.  2  - 9633
Aggiornamento dei criteri per l’erogazione dei contributi di cui all’art. 8 della Legge Regionale 17
aprile 1990 n. 33 in materia di piste e percorsi ciclabili. Integrazione delle DD.G.R. 3 maggio 1999
n. 22  - 27210 e 16  luglio 2001 n. 43-3520 pag. 120

D.G.R  16 giugno  2003, n. 60-9690
L.R. 4/8/97 n. 43 - Promozione della rete delle strutture socio-assistenziali destinate a persone di-
sabili. Indirizzi per l’assegnazione e la concessione di contributi e modalità di partecipazione al
bando di  finanziamento pag. 124

D.G.R.  16 giugno  2003,  n.  64-9694
Modalità operative concernenti la predisposizione e la trasmissione dei progetti ex art. 12 d.lgs.
502/1992 e successive modifiche ed integrazioni, per  la Ricerca Sanitaria 2003 pag. 131

Codice 14.1
D.D. 9  giugno  2003,  n.  417
Iniziativa Comunitaria Leader + 2000-2006 Decisione C.E. C/2001 3558 del 19.11.01- approvazione
dei Piani di Sviluppo Locale presentati  dai Gruppi di Azione Locale nel Marzo 2003 pag. 148

Codice 16.3
D.D. 4  giugno  2003,  n.  78
L. 598/94, art. 11 “Interventi per il consolidamento delle passività a breve”. Interventi straordinari
a sostegno delle P.M.I. del settore automobilistico e del tessile - abbigliamento (“Progetto Piemon-
te”). Presa d’atto approvazione modulistica pag. 152

Di particolare interesse in questo numero:

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI AGGIUDICATRICI ED ENTI AGGIUDICATORI

Si rammenta che con Decreto Legislativo 9 aprile  2003, n. 67 “Attuazione della Direttiva
2001/78/CE relativa all’impiego di modelli di formulari nella pubblicazione degli avvisi di
gare d’appalto pubbliche” sono stati approvati i nuovi modelli di formulari da utilizzare
per la pubblicazione degli avvisi di gara nelle procedure per l’aggiudicazione degli appalti
pubblici di lavori, forniture e servizi, compresi quelli dei settori di erogazione di acqua
ed energia, dei trasporti e delle telecomunicazioni, di importo superiore alla soglia comu-
nitaria, comprese le pubblicazioni effettuate sui siti informatici ai sensi dell’articolo 24
della legge 340/2000. I nuovi modelli di formulari sostituiscono quelli previsti dal DPR
554/99 per i lavori, dal D.Lgs. 157/95 per i servizi, dal D.Lgs. 358/92 per le forniture e
dal  D.Lgs. 158/95 per i settori  esclusi o speciali.
Il D.Lgs. 67/2003 è pubblicato sul Supplemento ordinario n. 61/L alla Gazzetta Ufficiale
del 14 aprile  2003, n. 87.
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Comunicato  della Direzione Affari Istituzionali e Processo di Delega
Comunicazione sul risultato del referendum consultivo regionale dell’8.6.2003 sulla fusione dei Co-
muni di Andorno Micca e Miagliano (BI), ai sensi della l. 25.05.1970, n. 352 e delle leggi regionali
16.01.1973, n. 4 e  8.8.1997,  n. 51 pag. 197

Comunicato della Direzione Regionale Promozione Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo
-  Settore Istruzione
L.R. 49/1985 - Art. 7: Contributi straordinari a Comuni, loro Consorzi e Comunità Montane per
garantire il diritto allo studio. Criteri e modalità di richiesta. (Anno scolastico
2003/2004) pag. 197

Comunicato del Direttore regionale alla Promozione attività culturali, Istruzione e Spettacolo
Albo regionale degli insegnanti per i corsi di orientamento musicale di cui alla l.r. 49/1991 art. 5
- Anno 2003 pag. 199

Comunicato  della Direzione Affari Istituzionali e Processo di Delega
Comunicazione sul risultato del referendum consultivo regionale dell’8.6.2003 sulla fusione dei Co-
muni di Andorno Micca e Miagliano (BI), ai sensi della l. 25.05.1970, n. 352 e delle leggi regionali
16.01.1973, n. 4 e  8.8.1997,  n. 51 pag. 197

Iniziative Torino 2006: vedi gli atti amministrativi collocati nell’apposita voce
dell’indice  sistematico.
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.P.G.R. 9 maggio 2003, n. 55 pag. 23

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 1-9340 pag. 23

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 2-9341 pag. 23

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 3-9342 pag. 24

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 4-9343 pag. 24

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 5-9344 pag. 24

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 6-9345 pag. 24

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 7-9346 pag. 25

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 8-9347 pag. 25

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 9-9348 pag. 25

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 10-9349 pag. 25

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 11-9350 pag. 26

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 12-9351 pag. 26

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 14-9353 pag. 26

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 15-9354 pag. 28

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 16-9355 pag. 28

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 17-9356 pag. 28

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 18-9357 pag. 28

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 19-9358 pag. 29

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 20-9359 pag. 29

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 21-9360 pag. 29

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 22-9361 pag. 29

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 23-9362 pag. 29

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 24-9363 pag. 30

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 25-9364 pag. 30

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 26-9365 pag. 30

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 27-9366 pag. 30

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 28-9367 pag. 31

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 29-9368 pag. 31

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 30-9369 pag. 31

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 31-9370 pag. 31

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 32-9371 pag. 31

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 33-9372 pag. 32

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 34-9373 pag. 32

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 35-9374 pag. 32

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 36-9375 pag. 32

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 37-9376 pag. 32

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 39-9378 pag. 33

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 41-9380 pag. 33

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 42-9381 pag. 33

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 43-9382 pag. 34

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 44-9383 pag. 34

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 45-9384 pag. 34

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 48-9386 pag. 35

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 49-9387 pag. 35

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 50-9388 pag. 35

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 55-9393 pag. 35

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 56-9394 pag. 35

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 57-9395 pag. 35

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 58-9396 pag. 36

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 59-9397 pag. 36

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 61-9399 pag. 37

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 62-9400 pag. 37

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 63-9401 pag. 39

INDICE CRONOLOGICO
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D.G.R. 19 maggio 2003, n. 65-9403 pag. 39

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 66-9404 pag. 40

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 69-9407 pag. 40

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 70-9408 pag. 40

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 71-9409 pag. 42

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 72-9410 pag. 42

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 73-9411 pag. 42

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 74-9412 pag. 43

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 76-9414 pag. 43

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 77-9415 pag. 43

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 78-9416 pag. 44

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 79-9417 pag. 44

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 80-9418 pag. 45

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 81-9419 pag. 45

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 82-9420 pag. 45

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 83-9421 pag. 45

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 84-9422 pag. 45

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 85-9423 pag. 46

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 89-9426 pag. 46

D.G.R. 5 giugno 2003, n. 32-9528 pag. 46

D.G.R. 5 giugno 2003, n. 59-9555 pag. 50

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 2-9577 pag. 53

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 3-9578 pag. 95

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 4-9579 pag. 98

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 13-9588 pag. 101

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 2 - 9633 pag. 120

D.G.R 16 giugno 2003, n. 60-9690 pag. 124

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 64-9694 pag. 131

DELIBERAZIONI
DELLE CONFERENZE

DEI SERVIZI

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 9
giugno 2003, Prot. n. 6491/17.1 pag. 134

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 213 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Consiglio regionale

Codice D3S4
D.D. 7 aprile 2003, n. 263 pag. 135

Codice D3S4
D.D. 7 aprile 2003, n. 264 pag. 135

Codice D3S2
D.D. 7 aprile 2003, n. 265 pag. 135

Codice D3S3
D.D. 7 aprile 2003, n. 266 pag. 135

Codice D3S1
D.D. 8 aprile 2003, n. 267 pag. 136

Codice D1S3
D.D. 8 aprile 2003, n. 268 pag. 136

Codice D1S3
D.D. 8 aprile 2003, n. 269 pag. 136

Codice D1S3
D.D. 9 aprile 2003, n. 270 pag. 136

Codice D3S3
D.D. 10 aprile 2003, n. 271 pag. 137

Codice D3
D.D. 10 aprile 2003, n. 272 pag. 137

Codice D3S1
D.D. 10 aprile 2003, n. 273 pag. 137

Codice D3S1
D.D. 10 aprile 2003, n. 274 pag. 137

Codice D3S4
D.D. 14 aprile 2003, n. 275 pag. 138

Codice D3S4
D.D. 14 aprile 2003, n. 276 pag. 138

Codice D3S3
D.D. 14 aprile 2003, n. 277 pag. 138

Codice D4
D.D. 14 aprile 2003, n. 278 pag. 138

Codice D4S3
D.D. 15 aprile 2003, n. 279 pag. 138

Codice D4S2
D.D. 15 aprile 2003, n. 280 pag. 139
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Codice D1S4
D.D. 15 aprile 2003, n. 281 pag. 139

Codice D1S3
D.D. 15 aprile 2003, n. 282 pag. 139

Codice D4S4
D.D. 15 aprile 2003, n. 283 pag. 139

Codice D3S2
D.D. 15 aprile 2003, n. 284 pag. 140

Codice D4S2
D.D. 15 aprile 2003, n. 285 pag. 140

Codice D4S2
D.D. 16 aprile 2003, n. 286 pag. 140

Codice D3S4
D.D. 16 aprile 2003, n. 287 pag. 141

Codice D3S2
D.D. 16 aprile 2003, n. 288 pag. 141

Codice D4S2
D.D. 22 aprile 2003, n. 289 pag. 141

Codice D1S3
D.D. 22 aprile 2003, n. 290 pag. 141

Codice D1S3
D.D. 22 aprile 2003, n. 291 pag. 141

Codice D1S3
D.D. 22 aprile 2003, n. 292 pag. 141

Codice D1S3
D.D. 22 aprile 2003, n. 293 pag. 142

Codice D3S1
D.D. 22 aprile 2003, n. 294 pag. 142

Codice D3S4
D.D. 22 aprile 2003, n. 295 pag. 142

Codice D3S2
D.D. 23 aprile 2003, n. 296 pag. 143

Codice D1S3
D.D. 24 aprile 2003, n. 297 pag. 143

Codice D1S4
D.D. 28 aprile 2003, n. 298 pag. 143

Codice D1S4
D.D. 28 aprile 2003, n. 299 pag. 144

Codice D1S4
D.D. 28 aprile 2003, n. 300 pag. 144

Codice D1S4
D.D. 28 aprile 2003, n. 301 pag. 144

Codice D1S3
D.D. 28 aprile 2003, n. 302 pag. 144

Codice D1S3
D.D. 28 aprile 2003, n. 303 pag. 145

Codice D3S1
D.D. 28 aprile 2003, n. 304 pag. 145

Codice D3S3
D.D. 28 aprile 2003, n. 305 pag. 145

Codice D3S3
D.D. 29 aprile 2003, n. 306 pag. 145

Codice D3S3
D.D. 29 aprile 2003, n. 307 pag. 146

Codice D3S3
D.D. 29 aprile 2003, n. 308 pag. 146

Codice D3S3
D.D. 30 aprile 2003, n. 309 pag. 146

Codice D3S1
D.D. 30 aprile 2003, n. 310 pag. 146

Codice D3S3
D.D. 30 aprile 2003, n. 311 pag. 147

Codice D3
D.D. 7 maggio 2003, n. 321 pag. 147

Giunta regionale

Codice 5.2
D.D. 3 giugno 2003, n. 58 pag. 147

Codice 5.2
D.D. 3 giugno 2003, n. 59 pag. 148

Codice 10.7
D.D. 23 aprile 2003, n. 404 pag. 148

Codice 14.1
D.D. 9 giugno 2003, n. 417 pag. 148

Codice 16.3
D.D. 3 giugno 2003, n. 77 pag. 152

Codice 16.3
D.D. 4 giugno 2003, n. 78 pag. 152

Codice 19.2
D.D. 19 maggio 2003, n. 74 pag. 158

Codice 19.2
D.D. 20 maggio 2003, n. 75 pag. 158

Codice 19.2
D.D. 21 maggio 2003, n. 76 pag. 161

Codice 26
D.D. 6 giugno 2003, n. 281 pag. 163

Codice 26
D.D. 9 giugno 2003, n. 284 pag. 178

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 25 - 19 giugno 2003

7



Codice 26
D.D. 9 giugno 2003, n. 285 pag. 179

Codice 26
D.D. 9 giugno 2003, n. 286 pag. 179

Codice 26.2
D.D. 10 giugno 2003, n. 290 pag. 180

Codice 26
D.D. 12 giugno 2003, n. 296 pag. 181

Codice 26
D.D. 16 giugno 2003, n. 299 pag. 182

Codice 26
D.D. 16 giugno 2003, n. 300 pag. 182

Codice S4
D.D. 26 novembre 2002, n. 117 pag. 183

Codice S4
D.D. 26 novembre 2002, n. 118 pag. 183

Codice S4
D.D. 26 novembre 2002, n. 119 pag. 184

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 120 pag. 184

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 121 pag. 184

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 122 pag. 185

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 123 pag. 185

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 125 pag. 185

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 126 pag. 185

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 127 pag. 186

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 128 pag. 186

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 129 pag. 186

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 130 pag. 186

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 131 pag. 187

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 132 pag. 187

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 133 pag. 187

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 134 pag. 187

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 135 pag. 188

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 136 pag. 188

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 137 pag. 188

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 138 pag. 189

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 140 pag. 189

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 141 pag. 189

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 142 pag. 189

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 143 pag. 190

Codice S4
D.D. 13 dicembre 2002, n. 145 pag. 190

Codice S4
D.D. 31 gennaio 2003, n. 1 pag. 190

Codice S4
D.D. 31 gennaio 2003, n. 2 pag. 190

Codice S4
D.D. 31 gennaio 2003, n. 3 pag. 191

Codice S4
D.D. 31 gennaio 2003, n. 4 pag. 191

Codice S4
D.D. 4 febbraio 2003, n. 5 pag. 191

Codice S4
D.D. 20 febbraio 2003, n. 6 pag. 191

Codice S4
D.D. 26 febbraio 2003, n. 7 pag. 191

Codice S4
D.D. 26 febbraio 2003, n. 8 pag. 192

Codice S4
D.D. 3 marzo 2003, n. 9 pag. 192

Codice S4
D.D. 7 marzo 2003, n. 10 pag. 192

Codice S4
D.D. 24 marzo 2003, n. 11 pag. 193

Codice S4
D.D. 24 marzo 2003, n. 12 pag. 193
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Codice S4
D.D. 24 marzo 2003, n. 13 pag. 193

Codice S4
D.D. 24 marzo 2003, n. 14 pag. 193

Codice S4
D.D. 24 marzo 2003, n. 15 pag. 193

Codice S4
D.D. 24 marzo 2003, n. 16 pag. 194

Codice S4
D.D. 25 marzo 2003, n. 17 pag. 194

Codice S4
D.D. 25 marzo 2003, n. 18 pag. 194

Codice S4
D.D. 25 marzo 2003, n. 19 pag. 194

Codice S4
D.D. 25 marzo 2003, n. 20 pag. 195

Codice S4
D.D. 25 marzo 2003, n. 21 pag. 195

Codice S4
D.D. 27 marzo 2003, n. 22 pag. 195

Codice S4
D.D. 6 maggio 2003, n. 44 pag. 196

Codice S4
D.D. 6 maggio 2003, n. 45 pag. 196

COMUNICATI

Comunicato del Presidente della Giunta
Regionale pag. 196

Regione Piemonte - Direzione Formazione
Professionale-Lavoro - Società Consortile a r.l.
SINAPSI pag. 197

Comunicato della Direzione Affari Istituzionali
e Processo di Delega pag. 197

Comunicato della Direzione Regionale
Promozione Attività Culturali, Istruzione e
Spettacolo - Settore Istruzione pag. 197

Comunicato del Direttore regionale alla
Promozione attività culturali, Istruzione e
Spettacolo pag. 199

ACQUE PUBBLICHE

D.G.R. 5 giugno 2003, n. 32-9528

Legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13. Atto di indiriz-
zo sul regime della proprieta’ delle infrastrutture del
servizio idrico integrato pag. 46

AGRICOLTURA

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 10-9349

Attribuzione di capitoli del bilancio della Regione per
l’anno 2003 alle Direzioni Regionali nn. 11 e 12 (art.17 -
comma I, lettera c, della L.R. 8 agosto 1997, n. 51) Euro
2.081.078,87 pag. 25

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 11-9350

Rettifica errori materiali D.G.R. n°30-6441 del 15/7/2002
“D.P.R. n.616/77 art.70 - Legge 14/2/1992 n.185 - L.R.
n.63/78 e successive modificazioni e integrazioni - Delimi-
tazione zone e riconoscimento carattere eccezionalità delle
intense piogge a carattere alluvionale avvenute tra il 2 e il
15 maggio 2002 nelle province di Alessandria, Asti, Biella,
Cuneo, Novara e Vercelli” pag. 26

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 28-9367

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 23.378,14
per il finanziamento di interventi strutturali negli im-
pianti avicoli colpiti da influenza aviaria, ai sensi dell’ar-
ticolo 129, comma 1 della legge 388/2000

pag. 31

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 29-9368

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 6.331.829,97
provenienti da AGEA per il finanziamento di interventi
previsti dal Piano di Sviluppo Rurale PSR 2000-
2006

pag. 31

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 33-9372

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 42.396,61
per il finanziamento di interventi strutturali e di preven-
zione delle infezioni di Sharka nei frutteti, ai sensi della
legge 388/2000

pag. 32

INDICE SISTEMATICO
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D.G.R. 19 maggio 2003, n. 34-9373

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
12.206.200,60 provenienti da mutui con oneri a carico
dello Stato per il finanziamento dei danni conseguenti
gli eventi atmosferici del novembre 2002 (Ordinanza
n.3277) pag. 32

ASSISTENZA

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 66-9404

Art.17 L.R. n. 51/1997 - Individuazione di attività in
materia socio-assistenziale - Quantificazione risorse de-
stinate alla Direzione Politiche Sociali. Accantonamento
di Euro 5.702.916,14 (Cap. vari bilancio
2003) pag. 40

D.G.R 16 giugno 2003, n. 60-9690

LR. 4/8/97 n. 43 - Promozione della rete delle strutture
socio-assistenziali destinate a persone disabili. Indirizzi
per l’assegnazione e la concessione di contributi e moda-
lità di partecipazione al bando di finanziamen-
to pag. 124

BENI AMBIENTALI

Codice 19.2
D.D. 19 maggio 2003, n. 74

D.P.R. 616/77, art. 82 - Beni Ambientali - Parere ai
sensi dell’art. 32 Legge 47/85 s.m.i. pag. 158

Codice 19.2
D.D. 20 maggio 2003, n. 75

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali pag. 158

Codice 19.2
D.D. 21 maggio 2003, n. 76

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del T.U.
Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999 n. 490) -
Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione d’interventi
nelle zone soggette ai disposti del titolo II del T.U. Beni
Culturali e Ambientali pag. 161

BENI CULTURALI

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 83-9421

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2003 (UPB 31991 capitoli 11615 e 11750) in appli-
cazione di variazioni compensative previste dall’art. 24
comma 3 della L.R. 7/2001 pag. 45

BILANCIO

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 80-9418
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003, mediante prelievo dal fondo di riserva spese
obbligatorie (cap. 15950/03). Sesto prelievo pag. 45

BOLLETTINO UFFICIALE

Codice 10.7
D.D. 23 aprile 2003, n. 404

Licitazione privata per l’affidamento del servizio di
stampa, gestione dell’indirizzario, incellophanatura e
spedizione del Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte. Approvazione bando integrale, relativo estratto e
documento complementare “Disciplinare di
gara” pag. 148

BORSE DI STUDIO

D.G.R. 5 giugno 2003, n. 59-9555
Rettifica D.G.R. n. 142-9222 del 28 aprile 2003 - Piano

di riparto per assegnazione borse di studio a sostegno
della spesa della famiglia per l’istruzione (L.
62/2000) pag. 50

CACCIA

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 62-9400
Funzione ispettiva in materia faunistica. Art. 28 l.r.

70/96. Disposizioni attuative pag. 37

COMUNITA’ MONTANE

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 89-9426
Approvazione del Regolamento regionale relativo alle

procedure per l’approvazione dei progetti per la realiz-
zazione di nuovi impianti a fune e per l’ammodernamen-
to di impianti esistenti da parte delle Comunità Montane
(art. 96, comma 1, lettera o, della L.R.
44/2000) pag. 46

CONSIGLIO REGIONALE

Codice D3S4
D.D. 7 aprile 2003, n. 263

Realizzazione seminario formativo interno per il per-
sonale del Consiglio regionale. Autorizzazione alla spesa
di Euro 770 sul Cap. 4030 - Art. 10 - Bilancio C.R.
2003 pag. 135

Codice D3S4
D.D. 7 aprile 2003, n. 264

Autorizzazione alla realizzazione del seminario for-
mativo interno per il personale del Consiglio Regionale
denominato: i consigli regionali e le regioni nel processo
di riforma costituzionale. Autorizzazione alla spesa di
Euro 631,00 cap. 4030 Art. 10 esercizio finanziario
2003 pag. 135
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Codice D3S2
D.D. 7 aprile 2003, n. 265

Aggiornamento - a far data dall’1.3.2003 - del canone
di locazione dei locali di proprietà della comproprietà di
Via Alfieri n. 19, siti in Torino, Via Alfieri n. 19 (4° piano)
adibiti a sede di un gruppo consiliare. Presa
d’atto pag. 135

Codice D3S3
D.D. 7 aprile 2003, n. 266

Tinteggiatura di due locali siti al secondo piano di Via
Alfieri 15 - Torino. Affidamento alla ditta Lipani & C. -
Via Regio Parco 98 - Settimo Torinese - Impegno di spesa
di Euro 1789,28 o.f.c. sul cap. 3030 - Art. 11 del bilancio
del Consiglio Regionale per l’esercizio finanziario
2003 pag. 135

Codice D3S1
D.D. 8 aprile 2003, n. 267

Liquidazione dell’anticipo dell’indennità di fine man-
dato al Consigliere Regionale (omissis). Cap. 1030 art. 4
del Bilancio di previsione del Consiglio Regionale 2003
(Impegno n° 18) pag. 136

Codice D1S3
D.D. 8 aprile 2003, n. 268

Consulta Europea - XIX Edizione Concorso Diventia-
mo Cittadini Europei anno-scolastico 2002/2003. Viag-
gio-studio all’Aia-Bruxelles (16-19 giugno 2003) affida-
mento incarico all’Agenzia Rive Gauche S.r.l. per Euro
54.980,00 erogazione anticipo di Euro 15.000,00 cap.
6010 art. 5 bilancio 2003 pag. 136

Codice D1S3
D.D. 8 aprile 2003, n. 269

Legge regionale 22/1/76, n. 7. Realizzazione congiunta
con l’Istituto Professionale Albe Steiner del progetto di
laboratorio storico/foto/grafico Steiner sezione “Cele-
brazioni del 60° anniversario della strage della Divisione
Acqui e Corfù nel settembre 1943". Impegno di spesa
Euro 4.690,00 Cap. 6010 art. 6 Bilancio 2003 pag. 136

Codice D1S3
D.D. 9 aprile 2003, n. 270

Consulta giovani e consulta europea - organizzazione
incontro con Ministro Buttiglione (Cuneo 12 aprile 2003)
impegno di spesa di massima euro 2.837,00 o.f.c. Cap.
6010 art. 7 bilancio 2003 del Consiglio Regiona-
le pag. 136

Codice D3S3
D.D. 10 aprile 2003, n. 271

Fornitura ed installazione di arredi per gli uffici delle
sedi del Consiglio Regionale e dei gruppi consiliari. Ap-
provazione degli atti relativi alla trattativa privata (gara
informale) e affidamento alla Ditta M.C. Commerciale
Sas di Claudio Mariani ed impegno di spesa di Euro
72.136,61 oneri fiscali compresi sul capitolo 3030 art. 4
esercizio finanziario 2003 pag. 137

Codice D3
D.D. 10 aprile 2003, n. 272

Determinazione n. 766/D3 del 29/11/2002 - Ulteriore
impegno di spesa in favore di Praxi S.p.A. per onorari del
componente esterno di Euro 3.090,00 sul cap. 3030 art.
20 del bilancio 2003 pag. 137

Codice D3S1
D.D. 10 aprile 2003, n. 273

Liquidazione dell’assegno vitalizio indiretto alla signo-
ra (omissis) vedova ex Consigliere Regionale (omis-
sis) pag. 137

Codice D3S1
D.D. 10 aprile 2003, n. 274

Liquidazione dell’assegno vitalizio indiretto alla signo-
ra (omissis) vedova ex Consigliere Regionale (omis-
sis) pag. 137

Codice D3S4
D.D. 14 aprile 2003, n. 275

Comando presso il Consiglio Regionale del Piemonte
del Signor Martini Angelo F., dipendente del Ministero
dell’Interno - Ufficio Territoriale del Governo di Tori-
no pag. 138

Codice D3S4
D.D. 14 aprile 2003, n. 276

Prestazioni straordinarie rese ai sensi dell’art. 15 della
l.r. 4/3/2003 n. 2: adempimenti contabili pag. 138

Codice D3S3
D.D. 14 aprile 2003, n. 277

Fornitura e posa di corpi illuminanti per l’allestimento
di nuovi locali ad uso ufficio, al quinto piano di Via San
Francesco d’Assisi, 35 e la sostituzione delle lampade ai
piani secondo e terzo dello stesso stabile - in Torino.
Approvazione degli atti relativi alla trattativa privata
(gara informale) e affidamento alla Ditta Imp. Electric
S.N.C. ed impegno di spesa di Euro 16.278,60 oneri
fiscali compresi sul cap. 3030 art. 13 esercizio finanziario
2003 pag. 138

Codice D4
D.D. 14 aprile 2003, n. 278

L. 22/02/2000, n. 28: “Disposizioni per la parità di
accesso ai mezzi di informazione durante le campagne
elettorali e referendarie e per la comunicazione politica”
- Rimborso emittenti locali per consultazione referenda-
ria del 7/10/2001. Impegno di spesa di Euro 16.853,02 al
cap. 6041 art. 2 del Bilancio del Consiglio regionale
2003 pag. 138

Codice D4S3
D.D. 15 aprile 2003, n. 279

Adempimenti relativi alla realizzazione della 2a rasse-
gna di teatro nelle lingue del Piemonte. Impegno di spesa
di Euro 19.000,00 sul cap. 6040, art. 6 - esercizio finan-
ziario 2003 pag. 138

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 25 - 19 giugno 2003

11



Codice D4S2
D.D. 15 aprile 2003, n. 280

Attività di informazione istituzionale - Integrazione
della rassegna stampa con appendice di segnalazioni di
notizie sulla Regione Piemonte diffuse dalle testate gior-
nalistiche televisive piemontesi per il periodo mar-
zo/agosto 2003 e inserimento di clip compressi in inter-
net - Impegno di spesa di Euro 20.880,00 sul cap. 3040,
art. 3 - Esercizio finanziario 2003 pag. 139

Codice D1S4
D.D. 15 aprile 2003, n. 281

Sistema informativo del Consiglio Regionale - Piano
2001-2003: proposta di attività per il 2003. Approvazione
dell’impegno di spesa per l’anno 2003 di Euro
1.189.168,97 o.f.c. cap. 3010, art. 2, es. finanz.
2003 pag. 139

Codice D1S3
D.D. 15 aprile 2003, n. 282

Legge regionale 22/1/76, n. 7. Presentazione del volu-
me “I bollettini di Dachau” a cura di G. Berruto e B.
Vasari. Importo Euro 1.812,16. Impegno di spesa Cap.
6010 art. 6 Bilancio 2003 pag. 139

Codice D4S4
D.D. 15 aprile 2003, n. 283

Stampa del catalogo tematico delle pubblicazioni pos-
sedute dalla Biblioteca della Regione sull’arte in Piemon-
te. Affidamento alla ditta “Copisteria Cornia” ed alla
Ditta “Manera Immagine e Comunicazione”. Impegno di
spesa di Euro 5.286,60 sul Cap. 3040 Art. 9 del Bilancio
del Consiglio regionale 2003 (M.P.) pag. 139

Codice D3S2
D.D. 15 aprile 2003, n. 284

Aggiornamento - a far data dall’1.1.2003 - del canone
di locazione dei locali di proprietà della H.D.I. Assicura-
zioni S.p.A. siti in Torino, Via S. Teresa n. 12 (2°, 3° e 4°
piano) adibiti a sede di alcuni gruppi consiliari ed uffici
del Consiglio Regionale. Presa d’atto pag. 140

Codice D4S2
D.D. 15 aprile 2003, n. 285

Adempimenti relativi ad una collaborazione giornali-
stica a supporto della direzione Comunicazione Istitu-
zionale dell’Assemblea Regionale - Autorizzazione ed
impegno di spesa - Euro 11.300,00 al cap. 3040, art. 3 -
Esercizio finanziario 2003 pag. 140

Codice D4S2
D.D. 16 aprile 2003, n. 286

Disposizioni per l’espletamento di una gara informale
a trattativa privata per l’affidamento del servizio d’im-
portazione testi da floppy disk (e/o posta elettronica).
Impaginazione assistenza e consulenza grafica, stampa,
cellofanatura e spedizione della rivista “Notizie della
Regione Piemonte” pag. 140

Codice D3S4
D.D. 16 aprile 2003, n. 287

Nuovo assetto organizzativo del personale assegnato
ai gruppi consiliari - Liquidazione 3° acconto marzo
2003, ai sensi dell’art. 2, L.R. 11/11/1998 n. 33 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni pag. 141

Codice D3S2
D.D. 16 aprile 2003, n. 288

Aggiornamento - a far data dall’1.2.2003 - del canone
di locazione dei locali di proprietà della I.S.I.M. S.p.A.
siti in Torino, Via Dellala n. 8 (4° piano) adibiti a sede di
un gruppo consiliare. Presa d’atto pag. 141

Codice D4S2
D.D. 22 aprile 2003, n. 289

Stampa e spedizione della rivista “Notizie della Regio-
ne Piemonte” - Ulteriore impegno di spesa di 20.000,00
Euro sul Cap. 3040, art. 4 - Esercizio finanziario
2003 pag. 141

Codice D1S3
D.D. 22 aprile 2003, n. 290

Legge regionale 22/1/76, n. 7. Concorso di storia con-
temporanea 2002/2003. Viaggio studio nell’ex Jugosla-
via. Saldo somma a carico del Consiglio regionale
all’Agenzia Rive Gauche. Impegno di spesa Euro
6.052,60 al Cap. 6010 art. 6 pag. 141

Codice D1S3
D.D. 22 aprile 2003, n. 291

Osservatorio regionale sul fenomeno dell’usura. Con-
vegno “Contro l’usura. Il ruolo delle fondazioni”. Stampa
inviti. Colazione di lavoro. Importo euro 872,16. Impe-
gno di spesa cap. 6010 art. 8 bilancio 2003 pag. 141

Codice D1S3
D.D. 22 aprile 2003, n. 292

L.R. n. 7/1976. Ricerca triennale sul tema “Stragi e
violenze nella crisi 1943-1945". In collaborazione con il
Dipartimento di Storia dell’Università di Torino. Impor-
to complessivo Euro 56.000,00. Primo impegno di spesa
Euro 15.000,00 cap. 6010 art. 6 Bilancio 2003 del Consi-
glio regionale pag. 141

Codice D1S3
D.D. 22 aprile 2003, n. 293

Consulta regionale dei giovani. Realizzazione del cor-
so “Per i giovani nella Res Publica”. Liquidazione fattura
a gruppo Soges S.p.A.. Impegno di spesa Euro 7.232,00
o.f.c. capitolo 6010 articolo 7 bilancio 2003 pag. 142

Codice D3S1
D.D. 22 aprile 2003, n. 294

Presa d’atto del rimborso spese, di cui all’art. 3 L.R. n.
14/1994, come modificato dall’art. 2 L.R. n. 50/2000,
nonchè da L.R. n. 4/2001, corrispettivo delle presenze dei
consiglieri regionali rilevate e autocertificate nel mese di
febbraio 2003, e autorizzazione alla corresponsione nel
mese di aprile 2003 pag. 142

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 25 - 19 giugno 2003

12



Codice D3S4
D.D. 22 aprile 2003, n. 295

Adesione del Consiglio Regionale alle attività di forma-
zione organizzate dall’osservatorio legislativo interregio-
nale (O.L.I.). Autorizzazione alla spesa di Euro 380,00
cap. 4030 - art. 10 - Esercizio finanziario
2003 pag. 142

Codice D3S2
D.D. 23 aprile 2003, n. 296

Approvazione del verbale relativo alla gara informale
per l’affidamento a trattativa privata della fornitura di n.
15.000 (quindicimila) risme di carta bianca formato UNI
A4 per le apparecchiature installate presso il Centro
stampa del Consiglio regionale e per le copiatrici in uso
nelle sedi del Consiglio regionale del Piemonte. Affida-
mento alla ditta Polyedra S.p.A. ed impegno di spesa di
Euro 39.763,58 o.f.c. sul cap. 3030 - art. 6 - Esercizio
finanziario 2003 pag. 143

Codice D1S3
D.D. 24 aprile 2003, n. 297

Consulta femminile regionale del Piemonte - Conve-
gno: “Penelope nel terzo millennio” - Impegno di spesa
di Euro 8.555,74 o.f.c. sul cap. 6010 art. 3 del bilancio
del Consiglio Regionale esercizio 2003 pag. 143

Codice D1S4
D.D. 28 aprile 2003, n. 298

Servizio annuale di assistenza e manutenzione dei
sistemi informatici di produzione e di distribuzione della
rassegna stampa quotidiana e periodica. Impegno di
spesa a favore della Ditta Microshop S.r.l. di Euro
8557,06 O.F.C. sul cap. 3010 Art. 3, Es. finanz.
2003 pag. 143

Codice D1S4
D.D. 28 aprile 2003, n. 299

Interventi di manutenzione non rientranti nei servizi
ordinari di assistenza tecnica hardware e spese urgenti
di limitata entità. Autorizzazione ed impegno di spesa
Euro 10.000,00 o.f.c. sul cap. 3010 Art. 3, Es. finanz.
2003 pag. 144

Codice D1S4
D.D. 28 aprile 2003, n. 300

Fornitura di un personal computer portatile. Affida-
mento alla Ditta IDS-Informatica Data System. Impegno
di spesa di Euro 2017,22 o.f.c. sul cap. 3010 art. 3, es.
finanz. 2003 pag. 144

Codice D1S4
D.D. 28 aprile 2003, n. 301

Rinnovo del contratto per la fornitura, a titolo di
noleggio, di personal computer portatili e stampanti con
la IDS-Ditta Informatica Data System S.r.l.. Impegno di
spesa di Euro 46.348,80 o.f.c. sul capitolo 3010 Art. 3, del
Bilancio del Consiglio Regionale 2003 pag. 144

Codice D1S3
D.D. 28 aprile 2003, n. 302

Consulta femminile regionale - Presentazione opusco-
lo commemorativo “Liliana Richetta tra Piemonte ed
Europa” - Impegno di spesa di Euro 575,63 o.f.c. su art.
3 capitolo 6010 bilancio del Consiglio Regionale eserci-
zio 2003 pag. 144

Codice D1S3
D.D. 28 aprile 2003, n. 303

Consulta Regionale dei Giovani. Determine n. 721 del
30/11/1999 e n. 353 del 20/06/2000. Rideterminazione
della spesa di Euro 3.146,08 o.f.c. Cap. 6010 Art. 7 Bilan-
cio 2003 del Consiglio regionale pag. 145

Codice D3S1
D.D. 28 aprile 2003, n. 304

Adempimenti ex art. 38 Legge 23.12.1999, n. 488, nei
confronti dei consiglieri regionali interessati all’accredi-
tamento dei contributi pensionistici per i periodi di
aspettativa non retribuita pag. 145

Codice D3S3
D.D. 28 aprile 2003, n. 305

Prestazioni straordinarie eccedenti la manutenzione
ordinaria con eventuale fornitura di materiale per il
servizio di assistenza e conduzione degli impianti elet-
trici, di traduzione simultanea, registrazione, amplifica-
zione, registrazione, amplificazione video Tv circuito
chiuso, impianto di sorveglianza ed impianto antifurto
presso le sedi del Consiglio Regionale e dei Gruppi Con-
siliari. Impegno di spesa a favore della ditta Imp. Electric
s.n.c. (contratto rep. 6410 del 13.11.2001) di Euro
3.500,00 sul cap. 3030 art. 13 del Bilancio del Consiglio
Regionale 2003 pag. 145

Codice D3S3
D.D. 29 aprile 2003, n. 306

Proroga del servizio di assistenza e conduzione degli
impianti elettrici, di traduzione simultanea, registrazio-
ne, amplificazione, registrazione, amplificazione video
Tv circuito chiuso, impianto di sorveglianza ed impianto
antifurto presso le sedi del Consiglio Regionale e dei
Gruppi Consiliari. Impegno di spesa a favore della ditta
Imp. Electric s.n.c. (contratto rep. 6410 del 13.11.2001)
per il periodo 01.05.2003 al 30.06.2003 di Euro 7.280,40
sul cap. 3030 art. 13 del Bilancio del Consiglio Regionale
2003 pag. 145

Codice D3S3
D.D. 29 aprile 2003, n. 307

Completamento dei lavori per la sostituzione di im-
pianto antincendio halon e opere accessorie - opere
murarie - ditta appaltatrice Impresa Edile Cisa di Santo
Cicirella - Autorizzazione al subappalto dei lavori di
cartongesso e controsoffittatura - Ditta Balzano & D’Ot-
tavio pag. 146
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Codice D3S3
D.D. 29 aprile 2003, n. 308

Completamento dei lavori per la sostituzione di im-
pianto antincendio halon e opere accessorie - opere di
canalizzazione e meccaniche - Ditta appaltatrice Ciriè
Termica S.N.C. - Autorizzazione al subappalto delle ope-
re da vetraio - Ditta Marocco & Marocco
S.A.S. pag. 146

Codice D3S3
D.D. 30 aprile 2003, n. 309

Proroga del servizio di assistenza e conduzione degli
impianti igienico-sanitari, termici e di condizionamento
presso le sedi del Consiglio Regionale e dei Gruppi Con-
siliari. Impegno di spesa a favore della ditta Ciriè Termi-
ca S.n.c. (contatto rep. 6401 del 12.11.2001) per il perio-
do 01.05.2003 al 30.06.2003 di Euro 10.000,00 sul cap.
3030 art. 13 del Bilancio del Consiglio Regionale
2003 pag. 146

Codice D3S1
D.D. 30 aprile 2003, n. 310

D.U.P. 79 del 29 aprile 2003. Pagamento alla Uniriscos-
sioni della somma di Euro 227,40. Adempimenti conse-
guenti pag. 146

Codice D3S3
D.D. 30 aprile 2003, n. 311

Servizio di assistenza degli impianti ascensore e mon-
tascale delle sedi degli uffici del Consiglio Regionale del
Piemonte. Proroga del servizio alla ditta Otis per il pe-
riodo 1 maggio 2003 - 30 giugno 2003. Impegno di spesa
a favore della ditta Otis S.p.A. di Euro 1.718,17 o.f.c. sul
cap. 3030 (10210) art. 13 esercizio finanziario
2003 pag. 147

Codice D3
D.D. 7 maggio 2003, n. 321

Approvazione degli atti della gara per l’affidamento a
trattativa privata del servizio triennale di pulizia presso
le sedi del Consiglio Regionale del Piemonte e dei gruppi
consiliari - Aggiudicazione all’Associazione Temporanea
d’Imprese Boni S.p.A. - Gruppo Gorla S.p.A. - Impegno
di spesa di Euro 325.262,21 sul cap. 3030 art. 10 del
bilancio 2003 pag. 147

CONTENZIOSO

D.P.G.R. 9 maggio 2003, n. 55
Legge Regionale n. 56 del 5.12.1977, art. 60. Ricorso

gerarchico dei Signori Giancarlo Barabino, Mauro Ba-
rabino e Giuseppe Carasso pag. 23

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 2-9341
Autorizzazione a resistere in giudizio avanti il Tribu-

nale di Torino proposto da un privato avverso determi-
nazione di ingiunzione della Direzione Commercio ed
Artigianato inseguito all’intervenuta revoca di contribu-
to alluvionale. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Marco Piovano pag. 23

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 3-9342
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la Corte

d’Appello di Torino, Sezione Lavoro, promosso da un
privato per l’annullamento della sentenza n. 2818/02 del
Tribunale di Torino. Affidamento incarico legale di rap-
presentanza e  difesa  in  giudizio all’avv. Paolo  Mon-
ti pag. 24

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 4-9343
Autorizzazione ad agire penalmente a tutela dell’Am-

ministrazione Regionale contro una Società in Ammini-
strazione Straordinaria. Incarico all’Avv. Giuseppe Gal-
lenca pag. 24

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 5-9344
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.

Piemonte proposto da un privato. Patrocinio nel giudizio
e nella successiva esecuzione dell’avv. Eugenia Salsot-
to pag. 24

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 55-9393
Integrazione D.G.R. n. 25-8644 del 10.3.2003. Spesa

Euro 24,13 (10560/2003) pag. 35

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 6-9345
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R.

per il Piemonte proposto da una Società avverso D.G.R
n. 38-8514 del 24.3.2003 ed altri atti connessi riguardante
misure di salvaguardia del fiume Sesia. Patrocinio nel
giudizio dell’avv. Anita Ciavarra pag. 24

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 7-9346
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribu-

nale Superiore delle Acque Pubbliche proposto da una
Società avverso D.G.R. n. 38-8514 del 24.3.2003 ed altri
atti  connessi riguardante misure di salvaguardia del
fiume Sesia . Patrocinio nel giudizio dell’avv. Anita Cia-
varra e dell’avv. Carlo Falzetti pag. 25

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 79-9417
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003, mediante prelievo dal fondo di riserva spese
obbligatorie (cap.      15950/03).      Quinto      prelie-
vo pag. 44

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 8-9347
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la Corte

d’Appello di Torino proposto da un privato per ottenere
la riforma della sentenza del Tribunale di Torino n. 2486
del 12.3.2002 depositata in data 18.3.2002. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Eugenia
Salsotto pag. 25

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 9-9348
Sentenza del Tribunale di Torino (sezione distaccata

di Chivasso) n. 247/2000 - esecuzione. Affidamento inca-
rico legale avv. Alessandro Mattioda pag. 25

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 25 - 19 giugno 2003

14



CULTURA

Comunicato del Direttore regionale alla
Promozione attività culturali, Istruzione e
Spettacolo

Albo regionale degli insegnanti per i corsi di orienta-
mento musicale di cui alla l.r. 49/1991 art. 5 - Anno
2003 pag. 199

DIRITTO ALLO STUDIO

Comunicato della Direzione Regionale
Promozione Attività Culturali, Istruzione e
Spettacolo - Settore Istruzione

L.R. 49/1985 - Art. 7: Contributi straordinari a Comuni,
loro Consorzi e Comunità Montane per garantire il dirit-
to allo studio. Criteri e modalità di richiesta. (Anno
scolastico 2003/2004) pag. 197

ECONOMIA MONTANA E FORESTE

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 43-9382
Legge 21 novembre 2000, n. 353 - “Legge quadro in

materia di incendi boschivi” - Utilizzo risorse finanziarie
assegnate alla Regione Piemonte con Decreto dell’
1/08/2001 del Ministero dell’Economia e delle Finanze.
Accantonamento a favore della Direzione Economia
Montana e Foreste di Euro 316.962,67    (Cap.
13774/2003) pag. 34

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 44-9383
L.r. 25/6/2002 n. 10 - Testo Unico delle leggi regionali

in materia di raccolta, coltivazione, conservazione e
commercializzazione dei tartufi - Riduzione accantona-
menti disposti a favore della Direzione Economia Mon-
tana e Foreste (Capitoli 13860/03, 13890/03 e
14880/03) pag. 34

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 45-9384

Legge regionale 25 gennaio 1988, n. 6. Incarichi di
collaborazione esterna. Accantonamento della somma di
Euro 10.000,00 a valere sulla dotazione finanziaria del
capitolo 10870/03 e prenotazione della somma di Euro
40.000,00 sul capitolo 10870/04 a favore della Direzione
Economia Montana e Foreste pag. 34

EDILIZIA COMMERCIALE

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 9
giugno 2003, Prot. n. 6491/17.1

Comune di Vercelli - Soc. Fonsibi S.p.A. - Richiesta di
autorizzazione amministrativa ai sensi dell’art. 9 del
D.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della D.C.R. n. 563-13414
del 29.10.1999 - Conferenza dei Servizi seduta del
22.5.2003 pag. 134

EDILIZIA RESIDENZIALE

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 1-9340
Legge 5/8/1978, n.457, art.3, lettera q). Finanziamento

straordinario per interventi di Edilizia Residenziale Pub-
blica Sovvenzionata nelle zone colpite dal nubifragio del
8 luglio 1996 non pervenuti all’apertura del cantiere
entro il 18/05/2003. Diffida all’Ente Attuatore ad adem-
piere all’inizio dei lavori ai sensi dell’art.3, comma 8,
della legge 17/2/1992, n. 179 e s.m.i. pag. 23

ENTI LOCALI

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 26-9365
Accantonamento della somma di Euro 15.000,00 sul

capitolo 10080 del bilancio 2003 relativo all’U.P.B. n.
05011 Affari istituzionali e processo di delega - Autono-
mie locali per far fronte alle spese relative al referendum
consultivo popolare indetto per il giorno 8.06.2003. As-
segnazione della somma alla Direzione Affari istituzio-
nali e processo di delega pag. 30

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 49-9387
Legge regionale 34/98. Accantonamento di Euro

15.493,00 sul cap. 10590/03 per rimborso spese di viaggio
ai rappresentanti della Conferenza Permanente Regione-
Autonomie locali pag. 35

Comunicato della Direzione Affari Istituzionali e
Processo di Delega

Comunicazione sul risultato del referendum consulti-
vo regionale dell’8.6.2003 sulla fusione dei Comuni di
Andorno Micca e Miagliano (BI), ai sensi della l.
25.05.1970, n. 352 e delle leggi regionali 16.01.1973, n. 4
e 8.08.1997, n. 51 pag. 197

ENTI STRUMENTALI

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 65-9403
Compenso incentivante al Direttore generale

dell’A.R.P.A. ai sensi dell’art. 5 del contratto approvato
con D.G.R. n. 27-7953 del 9 dicembre 2002; individua-
zione degli obiettivi di attività per l’anno
2003 pag. 39

FINANZE

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 39-9378
Integrazione ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 23

aprile 2001, n. 9, alla convenzione con Uniriscossioni
S.p.A., Gec S.p.A., Caralt S.p.A., e CSI - Piemonte per la
realizzazione del servizio di riscossione delle tasse auto-
mobilistiche nella Regione Piemonte e delle funzioni ad
esso correlate stipulata in data 29 luglio 2002 ed appro-
vata dalla Giunta Regionale del Piemonte con delibera-
zione n. 71 - 6815 pag. 33
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FORMAZIONE PROFESSIONALE
LAVORO

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 56-9394

DGR n.71-1339 del 13/11/2000. Servizio di valutazione
per l’attuazione del Programma Operativo obiettivo 3
2000/2006 - Ex Reg. CE 1260/99. Misura F2. Prenotazio-
ne di spesa Euro 278.886,73  su  Capp. vari  bilancio
2005 pag. 35

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 57-9395
Servizio di assistenza tecnica all’esecuzione del P.O.R.

ob. 3 - 2000/06 - misura F1- di cui alla DGR 35-4331 del
5/11/2001. Prenotazione di spesa Euro 681.723,11 su
Capp. vari bilancio 2005 pag. 35

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 58-9396
Progetto interregionale “Euroformazione Difesa” anni

2003/04 - 2004/05, di cui alla DGR n.19-3137 del
04/06/2001. Misura C4 - linea 1- azione 1 - Accantona-
mento risorse su capitoli vari del bilancio 2003 per Euro
788.760,00 e prenotazione su capitoli vari del bilancio
2004 per Euro 750.780,00 pag. 36

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 59-9397

Parziale modifica della DGR 14-9096 del 28/04/03 re-
lativa alla Direttiva pluriennale “Mercato del lavoro” a.f.
2003/2004/2005. Annullamento accantonamenti capp.
vari bilancio 2003 e prenotazioni capp. vari bilancio 2004
e 2005 per l’importo complessivo di Euro=40.500.000,00.
Incremento accantonamento cap. 11540 bilancio 2003 e
incremento prenotazioni capp. vari bilancio 2004 e 2005
di pari importo pag. 36

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 85-9423

L.R. 28/93 Titolo III. Compensi ai tutor per attività di
consulenza e sostegno relativa alla gestione 2003. Accan-
tonamento somma di Euro 129.100,00 sui capitoli
11546, 11442, 11540 del bilancio 2003 pag. 46

Regione Piemonte - Direzione Formazione
Professionale-Lavoro - Società Consortile a r.l.
SINAPSI

Avviso di rettifica pag. 197

INDUSTRIA

Codice 16.3
D.D. 3 giugno 2003, n. 77

Reg.(CE) 1260/99 - art. 22 - Programma di Azioni
Innovative del Fondo di Sviluppo Regionale (FESR).
Istituzione del Comitato Tecnico di Valutazione incari-
cato della selezione delle istanze di finanziamento, no-
mina dei componenti e ulteriori determinazioni sulla
procedura di valutazione pag. 152

Codice 16.3
D.D. 4 giugno 2003, n. 78

L. 598/94, art. 11 “Interventi per il consolidamento
delle passività a breve”. Interventi straordinari a soste-
gno delle P.M.I. del settore automobilistico e del tessile
- abbigliamento (“Progetto Piemonte”). Presa d’atto ap-
provazione modulistica pag. 152

INIZIATIVE SPECIALI

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 78-9416

Intesa Istituzionale di programma. Deliberazione
CIPE 3 maggio 2002, n. 36. Indirizzi sulla ricerca scien-
tifica applicata pag. 44

INIZIATIVE TORINO 2006

Codice 26
D.D. 6 giugno 2003, n. 281

XX Giochi Olimpici Invernali torino 2006. Progetto di
Variante alla S.S.589 dei “Laghi di Avigliana” in corri-
spondenza di Avigliana e Trana; importo globale Euro
107.547.120,00. Provvedimento conclusivo del procedi-
mento di Conferenza dei Servizi Preliminare ai sensi
dell’art. 9,  commi 1 e 2,  della  Legge  n. 285/2000 e
ss.mm.ii. secondo quanto disposto dalla D.G.R. 42-4336
del 5 novembre 2001 e ss.mm.ii. pag. 163

Codice 26
D.D. 9 giugno 2003, n. 284

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Designazione
del Responsabile del Procedimento relativo al progetto
“S26 - S.P. n. 169 della Val Germanasca. Sistemazione
della sovrastruttura stradale e ammodernamento delle
traverse di Perrero e Chiotti” (fase definitiva) pag. 178

Codice 26
D.D. 9 giugno 2003, n. 285

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Connes-
se. Designazione del Responsabile del Procedimento re-
lativo al progetto “Lavori relativi alla sistemazione
straordinaria di Viale Vittoria nel tratto dalla intersezio-
ne con Via Einaudi al ponte sul torrente Rho, con im-
pianto di illuminazione pubblica e realizzazione rotato-
ria all’innesto con Viale Bramafam, nel comune di Bar-
donecchia (fase definitiva) pag. 179

Codice 26
D.D. 9 giugno 2003, n. 286

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Connes-
se. Designazione del Responsabile del Procedimento re-
lativo al progetto “Lavori relativi alla sistemazione
straordinaria di Viale Roma con impianto di illumina-
zione pubblica e realizzazione rotatoria all’innesto con
Viale Bramafam”, nel comune di Bardonecchia (fase
definitiva) pag. 179
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Codice 26.2
D.D. 10 giugno 2003, n. 290

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Conferma
dell’approvazione del progetto definitivo, di cui alla De-
terminazione Dirigenziale n. 34/26 del 31/01/03, integra-
to con gli elaborati elettromeccanici della seggiovia qua-
driposto ad ammorsamento automatico con portata ora-
ria di 2400 p/h, denominata “TREBIALS” (m 1856 - 2122
s.l.m.), in comune di Sestriere (TO). Richiedente Agenzia
Torino 2006 pag. 180

Codice 26
D.D. 12 giugno 2003, n. 296

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Connes-
se. Designazione del Responsabile del Procedimento re-
lativo al progetto “Lavori di ampliamento del parcheggio
a servizio dell’area Jafferau”, nel Comune di Bardonec-
chia (TO) (fase definitiva) pag. 181

Codice 26
D.D. 16 giugno 2003, n. 299

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Designazione
del Responsabile del Procedimento relativo al progetto
“Interventi lungo la Strada Regionale n. 589 dei Laghi di
Avigliana. Costruzione della Variante di Saluzzo e messa
in sicurezza della Crocera di Barge” (fase definiti-
va) pag. 182

Codice 26
D.D. 16 giugno 2003, n. 300

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Designazione
del Responsabile del Procedimento relativo al progetto
“Sottopasso veicolare Spezia - Sebastopoli 1° lotto C.so
Unità d’Italia - Lingotto”, nel Comune di Torino (fase
definitiva) pag. 182

ISTRUZIONE

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 36-9375
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 4.697.913,24
ai sensi della legge 2 dicembre 1991, n.390 (Fondo Inte-
grativo per la concessione dei prestiti d’ono-
re) pag. 32

MUSEI E BIBLIOTECHE

Codice S4
D.D. 26 novembre 2002, n. 117

Fornitura pannelli in forex. Ditta Walber di Torino.
Spesa Euro 3.360,00. Cap. 20360/2002 pag. 183

Codice S4
D.D. 26 novembre 2002, n. 118

Fornitura mensole per allestimento laboratorio didat-
tico. Spesa Euro 3.720,00. Cap. 11580/2002 pag. 183

Codice S4
D.D. 26 novembre 2002, n. 119

Convenzione di collaborazione didattica. Impegno di
spesa di Euro 5.000,00; cap. 11670/2002 pag. 184

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 120

Impianto elettrico: smontaggio e rimontaggio mostra
“Gioielli nella Roccia”. Ditta “Moi Giuseppe” di Torino.
Spesa di Euro 10.200,00; cap. 11585/2002 pag. 184

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 121

Mostra su “Zoologia Fantastica”. Seconda parte del
progetto scientifico. Sig. Giusto Benedetti. Spesa di Euro
25.000,00; cap. 11585/2002 pag. 184

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 122

Convenzione di collaborazione didattica pag. 185

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 123

Interventi supplementari per mostra “Zoologia fanta-
stica”. Ditta Iem di Torino. Spesa di Euro 10.163,78; cap.
11585/2002 pag. 185

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 125

Assicurazione mostra “Rinoceronti a parte”. Toro As-
sicurazioni-Ag. Gen. To Vanchiglia. Spesa di Euro
4.800,00 - cap. 11585/2002 pag. 185

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 126

Restauro conservativo di due trichechi. Ditta Natura-
liter di   Capannoli. Spesa di   Euro 4.320,00; cap.
20360/2002 pag. 185

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 127

Stampa monografia “Le specie europee del genere
Tuber”. Ditta Comunecazione di Bra. Spesa di Euro
7.777,97; cap. 11670/2002 pag. 186

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 128

Bollettino del M.R.S.N. n. 19 (II vol.) anno 2000. Tipo-
lito Subalpina. Integrazione di spesa di Euro 686,40; cap.
11670/2002 pag. 186

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 129

Acquisto 200 armadi metallici. Ditta Fiamat di S. Mau-
ro Torinese. Spesa di Euro 36.277,25 (cap.
20360/2002) pag. 186

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 130

Fornitura e posa in opera di soppalco. Ditta Sistema
di Collegno. Spesa di Euro 17.522,40 (cap.
20360/2002) pag. 186
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Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 131

Assistenza tecnica hardware e software per p.c. utiliz-
zati per la mostra “Zoologia fantastica”. Spesa di Euro
1.586,40; cap. 20360/2002 pag. 187

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 132

Acquisto animali naturalizzati per esposizioni perma-
nenti. Ditta Natur Art di Napoli. Spesa di Euro 10.735,92;
cap. 20360/2002 pag. 187

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 133

Acquisto tre videoproiettori per il Centro Didattico.
Ditta “Ovrit video” di Torino. Spesa di Euro 7.164,00 -
cap. 11670/2002 pag. 187

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 134

Acquisto 800 scatole entomologiche. Ditta Pellizzeri di
Torino. Spesa di Euro 18.804,24 (cap.
20360/2002) pag. 187

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 135

Interventi supplementari per allestimento mostra
“Zoologia fantastica”. Ditta Eurofiere di Rivoli. Spesa di
Euro 12.000,00; cap. 11585/2002 pag. 188

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 136

Animali naturalizzati per il Centro Didattico. Ditta
Natur Art di Napoli. Spesa di Euro 8.497,71; cap.
20360/2002 pag. 188

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 137

Acquisto 2.600 scatole entomologiche. Ditta Pellizzeri
di Torino. Spesa di Euro 65.844,24 (cap.
20360/2002) pag. 188

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 138

Realizzazione definitiva reception museo. Spesa Euro
20.000,00. Cap. 20360/2002 pag. 189

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 140

Letture di “Zoologia fantastica”. Ditta Somewhere di
Torino. Spesa di Euro 2.044,00; cap.
11585/2002 pag. 189

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 141

Fornitura e posa in opera porta Rei. Ditta Gi.Ma.Sca
di Nichelino.    Spesa    di Euro 1.560,00    - cap.
11580/2002 pag. 189

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 142

Fornitura strutture espositive. Ditta Primo di Rivoli.
Spesa di Euro 3.499,20; cap. 20360/2002 pag. 189

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 143

Stampa monografia “Briofite del Piemonte”. Ditta
Ages di Torino. Spesa di Euro 16.557,84; cap.
11670/2002 pag. 190

Codice S4
D.D. 13 dicembre 2002, n. 145

Attuazione della convenzione tra il M.R.S.N. e la So-
printendenza al Museo delle Antichità Egizie e la Soprin-
tendenza per i Beni Archeologici di Napoli e Caser-
ta pag. 190

Codice S4
D.D. 31 gennaio 2003, n. 1

Incarico di collaborazione coordinata e continuativa
al Sig. Claudio Pulcher per la realizzazione del progetto
di riordino delle collezioni scientifiche. Spesa Euro
25.000,00 sul Cap. 11670/2002 pag. 190

Codice S4
D.D. 31 gennaio 2003, n. 2

Incarico di collaborazione coordinata e continuativa
alla Dr.ssa Bruna Merlino per la realizzazione del pro-
getto di riordino delle collezioni scientifiche. Spesa Euro
15.000,00 di cui Euro 10.000,00 sul Cap. 11580/2002 e
Euro 5.000,00 sul Cap. 11670/2002 pag. 190

Codice S4
D.D. 31 gennaio 2003, n. 3

Incarico di collaborazione coordinata e continuativa
al Dr. Stefano Bovero per la realizzazione del progetto
di riordino delle collezioni scientifiche. Spesa Euro
20.000,00 sul Cap. 11580/2002 pag. 191

Codice S4
D.D. 31 gennaio 2003, n. 4

Incarico di collaborazione coordinata e continuativa
al Dr. Stefano Birindelli per la realizzazione del progetto
di riordino delle collezioni scientifiche. Spesa Euro
15.000,00 sul Cap. 11580/2002 pag. 191

Codice S4
D.D. 4 febbraio 2003, n. 5

Incarico di collaborazione coordinata e continuativa
alla Dr.ssa Sara Daniele per la realizzazione del progetto
di riordino delle collezioni scientifiche: Spesa Euro
15.000,00 sul Cap. 11580/2002 pag. 191

Codice S4
D.D. 20 febbraio 2003, n. 6

Attuazione della convenzione tra il M.R.S.N., l’Ufficio
Scolastico Regionale - Direzione Generale e la Facoltà di
Scienze MFN dell’Università di Torino pag. 191
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Codice S4
D.D. 26 febbraio 2003, n. 7

Rettifica nominativo propria precedente determina-
zione n. 109 del 18.11.2002 pag. 191

Codice S4
D.D. 26 febbraio 2003, n. 8

Informatizzazione del Catalogo e interventi conserva-
tivi straordinari sulla collezione storica di Crostacei:
Dr.ssa Rita  Basile.  Spesa  di Euro  4.000,00  sul  Cap.
11670/2002 pag. 192

Codice S4
D.D. 3 marzo 2003, n. 9

Approvazione del documento di scambio di materiale
scientifico tra il Museo Regionale di Scienze Naturali e
il Prof. Bettino Lanza pag. 192

Codice S4
D.D. 7 marzo 2003, n. 10

Lavori per la realizzazione del progetto di conserva-
zione e riordino delle collezioni scientifiche. Ditta Fran-
co Ferrero. Spesa di Euro 25.000,00 sul Cap.
11670/2002 pag. 192

Codice S4
D.D. 24 marzo 2003, n. 11

Donazione di esemplari zoologici: Sig.ra Caterina
Puma pag. 193

Codice S4
D.D. 24 marzo 2003, n. 12

Donazione di esemplari zoologici in memoria del Sig.
Bruno Petrini pag. 193

Codice S4
D.D. 24 marzo 2003, n. 13

Lavori per la realizzazione del progetto di conserva-
zione e riordino delle collezioni scientifiche. Dr. Vincen-
zo Mercurio. Spesa di Euro 4.000,00 sul Cap.
11580/2003 pag. 193

Codice S4
D.D. 24 marzo 2003, n. 14

Lavori per la realizzazione del progetto di conserva-
zione e riordino delle collezioni scientifiche. Ditta Wil-
dernet di Tristano Gallo. Spesa di Euro 15.000,00 sul
Cap. 11580/2003 pag. 193

Codice S4
D.D. 24 marzo 2003, n. 15

Riproduzione del Mastodonte di Villafranca. Sig. Pao-
lo Reggiani. Spesa di Euro 27.600,00 sul Cap.
20360/2003 pag. 193

Codice S4
D.D. 24 marzo 2003, n. 16

Incarico di collaborazione coordinata e continuativa
al Dr. Roberto Toffoli per la realizzazione del progetto
di riordino delle collezioni scientifiche. Spesa di Euro
10.000,00 sul Cap. 11580/2003 pag. 194

Codice S4
D.D. 25 marzo 2003, n. 17

Letture di “Zoologia fantastica”. Ditta Somewhere di
Torino: Spesa di Euro 4560,00 cap.
11585/2003 pag. 194

Codice S4
D.D. 25 marzo 2003, n. 18

Giardino Botanico Rea - Attuazione della convenzione
per l’anno 2003 con la Comunità Montana Val Sangone.
Spesa di Euro 72303,00 cap. 11580/2003 pag. 194

Codice S4
D.D. 25 marzo 2003, n. 19

Promozione su mezzi di trasporto pubblico della Mo-
stra “Zoologia Fantastica”. Ditta IGPDecaux S.p.A. di
Milano: Spesa       di       Euro       27932,40; cap.
11585/2003 pag. 194

Codice S4
D.D. 25 marzo 2003, n. 20

Acquisto vassoi di cartone microonda. Ditta Barbero
Pietro di Grugliasco. Spesa di Euro 27250,00 (Cap.
20360/2002) pag. 195

Codice S4
D.D. 25 marzo 2003, n. 21

Acquisto provette in vetro. Ditta Duroni s.a.s. di Tori-
no. Spesa di Euro 4080,00 (cap. 20360/2002) pag. 195

Codice S4
D.D. 27 marzo 2003, n. 22

Lavori per la realizzazione del progetto di conserva-
zione e riordino delle collezioni scientifiche. Dr.ssa Mar-
ta    Zunino. Spesa di Euro    3.000,00 sul    Cap.
11580/2003 pag. 195

Codice S4
D.D. 6 maggio 2003, n. 44

Approvazione della Convenzione tra il Museo Regio-
nale di Scienze Naturali e la Società Immaginazione e
Lavoro per la realizzazione di stages di formazione:
Sig.ra Vincenza Mazzone pag. 196

Codice S4
D.D. 6 maggio 2003, n. 45

Approvazione della Convenzione tra il Museo Regio-
nale di Scienze Naturali e la Società Immaginazione e
Lavoro per la realizzazione di stages di formazione.
Sig.ra Silvia Scansetti pag. 196

NOMINE

Comunicato del Presidente della Giunta Regionale
Designazione di un membro del Collegio dei revisori

dei conti della C.C.I.A.A. di Asti. Presentazione candida-
ture pag. 196
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PARCHI E RISERVE NATURALI

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 35-9374
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 273.285,00
provenienti dallo Stato per il finanziamento di program-
mi di gestione faunistico-ambientale (art. 66, comma 14
della legge 388/2000) pag. 32

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 63-9401
Proroga degli incarichi di Commissario Straordinario

e di Vice Commissario dell’Ente di Gestione del Parco
Naturale di Stupinigi pag. 39

PATRIMONIO

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 25-9364
Indirizzi e obiettivi per l’attività della Direzione Patri-

monio e Tecnico. Accantonamento di Euro 380.000,00
sul bilancio 2003 (Capitoli vari) pag. 30

PERSONALE REGIONALE

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 27-9366
Dipendente Sig. Giorgio Benci; autorizzazione ad as-

sumere incarico di consulenza tecnica a favore dell’Agen-
zia Regionale per la Promozione Turistica ai sensi degli
artt. 3 e 6 della L.R. n. 10/1989 pag. 30

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 76-9414
Dirigente regionale dr. Ferruccio Massa: Provvedi-

menti pag. 43

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 77-9415
Nucleo di Valutazione per l’espletamento delle funzio-

ni previste dalle disposizioni dell’art. 31 della legge re-
gionale 51/97. Anno 2003: rinnovo dei componenti per il
periodo maggio - dicembre. (impegno n. 34 - cap. 10870
del Bilancio di previsione per l’anno finanziario
2003) pag. 43

PESCA

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 82-9420
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003, mediante prelievo dal fondo per il cofinan-
ziamento del DOCUP per l’attuazione del PSR 2000-2006
e del Programma Regionale 2000-2006 nel settore
dell’Acquacoltura e della pesca professionale (SFOP
2000-2006) pag. 45

POLITICHE COMUNITARIE

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 32-9371
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003. Iscrizione della somma di capitoli in entrata
al fine di introitare fondi erogati ai sensi dei programmi
di iniziativa comunitaria Interreg Ii Italia-Svizzera e
Leader Plus pag. 31

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 37-9376
Approvazione del Rendiconto della Cassa Economale

del Segretariato tecnico congiunto di Mentone I trime-
stre 2003 per un importo complessivo di Euro
3.680,55 pag. 32

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 41-9380
Programma di Iniziativa comunitaria (PIC) Interreg

III A Italia-Svizzera - Procedure interne di attuazione -
Modifica DGR n. 43-4194 del 22.10.2001 pag. 33

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 42-9381
Programma d’Iniziativa Comunitaria Interreg III A

(Alpi) tra Italia e Francia (ALCOTRA). Accantonamento
a favore della Direzione Economia Montana e Foreste.
Importo globale di Euro 1.725.240,00. Bilancio di previ-
sione per l’anno 2003 (capitoli vari) pag. 33

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 61-9399
P.I.C. Interreg III A 2000-2006 - Programma Alcotra.

Presentazione proposta progettuale a titolarità regionale
“Strategie di lotta biologica per contenere i fitofagi eso-
tici di recente introduzione nella zona transfrontaliera
italo - francese, a salvaguardia delle diverse realtà am-
bientali” pag. 37

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 84-9422
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 125.520,00
per il finanziamento dei progetti comunitari: “Lot-Drog”
“Ac.Mus-E” E “Gio-Dem” mediante prelievo dal fondo
per l’avvio ed il sostegno d’iniziative previste da regola-
menti e direttive comunitarie L.R. 41/92 (cap/u
15945) pag. 45

Codice 14.1
D.D. 9 giugno 2003, n. 417

Iniziativa Comunitaria Leader + 2000-2006 Decisione
C.E. C/2001 3558 del 19.11.01- approvazione dei Piani di
Sviluppo Locale presentati dai Gruppi di Azione Locale
nel Marzo 2003 pag. 148

POLIZIA LOCALE

Codice 5.2
D.D. 3 giugno 2003, n. 58

L.R. 30 Novembre 1987 n. 58 artt. 13 e 14 e successive
modifiche. Nomina Commissione di verifica apprendi-
mento del corso di aggiornamento professionale per
Istruttori ed Ispettori di P.M.. Corso svoltosi a Settimo
Torinese pag. 147

Codice 5.2
D.D. 3 giugno 2003, n. 59

L.R. 30 Novembre 1987 n. 58 artt. 13 e 14 e successive
modifiche. Nomina Commissione di verifica apprendi-
mento  dei corsi  di aggiornamento  professionale  per
agenti di P.M.. Corsi svoltisi a Settimo Torine-
se pag. 148
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PROCESSO DI DELEGA

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 48-9386
Leggi regionali 44/2000 e 5/2001. Accantonamento

della somma di Euro 5.476.514,00 pag. 35

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 50-9388
Legge regionale 44/2000, art. 11, comma 1 “Osservato-

rio sulla Riforma amministrativa”. Accantonamento del-
la somma di Euro 200.000,00 sul cap.
10580/03 pag. 35

SANITA’

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 12-9351
Accantonamento della somma di Euro 10.416,00 sul

cap. 12180/03 e prenotazione della somma di Euro
17.856,00 sul cap. 12180 del bilancio 2004 e di Euro
7.440,00 sul cap. 12180 del bilancio 2005 per la stipula
di un contratto di collaborazione coordinata e continua-
tiva per lo svolgimento di attività connesse alla realizza-
zione del progetto di riconoscimento e registrazione di
stabilimenti che producono alimentazione anima-
le pag. 26

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 14-9353
Produzione anno 2001. Riconoscimento alle Case di

cura private provvisoriamente/definitivamente accredi-
tate della attività effettuata nei confronti dei cittadini
residenti in altre Regioni ed eccedente il budget indica-
tivo previsto pag. 26

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 15-9354
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 21 di Casale

Monferrato - atto n. 482 del 09.04.2003 “Approvazione
disciplinare rapporto convenzionale per l’anno accade-
mico 2002-2003 Università degli Studi di Torino - Scuola
di Specializzazione in Ortognatodonzia”. Approvazio-
ne pag. 28

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 16-9355
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 2 di Torino -

atto n. 63/C/10/03 del 16.04.2003 “Rinnovo convenzione
tra la Scuola di Specializzazione in Oncologia e l’ASL 2,
per l’A.A. 2002/2003, in applicazione del disciplinare
attuativo del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte
e l’Università degli Studi di Torino per le Scuole di
Specializzazione”. Approvazione pag. 28

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 17-9356
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 11 di Vercelli

- atto n. 616 del 09.04.2003 “Convenzione tra l’A.S.L. n.
11 di Vercelli e l’Università degli Studi del Piemonte
Orientale Amedeo Avogadro, Scuola di Specializzazione
in Radiodiagnostica, per l’anno accademico 2002/2003".
Approvazione pag. 28

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 18-9357

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 11 di Vercelli
- atto n. 617 del 09.04.2003 “Convenzione tra l’A.S.L. n.
11 di Vercelli e la Scuola S.A.I.G.A. di Individual Psico-
logia per Psicoterapeuti di Torino”. Approvazione con-
dizionata pag. 28

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 19-9358

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 11 di Vercelli
- atto n. 618 del 09.04.2003 “Convenzione tra l’A.S.L. n.
11 di Vercelli e la Scuola di Psicologia Analitica e Psico-
terapia di     Novara”. Approvazione condiziona-
ta pag. 29

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 20-9359

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO “Maggiore
della Carità” di Novara - atto n. 651 del 9.04.2003 “Stipula
convenzione, in favore dell’Università degli Studi di To-
rino, per la frequenza degli studenti iscritti alla Scuola
di Specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva (A.A.
2002-2003)”. Approvazione pag. 29

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 21-9360

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO “Maggiore
della Carità” di Novara - atto n. 649 del 09.04.2003
“inanziamento di una borsa di studio in favore di uno
specializzando iscritto alla Scuola di Specializzazione in
Farmacia Ospedaliera dell’Università degli Studi di To-
rino (A.A. 2002-2003, 2003-2004 e 2004-2005 . Approva-
zione pag. 29

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 22-9361

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO O.I.R.M. S.
Anna di Torino - atto n. 629 del 09.04.2003 “Convenzioni
tra l’Azienda Sanitaria Ospedaliera O.I.R.M. - S. Anna e
la Scuola di Specializzazione in Ortopedia e Traumato-
logia dell’Università degli Studi di Torino. A.A.
2002/2003". Approvazione pag. 29

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 23-9362

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO S. Croce e
Carle di Cuneo -atto n. 470 del 09.04.2003 “Convenzione
tra l’Università degli Studi di Pavia e l’Azienda Ospeda-
liera S. Croce e Carle per il finanziamento di n. 2 posti
aggiunti per la Scuola di Specializzazione in Anestesia e
Rianimazione”. Approvazione pag. 29

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 24-9363

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASO Santi Antonio
e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria - atto n. 237 del
08/04/2003 “Disciplinare attuativo del protocollo d’intesa
tra la Regione Piemonte e l’Università degli Studi di
Torino e l’Università degli Studi del Piemonte Orientale
Amedeo Avogadro per le Scuole di Specializzazione,
anno accademico 2002/2003. Oncologia". Approvazio-
ne pag. 30
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D.G.R. 19 maggio 2003, n. 30-9369
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 103.291,38
provenienti dallo Stato per il finanziamento di un pro-
getto riguardante l’attivazione di un gruppo di coopera-
zione sulla epidemiologia delle tossicodipendenze fra le
istituzioni centrali ed altre amministrazioni pubbli-
che pag. 31

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 31-9370
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 720.472,19
per il finanziamento di interventi per l’adeguamento alle
norme Igienico-Sanitarie di aree mercatali (art.16, com-
ma 1 della legge 7 agosto 1997, n.266) pag. 31

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 69-9407
D.G.R. 156-21885 del 6 agosto 1997: modifica e inte-

grazioni pag. 40

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 70-9408
AA.SS.RR. - Procedimento regionale di verifica degli

atti aziendali - Art. 3 D.Lgs. n.502/1992 s.m.i. - D.G.R. n.
80-1700 dell’11.12.2000. ASL 17 di Savigliano - Atto n.
298 del 25.11.2002 “Istituzione del Dipartimento Inter-
aziendale Internistico - Riabilitativo”. Formulazione di
rilievi pag. 40

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 71-9409
AA.SS.RR. - Procedimento regionale di verifica degli

atti aziendali - Art. 3 D.Lgs. n.502/1992 s.m.i. - D.G.R. n.
80-1700 dell’11.12.2000. ASL 20 di Alessandria - Atto n.
190 del 18.03.2003 “ Atto Aziendale ASL 20 - Modifica
del Piano di Organizzazione”. Formulazione di rilie-
vi pag. 42

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 72-9410
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 4 di Torino -

atto n. 459/2003/S.C.G.E.F. del 11/04/2003 “Bilancio di
Esercizio anno 2002: proposta di approvazione”. Appro-
vazione pag. 42

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 73-9411
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 3 di Torino -

atto n. 240/003/2003 del 28/03/2003 “Bilancio Consunti-
vo dell’Esercizio 2002". Approvazione pag. 42

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 74-9412
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 12 di Biella -

atto n. 218 del 11/04/2003 “Bilancio Consuntivo per
l’Esercizio 2002". Approvazione pag. 43

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 64-9694
Modalità operative concernenti la predisposizione e la

trasmissione dei progetti ex art. 12 d.lgs. 502/1992 e
successive modifiche ed integrazioni, per la Ricerca Sa-
nitaria 2003 pag. 131

TUTELA DEL SUOLO

D.G.R. 19 maggio 2003, n. 81-9419
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 2.907.085,54
per il finanziamento di interventi nella Comunità Mon-
tana Alta Valle Susa, Comunità Montana Bassa Valle
Susa e Val Cenischia nell’ambito del programma di siste-
mazione idrogeologica del fiume Dora Ripa-
ria pag. 45

URBANISTICA

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 2-9577
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comunità

Montana Valli Curone, Grue, Ossona. Approvazione del-
la 3a Variante al Piano Regolatore Generale Intercomu-
nale vigente interessante i Comuni di Avolasca, Brignano
Frascata, Casasco, Castellania, Costa Vescovato, Derni-
ce, Fabbrica Curone, Garbagna, Gremiasco, Mompero-
ne, Monleale, Montacuto, Montegioco, Montemarzino,
Pozzol Groppo, San Sebastiano Curone.
(AL) pag. 53

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 3-9578
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Cannobio

(V.C.O.). Variante n.1/01 al Piano Regolatore Generale
Comunale vigente. Approvazione pag. 95

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 4-9579
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Piovera

(AL). Variante al Piano Regolatore Generale Comunale
vigente. Approvazione pag. 98

URBANIZZAZIONE

D.G.R. 9 giugno 2003, n. 13-9588
Legge regionale 7 aprile 2003, n. 6. Articolo 3, comma

2. Modulistica per la presentazione delle domande di
autorizzazione per gli scarichi di acque reflue domesti-
che soggetti alla riapertura dei termini e definizione di
criteri e indirizzi per lo svolgimento dei relativi procedi-
menti amministrativi pag. 101

VIABILITÀ

D.G.R. 16 giugno 2003, n. 2 - 9633
Aggiornamento dei criteri per l’erogazione dei contri-

buti di cui all’art. 8 della Legge Regionale 17 aprile 1990
n. 33 in materia di piste e percorsi ciclabili. Integrazione
delle DD.G.R. 3 maggio 1999 n. 22 - 27210 e 16 luglio
2001 n. 43-3520 pag. 120
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 9 maggio
2003, n. 55

Legge Regionale n. 56 del 5.12.1977, art. 60. Ricor-
so gerarchico dei Signori Giancarlo Barabino, Mauro
Barabino e Giuseppe Carasso

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Premesso che i Signori Giancarlo Barabino, Mau-
ro Barabino e Giuseppe Carasso, tutti residenti nel
Comune  di  Monastero di  Vasco, in  data 21 maggio
2003 hanno proposto al Presidente della Giunta Re-
gionale, ai  sensi dell’articolo 60 della legge regiona-
le 5 dicembre 1977, n. 56 e s.m.i., un ricorso ge-
rarchico al fine di denunciare “varie irregolarità”
sul rilascio di una concessione edilizia in favore
della Signora Francesca Turco;

accertato che il ricorso in questione, come perve-
nuto,   risulta impreciso   per   quanto   concerne sia
l’esposizione sia i riferimenti documentali ivi allega-
ti e non risulta pertanto possibile ricostruirne l’og-
getto;

rilevato, inoltre, che con il citato ricorso non vie-
ne espressamente chiesto l’annullamento di alcun
provvedimento amministrativo e non sono indicati i
motivi di contrasto con le norme urbanistiche che
potrebbero far ritenere viziato l’atto per cui il ricor-
so è proposto;

considerato, altresì, che il ricorso gerarchico, per-
venuto agli Uffici regionali il 21 maggio 2003, sem-
brerebbe tardivo rispetto al termine di 30 giorni
previsto  dalla legge per l’esercizio del diritto di im-
pugnativa in quanto dall’esame della documentazio-
ne allegata risulta che i ricorrenti già dal 30 otto-
bre 2002, con una nota del loro legale Avv. Rosita
Griseri, chiedevano al Sindaco di Monastero di
Vasco la revoca di una autorizzazione edilizia rila-
sciata alla Signora Francesca Turco;

Tutto ciò premesso e considerato

Visto il D.P.R. 24.11.1971, n. 1199;

Vista la L.R. 5.12.1977, n. 56 e s.m.i.

decreta

di dichiarare improcedibile e inammissibile, per
le considerazioni esposte, il ricorso gerarchico pro-
posto ai sensi dell’art. 60 della L.R. n. 56/77 e
s.m.i. e del D.P.R. n. 1199/1971, dal Signori Gian-
carlo Barabino, Mauro Barabino e Giuseppe Caras-
so avverso il rilascio di concessione edilizia in favo-
re della Signora Francesca Turco.

Avverso la presente decisione è possibile, per
chiunque vi abbia interesse, proporre ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale, ai sensi dell’arti-
colo 21 della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, entro
60 giorni dalla comunicazione o dall’intervenuta
piena conoscenza.

Enzo Ghigo

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 1-9340

Legge 5/8/1978, n.457, art.3, lettera q). Finanzia-
mento straordinario per interventi di Edilizia Resi-
denziale Pubblica Sovvenzionata nelle zone colpite
dal nubifragio dell’8 luglio 1996 non pervenuti
all’apertura del cantiere entro il 18/05/2003. Diffida
all’Ente Attuatore ad adempiere all’inizio dei lavori
ai sensi dell’art.3, comma 8, della legge 17/2/1992, n.
179 e s.m.i.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di diffidare l’Agenzia Territoriale per la Casa della
Provincia di Novara, Ente attuatore dell’intervento
previsto nel programma relativo ulteriore individua-
zione degli interventi di Edilizia Residenziale Pub-
blica Sovvenzionata nelle zone colpite dal nubifra-
gio del 8 luglio 1996 di cui all’allegato “A”, a prov-
vedere, per quanto di sua competenza, alla predi-
sposizione degli atti per addivenire all’inizio dei la-
vori, nelle more di nomina del Commissario ad
acta da parte del Presidente della Giunta Regionale,
entro il 17 giugno 2003.

L’allegato “A”, di cui sopra, fa parte integrante
della  presente deliberazione  che  sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 2-9341

Autorizzazione a resistere in giudizio avanti il Tri-
bunale di Torino proposto da un privato avverso
determinazione di ingiunzione della Direzione Com-
mercio ed Artigianato inseguito all’intervenuta revo-
ca di contributo alluvionale. Patrocinio nel giudizio
e nella successiva esecuzione dell’avv. Marco Piova-
no

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di Tori-
no in premessa descritto ed all’esplicazione di ogni
conseguente attività processuale a tutela dell’interes-
se dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva
esecuzione, ivi compresa ogni opportuna eccezione
e  domanda anche  in via riconvenzionale e nei con-
fronti di terzi da chiamarsi in giudizio, mediante la
rappresentanza e difesa dell’avv. Marco Piovano ed
eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino,
Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 3-9342

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la
Corte d’Appello di Torino, Sezione Lavoro, promosso
da un privato per l’annullamento della sentenza n.
2818/02 del Tribunale di Torino. Affidamento incari-
co legale di rappresentanza e difesa in giudizio
all’avv. Paolo Monti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale
a costituirsi nel giudizio avanti la Corte d’Appello
di Torino in premessa descritto ed alle conseguenti
attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Paolo
Monti con elezione di domicilio presso lo studio
dell’avv. Antonio Fiore, Via Ettore De Sonnaz n. 19,
Torino.

La spesa afferente l’incarico all’avv. Monti sarà
liquidata ed impegnata con apposito atto deliberati-
vo previa presentazione della parcella vistata dal
competente Ordine Professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 4-9343

Autorizzazione ad agire penalmente a tutela
dell’Amministrazione Regionale contro una Società
in Amministrazione Straordinaria. Incarico all’Avv.
Giuseppe Gallenca

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di incaricare l’Avv. Giuseppe Gallenca a valutare
gli aspetti penalistici della vicenda summenzionata
e a procedere alla stesura delle denunce che doves-
sero rendersi necessarie al fine di tutelare gli inte-
ressi dell’Ente anche nell’eventuale giudizio penale
che dovesse conseguire a tale attività.

La relativa spesa sarà liquidata previa presenta-
zione della parcella debitamente vistata dal compe-
tente Ordine Professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 5-9344

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
T.A.R. Piemonte proposto da un privato. Patrocinio
nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Eugenia Salsotto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare la costituzione della Regione Pie-
monte, in persona del Presidente pro-tempore della
Giunta regionale, nel giudizio avanti il T.A.R. per il
Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti
attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione,
mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Euge-
nia Salsotto ed eleggendo domicilio presso la stessa
in Torino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 6-9345

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al
T.A.R. per il Piemonte proposto da una Società av-
verso D.G.R. n. 38-8514 del 24.3.2003 ed altri atti
connessi riguardante misure di salvaguardia del fiu-
me Sesia. Patrocinio nel giudizio dell’avv. Anita Cia-
varra

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti al T.A.R. per il Pie-
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monte in  premessa descritto ed alle conseguenti at-
tività processuali a tutela dell’interesse dell’ente nel
giudizio e nella successiva esecuzione, mediante la
rappresentanza e difesa dell’avv. Anita Ciavarra ed
eleggendo domicilio presso la stessa in Torino,
Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 7-9346

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche proposto
da una Società avverso D.G.R. n. 38-8514 del
24.3.2003 ed altri atti connessi riguardante misure
di salvaguardia del fiume Sesia. Patrocinio nel giu-
dizio dell’avv. Anita Ciavarra e dell’avv. Carlo Falzetti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  autorizzare il Presidente della Giunta regionale
a costituirsi nel giudizio avanti al Tribunale Supe-
riore delle Acque Pubbliche per il Piemonte in pre-
messa descritto ed alle conseguenti attività proces-
suali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e
nella eventuale successiva esecuzione, mediante la
rappresentanza e difesa dell’avv. Anita Ciavarra e
dell’avv. Carlo Falzetti ed eleggendo domicilio pres-
so quest’ultimo in Roma, Piazza della Balduina n.
59.

La spesa afferente all’incarico all’avv. Carlo Fal-
zetti sarà liquidata ed impegnata con apposito atto
deliberativo previa presentazione della parcella vi-
stata dal competente Ordine Professionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 8-9347

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la
Corte d’Appello di Torino proposto da un privato per
ottenere la riforma della sentenza del Tribunale di
Torino n. 2486 del 12.3.2002 depositata in data
18.3.2002. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Eugenia Salsotto

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di autorizzare la costituzione della Regione Pie-
monte, in persona del Presidente della Giunta regio-
nale,  nel  giudizio avanti la  Corte d’Appello di Tori-

no in premessa descritto ed alle conseguenti attività
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudi-
zio e nella eventuale successiva esecuzione, median-
te la rappresentanza e difesa dell’avv. Eugenia Sal-
sotto ed eleggendo domicilio presso la stessa in To-
rino, Piazza Castello 165.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 9-9348

Sentenza del Tribunale di Torino (sezione distac-
cata di Chivasso) n. 247/2000 - esecuzione. Affida-
mento incarico legale avv. Alessandro Mattioda

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  dar corso all’esecuzione delle statuizioni di cui
alla sentenza n. 247/2000 del Tribunale di Torino
(sezione distaccata di Chivasso) in premessa descrit-
ta incaricando all’uopo l’Avv. Alessandro Mattioda
professionista legale dipendente di questa Ammini-
strazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 10-9349

Attribuzione di capitoli del bilancio della Regione
per l’anno 2003 alle Direzioni Regionali nn. 11 e 12
(art.17 - comma I, lettera c, della L.R. 8 agosto 1997,
n. 51) Euro 2.081.078,87

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di assegnare, in applicazione dell’articolo 10, com-
ma 11, della L.R. 7/2001, alle Direzioni regionali
nn. 11 e 12 le risorse finanziarie dei capitoli conte-
nuti nel documento allegato (A) al presente atto de-
liberativo per farne parte sostanziale ed integrante.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’articolo14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 11-9350

Rettifica errori materiali D.G.R. n°30-6441 del
15/7/2002 “D.P.R. n.616/77 art.70 - Legge 14/2/1992
n.185 - L.R. n.63/78 e successive modificazioni e
integrazioni - Delimitazione zone e riconoscimento
carattere eccezionalità delle intense piogge a carat-
tere alluvionale avvenute tra il 2 e il 15 maggio 2002
nelle province di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo,
Novara e Vercelli”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di rettificare la propria D.G.R. n°30-6441 del
15/7/2002 “D.P.R. n.616/77 art.70 - Legge 14/2/1992
n.185 - L.R. n.63/78 e successive modificazioni e inte-
grazioni - Delimitazione zone e riconoscimento carat-
tere eccezionalità delle intense piogge a carattere allu-
vionale avvenute tra il 2 e il 15 maggio 2002 nelle
province di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara e
Vercelli” relativamente all’indicazione del Comune in
cui si trova effettivamente  l’opera Roggia  Busca  dan-
neggiata alla quale saranno applicabili gli interventi
previsti dalla legge n.185/92 come segue:

PROVINCIA DI NOVARA
- Piogge alluvionali del periodo 2-5 maggio 2002
- Applicazione  art. 3  comma 3  lett.b), della legge

n.185/92 per danni a opere di bonifica nel territorio
del seguente comune:

Casalino Roggia Busca Euro 30.000,00
anziché in territorio del Comune di Novara come

indicato nella predetta deliberazione.
- di richiedere al Ministero delle Politiche Agrico-

le e Forestali, ai sensi dell’art. 70 del D.P.R. n°
616/77 e  del D.L. 17/5/1996 n.273, ai fini della cor-
retta applicazione delle agevolazioni previste
dall’art.3 della legge n.185/92 la rettifica della decla-
ratoria dell’esistenza del carattere di eccezionalità
dell’evento di cui al decreto ministeriale n°02/1617
del 29/8/2002 pubblicato sulla G.U. n° 208 del
5/9/02 relativamente all’inserimento del Comune di
Casalino (NO).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 12-9351

Accantonamento della somma di Euro 10.416,00
sul cap. 12180/03 e prenotazione della somma di
Euro 17.856,00 sul cap. 12180 del bilancio 2004 e di
Euro 7.440,00 sul cap. 12180 del bilancio 2005 per la
stipula di un contratto di collaborazione coordinata
e continuativa per lo svolgimento di attività connesse
alla realizzazione del progetto di riconoscimento e
registrazione di stabilimenti che producono alimen-
tazione animale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare a favore della Direzione Sanità
Pubblica la somma di Euro 10.416,00 sul cap.
12180/03 (A/101019) e prenotare  la  somma di Euro
17.856,00 sul cap. 12180 del bilancio 2004
(P.100136) e di Euro 7.440,00 sul cap. 12180 del
bilancio 2005 (P.100026) per la stipula di un con-
tratto di collaborazione coordinata e continuativa
per l’affidamento delle prestazioni necessarie per la
realizzazione dei programmi legati all’applicazione:

* del D.Lgvo 123/99 e del DPR 433/2001 relativi
al riconoscimento ed  alla  registrazione degli  stabili-
menti  operanti  nel settore dell’alimentazione anima-
le,

* della L.R. 43/86 in materia di detenzione, alle-
vamento, commercio e vigilanza sugli animali esoti-
ci.

Il relativo impegno di spesa e l’approvazione dello
schema di contratto verrà effettuato con successiva
determinazione dirigenziale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 14-9353

Produzione anno 2001. Riconoscimento alle Case
di cura private provvisoriamente/definitivamente ac-
creditate della attività effettuata nei confronti dei
cittadini residenti in altre Regioni ed eccedente il
budget indicativo previsto

A relazione dell’Assessore D’Ambrosio:
Con deliberazione di Giunta Regionale n. 50-3104

del 28 maggio 2001 è stato recepito l’accordo tra la
Regione Piemonte e le Associazioni di   categoria
ARIS e AIOP per il settore Sanitario privato, con
cui è stato definito il budget complessivo per le at-
tività generali di  acuzie  e  di  post acuzie delle Case
di cura private provvisoriamente accreditate del Pie-
monte per l’anno 2001, pari a Lire 330.476.000.000,
con cui sono state definite le attività di day surgery
e le attività di riabilitazione di 2° livello.

Il budget così individuato è stato inoltre suddivi-
so in  Lire  288.293.000.000 per  le prestazioni rese a
cittadini residenti in Piemonte ed a cittadini stra-
nieri ed in Lire 42.183.000.000 per le prestazioni
rese a cittadini residenti in altre Regioni, con im-
possibilità di compensazione tra le due voci del
budget.

Con deliberazione n. 65-4215 del 22 ottobre 2001,
relativa a “Finanziamento delle ASR per l’anno
2002, primi indirizzi di programmazione. Assegna-
zione definitiva del finanziamento per l’anno 2001",
veniva definito in Lire 386 miliardi l’ammontare
complessivo  del budget per  le Case di  cura private,
comprensivo anche del budget dell’attività di cardio-
chirurgia e di emodinamica pari a Lire
55.524.000.000.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 30-8150
del 30 dicembre 2002 è stato riconosciuto ad alcu-
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ne Case di cura il valore della produzione dell’anno
2001  erogata  a favore di cittadini  piemontesi, risul-
tata in eccedenza al budget specifico ma che rien-
trava nell’ambito del budget complessivo delle Case
di cura private provvisoriamente accreditate.

Con il medesimo provvedimento è stato previsto
che, per i ricoveri erogati a cittadini residenti in al-
tre Regioni, gli importi in eccedenza al budget, che
risultano complessivamente pari a Lire
6.206.444.000 (equivalenti ad Euro 3.205.361,00) e
che riguardano sia l’attività generale di acuzie e di
post acuzie che l’attività di cardiochirurgia e di
emodinamica, saranno confermati con la definizione
della compensazione della mobilità sanitaria interre-
gionale relativa all’anno 2001.

Tenuto conto del fatto che tali prestazioni sono
state addebitate alle altre Regioni e che comunque
saranno riconosciute nell’ambito della compensazio-
ne della mobilità sanitaria, si propone alla Giunta
Regionale  di approvare  il riconoscimento del  valore
della produzione dell’anno 2001, erogata in favore
di cittadini residenti in altre Regioni ed eccedente
il budget indicativo previsto, per un importo com-
plessivo di Euro 3.205.361,00 (pari a Lire
6.206.444.000), per le Case di cura indicate nell’alle-
gato 1) alla presente deliberazione per farne parte
integrante e sostanziale.

Tali importi saranno iscritti nel bilancio 2003 del-
le Aziende Sanitarie Locali sul cui territorio insisto-
no le Case di cura, come sopravvenienza.

Il Consiglio Regionale di Sanità ed Assistenza ha
espresso parere favorevole in data 16 aprile 2003.

La Giunta regionale, udite le argomentazioni del
relatore e condividendole;

vista la D.G.R. n. 50-3104 del 28.05.2001;
vista la D.G.R. n. 65-4215 del 22.10.2001;
a voti unanimi resi nelle forme di legge,

delibera

per le motivazioni espresse in premessa,
- di approvare il riconoscimento del valore della

produzione dell’anno 2001, erogata in  favore di cit-
tadini residenti in altre Regioni ed eccedente il
budget indicativo previsto, per un importo comples-
sivo di Euro 3.205.361,00 (pari a Lire
6.206.444.000), per le Case di cura indicate nell’alle-
gato 1) alla presente deliberazione per farne parte
integrante e sostanziale;

- di dare atto che tali importi saranno iscritti nel
bilancio 2003  delle Aziende  Sanitarie Locali sul  cui
territorio insistono le Case di cura,  come  sopravve-
nienza.

La presente deliberazione, comprensiva della pre-
messa e dell’allegato, sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

CASE DI CURA PRIVATE
PROVVISORIAMENTE ACCREDITATE

Anno 2001

Valore della produzione extraregione
in eccedenza budget

Fuori Regione
ASL Istituto “Importo eccedente il budget

Euro

103 010613 - CASA DI CURA VILLA CRISTINA 20.465,00
104 010611 - CASA DI CURA VILLA MARIA PIA 424.514,00
106 010622 - VILLA IDA 23.796,00
108 010618 - CASA DI CURA E RIPOSO S. LUCA S.P.A. 37.858,00
109 010616 - CASA DI CURA CLINICA EPOREDIESE 12.834,00
113 010628 - CASA DI CURA S.GAUDENZIO 554.734,00
113 010630 - CASA DI CURA S.CARLO DI ARONA 121.662,00
115 010647 - CASA DI CURA ”STELLA DEL MATTINO" 119.480,00
118 010632 - CASA DI CURA CITTA’ DI BRA 109.649,00
119 010637 - CASA DI CURA SAN SECONDO 19.002,00
119 010639 - CASA DI CURA S. ANNA SPA 19.257,00
120 010640 - CASA DI CURA SALUS SRL 526.980,00
120 010643 - CASA DI CURA CITTA’ DI ALESSANDRIA 1.215.130,00

Totali 3.205.361,00
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Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 15-9354

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 21 di Ca-
sale Monferrato - atto n. 482 del 09.04.2003 “Appro-
vazione disciplinare rapporto convenzionale per
l’anno accademico 2002-2003 Università degli Studi
di Torino - Scuola di Specializzazione in Ortognato-
donzia”. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 21 di Casale Mon-
ferrato n. 482 del 09.04.2003 avente ad oggetto “Ap-
provazione disciplinare rapporto convenzionale per
l’anno accademico 2002-2003 Università degli Studi
di Torino - Scuola di Specializzazione in Ortognato-
donzia”;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 16-9355

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 2 di Torino
- atto n. 63/C/10/03 del 16.04.2003 “Rinnovo conven-
zione tra la Scuola di Specializzazione in Oncologia
e l’ASL 2, per l’A.A. 2002/2003, in applicazione del
disciplinare attuativo del protocollo d’intesa tra la
Regione Piemonte e l’Università degli Studi di Torino
per le Scuole di Specializzazione”. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 2 di Torino n.
63/C/10/03 del 16.04.2003 avente ad oggetto “Rinno-
vo  convenzione tra la  Scuola  di Specializzazione in
Oncologia e l’ASL 2, per l’A.A. 2002/2003, in appli-
cazione del disciplinare attuativo del protocollo d’in-
tesa tra la Regione Piemonte e l’Università degli
Studi di Torino per le Scuole di Specializzazione”;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 17-9356

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 11 di Ver-
celli - atto n. 616 del 09.04.2003 “Convenzione tra
l’A.S.L. n. 11 di Vercelli e l’Università degli Studi del
Piemonte Orientale Amedeo Avogadro, Scuola di
Specializzazione in Radiodiagnostica, per l’anno ac-
cademico 2002/2003". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 11 di Vercelli n.
616 del 09.04.2003 avente ad oggetto “Convenzione
tra l’A.S.L. n. 11 di Vercelli e l’Università degli Stu-
di del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro, Scuola
di Specializzazione in Radiodiagnostica, per l’anno
accademico 2002/2003";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 18-9357

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 11 di Ver-
celli - atto n. 617 del 09.04.2003 “Convenzione tra
l’A.S.L. n. 11 di Vercelli e la Scuola S.A.I.G.A. di
Individual Psicologia per Psicoterapeuti di Torino”.
Approvazione condizionata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 11 di Vercelli n.
617 del 09.04.2003 avente ad oggetto “Convenzione
tra l’A.S.L. n. 11 di Vercelli e la Scuola S.A.I.G.A.
di Individual Psicologia per Psicoterapeuti di Tori-
no”, a condizione che l’eventuale rinnovo della alle-
gata convenzione sia effettuato con atto formale de-
gli Enti contraenti;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 19-9358

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 11 di Ver-
celli - atto n. 618 del 09.04.2003 “Convenzione tra
l’A.S.L. n. 11 di Vercelli e la Scuola di Psicologia
Analitica e Psicoterapia di Novara”. Approvazione
condizionata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’A.S.L 11 di Vercelli n.
618 del 09.04.2003 avente ad oggetto “Convenzione
tra l’A.S.L. n. 11 di Vercelli  e la Scuola  di  Psicolo-
gia Analitica e Psicoterapia di Novara”, a condizio-
ne che l’eventuale rinnovo della allegata convenzio-
ne sia effettuato con atto formale degli Enti con-
traenti;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 20-9359

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO “Maggio-
re della Carità” di Novara - atto n. 651 del 9.04.2003
“Stipula convenzione, in favore dell’Università degli
Studi di Torino, per la frequenza degli studenti iscrit-
ti alla Scuola di Specializzazione in Igiene e Medici-
na Preventiva (A.A. 2002-2003)”. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASO “Maggiore della Ca-
rità” di Novara n. 651 del 09.04.2003 avente ad og-
getto “Stipula convenzione, in favore dell’Università
degli Studi di Torino, per la frequenza degli studen-
ti iscritti alla Scuola di Specializzazione in Igiene e
Medicina Preventiva (A.A. 2002-2003)”;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 21-9360

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO “Maggio-
re della Carità” di Novara - atto n. 649 del 09.04.2003
Finanziamento di una borsa di studio in favore di

uno specializzando iscritto alla Scuola di Specializ-
zazione in Farmacia Ospedaliera dell’Università de-
gli Studi di Torino (A.A. 2002-2003, 2003-2004 e
2004-2005 . Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASO “Maggiore della Ca-
rità” di Novara n. 649 del 09.04.2003 avente ad og-
getto Finanziamento di una borsa di studio in favo-
re di uno specializzando iscritto alla Scuola di Spe-
cializzazione in Farmacia Ospedaliera dell’Università
degli Studi di Torino (A.A. 2002-2003, 2003-2004 e
2004-2005;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 22-9361

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO O.I.R.M.
S. Anna di Torino - atto n. 629 del 09.04.2003 “Con-
venzioni tra l’Azienda Sanitaria Ospedaliera
O.I.R.M. - S. Anna e la Scuola di Specializzazione in
Ortopedia e Traumatologia dell’Università degli Stu-
di di Torino. A.A. 2002/2003". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASO O.I.R.M. S. Anna di
Torino n. 629 del 09.04.2003 avente ad oggetto
“Convenzioni tra l’Azienda Sanitaria Ospedaliera
O.I.R.M. - S. Anna e la Scuola di Specializzazione
in Ortopedia e Traumatologia dell’Università degli
Studi di Torino. A.A. 2002/2003";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 23-9362

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.. ASO S. Croce
e Carle di Cuneo -atto n. 470 del 09.04.2003 “Conven-
zione tra l’Università degli Studi di Pavia e l’Azienda
Ospedaliera S. Croce e Carle per il finanziamento di

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 25 - 19 giugno 2003

29



n. 2 posti aggiunti per la Scuola di Specializzazione
in Anestesia e Rianimazione”. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASO S. Croce e Carle di
Cuneo n. 470 del 09.04.2003   avente ad   oggetto
“Convenzione tra l’Università degli Studi di Pavia e
l’Azienda Ospedaliera  S. Croce e Carle  per  il  finan-
ziamento di n. 2 posti aggiunti per la Scuola di
Specializzazione in Anestesia e Rianimazione”;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 24-9363

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASO Santi An-
tonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria - atto
n. 237 del 08/04/2003 “Disciplinare attuativo del pro-
tocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e l’Universi-
tà degli Studi di Torino e l’Università degli Studi del
Piemonte Orientale Amedeo Avogadro per le Scuole
di Specializzazione, anno accademico 2002/2003.
Oncologia". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASO Santi Antonio e
Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria n. 237 del
08.04.2003 avente ad oggetto “Disciplinare attuativo
del protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e
l’Università degli Studi di Torino e l’Università degli
Studi del Piemonte Orientale Amedeo Avogadro per
le Scuole di Specializzazione, anno accademico
2002/2003. Oncologia";

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 25-9364

Indirizzi e obiettivi per l’attività della Direzione
Patrimonio e Tecnico. Accantonamento di Euro
380.000,00 sul bilancio 2003 (Capitoli vari)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare, per il raggiungimento degli
obiettivi indicati in premessa, le sottoelencate som-
me:

* Euro 280.000,00 sul Capitolo 10420/03
(n.101035 /acc.)

* Euro 100.000,00 sul Capitolo 10410/03 (n.
101036 /acc.)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 26-9365

Accantonamento della somma di Euro 15.000,00
sul capitolo 10080 del bilancio 2003 relativo
all’U.P.B. n. 05011 Affari istituzionali e processo di
delega - Autonomie locali per far fronte alle spese
relative al referendum consultivo popolare indetto
per il giorno 8.06.2003. Assegnazione della somma
alla Direzione Affari istituzionali e processo di dele-
ga

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

-  di  accantonare la somma  di  Euro  15.000,00 sul
capitolo 10080 del bilancio 2003 (A/101037), relativo
all’U.P.B. n. 05011 Affari istituzionali e processo di
delega - Autonomie locali, per far fronte alle spese
relative allo svolgimento del referendum consultivo
popolare per l’istituzione di un nuovo Comune a se-
guito della fusione dei Comuni di Andorno Micca e
Miagliano (prov. di Biella);

- di assegnare la suddetta somma alla Direzione
Affari istituzionali e processo di delega per provve-
dere al pagamento delle spese di cui sopra.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 27-9366

Dipendente Sig. Giorgio Benci; autorizzazione ad
assumere incarico di consulenza tecnica a favore
dell’Agenzia Regionale per la Promozione Turistica
ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. n. 10/1989

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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- di autorizzare, ai sensi degli artt. 3 e 6 della
L.R. 23.1.1989 n. 10, il Sig. Giorgio Benci a svolge-
re l’incarico di consulenza tecnica a favore
dell’Agenzia Regionale per la Promozione Turistica
dal 1° Giugno 2003 al 31 maggio 2004.

Lo svolgimento dell’incarico deve avvenire fuori
dall’orario di servizio oppure mediante impegno di
recuperare le ore non lavorate presso la Regione
entro i 90 giorni successivi all’assenza.

L’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta
il diritto a percepire gli eventuali compensi, inden-
nità o rimborsi spese che saranno liquidati diretta-
mente dall’Agenzia al dipendente, con l’obbligo di
dare notizia all’Amministrazione Regionale delle
somme a tale titolo erogate.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 28-9367

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
23.378,14 per il finanziamento di interventi struttu-
rali negli impianti avicoli colpiti da influenza aviaria,
ai sensi dell’articolo 129, comma 1 della legge
388/2000

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 29-9368

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
6.331.829,97 provenienti da AGEA per il finanzia-
mento di interventi previsti dal Piano di Sviluppo
Rurale PSR 2000-2006

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A, parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi

dell’articolo 65 dello Statuto e dell’articolo 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 30-9369

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
103.291,38 provenienti dallo Stato per il finanzia-
mento di un progetto riguardante l’attivazione di un
gruppo di cooperazione sulla epidemiologia delle
tossicodipendenze fra le istituzioni centrali ed altre
amministrazioni pubbliche

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di  cui  agli allegati A  e B parte integrante
della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 31-9370

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2003. Iscrizione della somma di Euro 720.472,19
per il finanziamento di interventi per l’adeguamento
alle norme Igienico-Sanitarie di aree mercatali (art.16,
comma 1 della legge 7 agosto 1997, n.266)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 32-9371

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di capitoli
in entrata al fine di introitare fondi erogati ai sensi
dei programmi di iniziativa comunitaria Interreg Ii
Italia-Svizzera e Leader Plus

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di  cui  agli allegati A  e B parte integrante
della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 33-9372

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
42.396,61 per il finanziamento di interventi struttu-
rali e di prevenzione delle infezioni di Sharka nei
frutteti, ai sensi della legge 388/2000

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di all’allegato A, parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’articolo 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 34-9373

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di
Euro12.206.200,60 provenienti da mutui con oneri a
carico dello Stato per il finanziamento dei danni
conseguenti gli eventi atmosferici del novembre
2002 (Ordinanza n.3277)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato all’allegato A, parte inte-
grante della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 35-9374

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
273.285,00 provenienti dallo Stato per il finanzia-
mento di programmi di gestione faunistico-ambien-
tale (art. 66, comma 14 della legge 388/2000)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’articolo 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 36-9375

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
4.697.913,24 ai sensi della legge 2 dicembre 1991,
n.390 (Fondo Integrativo per la concessione dei pre-
stiti d’onore)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A, parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 37-9376

Approvazione del Rendiconto della Cassa Econo-
male del Segretariato tecnico congiunto di Mentone
I trimestre 2003 per un importo complessivo di Euro
3.680,55

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di approvare il rendiconto delle spese effettuate
dalla Cassa Economale del Segretariato tecnico con-
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giunto di Mentone  nel  I  trimestre  2003  per  un im-
porto complessivo pari a Euro 3.680,55.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R n. 8/R/2002

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 39-9378

Integrazione ai sensi dell’art. 4 della legge regio-
nale 23 aprile 2001, n. 9, alla convenzione con Uniri-
scossioni S.p.A., Gec S.p.A., Caralt S.p.A., e CSI -
Piemonte per la realizzazione del servizio di riscos-
sione delle tasse automobilistiche nella Regione Pie-
monte e delle funzioni ad esso correlate stipulata in
data 29 luglio 2002 ed approvata dalla Giunta Regio-
nale del Piemonte con deliberazione n. 71 - 6815

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. di integrare lo schema di convenzione con i
Concessionari della riscossione, relativamente al
rapporto con la Sestri S.p.A. con l’allegato C che ne
costituirà parte integrante e sostanziale;

2. di dare mandato al direttore regionale della Di-
rezione bilanci e Finanze di procedere all’integrazio-
ne della convenzione di cui sopra in nome e per
conto dell’Amministrazione Regionale;

3. di dare atto che verrà riconosciuto alla Sestri
S.p.A., un compenso forfettario di Euro 11,00 a
pratica conclusa secondo le indicazioni di cui
all’art. 3 dell’allegato parte integrante  della  presente
e che la spesa, attualmente non quantificabile, trova
copertura nel capitolo 10209 del bilancio 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 41-9380

Programma di Iniziativa comunitaria (PIC) Inter-
reg III A Italia-Svizzera - Procedure interne di attua-
zione - Modifica DGR n. 43-4194 del 22.10.2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) di approvare il documento recante Procedure
di presentazione, selezione e gestione dei progetti
proposti nell’ambito del PIC Interreg III A Italia-
Svizzera 2000-2006;

2) di dare atto che il citato documento - allegato
alla presente deliberazione per farne parte integran-
te - risulta coerente con i documenti di program-

mazione già approvati dalla CE e dal Comitato di
Sorveglianza ed è funzionale a definire con maggio-
re puntualità le procedure di gestione interna pro-
prie dell’Amministrazione regionale;

3) di incaricare il Settore Politiche Comunitarie
della Direzione Economia Montana e Foreste, al
quale vengono presentate le proposte progettuali, di
affidare le attività di istruttoria e di controllo d’at-
tuazione alle strutture regionali che abbiano compe-
tenze specifiche sulle azioni contenute nei progetti
oppure a quelle strutture che, per la natura interdi-
sciplinare dei progetti, per le aree coinvolte e per i
temi trattati, risultino in grado di assicurare un più
efficace indirizzo istruttorio e controllo di attuazio-
ne.;

4) di modificare, per le ragioni espresse in pre-
messa, il punto 4) del dispositivo della D.G.R. n.
43-4194 del 22.10.2001 come segue: “di nominare in
rappresentanza della Regione Piemonte, per il ”Co-
mitato di programmazione" del Programma il Re-
sponsabile del Settore Politiche Comunitarie della
Direzione Economia Montana e Foreste ed in quali-
tà di vicario il titolare della Posizione Organizzativa
dello stesso settore denominata “Referente per il co-
ordinamento degli interventi nell’ambito delle inizia-
tive comunitarie di cooperazione   transfrontaliera,
transnazionale e interregionale”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 42-9381

Programma d’Iniziativa Comunitaria Interreg III
A (Alpi) tra Italia e Francia (ALCOTRA). Accantona-
mento a favore della Direzione Economia Montana
e Foreste. Importo globale di Euro 1.725.240,00.
Bilancio di previsione per l’anno 2003 (capitoli vari)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di disporre l’accantonamento a favore della Di-
rezione Economia Montana e Foreste della somma
complessiva di 1.725.240,00 Euro per far fronte alle
spese derivanti dall’attuazione del Programma di
Iniziativa Comunitaria Interreg III A (Alpi) tra Italia
e Francia (Alcotra) per l’anno 2003, così suddivisa:

Capitolo 23236/03 37.580,00 Euro  (quota  naziona-
le) (101012/Acc.)

Capitolo 23238/03 32.660,00 Euro (quota FESR)
(101013/Acc.)

Capitolo 23257/03 200.000,00 Euro (quota nazio-
nale) (101014/Acc.)

Capitolo 23277/03 1.455.000,00 Euro (quota
FESR) (101015/Acc.)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 43-9382

Legge 21 novembre 2000, n. 353 - “Legge quadro
in materia di incendi boschivi” - Utilizzo risorse
finanziarie assegnate alla Regione Piemonte con De-
creto dell’ 1/08/2001 del Ministero dell’Economia e
delle Finanze. Accantonamento a favore della Dire-
zione Economia Montana e Foreste di Euro
316.962,67 (Cap. 13774/2003)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di utilizzare, tenuto conto di quanto in premessa
considerato, la somma residua di Euro 316.962,67
assegnata alla Regione Piemonte con decreto del
Ministero dell’Economia e delle Finanze dello
01/08/2001, ai sensi della legge 21/11/2000, n. 353,
art. 12, comma 2, per  le spese relative  alla preven-
zione e lotta attiva contro gli incendi boschivi per
mezzo di elicotteri, sistemi di avvistamento auto-
matici ad infrarossi e di telerilevamento incendi bo-
schivi nonché all’acquisizione di dispositivi di prote-
zione individuale ed attrezzature varie da destinare
agli operatori del servizio regionale antincendi bo-
schivi;

di  accantonare a favore della Direzione Regionale
Economia Montana e Foreste la somma di Euro
316.962,67 iscritta sul Capitolo 13774 del Bilancio
di previsione per l’anno 2003 (A/101016).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 44-9383

L.r. 25/6/2002 n. 10 - Testo Unico delle leggi regio-
nali in materia di raccolta, coltivazione, conservazio-
ne e commercializzazione dei tartufi - Riduzione
accantonamenti disposti a favore della Direzione
Economia Montana e Foreste (Capitoli 13860/03,
13890/03 e 14880/03)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di ridurre, sulla base di quanto considerato in
premessa, gli accantonamenti a favore della Direzio-
ne Regionale Economia Montana e Foreste, disposti
con D.G.R. n. 34-8208 del 13/01/2003, come di se-
guito specificato:

Cap. 13860/03 (acc. n. 100265) - 51.646,00 Euro,
Cap. 13890/03 (acc. n. 100267) - 51.646,00 Euro,
Cap. 14880/02 (acc. n. 100271) - 3.099,00 Euro.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 45-9384

Legge regionale 25 gennaio 1988, n. 6. Incarichi di
collaborazione esterna. Accantonamento della som-
ma di Euro 10.000,00 a valere sulla dotazione finan-
ziaria del capitolo 10870/03 e prenotazione della
somma di Euro 40.000,00 sul capitolo 10870/04 a
favore della Direzione Economia Montana e Foreste

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di accantonare a favore della Direzione Econo-
mia Montana e Foreste la somma complessiva di
Euro 10.000,00 a valere sulla dotazione finanziaria
del capitolo 10870/03 (acc. 101018), per l’affidamen-
to di un incarico di consulenza esterna finalizzato
ad espletare compiti di supporto collegati alla par-
tecipazione della Regione alla Convenzione delle
Alpi,  oltre  che alle conseguenti  relazioni con le Re-
gioni dell’Arco Alpino, a funzioni di partecipazione
e comunicazione relativamente ad organismi non
governativi e di ausilio alle attività della COTRAO
(Comunità di lavoro delle Alpi occidentali) di com-
petenza dell’Assessorato;

- di destinare al medesimo fine la somma di
Euro 2.500,00   nell’ambito dell’accantonamento   n.
100147 sulla dotazione finanziaria del capitolo
13870/03 già effettuato mediante prenotazione sul
bilancio pluriennale con D.G.R. n. 73 - 7047 del 2
settembre 2002 per la realizzazione di progetti per
la valorizzazione e lo sviluppo della montagna, per
la salvaguardia del territorio montano e per la valo-
rizzazione delle risorse delle zone montane;

- di prenotare  a favore della Direzione Economia
Montana e Foreste la somma complessiva di Euro
40.000,00 a valere sulla dotazione finanziaria del
capitolo 10870/04 (p. 100135) per la prosecuzione
della realizzazione delle attività  attinenti all’incarico
in questione;

- di rimandare a successivi provvedimenti della
Direzione Economia Montana e Foreste l’affidamen-
to dell’incarico di consulenza per la realizzazione
delle attività sopra citate;

- di provvedere mediante un successivo provvedi-
mento, da adottarsi nell’esercizio finanziario corri-
spondente, alla conferma delle prenotazioni di spesa
come sopra indicate, a valere quali assegnazioni a
favore della Direzione Economia Montana e Fore-
ste.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 48-9386

Leggi regionali 44/2000 e 5/2001. Accantonamento
della somma di Euro 5.476.514,00

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare la somma di Euro 5.476.514,00
sul cap. 16005/2003 (101043/A), a favore della Strut-
tura speciale Gabinetto della Presidenza della Giun-
ta regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 49-9387

Legge regionale 34/98. Accantonamento di Euro
15.493,00 sul cap. 10590/03 per rimborso spese di
viaggio ai rappresentanti della Conferenza Perma-
nente Regione-Autonomie locali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare la somma di Euro 15.493,00 sul
cap. 10590/03 a favore dalla Struttura Speciale Ga-
binetto della Presidenza della Giunta regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 50-9388

Legge regionale 44/2000, art. 11, comma 1 “Osserva-
torio sulla Riforma amministrativa”. Accantonamento
della somma di Euro 200.000,00 sul cap. 10580/03

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare la somma di Euro 200.000,00 sul
cap. 10580/03 (101044/A) a favore dalla Struttura
Speciale Gabinetto.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 55-9393

Integrazione D.G.R. n. 25-8644 del 10.3.2003. Spe-
sa Euro 24,13 (10560/2003)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di liquidare, ad integrazione della D.G.R. n. 25-
8644  del 10.3.2003,  al notaio Enrico Patrizio Mam-
bretti, la somma di Euro 24,13.

La somma di Euro 24,13 è impegnata sul capito-
lo 10560/2003 (I. 467).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 56-9394

DGR n.71-1339 del 13/11/2000. Servizio di valuta-
zione per l’attuazione del Programma Operativo
obiettivo 3 2000/2006 - Ex Reg. CE 1260/99. Misura
F2. Prenotazione di spesa Euro 278.886,73 su Capp.
vari bilancio 2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di prenotare, a favore della Direzione Formazio-
ne Professionale - Lavoro, per la prosecuzione del
servizio di valutazione del Programma Operativo
obiettivo 3 della Regione Piemonte 2000/06 - ex
Reg. (CE) 1260/99, la somma di Euro 278.886,73 su
capitoli vari del bilancio 2005, secondo la ripartizio-
ne sotto elencata:

- Euro 125.499,03 cap. 11340/05 FSE (100027/P)
- Euro 122.710,16 cap. 11358/05 Fondo di Rota-

zione (100028/P)
- Euro 30.677,54 cap. 11357/05 Cofin. Regionale

(100029/P)
-  di  demandare a successivi provvedimenti ammi-

nistrativi la prenotazione della restante somma di
Euro 278.886,73 allorquando verrà formalizzato il
recepimento delle risorse previste nell’asse “F” per
l’Assistenza Tecnica del POR obiettivo 3 2000/06
conseguentemente all’approvazione dei bilanci della
Regione annuali e pluriennali di riferimento;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 57-9395

Servizio di assistenza tecnica all’esecuzione del
P.O.R. ob. 3 - 2000/06 - misura F1- di cui alla DGR
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35-4331 del 5/11/2001. Prenotazione di spesa Euro
681.723,11 su Capp. vari bilancio 2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di prenotare, come stabilito nella D.G.R. n. 35-
4331 del 05/11/2001 e per le motivazioni espresse in
premessa, a favore della Direzione Formazione Pro-
fessionale - Lavoro, la somma complessiva di Euro
681.723,11 su capitoli vari del bilancio 2005, così
come sotto indicato:

- Euro 306.775,40 cap.11340/05 FSE (100030/P)
- Euro 299.958,17 cap.11358/05 Fondo di Rotazio-

ne (100031/P)
- Euro 74.989,54 cap.11357/05 Cofin. Regionale

(100032/P)
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.

della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 58-9396

Progetto interregionale “Euroformazione Difesa”
anni 2003/04 - 2004/05, di cui alla DGR n.19-3137 del
04/06/2001. Misura C4 - linea 1- azione 1 - Accanto-
namento risorse su capitoli vari del bilancio 2003 per
Euro 788.760,00 e prenotazione su capitoli vari del
bilancio 2004 per Euro 750.780,00

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di assegnare, per le motivazione esposte in pre-
messa, al fine di garantire continuità al progetto in-
terregionale denominato “Euroformazione Difesa”,  a
favore della Direzione Formazione Professionale-La-
voro, la somma complessiva di Euro 1.539.540,00
per i bienni 2003/04 e 2004/05;

- di demandare al Responsabile della Direzione
Formazione Professionale-Lavoro tutti gli atti conse-

guenti, ai sensi della L.R. 51/97, per addivenire alla
realizzazione del progetto medesimo, nell’ambito
delle disposizioni comunitarie e regionali in vigore;

- alla spesa di Euro 1.539.540,00  si  fa  fronte per
Euro 788.760,00 mediante accantonamento sui sotto
indicati capitoli del bilancio 2003:

- Euro 354.942,00 cap. 11547/03 FSE 101038/A
- Euro 347.054,40 cap. 11443/03 Fondo di Rota-

zione 101039/A
- Euro 86.763,60 cap. 11540/03 Cofin. Regionale

101040/A
- per la restante quota di Euro 750.780,00 con

prenotazione sui sotto elencati capitoli del bilancio
2004:

- Euro 337.851,00 cap. 11546/04 FSE 100137/P
- Euro 330.343,20 cap. 11442/04 Fondo di Rota-

zione 100138/P
- Euro 82.585,80 cap. 11540/04 Cofin. Regionale

100139/P
La presente deliberazione verrà pubblicata sul

B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 59-9397

Parziale modifica della DGR 14-9096 del 28/04/03
relativa alla Direttiva pluriennale “Mercato del lavo-
ro” a.f. 2003/2004/2005. Annullamento accantona-
menti capp. vari bilancio 2003 e prenotazioni capp.
vari bilancio 2004 e 2005 per l’importo complessivo
di Euro=40.500.000,00. Incremento accantonamen-
to cap. 11540 bilancio 2003 e incremento prenotazio-
ni capp. vari bilancio 2004 e 2005 di pari importo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di modificare parzialmente la DGR 14-9096 del
28/04/03, annullando la tabella di assegnazione alle
Province degli importi suddivisi per fonte di finan-
ziamento, di cui alla D.G.R. n. 14-9096 del 28/04/03
e riapprovando la medesima, nella formulazione di
seguito riportata:

valori espressi in milioni di Euro

Fonte di finanziamento TO VC NO CN AT AL BI VCO Totale

POR 54,21 3,67 5,90 12,43 3,67 11,18 2,77 3,67 97,50

Fondi Statali 6,39 0,43 0,70 1,47 0,43 1,32 0,33 0,43 11,50

Totale generale 60,60 4,10 6,60 13,90 4,10 12,50 3,10 4,10 109,00

di effettuare le seguenti modifiche rispetto a
quanto  disposto con DGR 14-9096 del 28/04/03, an-

nullando accantonamenti e prenotazioni su capitoli
di risorse regionali, per un importo complessivo di
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Euro=40.500.000,00, incrementando di pari importo
accantonamenti e prenotazioni su capitoli di perti-
nenza del Programma Operativo Regionale FSE
2000/06:

per l’esercizio finanziario 2003:
- annullare l’accantonamento (100945/A) - cap.

11540/03 - Bilancio regionale per un importo di
Euro=5.900.000,00;

- annullare l’accantonamento (100944/A) - cap.
11400/03 per un importo di Euro=26.500.000,00;

- incrementare l’accantonamento (100942/A) - cap.
11540/03 (Cofinanziamento) da Euro=5.016.000,00 a
Euro=8.580.000,00 per un importo di
Euro=3.564.000,00;

per l’esercizio finanziario 2004:
- annullare la prenotazione (100127/P) - cap.

11400/04 per un importo di Euro=6.075.000,00;
- incrementare la prenotazione (100124/P) - cap.

11546/04 da             Euro=3.847.500,00 a
Euro=21.161.250,00 per un importo di
Euro=17.313.750,00;

- incrementare la prenotazione (100125/P) - cap.
11442/04 da             Euro=3.762.000,00 a
Euro=20.691.000,00 per un importo di
Euro=16.929.000,00;

- incrementare la prenotazione (100126/P) - cap.
11540/04 (Cofinanziamento) da Euro=940.500,00 a
Euro=1.608.750,00 per un importo di
Euro=668.250,00;

per l’esercizio finanziario 2005:
- annullare la prenotazione (100024/P) - cap.

11400/05 per un importo di Euro=2.025.000,00;
- incrementare la prenotazione (100021/P) - cap.

11546/05 da Euro=1.282.500,00 a Euro=2.193.750,00
per un importo di Euro=911.250,00;

- incrementare la prenotazione (100022/P) - cap.
11442/05 da Euro=1.254.000,00 a Euro=2.145.000,00
per un importo di Euro=891.000,00;

- incrementare la prenotazione (100023/P) - cap.
11540/05 (Cofinanziamento) da Euro=313.500,00 a
Euro=536.250,00 per un         importo di
Euro=222.750,00;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 61-9399

P.I.C. Interreg III A 2000-2006 - Programma Alco-
tra. Presentazione proposta progettuale a titolarità
regionale “Strategie di lotta biologica per contenere
i fitofagi esotici di recente introduzione nella zona
transfrontaliera italo - francese, a salvaguardia delle
diverse realtà ambientali”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) di approvare la proposta progettuale dal titolo
“Strategie di lotta biologica per contenere i fitofagi
esotici di recente introduzione nella zona tranfron-
taliera italo-francese, a salvaguardia delle diverse

realtà ambientali” elaborata dalla Direzione Regio-
nale Sviluppo dell’Agricoltura in collaborazione e
con la partecipazione dei seguenti partners:

-  Istituto  Regionale per  la Floricoltura di S.Remo
(capofila unico);

- Regione Valle D’Aosta - Servizio Fitosanitario e
Produzioni vegetali;

- INRA - Centro di Antibes;

- SUAD - Chambre d’agricolture de la Savoie.

Tale proposta, agli atti della Direzione Regionale
Sviluppo dell’Agricoltura, ha una durata prevista di
due anni e sei mesi, per una spesa complessiva
pari a Euro  453.001,00. La  spesa relativa  all’attività
condotta dalla Direzione   Sviluppo dell’agricoltura
della Regione Piemonte è pari a Euro 65.334,00, di
cui  il 90% richiesti  quale  contributo pubblico a ca-
rico del Programma Alcotra e il 10% , pari a Euro
6.534,00, quale quota di autofinanziamento a carico
della Regione Piemonte.

2)  di dare  atto  che, nel caso  di  approvazione  del
progetto da parte del Comitato di  Programmazione,
la copertura finanziaria delle spese ammesse affe-
renti alla Regione Piemonte sarà assicurata dalle ri-
sorse FESR- Stato e Regione Piemonte (quota di
cofinanziamento del programma e quota di autofi-
nanziamento), individuate nel piano finanziario ri-
modulato sulla base delle esigenze di spesa e d ap-
provato con DGR n. 76 -7457 del 21.10.2002;

3) di autorizzare  il Direttore  ad interim della Di-
rezione regionale Sviluppo dell’Agricoltura, Dr. Vito
Viviano, o, in caso di suo impedimento, il Dirigente
vicario, P.A. Filippo D’Onofrio, alla sottoscrizione
della Convenzione di cooperazione e del fascicolo di
domanda  di contributo pubblico e  ad adottare  tutti
gli atti amministrativi conseguenti, necessari per la
realizzazione del progetto stesso.

La presenta deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’articolo 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 62-9400

Funzione ispettiva in materia faunistica. Art. 28 l.r.
70/96. Disposizioni attuative

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare le disposizioni attuative sulla fun-
zione ispettiva in materia faunistica, previste dall’ar-
ticolo 28 della l.r. 70/96, così come riportato nell’al-
legato, parte integrante della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Allegato

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELLA FUNZIONE
ISPETTIVA IN MATERIA FAUNISTICA

CAPO I

Principi generali

Art. 1

(Ambito di applicazione)

Il presente provvedimento disciplina le modalità
di esercizio della funzione ispettiva in materia fau-
nistica, in relazione ai compiti attribuiti alla strut-
tura regionale competente in materia di caccia e
pesca, secondo quanto disposto dall’articolo 28 della
legge regionale 4 settembre 1996, n. 70.

Art. 2

(Finalità)

La funzione ispettiva è finalizzata all’individuazio-
ne di fattispecie di irregolarità degli adempimenti
relativi a:

1. Gestione programmata della caccia che si svol-
ge negli Ambiti territoriali di caccia (ATC) e nei
Comprensori alpini (CA).

2. Attività degli istituti a gestione privata della
caccia quali le aziende faunistico-venatorie (AFV) e
le aziende agri-turistico-venatorie (AATV).

Art. 3

(Risorse umane preposte)

La funzione ispettiva è svolta dal Gruppo di lavo-
ro intersettoriale   individuato con   Determinazione
del Direttore della Direzione Territorio Rurale n.
184 del 01.08.2002.

Il Gruppo di lavoro di cui al comma 1 riferisce
sui risultati dell’attività svolta al Direttore regionale
della Direzione Territorio Rurale della Regione Pie-
monte.

Art. 4

(Compiti)

Per il proseguimento delle finalità di cui all’arti-
colo 2, anche alla luce di quanto disposto dall’arti-
colo 28 della l.r. 70/96, vengono previsti:

1. Verifica a campione al fine di accertare la con-
formità degli  atti  posti in essere dagli  organismi di
gestione degli ATC e dei CA, alle norme vigenti in
materia, nonché la coerenza con le indicazioni dei
piani faunistico-venatori regionale e provinciali.

2. Vigilanza circa il rispetto da parte dei conces-
sionari delle norme  e delle disposizioni regionali in
materia di concessione e gestione delle aziende fau-
nistico-venatorie e agri-turistico-venatorie.

3. Accertamenti della regolare utilizzazione dei
contributi erogati dalla Giunta regionale agli organi-
smi di gestione degli ATC e CA nonché dei finan-
ziamenti erogati a soggetti diversi per attività ine-
renti a progetti speciali.

4. Verifica delle attività concernenti il regolare
svolgimento dei corsi di preparazione delle guardie
venatorie volontarie e dei cacciatori, anche con rife-
rimento al possesso della prescritta autorizzazione
provinciale rilasciata ai sensi dell’art. 2, l.r. 17/99.

CAPO II

Modalità di attuazione della funzione ispettiva nei
confronti degli ATC e dei CA

Art. 5

(Verifiche in ordine all’attività dei Comitati di gestione
degli ATC e dei CA)

Il gruppo di lavoro incaricato della funzione
ispettiva effettua verifiche a campione sugli atti  po-
sti in essere dai Comitati di gestione degli ATC e
dei CA al fine di verificarne la conformità alla nor-
mativa vigente, con riferimento alle disposizioni
contenute nel libro I, titolo II, capi II e III del Co-
dice Civile.

Art. 6

(Verifiche in ordine alle attività tecnico-faunistiche
degli ATC e dei CA)

La funzione ispettiva del gruppo di lavoro è rivol-
ta a verificare la correttezza degli adempimenti dei
Comitati di gestione e la coerenza degli atti e dei
provvedimenti assunti con i documenti della pianifi-
cazione faunistico-territoriale, in relazione ai punti
seguenti:

1. Attività di ricognizione delle risorse ambientali
e della consistenza faunistica.

2.  Programmi di immissione  della  fauna selvatica
e loro attuazione.

3. Gestione dell’attività venatoria attraverso prov-
vedimenti ed eventuale regolamentazione settoriale.

Il gruppo di lavoro, tra l’altro, esamina a campio-
ne i provvedimenti assunti, i dati relativi ai censi-
menti e agli abbattimenti degli ungulati e della tipi-
ca fauna alpina, verifica la corretta istituzione ed
attività dei centri di controllo ed esaminerà l’attività
svolta, anche avvalendosi della collaborazione dei
tecnici faunistici con funzione di coordinamento
delle attività di ricognizione delle risorse faunistiche
degli ATC e dei CA.

Art. 7

(Accertamento della regolare utilizzazione dei
contributi erogati agli ATC e CA per le diverse finalità

previste dalla l.r. 70/96)

In relazione alle previsioni di cui agli artt. 55,
commi 1 e  2 e 56, commi 1, 2 e 3 della l.r. 70/96
il gruppo di lavoro incaricato della funzione ispetti-
va effettua controlli a campione sull’utilizzo dei fon-
di conferiti dalla Regione agli ATC e ai CA, anche
avvalendosi di altri settori regionali, nonché di con-
sulenti ed esperti individuati ai sensi della D.G.R.
n. 38 - 8084 del 23.12.2002, con particolare riferi-
mento:

a) alle modalità di accertamento, quantificazione
e liquidazione dei danni arrecati dalla fauna selvati-
ca e dall’attività venatoria sui terreni conferiti per
la gestione programmata della caccia;

b) alla conformità degli interventi descritti nei
programmi quinquennali predisposti dai Comitati di
gestione, d’intesa con i proprietari e/o conduttori
dei fondi, finalizzati alla  valorizzazione  dell’ambien-
te e alla ricostituzione di una presenza faunistica
ottimale sul territorio,  nonché  la realizzazione degli
interventi ai quali sono destinati i contributi regio-
nali.
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Art. 8

(Controlli sull’attività dei corsi di preparazione e
aggiornamento guardie volontarie e corsi di

abilitazione dei cacciatori alla caccia di selezione agli
ungulati)

La funzione ispettiva, al fine di accertare la rego-
larità della tenuta dei corsi, si svolge mediante la
verifica a campione della correttezza degli adempi-
menti relativi a:

1. Svolgimento dei corsi e controllo delle  presen-
ze dei docenti e dei candidati, al fine di verificarne
la frequenza.

2. Apposizione delle firme di presenza sugli appo-
siti registri da parte dei candidati.

3. Composizione   della   Commissione   d’esame e
presenza dei candidati durante lo svolgimento delle
prove.

CAPO III

Modalità di attuazione della funzione ispettiva nei
confronti degli istituti privati per la caccia

Art. 9

(Controlli sul rispetto delle norme e disposizioni
amministrative inerenti la concessione delle AFV e

delle AATV)

Il gruppo di lavoro incaricato della funzione
ispettiva effettua verifiche a campione dei seguenti
adempimenti da parte dei concessionari delle azien-
de:

1. Corretta  delimitazione  tabellare  delle aziende e
delle zone per addestramento, allenamento e prove
dei cani da caccia.

2. Svolgimento delle gare di caccia pratica per
cani.

3. Presenza dei soggetti addetti alla vigilanza.
4. Risarcimento dei danni causati dalla fauna sel-

vatica e  dall’esercizio dell’attività venatoria alle pro-
duzioni agricole.

Art. 10

(Controlli sul rispetto delle norme inerenti l’attività
tecnico-faunistica delle AFV e delle AATV)

L’attività del gruppo di lavoro incaricato della
funzione ispettiva, è rivolta alla verifica a campione
degli interventi realizzati in attuazione dei program-
mi di conservazione e ripristino faunistico-ambien-
tali nonché al controllo a campione dei censimenti
effettuati, in particolare relativamente agli ungulati
e alla tipica fauna alpina.

CAPO IV

Attività a seguito di segnalazioni

Art. 11

(Esposti, denunce e segnalazioni)

Il gruppo di lavoro può compiere sopralluoghi e
verifiche nelle aree destinate alla caccia program-
mata e nelle aree istituite ad AFV e AATV a segui-
to di esposti, denunce e segnalazioni relative alla
possibile attività oggetto della funzione ispettiva ai
sensi del presente regolamento.

CAPO V

Modalità di accertamento e procedure

Art. 12

(Procedure)

Le procedure inerenti lo svolgimento dell’attività
ispettiva di cui ai Capi II e III, sono definite con
successiva Determinazione del Direttore della Dire-
zione Territorio Rurale.

Art. 13

(Segnalazione di irregolarità)

Il gruppo di lavoro segnala al Direttore regionale
della Direzione Territorio Rurale della Regione Pie-
monte le irregolarità accertate durante l’esercizio
della funzione ispettiva.

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 63-9401

Proroga degli incarichi di Commissario Straordi-
nario e di Vice Commissario dell’Ente di Gestione del
Parco Naturale di Stupinigi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ai sensi dell’art. 20, comma 2, L.R. 12/90 e s.m.i.,
di prorogare l’incarico al Dott. Giorgio Belfiore qua-
le Commissario Straordinario dell’Ente di Gestione
del Parco Naturale di Stupinigi;

di prorogare l’incarico al Dott. Giuseppe Forlani
quale Vice Commissario dell’Ente di Gestione del
Parco Naturale di Stupinigi;

di stabilire la durata dei suddetti incarichi in
mesi 6, fino al 25 novembre 2003, in attesa della
ricostituzione degli organi dell’Ente;

di mantenere inalterate tutte le condizioni degli
incarichi previste nella D.G.R. n. 81-7844 del 25 no-
vembre 2002 ove si fissa l’indennità mensile per il
Commissario Straordinario pari ad un quarto
dell’indennità mensile globale lorda spettante ai
Consiglieri regionali e l’indennità del Vice Commis-
sario pari a due terzi di quella fissata per il Com-
missario;

di stabilire che tali indennità debbano essere di-
rettamente erogate dall’Ente di gestione mediante
prelievo dai fondi stanziati sul bilancio dell’Ente,
trasferiti dalla Regione con finanziamento per spese
correnti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 65-9403

Compenso incentivante   al Direttore   generale
dell’A.R.P.A. ai sensi dell’art. 5 del contratto appro-
vato con D.G.R. n. 27-7953 del 9 dicembre 2002;
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individuazione degli obiettivi di attività per l’anno
2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di stabilire, per le ragioni di cui in premessa, il
trattamento incentivante nella misura del venticin-
que per cento a valere sul trattamento economico
in godimento, così come da ultimo determinato con
la D.G.R. n. 27-7953 del 9 dicembre 2002;

- di approvare, con riferimento all’anno 2003, il
sistema di valutazione del Direttore generale
dell’A.R.P.A. corredato dalle schede degli obiettivi e
di valutazione delle prestazioni di cui all’allegato
sub. A) alla presente deliberazione quale parte inte-
grante;

-  di  rinviare  ad un  successivo provvedimento del-
la Giunta regionale l’autorizzazione all’erogazione
del trattamento economico incentivante che dovrà
aver luogo in unica soluzione ad avvenuta acquisi-
zione della valutazione da effettuarsi, successiva-
mente all’esame da parte del Comitato regionale di
indirizzo, a cura della Direzione regionale “Tutela e
risanamento ambientale-Programmazione gestione
rifiuti” che potrà altresì avvalersi del supporto della
Struttura Speciale “Controllo di gestione” e delle
eventuali altre Direzioni regionali coinvolte;

- di dare atto che le somme relative al trattamen-
to economico incentivante saranno a  carico  esclusi-
vo dell’A.R.P.A. e che il presente provvedimento non
comporta oneri a carico del bilancio regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’articolo 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 66-9404

Art.17 L.R. n. 51/1997 - Individuazione di attività
in materia socio-assistenziale - Quantificazione ri-
sorse destinate alla Direzione Politiche Sociali. Ac-
cantonamento di Euro 5.702.916,14 (Cap. vari bilan-
cio 2003)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1. di individuare attività regionali in materia so-
cio assistenziale per l’anno 2003 la cui realizzazione
comporta l’utilizzo di risorse finanziarie, definendo
i programmi da realizzare, come indicato nell’alle-
gato A che forma parte integrante della presente
deliberazione;

2. di quantificare le risorse da destinare alle di-
verse attività secondo gli importi individuati nell’al-
legato  A e di operare i  conseguenti  accantonamenti
sui capitoli del bilancio 2003, così come indicato
nello stesso allegato;

3. di assegnare alla Direzione Politiche Sociali le
risorse per la realizzazione dei singoli programmi e
le attività previsti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 69-9407

D.G.R. 156-21885 del 6 agosto 1997: modifica e
integrazioni

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Per le motivazioni espresse in premessa,
di  stabilire  che, a  partire  dall’anno  2003, è possi-

bile superare il tasso di utilizzo dei posti letto della
singola unità funzionale appartenente all’A.F.O. nella
misura massima del 20% (compreso l’utilizzo dei
posti letto di Day Surgery assegnati alla U.F.), da
compensare con il tasso di utilizzo di posti letto di
altre unità funzionali appartenenti sempre alla me-
desima A.F.O., che presentano un tasso di utilizzo
inferiore al 100%, fermo restando che la singola
A.F.O. non può superare il tasso di utilizzo del
100% dei posti letto complessivi.

Le unità funzionali che rispondono alle necessità
di domanda (+ 20%) della unità funzionale con tas-
so di utilizzo dei posti letto superiore al 100%, do-
vranno documentare, oltre il mantenimento del pos-
sesso dei requisiti organizzativo-funzionali della pro-
pria  specialità, anche la dotazione di personale me-
dico ulteriore in possesso della specialità riferita
all’attività dell’unità funzionale con tasso di utilizzo
superiore al 100%, fermo restando l’invarianza della
dotazione organica delle singole Unità Funzionali
presenti nell’A.F.O., ancorchè con tasso di utilizzo
relativamente basso.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 70-9408

AA.SS.RR. - Procedimento regionale di verifica
degli atti aziendali - Art. 3 D.Lgs. n.502/1992 s.m.i. -
D.G.R. n. 80-1700 dell’11.12.2000. ASL 17 di Saviglia-
no - Atto n. 298 del 25.11.2002 “Istituzione del Dipar-
timento Interaziendale Internistico - Riabilitativo”.
Formulazione di rilievi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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- di prendere   atto   dell’adozione,   da   parte del
Commissario dell’ASL 17 di Savigliano, dell’atto n.
298 del 25.11.2002 “ Istituzione del Dipartimento
Interaziendale Internistico - Riabilitativo”;

- di formulare, ai sensi e per gli effetti di cui alla
D.G.R. n. 80-1700 dell’11.12.2000, i seguenti rilievi:

- con “Accordo di quadrante” (e relativa docu-
mentazione di supporto), del quale  l’Amministrazio-
ne Regionale ha preso atto con DGR 24-7264 del
7/10/02 (Presa d’atto degli esiti delle Conferenze di
Quadrante), le Aziende del Quadrante 3 (Cuneo)
hanno rappresentato, in relazione alle azioni corret-
tive attinenti  la funzione  di  riabilitazione,  l’esigenza
di ampliare il Dipartimento Internistico riabilitativo
interaziendale , già in essere tra l’ASL 15 e l’ASO
S. Croce  e Carle, con il coinvolgimento dell’ASL 17
e successivamente delle altre Aziende del Quadran-
te, prevedendo “l’attivazione di 15 p.l. di riabilita-
zione di 3° livello presso un unico polo e ... pro-
gressiva copertura del fabbisogno di p.l. di riabilita-
zione del quadrante su sedi decentrate”;

il provvedimento aziendale n. 298 del 25.11.2002
approva, in attuazione del suddetto accordo, l’istitu-
zione del dipartimento in parola con l’attivazione
della funzione di Recupero e Rieducazione Funzio-
nale di 3° livello presso il presidio di Caraglio, an-
corché solo in via transitoria;

si  evidenzia come nell’attivazione  di tale funzione
di alta specialità, a valenza quindi sovrazonale, si
debbano osservare oltre che le norme inerenti la
programmazione sanitaria regionale - l.r. n. 61 del
12/12/1997, PSR per il triennio 1997-99, Allegato B,
capitolo 3, che individua il fabbisogno di riabilita-
zione specializzata - , le norme nazionali in materia
di alte specialità - D.M. 29.01.92, richiamato dalle
Linee-guida emanate dal Ministero della Sanità in
data 7 maggio 1998 per le attività di riabilitazione-;

mentre la l.r. 61/97 non prevede espressamente
l’esercizio della funzione di Riabilitazione di 3° li-
vello (Unità Gravi Cerebrolesioni acquisite) nel Qua-
drante di Cuneo, le Linee Guida del Ministero della
Sanità descrivono  puntualmente i  requisiti che con-
notano tale funzione e,  segnatamente al cap. 2.3.4.,
stabiliscono che le attività di riabilitazione intensiva
ad alta specializzazione, richiedendo  particolare  im-
pegno di qualificazione, mezzi, attrezzature e perso-
nale, debbano essere erogate presso Presidi di alta
specialità (secondo quanto stabilito dal citato D.M.
29/01/1992) e le Unità per le Gravi Cerebrolesioni
acquisite debbano essere attivate in seno a Presidi
ospedalieri sedi di  DEA di secondo livello e stretta-
mente raccordate con i Servizi di Emergenza Ur-
genza;

considerato che il Presidio di Caraglio non pos-
siede le descritte caratteristiche, la realizzazione
dell’intervento in parola, anche nella fase transito-
ria, necessita, per rispondere al dettame normativo,
quanto meno della puntuale definizione, di concerto
con le altre Aziende coinvolte, di un protocollo ope-
rativo dal quale emerga il raccordo con i Servizi di
Emergenza ed Urgenza di secondo livello, al fine di
garantire un tempestivo accoglimento del soggetto
cerebroleso, fornire consulenza immediatamente
dopo il trauma e durante le fasi di ricovero in ria-
nimazione e/o neurochirurgia , collaborare alla for-
mazione del personale, partecipare ai comuni proto-
colli terapeutici;

si ritiene altresì opportuno che sia garantita la di-
sponibilità delle seguenti aree specialistiche (attra-
verso il predetto protocollo operativo concordato

formalmente tra le Aziende Sanitarie del quadran-
te): rianimazione e terapia intensiva, neurochirurgia,
recupero e rieducazione funzionale, neurologia, oto-
rinolaringoiatria, oculistica, chirurgia generale, me-
dicina generale, endocrinologia,   chirurgia   maxillo
facciale, ortopedia e traumatologia, psicologia clini-
ca;

- i provvedimenti aziendali attuativi dell’accordo
di   quadrante   non   indicano   in modo univoco le
strutture che compongono il Dipartimento inter-
aziendale;

- la proposta articolazione dipartimentale deve es-
sere indicata nel Piano di Attività Annuale;

- la previsione  di affidamento della  responsabilità
del costituendo Dipartimento al Responsabile della
S.C. Medicina Interna Antinvalidante dell’ASO S.
Croce e Carle non sembra coerente con l’affidamen-
to di competenze proprie del Direttore di Diparti-
mento a soggetti diversi: si evidenzia infatti come
tra le funzioni proprie del Dipartimento siano anno-
verabili quelle di “coordinamento  ed  organizzazione
delle attività di assistenza”, “utilizzazione ottimale
dei posti letto”, “coordinamento con le attività ex-
traospedaliere”, “verifica in termini di risultati pro-
dotti e obiettivi  raggiunti”, e, pertanto, spetti  al Di-
rettore di Dipartimento, per la realizzazione delle
prerogative dipartimentali, l’elaborazione della pro-
posta di piano di attività annuale , nonchè la nego-
ziazione del budget con le Direzioni Generali e la
gestione  delle risorse attribuite al  Dipartimento  con
la “destinazione delle specifiche risorse alle struttu-
re, dopo aver concordato, con i rispettivi responsa-
bili, i programmi e i piani di attività che le singole
strutture  svolgeranno nell’ambito  degli  obiettivi  pro-
grammati dal dipartimento” (DGR 80-1700
dell’11.12.2000);

il corretto esercizio di tali competenze, proprie
del Direttore del Dipartimento,  seppur interazienda-
le, mal si concilia con l’individuazione di un re-
sponsabile dell’attività di RRF ospedaliera (svolta
presso il Presidio Ospedaliero di Fossano e presso
il Centro di Caraglio) e di un responsabile delle at-
tività territoriali (delle AASSRR 15 e 17), con l’affi-
damento a detti responsabili dell’incarico di elabo-
rare annualmente il programma di attività e di sot-
toporlo, per l’approvazione alle Direzioni Generali
delle Aziende, ed assegnazione degli obiettivi e del
budget, da parte di ciascuna Azienda, direttamente
ai predetti responsabili anziché alla Direzione del
Dipartimento;

la previsione di figure di responsabilità interme-
die tra Direttore di Dipartimento e Responsabili di
Struttura Complessa determina pertanto una inop-
portuna sovrapposizione di ruoli istituzionali: si
rende quindi necessaria la revisione ed esplicitazio-
ne delle competenze e dei rapporti tra Direttore del
Dipartimento e le predette figure di responsabilità e
tra le medesime e le strutture complesse afferenti
al Dipartimento (posto che il conferimento dell’inca-
rico di direzione di struttura complessa ospedaliera
implica necessariamente la responsabilità dell’attività
ospedaliera espletata presso la struttura medesima);

- il provvedimento aziendale n. 213 del 3.7.2002
“Atto di organizzazione e funzionamento dell’Azien-
da” (in relazione al quale si attendono gli opportuni
adeguamenti in esito ai rilievi formulati con DGR
n. 52-7027  del 2.9.2002) prevede  la  costituzione del
Dipartimento Attività antinvalidante composto dalle
UUOOAA Medicina Generale di Fossano e Recupero
e Rieducazione Funzionale e relative articolazioni
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organizzative -rispettivamente- UOnA Lungodegenza
e UUOOnAA Riabilitazione (di Fossano, Saluzzo e
Savigliano). Il provvedimento n. 298 del 25.11.2002,
senza peraltro specificare se trattasi di configurazio-
ne organizzativa distinta o modificativa del citato
Dipartimento, istituisce il Dipartimento funzionale
Internistico - riabilitativo intraospedaliero costituito
dalla SOC Medicina Generale di Fossano ed aggre-
gata UOnA Lungodegenza e dall’UOnA Medicina Ri-
abilitativa del Presidio Ospedaliero di Fossano. La
previsione di tale struttura dipartimentale non è
conforme alla definizione normativa di dipartimento
quale aggregazione di strutture complesse (art. 17
bis, D. lgs 502/92 s.m.i. - D.G.R. 80-1700
dell’11.12.2000) e determina l’individuazione di una
ulteriore figura di responsabilità non coerente con
le dichiarate finalità di gestione unitaria, e pertanto
di razionalizzazione e semplificazione, sottese alla
costituzione del Dipartimento interaziendale;

- la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
nei termini previsti dalla D.G.R. n. 80-1700
dell’11.12.2000 e con le modalità di cui alla D.D. n.
18/2001.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 del-
lo Statuto e dell’articolo 14 del    D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 71-9409

AA.SS.RR. - Procedimento regionale di verifica
degli atti aziendali - Art. 3 D.Lgs. n.502/1992 s.m.i. -
D.G.R. n. 80-1700 dell’11.12.2000. ASL 20 di Alessan-
dria - Atto n. 190 del 18.03.2003 “ Atto Aziendale ASL
20 - Modifica del Piano di Organizzazione”. Formu-
lazione di rilievi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

*   di   prendere atto dell’adozione da parte del
Commissario dell’ASL 20 di Alessandria della deli-
berazione n. 190 del 18.3.2003 “Atto Aziendale ASL
20 - Modifica del Piano di Organizzazione;

* di formulare, ai sensi e per gli effetti di cui
alla  D.G.R.  n.  80-1700  dell’11.12.2000,  i seguenti  ri-
lievi:

la nuova configurazione del D.S.M.  interaziendale
, con la previsione di una Unità Modulare territo-
riale ed una Unità Modulare ospedaliera non è coe-
rente   con   il   modello organizzativo delineato dal
D.P.R. 10/11/1999 Progetto Obiettivo “Tutela Salute
Mentale 1998-2000" che definisce le unità modulari
quali ”sotto-unità"  del D.S.M. comprendenti le com-
ponenti organizzative relative a corrispondente am-
bito territoriale. A garanzia dell’unitarietà e conti-
nuità degli interventi, e, pertanto, dell’integrazione
tra risposte ospedaliere e territoriali, ed in ottempe-
ranza alle previsioni del citato Progetto Obiettivo, si
ritiene che ciascun modulo debba necessariamente
servire un ambito territoriale;

in riferimento alla costituzione della struttura
semplice a valenza dipartimentale “Chirurgia laparo-

scopica” si rileva come ai sensi della DGR n. 39-
6552 del 8.7.2002 “L’esercizio di nuove attività (...)
si realizza solo con il parere del quadrante”;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
nei termini previsti dalla D.G.R. n. 80-1700
dell’11.12.2000 e con le modalità di cui alla D.D.
18/2001.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 72-9410

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 4 di Torino
- atto n. 459/2003/S.C.G.E.F. del 11/04/2003 “Bilancio
di Esercizio anno 2002: proposta di approvazione”.
Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASL 4 di Torino n.
459/2003/S.C.G.E.F. del 11/04/2003 avente ad oggetto
“Bilancio di Esercizio anno 2002: proposta di ap-
provazione”,  vista la  relazione del Collegio Sindaca-
le di cui all’art. 14, l.r. 10/95 e considerato che il
bilancio, parte integrante e sostanziale del provvedi-
mento sottoposto al controllo, risulta   redatto   in
conformità ai principi contabili di cui alla l.r. 18
gennaio 1995, n. 8 ed alle linee guida di cui alle
DD.G.R. nn. 29-24445 del 28.4.1998, 1-28836 del
30.11.1999 e 2-448 del 13.7.2000;

* di prendere atto  che  le  risultanze contabili evi-
denziano una perdita di esercizio pari a euro
23.822.629;

* di dare atto che gli adempimenti aziendali di
cui all’art. 2,  lett. d), l.r.  31/92 sono  oggetto di ap-
posito provvedimento successivo alla conclusione
dell’iter procedurale introdotto dalla l.r.7/2001;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 73-9411

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 3 di Torino
- atto n. 240/003/2003 del 28/03/2003 “Bilancio Con-
suntivo dell’Esercizio 2002". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 25 - 19 giugno 2003

42



* di approvare l’atto dell’ASL 3 di Torino n.
240/003/2003 del 28/03/2003 avente ad oggetto “Bi-
lancio Consuntivo dell’Esercizio 2002",  vista la rela-
zione del Collegio Sindacale di cui all’art. 14, l.r.
10/95 e considerato che il bilancio, parte integrante
e sostanziale del provvedimento sottoposto al con-
trollo,  risulta redatto in conformità  ai  principi  con-
tabili di cui alla l.r. 18 gennaio 1995, n. 8 ed alle
linee guida di cui alle DD.G.R. nn. 29-24445 del
28.4.1998, 1-28836 del 30.11.1999 e 2-448 del
13.7.2000;

* di prendere atto  che  le  risultanze contabili evi-
denziano una perdita di esercizio pari a euro
2.353.993;

* di dare atto che gli adempimenti aziendali di
cui all’art. 2,  lett. d), l.r.  31/92 sono  oggetto di ap-
posito provvedimento successivo alla conclusione
dell’iter procedurale introdotto dalla l.r.7/2001;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 74-9412

Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. ASL 12 di Biel-
la - atto n. 218 del 11/04/2003 “Bilancio Consuntivo
per l’Esercizio 2002". Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di approvare l’atto dell’ASL 12  di Biella  n. 218
del 11/04/2003 avente ad oggetto “Bilancio Consun-
tivo per l’Esercizio 2002", vista la relazione del Col-
legio Sindacale di cui all’art. 14, l.r. 10/95  e consi-
derato che il bilancio, parte integrante e sostanziale
del provvedimento sottoposto al controllo, risulta
redatto in conformità ai principi contabili di cui
alla l.r. 18 gennaio 1995, n. 8 ed alle linee guida di
cui alle DD.G.R. nn. 29-24445 del 28.4.1998, 1-
28836 del 30.11.1999 e 2-448 del 13.7.2000;

* di prendere atto  che  le  risultanze contabili evi-
denziano una perdita di esercizio pari a euro
1.322.907;

* di dare atto che gli adempimenti aziendali di
cui all’art. 2,  lett. d), l.r.  31/92 sono  oggetto di ap-
posito provvedimento successivo alla conclusione
dell’iter procedurale introdotto dalla l.r.7/2001;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n.
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 76-9414

Dirigente regionale dr. Ferruccio Massa: Provvedi-
menti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ai sensi dell’art. 21, comma 2, della l.r. 51/97, dei
“Criteri” di cui alla DGR n. 50-23245 del 24.11.97 e
secondo gli accordi aziendali sottoscritti con le
OO.SS. - area dirigenti:

- di assegnare il dr. Ferruccio MASSA, nell’ambito
della Struttura organizzativa speciale Museo regio-
nale di scienze naturali, alla posizione di staff inter-
medio ad esaurimento cui corrisponde la retribuzio-
ne di posizione pari ad Euro 22880,00;

- di stabilire che tale assegnazione ha effetto 1°
maggio 2003 ed ha durata non superiore ai limiti
temporali previsti dall’art. 28 della l.r. 51/97 e, co-
munque, non oltre la data di attuazione della ri-
strutturazione dell’Ente, se antecedente.

Alla spesa derivante dal presente provvedimento
si fa fronte con le risorse del fondo di cui all’art.
37 e seguenti del CCNL/DIRIG 10.4.96 e successive
integrazioni secondo quanto comunicato dalla com-
petente direzione Bilanci in data 7 maggio c.a.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 77-9415

Nucleo di Valutazione per l’espletamento delle
funzioni previste dalle disposizioni dell’art. 31 della
legge regionale 51/97. Anno 2003: rinnovo dei com-
ponenti per il periodo maggio - dicembre. (impegno
n. 34 - cap. 10870 del Bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2003)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di confermare quale componente “ope legis” del
Nucleo di Valutazione il Responsabile della Struttu-
ra speciale “Controllo di Gestione”, dott. Sergio Ro-
lando, con incarico a far data dal 2 maggio fino al
31 dicembre 2003;

- di confermare, quali componenti interni del Nu-
cleo di Valutazione del ruolo della Giunta Regionale
il Responsabile della Direzione regionale “Organiz-
zazione; Pianificazione Sviluppo  e Gestione delle ri-
sorse umane” e il responsabile della Direzione “Bi-
lanci e Finanze”, ripettivamente Ing. Sergio Cresci-
manno e Dott. Pierluigi Lesca con incarico a far
data dal 2 maggio fino al 31 dicembre 2003;

- di provvedere, per le motivazioni espresse in
premessa, alla conferma dell’incarico di consulente
esterno in qualità di esperto del Nucleo di Valuta-
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zione, per l’attività da svolgersi nell’anno 2003, al
dottor Nicola Longo e all’Avvocato Roberto Trinche-
ro, con incarico a far data dal 2 maggio fino al 31
dicembre 2003;

- di nominare, quali componenti del Nucleo di
Valutazione, in base alle designazioni di competen-
za da parte dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale con incarico a far data dal 2 maggio fino
al 31 dicembre 2003:

Dott.ssa Maria Rovero  -  Direttore della Segreteria
dell’Assemblea regionale - in qualità di componente
interno del ruolo della Consiglio Regionale

Dott. Salvatore Corrado - in qualità di esperto
esterno all’Amministrazione designato dall’Ufficio di
Presidenza del Consiglio Regionale

- di nominare per quanto di competenza della
Giunte regionale, quali componenti del Nucleo di
Valutazione:

Dott. Sergio Rolando - in qualità di responsabile
della Struttura speciale “Controllo di Gestione”, ai
sensi dell’art. 31 comma 3

Ing. Sergio Crescimanno - in qualità di compo-
nente interno del ruolo della Giunta Regionale desi-
gnato dalla medesima;

Dott. Pierluigi Lesca - in qualità di componente
interno del ruolo della Giunta Regionale designato
dalla medesima;

Dott. Nicola Longo - in qualità di esperto esterno
all’Amministrazione  designato dalla  Giunta Regiona-
le

Avv. Roberto Trinchero - in qualità di esperto
esterno all’Amministrazione designato dalla Giunta
Regionale

- di approvare lo schema di convenzione tra
l’Amministrazione regionale e il dott. Nicola Longo
allegato al presente provvedimento per farne parte
integrante e sostanziale;

- di approvare lo schema di convenzione tra
l’Amministrazione regionale e l’Avv. Roberto Trin-
chero allegato al presente provvedimento per farne
parte integrante e sostanziale;

- di approvare conseguentemente lo schema di
convenzione tra l’Amministrazione Regionale e il
dott. Salvatore Corrado allegato al presente provve-
dimento per farne parte integrante e sostanziale;

- di delegare alla firma delle tre predette conven-
zioni il Responsabile della Direzione Organizzazio-
ne;  Pianificazione,  Sviluppo e  Gestione  delle risorse
umane;

- di affidare al Responsabile della Direzione Orga-
nizzazione; Pianificazione, Sviluppo e Gestione delle
risorse umane la verifica dell’impegno assicurato dai
professionisti in relazione all’apposizione del visto
ai fini della liquidazione delle parcelle;

Alle spese previste dalla presente deliberazione si
farà fronte con l’impegno n. 34 assunto con D.G.R.
51 -  8296, sul capitolo 10870 del Bilancio di  previ-
sione per l’anno finanziario 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n.8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 78-9416

Intesa Istituzionale di programma. Deliberazione
CIPE 3 maggio 2002, n. 36. Indirizzi sulla ricerca
scientifica applicata

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

1) di approvare gli indirizzi sulla ricerca scientifi-
ca applicata per l’assegnazione delle risorse, che il
CIPE ha ripartito a favore della Regione Piemonte
con deliberazione 36/2002, e che la Giunta regiona-
le ha stabilito in Euro 8.761.200,00, con DGR n. 69
- 8040 del 16 dicembre 2002, suddividendo la stessa
quota tra i settori strategici individuati, come risul-
ta dall’allegato alla medesima deliberazione,

2) di delegare il Direttore Regionale alla Program-
mazione ad emanare il bando per l’assegnazione
delle risorse, d’intesa con i Direttori regionali com-
petenti,

3) di finanziare i progetti sulla ricerca sanitaria
finalizzata, allegati alla deliberazione della Giunta
regionale n. 69 - 8040 del 16 dicembre 2002, e tra-
smessi al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca scientifica e al CIPE con nota n.
411/U.C. del 13 marzo 2003,

4) di incaricare il Direttore Regionale alla Sanità
Pubblica a comunicare ai soggetti attuatori la quota
finanziaria assegnata e ad erogare i finanziamenti,
sulla base delle procedure previste dal bando appro-
vato con DGR n.13 - 6011 del 13 maggio 2002, non
appena il Ministero dell’Economia e delle Finanze
avrà messo a disposizione i fondi corrispondenti,

5) di applicare gli stessi indirizzi  sui  futuri  fondi
che il CIPE intende ripartire tra le Regioni per
l’anno 2003,  salvo diversa  indicazione  del  Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca scienti-
fica.

L’allegato 1 fa parte integrante e sostanziale di
questa deliberazione, che sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 79-9417

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003, mediante prelievo dal fondo di
riserva spese obbligatorie (cap. 15950/03). Quinto
prelievo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni (UPB, Importi, Capitoli) di cui all’allegato
A, parte integrante della presente deliberazione;
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di  assegnare la somma iscritta al capitolo di spe-
sa 10460 alla Direzione 09.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 80-9418

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003, mediante prelievo dal fondo di
riserva spese obbligatorie (cap. 15950/03). Sesto pre-
lievo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni (UPB, Importi, Capitoli) di cui all’allegato
A, parte integrante della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’articolo 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 81-9419

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
2.907.085,54 per il finanziamento di interventi nella
Comunità Montana Alta Valle Susa, Comunità Mon-
tana Bassa Valle Susa e Val Cenischia nell’ambito del
programma di sistemazione idrogeologica del fiume
Dora Riparia

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui all’allegato A, parte integrante della
presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’articolo 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 82-9420

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003, mediante prelievo dal fondo per il
cofinanziamento  del DOCUP  per  l’attuazione del
PSR 2000-2006 e del Programma Regionale 2000-

2006 nel settore dell’Acquacoltura e della pesca pro-
fessionale (SFOP 2000-2006)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione secondo le in-
dicazioni di cui  agli  allegati  A e B,  parti  integranti
della presente deliberazione.

La presente  deliberazione ed  i relativi  allegati  sa-
ranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Piemonte ai sensi dell’articolo 65 dello Statuto e
dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 83-9421

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003 (UPB 31991 capitoli 11615 e 11750)
in applicazione di variazioni compensative previste
dall’art. 24 comma 3 della L.R. 7/2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di variare il bilancio della Regione per l’anno fi-
nanziario 2003 UPB 31991 secondo le indicazioni di
cui all’ allegato A, parte integrante della presente
deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’articolo 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 84-9422

Variazione al bilancio di previsione per l’anno
finanziario 2003. Iscrizione della somma di Euro
125.520,00 per il finanziamento dei progetti comu-
nitari: “Lot-Drog” “Ac.Mus-E” E “Gio-Dem” median-
te prelievo dal fondo per l’avvio ed il sostegno d’ini-
ziative previste da regolamenti e direttive comunita-
rie L.R. 41/92 (cap/u 15945)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ai sensi della L.R. 25  agosto  1992,  n. 41, in ese-
cuzione della DGR 10-9240 del 5/5/2003 ed in at-
tuazione della L.R. 7/2001, di apportare al bilancio
di previsione per l’anno 2003 le variazioni inserite
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nell’allegato a parte integrante della presente delibe-
razione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 85-9423

L.R. 28/93 Titolo III. Compensi ai tutor per attività
di consulenza e sostegno relativa alla gestione 2003.
Accantonamento somma di Euro 129.100,00 sui ca-
pitoli 11546, 11442, 11540 del bilancio 2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare la somma di Euro 129.100,00 sui
capitoli 11546, 11442, 11540 del bilancio regionale
per l’esercizio  finanziario  2003,  come di seguito  in-
dicato:

Euro 58.095,00 sul cap. 11546/03 (A/101020)
Euro 56.804,00 sul cap. 11442/03 (A/101021)
Euro 14.201,00 sul cap. 11540/03 (A/101022);
di assegnare detta somma alla Direzione Forma-

zione Professionale - Lavoro da trasferire ad Agen-
zia Piemonte Lavoro per essere destinata alla corre-
sponsione di compensi ai tutor per gli inserimenti
lavorativi dei soggetti più deboli del mercato regio-
nale del lavoro per l’anno 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’artIcolo 65 del-
lo Statuto e dell’articolo 14 del    D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 19 maggio 2003,
n. 89-9426

Approvazione del Regolamento regionale relativo
alle procedure per l’approvazione dei progetti per la
realizzazione di nuovi impianti a fune e per l’ammo-
dernamento di impianti esistenti da parte delle Co-
munità Montane (art. 96, comma 1, lettera o, della
L.R. 44/2000)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare, nelle more dell’adeguamento dei
disposti della legge regionale 14 dicembre 1989 n.
74 al  trasferimento di funzioni alle  Comunità mon-
tane stabilito dall’articolo 96, comma 2 della legge
regionale 26 aprile 2000, n. 44, il “Regolamento re-
gionale relativo alle procedure per l’approvazione
dei progetti per la realizzazione di nuovi impianti a
fune e per l’ammodernamento di impianti esistenti

da parte delle Comunità montane”, (art. 96, comma
1 lettera o) della l.r. 44/00), allegato alla presente
deliberazione per farne parte integrante e che verrà
emanato dal Presidente della Giunta regionale ai
sensi dell’art. 1 della legge costituzionale n. 1/99;

- di fissare al 19.5.2003 la data di decorrenza
dell’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 96,
comma 1, lettera o) della legge regionale 26 aprile
2000, n. 44, così come modificata dalla legge regio-
nale 15 marzo 2001, n. 5 trasferite alle Comunità
montane dall’articolo 96, comma 2 della stessa leg-
ge. Restano fermi i poteri sostitutivi e di revoca
previsti dagli articoli 14 e 15 della legge regionale
20 novembre 1998, n. 34 (Riordino delle funzioni e
dei compiti amministrativi della Regione e degli
Enti locali).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 11 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 5 giugno 2003, n.
32-9528

Legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13. Atto di
indirizzo sul regime della proprieta’ delle infrastrut-
ture del servizio idrico integrato

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di adottare, per le ragioni in premessa illustra-
te, l’atto di indirizzo sul regime della proprietà del-
le infrastrutture del servizio idrico integrato di cui
all’allegato costituente  parte integrante della  presen-
te deliberazione;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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1. La riforma dell’articolo 113 del Testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali e
l’articolo 35 della legge 28 dicembre 2001 n.
448

L’articolo 35 della legge 28 dicembre 2001 n. 448
e le modifiche apportate al decreto legislativo 18
agosto 2000 n. 267  hanno determinato una profon-
da riforma del sistema di organizzazione e gestione
dei servizi pubblici locali ed in particolare di quelli
a rilevanza industriale.

Principi fondamentali di tale riforma risultano es-
sere:

a) la netta distinzione tra le  funzioni  di governo,
spettanti agli enti locali in forma singola o associa-
ta, e quelle di erogazione del servizio, da effettuarsi
da parte di una società di capitali individuata attra-
verso l’espletamento di gara con procedura ad evi-
denza1; sono quindi escluse, in via generale, le pre-
vigenti forme di gestione ed in particolare la gestio-
ne sotto forma di società costituita dal medesimo
ente pubblico (eventualmente con la partecipazione
di privati) cui il servizio venga affidato direttamen-
te;

b) la  possibilità  di separare la  gestione delle reti,
degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali,
intesa come manutenzione, innovazione e potenzia-
mento di tali beni, dalla vera e propria gestione del
servizio, intesa come erogazione dello stesso
all’utenza2: tale facoltà è comunque rimessa alla
specifica disciplina di settore e, quando realizzabile,
comporta l’assegnazione della gestione delle reti, de-
gli  impianti e delle altre dotazioni  mediante gara o
mediante affidamento diretto  a  società  di  capitali  a
maggioranza pubblica3;

c) la netta separazione della proprietà delle reti,
degli  impianti  e delle altre dotazioni,  dalla gestione
del servizio, al fine di consentire l’effettiva messa in
concorrenza di quest’ultima.

In particolare, con riferimento agli assetti proprie-
tari, è stabilito che la proprietà delle reti, degli im-
pianti e delle altre dotazioni destinati all’esercizio di
servizi pubblici di rilevanza industriale è pubblica e
deve rimanere, in via di principio, esclusivamente
in capo agli enti locali4.

Tuttavia l’art. 113,  comma  13,  del  d.lgs.  267/2000
consente  il trasferimento  di tale  proprietà a  società
di capitali a maggioranza pubblica incedibile, tenute
a mettere le reti a disposizione sia dei gestori del
servizio, sia dell’eventuale gestore della rete.

Alle stesse società proprietarie gli enti locali pos-
sono anche assegnare la gestione delle reti, nonché
il compito di espletare le gare per l’assegnazione
del servizio pubblico.

Con specifica norma  transitoria5, tesa a  dare  pie-
na attuazione del principio di cui alla precedente
lettera c), si dispone che gli enti locali che alla
data di entrata in vigore della legge detengano la
maggioranza del capitale sociale delle società per la
gestione di servizi pubblici locali, che siano proprie-
tarie anche delle reti, degli impianti e delle altre
dotazioni ad essi afferenti, provvedono ad effettua-
re, entro il 31 dicembre 2003, anche in deroga alle
disposizioni delle discipline settoriali, lo scorporo
delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni.
Contestualmente la proprietà delle reti, degli im-
pianti e delle altre dotazioni patrimoniali, oppure
l’intero ramo d’azienda, è conferita ad una società
avente le caratteristiche definite dal citato comma
13 dell’articolo 113 del medesimo testo unico.

In sostanza il principio di separazione tra la pro-
prietà delle reti e la gestione del relativo servizio
pubblico trova piena applicazione anche con riferi-
mento alle realtà esistenti che devono dunque at-
tuare tale separazione.

2. La riforma dei servizi di acquedotto, fogna-
tura e depurazione

Nel delineare la riforma complessiva dei servizi
idrici di acquedotto, fognatura e depurazione, la
legge 5 gennaio 1994 n. 36 e la conseguente legge
regionale attuativa 20 gennaio 1997 n. 13 hanno in
parte anticipato alcuni degli istituti fondamentali
che informano l’attuale regime dei servizi pubblici
locali di rilevanza industriale.

La riorganizzazione dei servizi pubblici di capta-
zione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi ci-
vili, di fognatura e depurazione delle acque reflue
in un unico sistema idrico integrato è caratterizzata
infatti:

a) dal superamento della frammentazione delle
gestioni per mezzo della definizione di ambiti terri-
toriali ottimali ampi, entro i quali poter applicare
un nuovo regime tariffario che assicuri la copertura
integrale dei costi di investimento e di esercizio;

b) da una chiara individuazione delle differenti
competenze dei soggetti preposti alle funzioni di
governo ed a quelle di erogazione del servizio, che
si rapportano tra loro sulla base di specifica con-
venzione e relativo disciplinare;

c) dal principio che le funzioni di governo sono
per definizione pubbliche e devono essere esercitate
in modo obbligatoriamente associato da tutti i Co-
muni e le Province appartenenti all’ambito territo-
riale ottimale, mentre le funzioni di erogazione
sono affidate secondo le disposizioni della legge
sull’ordinamento degli enti locali (a suo tempo la
legge 142/1990 ed ora il decreto legislativo
267/2000);

All’interno di ciascun ambito territoriale ottimale
è dunque prevista la presenza di due soli soggetti:

a) l’autorità d’ambito, ossia la forma di coopera-
zione e associazione tra i Comuni e le Province
scelta dal legislatore regionale per l’esercizio unita-
rio   delle   funzioni   di   organizzazione del servizio
idrico integrato;

b) un soggetto gestore del servizio, che provvede
all’erogazione dello stesso sulla base delle previsioni
del piano d’ambito e relativo piano finanziario ap-
provati dall’Autorità d’ambito.

Con riferimento alle infrastrutture necessarie alla
prestazione del servizio idrico integrato, la legge
36/1994 contiene alcune disposizioni specifiche.

In particolare è previsto che le opere, gli impianti
e le canalizzazioni relativi ai servizi di acquedotto,
fognatura e depurazione di proprietà degli enti lo-
cali o affidati in dotazione o  in esercizio  ad azien-
de speciali e a consorzi, salvo diverse disposizioni
della convenzione, sono affidati in concessione al
soggetto gestore del servizio idrico integrato, il qua-
le ne assume i relativi oneri nei termini previsti
dalla convenzione e dal relativo disciplinare6.

Le immobilizzazioni, le attività e le passività rela-
tive ai servizi di cui sopra, ivi compresi gli oneri
relativi all’ammortamento dei mutui, sono trasferite
al soggetto gestore del servizio idrico integrato7.

In merito a tale disposizione si deve notare che
vi è una distinzione tra le opere, gli impianti e le
canalizzazioni (oggetto di concessione) ed altre im-
mobilizzazioni (oggetto di trasferimento). La ragione
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della distinzione deve essere rinvenuta nel fatto le
opere destinate a pubblico servizio hanno natura di
beni inalienabili e non possono essere sottratti alla
loro destinazione, se non nei modi stabiliti dalle
leggi che li disciplinano8.

Ciò non impedisce che su di essi si attui una
concessione di bene pubblico a favore del gestore
avente contenuto comparabile a quello di un diritto
reale d’uso temporaneo di durata pari al contratto
di affidamento del servizio, con la conseguente pos-
sibilità - nel rispetto dei criteri e delle norme con-
tabili - di iscrizione del bene medesimo tra le im-
mobilizzazioni materiali del bilancio del gestore.

Altre disposizioni della legge Galli prevedono che
lo  stesso gestore del servizio  debba svolgere l’attivi-
tà di manutenzione e di rinnovazione delle infra-
strutture ossia la c.d. attività di gestione della rete9.

In linea con tali disposizioni si è orientata la
convenzione-tipo di regolazione dei rapporti tra Au-
torità d’ambito  e gestore del servizio idrico integra-
to approvata dall’Amministrazione regionale,  che  ha
inserito tra gli obblighi tipici del gestore sia la ma-
nutenzione delle infrastrutture, sia la realizzazione
degli investimenti per lo sviluppo e l’ammoderna-
mento delle reti e degli impianti10.

3. La disciplina del servizio idrico integrato
alla luce del nuovo ordinamento dei servizi pub-
blici locali

In quanto di rilevanza industriale, i servizi idrici
non possono non risentire oggi della complessiva
disciplina dettata in merito dall’articolo 35 della
legge 448/20001 e dalle conseguenti modifiche al te-
sto unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali.

L’articolo 113 del d.lgs. 267/2000 costituisce infat-
ti il quadro normativo applicabile a tutti i settori
dei servizi pubblici, anche se la sua applicazione è
comunque subordinata alla precisazione che “resta-
no ferme le disposizioni previste per i singoli setto-
ri e quelle nazionali di attuazione delle normative
comunitarie”11.

Non risultando percorribile una interpretazione
che pretenda di far salva in toto la specifica nor-
mativa del servizio idrico integrato, né quella oppo-
sta che vorrebbe l’assenza di specificità della legge
Galli in grado di sopravvivere alla nuova disciplina,
si ritiene corretto dover integrare nella regolamenta-
zione di settore i principi fondamentali introdotti
con il nuovo testo dell’articolo 113 del d.lgs.
267/2000.

Alla luce di quanto precedentemente esposto ri-
sultano applicabili anche al servizio idrico integrato,
in quanto mezzo indispensabile ad assicurare l’effet-
tiva messa in gara del servizio e il suo stabile inse-
rimento nell’ambito del controllo pubblicistico, i se-
guenti principi:

a) scelta del gestore sulla base delle procedure
stabilite dalla normativa comunitaria e nazionale;

b) separazione tra la proprietà delle reti e la ge-
stione del servizio idrico integrato;

c) proprietà pubblica delle reti, degli impianti e
delle altre dotazioni necessarie all’erogazione del
servizio.

4. Il regime della proprietà delle reti, degli
impianti e delle dotazioni dei servizi idrici

In conseguenza dell’applicazione al settore dei
servizi idrici dei principi sopra enunciati deriva che
reti ed infrastrutture necessarie all’erogazione di tali
servizi non possono più essere trasferite in proprie-

tà in capo ai gestori del servizio, ma solo messi a
disposizione delle società erogatrici affinché queste
possano svolgere l’attività di gestione della rete e
del servizio.

Deriva altresì che, laddove attualmente la gestione
del servizio sia effettuata tramite società a totale o
prevalente capitale pubblico (anche per effetto del
regime transitorio previsto dall’art. 35, comma 5,
legge 448/2001) tale società dovrà spogliarsi della
proprietà di reti, impianti ed altre dotazioni, ove
queste le siano state trasferite12.

Anche per le parti di reti ed infrastrutture che la
società abbia direttamente realizzato con fondi pro-
pri dovrà applicarsi la medesima regola di separa-
zione della proprietà della rete dalla gestione del
servizio, soprattutto in quanto tali opere siano state
realizzate nel  quadro  di convenzioni  in  cui è  stabi-
lito che la tariffa deve tener conto proprio degli in-
vestimenti previsti a carico dei gestori.

Al gestore del servizio, a disposizione del quale
saranno poste le opere, dovranno essere quindi ri-
condotti gli oneri relativi alle residue annualità di
investimenti non ancora interamente ammortizza-
ti13.

In merito occorre altresì rammentare che l’ingres-
so di privati nella società di erogazione dei servizi
idrici,  se non  già intervenuta, non può essere effet-
tuata prima della separazione della proprietà delle
reti ed infrastrutture dall’erogazione del servizio14.

Resta da comprendere se la proprietà delle reti,
degli impianti e delle  dotazioni proprie del  servizio
idrico debba essere posta necessariamente in capo
agli enti locali interessati o possa essere  oggetto di
cessione da parte degli stessi a società di capitali a
maggioranza pubblica incedibile, direttamente o per
effetto dello scorporo previsto dal comma 9 dell’art.
35 della legge 448/2001.

La costituzione di una società meramente pro-
prietaria dei beni ha uno   spazio giuridico solo
quando sia ravvisabile un affidamento ad essa di
incarichi o funzioni di un qualche contenuto econo-
mico, come avviene ad esempio in settori, come
quelli del trasporto o dell’erogazione di energia elet-
trica o gas, in cui è possibile realizzare la separa-
zione tra gestione della rete ed erogazione del ser-
vizio.

In proposito si reputa che nello specifico settore
dei servizi idrici esistano fondate ragioni ostative
alla costituzione di una società proprietaria delle
reti, degli impianti e delle dotazioni, in ragione di
una sostanziale carenza di interesse alla concentra-
zione della proprietà in capo a detta società.

Si deve infatti evidenziare innanzi tutto come alla
medesima non possa essere affidata la gestione del-
le reti (intesa come manutenzione, innovazione e
potenziamento di tali beni) in quanto il servizio
idrico integrato, così come regolamentato dalla leg-
ge l. 36/1994 e dalla l.r. 13/1997, non consente la
separazione tra la gestione della rete e l’erogazione
del servizio che devono essere unitariamente affida-
te allo stesso soggetto gestore, tenuto a realizzare il
programma di investimenti deliberato dall’Autorità
d’ambito mediante copertura dei relativi finanzia-
menti attraverso la tariffa d’ambito15.

Parimenti non può essere delegata neanche la
funzione di espletare le gare per l’affidamento del
servizio, in quanto riservate dalla legge alle Autorità
d’ambito.16

Una mera “gestione della titolarità della rete”,
quale aggregazione delle situazioni proprietarie delle
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reti, degli impianti e delle dotazioni di un ambito
territoriale ottimale e priva della possibilità di adot-
tare gli atti sopra menzionati, si ridurrebbe quindi
alla mera funzione di controllo e verifica della ge-
stione delle reti affidata ad altri.

Anche  in questo  caso  si  registrerebbe  peraltro  un
palese contrasto con la legislazione di settore che
già prevede una forma obbligatoria di coordinamen-
to delle funzioni pubbliche di organizzazione del
servizio idrico integrato,  l’Autorità d’ambito, in gra-
do per sua natura di costituire anche la sede di co-
ordinamento e  di svolgimento unitario  delle funzio-
ni proprietarie.

Come osservato dalla Deliberazione della Giunta
Regionale 21 aprile 1997 n. 36-1843817, indipenden-
temente dalle elencazioni contenute nella legge re-
gionale 13/1997, si deve ritenere che alle Autorità
d’ambito siano attribuiti tutti i poteri necessari
all’organizzazione del servizio idrico integrato, in
quanto organo di esercizio associato di tutte le fun-
zioni di competenza degli enti locali che la costitui-
scono.

Quanto sopra trova altresì conferma nella già ci-
tata convenzione-tipo di regolazione dei rapporti tra
Autorità d’ambito e gestore, nell’ambito della quale
è regolata la concessione d’uso dei beni necessari
all’erogazione del servizio e sono individuate le re-
sponsabilità di gestione del soggetto prescelto, non-
ché le funzioni  di vigilanza  e controllo dell’Autorità
d’ambito.

Non pare dubbio quindi che le funzioni di coor-
dinare la pluralità di proprietà o di comproprietà
in capo ai diversi enti locali appartenenti all’ambito
territoriale ottimale e le funzioni connesse (affida-
mento dei beni al gestore; controlli sulle manuten-
zioni, etc.) sono attribuite ex lege alle Autorità
d’ambito nel contesto della funzione unitaria  di or-
ganizzazione del servizio idrico integrato.

In assenza dunque di una effettiva utilità del tra-
sferimento della proprietà in capo ad una società
mista e salva unicamente la residua possibilità che
vi siano specifiche circostanze concrete che facciano
sorgere una tale utilità e che dovranno essere og-
getto di precisa e congruente motivazione, si deve
ritenere che, nonostante la possibilità riconosciuta
in via generale dall’art. 113, comma 13 del d.lgs.
267/2000, tale possibilità non debba essere  esercita-
ta nel settore idrico per mancanza di un interesse
pubblico ad avvalersene ed anzi rappresenti un in-
giustificato aggravio di  costi  che ricadrebbe inevita-
bilmente sugli utenti.

Dalla non applicabilità di tale istituto deriva,
come conseguenza, che anche i beni scorporati da
società erogatrici del servizio non possono essere
assegnati a società aventi le caratteristiche di cui
all’art. 113, comma 13 del d.lgs. 267/2000, ma devo-
no essere attribuite agli enti locali proprietari.

In  merito  si ritiene che reti, impianti e  dotazioni
debbano essere attribuite in proprietà esclusiva
all’ente locale nel cui territorio insistono qualora
servano esclusivamente alla prestazione del servizio
idrico all’interno di tale territorio; viceversa per le
infrastrutture che svolgono una funzione sovraco-
munale può ritenersi realizzata una comproprietà di
tutti gli enti interessati sulla base dell’attribuzione
di quote di comproprietà che saranno definite dagli
enti medesimi, ad esempio tenendo conto delle quo-
te di partecipazione ai consorzi o alle società at-
tualmente proprietarie dell’infrastruttura.

NOTE:
1 art. 113, comma 5, d.lgs. 267/2000
2 art. 113, comma 3, d.lgs. 267/2000
3 art. 113, comma 4, d.lgs. 267/2000
4 art. 113, comma 2, d.lgs. 267/2000
5 art. 35 comma 9, legge 448/2001
6 art. 12, comma 1, legge 36/1994
7 art. 12, comma 2, legge 36/1994
8 art. 822, art. 823, art. 826 e art. 828 codice civile
9 art. 11, comma 2, lett. f) ed h), art. 13, comma 2 e art.
16 legge 36/1994
10 art. 13, comma 2, art. 6, comma 1 e art. 10, comma
3, deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre
1997 n. 31-23227
11 art. 113, comma 1, d.lgs. 267/2000
12 i beni già conferiti in  concessione  per la durata
dell’affidamento del servizio non pongono infatti pro-
blemi in quanto gli stessi sono sempre rimasti di pro-
prietà degli enti pubblici concedenti e, con la cessazio-
ne dell’affidamento del servizio, devono rientrare nella
piena disponibilità di questi ultimi
13 alla scadenza del periodo di affidamento si appliche-
ranno altresì, se necessario, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 113, comma 9 del d.lgs. 267/2000, a norma del
quale al precedete gestore è dovuto da parte del nuovo
un indennizzo pari al valore dei beni non ancora am-
mortizzati, il cui ammontare è indicato nel bando di
gara
14 vedasi il combinato disposto dei commi 10 e 5
dell’art. 35 della legge 448/2001
15 vedasi art. 11, comma 2, lett. f) ed h), art. 13, comma
2 e art. 16 legge 36/1994 già citati
16 art. 9 della legge 36/1994; artt. 3 e 5 della l.r. 13/1997
17 avente ad oggetto “Adozione dei criteri e degli indi-
rizzi per la stipula della convenzione di costituzione
delle Autorità d’ambito”

Deliberazione della Giunta Regionale 5 giugno 2003, n.
59-9555

Rettifica D.G.R. n. 142-9222 del 28 aprile 2003 -
Piano di riparto per assegnazione borse di studio a
sostegno della spesa della famiglia per l’istruzione
(L. 62/2000)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

per le motivazioni riportate in premessa
- di approvare la rettifica al piano di riparto di

cui alla D.G.R. n. 142-9222 del 28 aprile 2003 con
il quale vengono suddivisi tra i Comuni i fondi
stanziati dalla L. 62/2000 per complessivi Euro
6.500.110,00 così ripartiti: Euro 6.479.680,00 per
erogazione  ai Comuni per il pagamento diretto del-
le borse di studio, Euro 13.476,00 per detrazione fi-
scale, Euro 6.954,00 quale quota di riserva in attua-
zione dell’art. 6 comma 2, del regolamento regiona-
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le n. 1/R/2003 per far fronte a situazioni particolari
che emergessero successivamente alla predisposizio-
ne del predetto piano;

- di approvare la rettifica agli allegati della pre-
detta deliberazione come risulta dall’allegato A) par-
te integrante della presente deliberazione;

- di comunicare al Ministero dell’Economia e del-
le finanze i dati relativi ai soggetti che intendono
avvalersi della detrazione fiscale che a seguito della
rettifica ammontano a complessivi Euro 13.476,00 e
di richiedere al Ministero stesso di trasferire le ri-
sorse pari a Euro 6.486.634,00 alla Regione Pie-
monte.

Resta invariato tutto quant’altro previsto dalla
D.G.R. n. 142-9222 del 28 aprile 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
2-9577

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comunità
Montana Valli Curone, Grue, Ossona. Approvazione
della 3^ Variante al Piano Regolatore Generale In-
tercomunale vigente interessante i Comuni di Avola-
sca, Brignano Frascata, Casasco, Castellania, Costa
Vescovato, Dernice, Fabbrica Curone, Garbagna,
Gremiasco, Momperone, Monleale, Montacuto,
Montegioco, Montemarzino, Pozzol Groppo, San Se-
bastiano Curone. (AL)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la 3^ Variante al Piano Regolatore Gene-
rale Intercomunale vigente della Comunità Montana
Valli Curone-Grue-Ossona, adottata e successivamen-
te integrata e modificata dalla Comunità Montana
stessa con deliberazioni consiliari n. 20 in data
8.6.2000, n. 51 in data 16.11.2000 e n. 1 in data
7.2.2002, subordinatamente all’introduzione “ex offi-
cio”, negli elaborati della Variante, delle ulteriori
modificazioni specificatamente riportate nell’allegato
documento “A” in data 3.4.2003, che costituisce
parte integrante al presente provvedimento e con la
raccomandazione in premessa citata, fatte salve co-
munque le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285
“Nuovo Codice della Strada” e del relativo Regola-
mento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e
successive modificazioni.

ART. 2
La documentazione relativa alla 3^ Variante al

Piano Regolatore   Generale Intercomunale vigente
della Comunità Montana Valli Curone-Grue-Ossona,
debitamente vistata, si compone di:

- deliberazioni consiliari della Comunità Montana
n. 20 in data 8.6.2000 e n. 51 in data 16.11.2000,
esecutive ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. - Relazione
- Elab. - Norme di attuazione
- Tav.1 - Previsioni di Piano in scala 1:25000
- Tav.1 - Previsioni di Piano (con previsioni urba-

nistiche dei Comuni contermini)
in scala 1:25.000

COMUNE DI AVOLASCA:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.1 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.1.1 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.1.2 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.1.1 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.1.2 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.1 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.1 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.1.1 CARTA DI SINTESI della pericolosità

geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urba-
nistica in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.1.2 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Relazione geologica
- Tav.1 Carta geologico-strutturale e geolitologica

in scala 1:10.000
- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-

la 1:10.000
- Tav.3 Carta geoidrologica e delle opere di difesa

idrauliche censite in scala 1:10.000
- Tav.4 Carta dell’acclività in scala 1:10.000
- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

COMUNE DI BRIGNANO FRASCATA:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.2 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.2.1 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.2.2 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.2.1 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.2.2 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.2.1 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.2.2 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.2.3 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.2.1  Nucleo Antico -  Azzonamento in  scala

1:1.000
- Tav.6.2.2  Nucleo Antico -  Azzonamento in  scala

1:1.000
- Tav.4.2.1 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.2.2 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Relazione geologica
- Tav.1 Carta geologico-strutturale e geolitologica

in scala 1:10.000
- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-

la 1:10.000
- Tav.3 Carta geoidrologica e delle opere di difesa

idrauliche censite in scala 1:10.000
- Tav.4 Carta dell’acclività in scala 1:10.000
- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

- Tav. Integrazioni cartografiche alla scala di Pia-
no 1:2.000

COMUNE DI CASASCO:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.3 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.3 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.3 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.3.1 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.3.2 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.4.3 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Relazione geologica
- Tav.1 Carta geologico-strutturale e geolitologica

in scala 1:10.000
- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-

la 1:10.000
- Tav.3 Carta geoidrologica e delle opere di difesa

idrauliche censite in scala 1:10.000
- Tav.4 Carta dell’acclività in scala 1:10.000
- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.
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COMUNE DI CASTELLANIA:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.4 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.4 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.4 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.4 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.4 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.4 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Relazione geologica
- Tav.1 Carta geologico-strutturale e geolitologica

in scala 1:10.000
- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-

la 1:10.000
- Tav.3 Carta geoidrologica e delle opere di difesa

idrauliche censite in scala 1:10.000
- Tav.4 Carta dell’acclività in scala 1:10.000
- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

COMUNE DI COSTA VESCOVATO:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.5 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.5 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.5 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.5 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.5 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.5 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Relazione geologica
- Tav.1 Carta geologico-strutturale e geolitologica

in scala 1:10.000
- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-

la 1:10.000
- Tav.3 Carta geoidrologica e delle opere di difesa

idrauliche censite in scala 1:10.000
- Tav.4 Carta dell’acclività in scala 1:10.000
- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

COMUNE DI DERNICE:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.6 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.6.1 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.6.2 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.6.1 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.6.2 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.6.1 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.6.2 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.6.3 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.6.4 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.6.5 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.6 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.6.1 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.6.2 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Relazione geologica
- Tav.1 Carta geologico-strutturale e geolitologica

in scala 1:10.000
- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-

la 1:10.000
- Tav.3 Carta geoidrologica e delle opere di difesa

idrauliche censite in scala 1:10.000
- Tav.4 Carta dell’acclività in scala 1:10.000
- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

COMUNE DI FABBRICA CURONE:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.7.1 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.2.7.2 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.7.1 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.7.2 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.7.3 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.7.4 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.7.5 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.7.1 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.7.2 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.7.3 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.7.4 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.7.5 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.7.1 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.7.2 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.7.3 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.7.4 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.7.5 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.7 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.7.1 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.7.2 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.7.3 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.7.4 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.7.5 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Relazione geologica
- Tav.1-A Carta geologico-strutturale e geolitologi-

ca in scala 1:10.000
- Tav.1-B Carta geologico-strutturale e geolitologi-

ca in scala 1:10.000
- Tav.2-A Carta geomorfologica e dei dissesti in

scala 1:10.000
- Tav.2-B Carta geomorfologica e dei dissesti in

scala 1:10.000
- Tav.3-A Carta  geoidrologica e delle opere  di di-

fesa idrauliche censite in scala 1:10.000
- Tav.3-B Carta geoidrologica e delle opere di  di-

fesa idrauliche censite in scala 1:10.000
- Tav.4-A Carta dell’acclività in scala 1:10.000
- Tav.4-B Carta dell’acclività in scala 1:10.000
- Tav.5-A Carta di Sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:10.000.
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- Tav.5-B Carta di Sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:10.000.

- Tav. Integrazioni cartografiche alla scala di Pia-
no 1:2.000

COMUNE DI GARBAGNA:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.8 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.8.1 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.8.2 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.8.3 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.8.1 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.8.2 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.8.3 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.8.1 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.8.2 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.8.3 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.8.4 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.8.5 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.8 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.8.1 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.8.2 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.8.3 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Relazione geologica
- Tav.1 Carta geologico-strutturale e geolitologica

in scala 1:10.000
- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-

la 1:10.000
- Tav.3 Carta geoidrologica e delle opere di difesa

idrauliche censite in scala 1:10.000
- Tav.4 Carta dell’acclività in scala 1:10.000
- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

- Tav. Integrazioni cartografiche alla scala di Pia-
no 1:2.000

COMUNE DI GREMIASCO:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.9 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.9.1 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.9.2 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.9.1 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.9.2 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.9 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.9 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.9.1 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.9.2 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Relazione geologica
- Tav.1 Carta geologico-strutturale e geolitologica

in scala 1:10.000
- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-

la 1:10.000

- Tav.3 Carta geoidrologica e delle opere di difesa
idrauliche censite in scala 1:10.000

- Tav.4 Carta dell’acclività in scala 1:10.000
- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

COMUNE DI MOMPERONE:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.10 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.10 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.10 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.10 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.10 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.10 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Relazione geologica
- Tav.1 Carta geologico-strutturale e geolitologica

in scala 1:10.000
- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-

la 1:10.000
- Tav.3 Carta geoidrologica e delle opere di difesa

idrauliche censite in scala 1:10.000
- Tav.4 Carta dell’acclività in scala 1:10.000
- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

COMUNE DI MONLEALE:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.11 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.11 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.11 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.11.1 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.11.2 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.11 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.11 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Relazione geologica
- Tav.1 Carta geologico-strutturale e geolitologica

in scala 1:10.000
- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-

la 1:10.000
- Tav.3 Carta geoidrologica e delle opere di difesa

idrauliche censite in scala 1:10.000
- Tav.4 Carta dell’acclività in scala 1:10.000
- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

- Tav. Integrazioni cartografiche alla scala di Pia-
no 1:2.000

COMUNE DI MONTACUTO:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.12 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.12.1 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.12.2 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.12.3 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.12.4 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.12.1 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.12.2 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.12.3 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.12.4 Azzonamento in scala 1:5.000

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 25 - 19 giugno 2003

55



- Tav.5.12 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.12 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.12.1 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.12.2 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.12.3 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.12.4 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Relazione geologica
- Tav.1 Carta geologico-strutturale e geolitologica

in scala 1:10.000
- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-

la 1:10.000
- Tav.3 Carta geoidrologica e delle opere di difesa

idrauliche censite in scala 1:10.000
- Tav.4 Carta dell’acclività in scala 1:10.000
- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

COMUNE DI MONTEGIOCO:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.13 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.13 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.13 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.13.1 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.13.2 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.13 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.13 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Relazione geologica
- Tav.1 Carta geologico-strutturale e geolitologica

in scala 1:10.000
- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-

la 1:10.000
- Tav.3 Carta geoidrologica e delle opere di difesa

idrauliche censite in scala 1:10.000
- Tav.4 Carta dell’acclività in scala 1:10.000
- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

- Tav. Integrazioni cartografiche alla scala di Pia-
no 1:2.000

COMUNE DI MONTEMARZINO:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.14 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.14 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.14 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.14.1 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.14.2 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.14 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.14 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Relazione geologica
- Tav.1 Carta geologico-strutturale e geolitologica

in scala 1:10.000

- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-
la 1:10.000

- Tav.3 Carta geoidrologica e delle opere di difesa
idrauliche censite in scala 1:10.000

- Tav.4 Carta dell’acclività in scala 1:10.000
- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

COMUNE DI POZZOL GROPPO:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.15 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.15.1 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.15.2 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.15.1 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.15.2 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.15.1 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.15.2 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.15.3 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.15.4 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.15 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.15.1 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.15.2 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Relazione geologica
- Tav.1 Carta geologico-strutturale e geolitologica

in scala 1:10.000
- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-

la 1:10.000
- Tav.3 Carta geoidrologica e delle opere di difesa

idrauliche censite in scala 1:10.000
- Tav.4 Carta dell’acclività in scala 1:10.000
- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

COMUNE DI SAN SEBASTIANO CURONE:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.16 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.16 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.16 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.16.1 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.16.2 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.16 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.16 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Relazione geologica
- Tav.1 Carta geologico-strutturale e geolitologica

in scala 1:10.000
- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-

la 1:10.000
- Tav.3 Carta geoidrologica e delle opere di difesa

idrauliche censite in scala 1:10.000
- Tav.4 Carta dell’acclività in scala 1:10.000
- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

- Tav. Integrazioni cartografiche alla scala di Pia-
no 1:2.000.

-deliberazione consiliare della Comunità Montana
n. 1 in data 7.2.2002, esecutiva ai sensi di legge,
con allegato:
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- Elab. Relazione
- Elab. Relazione integrativa
- Elab. Norme di attuazione
- Elab. Previsioni di piano in scala 1:25.000
- Elab. Prescrizioni generali di carattere geologico
- Elab. Controdeduzione alle osservazioni della

Regione Piemonte

COMUNE DI AVOLASCA:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.1 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.1.1 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.1.2 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.1.1 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.1.2 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.1 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.1 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1000
- Tav.4.1.1 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.1.2 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Controdeduzioni alle osservazioni della
Regione Piemonte

- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-
la 1:10.000

- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

COMUNE DI BRIGNANO FRASCATA:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.2 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.2.1 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.2.2 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.2.1 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.2.2 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.2.1 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.2.2 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.2.3 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.2.1  Nucleo Antico -  Azzonamento in  scala

1:1.000
- Tav.4.2.1 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.2.2 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Controdeduzioni alle osservazioni della
Regione Piemonte

- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-
la 1:10.000

- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000

COMUNE DI CASASCO:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.3 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.3 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.3 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.3.1 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.3.2 Azzonamento in scala 1:2.000

- Tav.4.3 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Controdeduzioni alle osservazioni della
Regione Piemonte

- Tav.1 Carta geologico-strutturale e geolitologica
in scala 1:10.000

- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-
la 1:10.000

- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

COMUNE DI CASTELLANIA:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.4 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.4 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.4 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.4 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.4 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.4 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Controdeduzioni alle osservazioni della
Regione Piemonte

- Tav.1 Carta geologico-strutturale e geolitologica
in scala 1:10.000

- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-
la 1:10.000

- Tav.3 Carta geoidrologica e delle opere di difesa
idrauliche censite in scala 1:10.000

- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

COMUNE DI COSTA VESCOVATO:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.5 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.5 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.5 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.5 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.5 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.5 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Controdeduzioni alle osservazioni della
Regione Piemonte

- Tav.1 Carta geologico-strutturale e geolitologica
in scala 1:10.000

- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-
la 1:10.000

- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

COMUNE DI DERNICE:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.6 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.6.1 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.6.2 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.6.1 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.6.2 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.6.1 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.6.2 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.6.3 Azzonamento in scala 1:2.000
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- Tav.5.6.4 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.6.5 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.6 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.6.1 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.6.2 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Controdeduzioni alle osservazioni della
Regione Piemonte

- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-
la 1:10.000

- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

COMUNE DI FABBRICA CURONE:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.7.1 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.2.7.2 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.7.1 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.7.2 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.7.3 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.7.4 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.7.5 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.7.1 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.7.2 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.7.3 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.7.4 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.7.5 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.7.1 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.7.2 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.7.3 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.7.4 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.7.5 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.7 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.7.1 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.7.2 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.7.3 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.7.4 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.7.5 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Controdeduzioni alle osservazioni della
Regione Piemonte

- Tav.1-A Carta geologico-strutturale e geolitologi-
ca in scala 1:10.000

- Tav.1-B Carta geologico-strutturale e geolitologi-
ca in scala 1:10.000

- Tav.2-A Carta geomorfologica e dei dissesti in
scala 1:10.000

- Tav.2-B Carta geomorfologica e dei dissesti in
scala 1:10.000

- Tav.5-A Carta di Sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:10.000.

- Tav.5-B Carta di Sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:10.000.

- Tav. Integrazioni cartografiche alla scala di Pia-
no 1:2.000

COMUNE DI GARBAGNA:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.8 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.8.1 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.8.2 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.8.3 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.8.1 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.8.2 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.8.3 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.8.1 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.8.2 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.8.3 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.8.4 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.8.5 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.8 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.8.1 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.8.2 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.8.3 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Controdeduzioni alle osservazioni della
Regione Piemonte

- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-
la 1:10.000

- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

- Tav. Integrazioni cartografiche alla scala di Pia-
no 1:2.000

COMUNE DI GREMIASCO:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.9 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.9.1 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.9.2 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.9.1 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.9.2 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.9 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.9 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.9.1 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.9.2 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Controdeduzioni alle osservazioni della
Regione Piemonte

- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-
la 1:10.000

- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

COMUNE DI MOMPERONE:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
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- Tav.2.10 Rilievo aerofotogrammetrico in scala
1:10.000

- Tav.3.10 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.10 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.10 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.10 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.10 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Controdeduzioni alle osservazioni della
Regione Piemonte

- Tav.3 Carta geoidrologica e delle opere di difesa
idrauliche censite in scala 1:10.000

- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

COMUNE DI MONLEALE:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.11 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.11 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.11 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.11.1 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.11.2 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.11 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.11 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Controdeduzioni alle osservazioni della
Regione Piemonte

- Tav.1 Carta geologico-strutturale e geolitologica
in scala 1:10.000

- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-
la 1:10.000

- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

- Tav. Integrazioni cartografiche alla scala di Pia-
no 1:2.000

COMUNE DI MONTACUTO:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.12 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.12.1 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.12.2 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.12.3 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.12.4 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.12.1 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.12.2 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.12.3 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.12.4 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.12 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.12 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.12.1 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.12.2 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.12.3 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Tav.4.12.4 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Controdeduzione alle osservazioni della
Regione Piemonte

- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-
la 1:10.000

- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

COMUNE DI MONTEGIOCO:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.13 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.13 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.13 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.13.1 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.13.2 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.13 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.13 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Controdeduzione alle osservazioni della
Regione Piemonte

- Tav.1 Carta geologico-strutturale e geolitologica
in scala 1:10.000

- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-
la 1:10.000

- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000

COMUNE DI MONTEMARZINO:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.14 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.14 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.14 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.14.1 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.14.2 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.14 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.14 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Controdeduzione alle osservazioni della
Regione Piemonte

- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-
la 1:10.000

- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

COMUNE DI POZZOL GROPPO:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.15 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.15.1 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.3.15.2 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.15.1 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.4.15.2 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.15.1 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.15.2 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.15.3 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.15.4 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.15 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.15.1 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento
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- Tav.4.15.2 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Controdeduzione alle osservazioni della
Regione Piemonte

- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-
la 1:10.000

- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

COMUNE DI SAN SEBASTIANO CURONE:
- Elab. Scheda Quantitativa dei Dati Urbani
- Tav.2.16 Rilievo aerofotogrammetrico in scala

1:10.000
- Tav.3.16 Stato di fatto in scala 1:5.000
- Tav.4.16 Azzonamento in scala 1:5.000
- Tav.5.16.1 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.5.16.2 Azzonamento in scala 1:2.000
- Tav.6.16 Nucleo Antico - Azzonamento in scala

1:1.000
- Tav.4.16 Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca in scala 1:5.000 sulla base dell’azzonamento

- Elab. Controdeduzione alle osservazioni della
Regione Piemonte

- Tav.2 Carta geomorfologica e dei dissesti in sca-
la 1:10.000

- Tav.5 Carta di Sintesi della pericolosità geomor-
fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
in scala 1:10.000.

- Tav. Integrazioni cartografiche alla scala di Pia-
no 1:2.000.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art.14 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
3-9578

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Can-
nobio (V.C.O.). Variante n.1/01 al Piano Regolatore
Generale Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la Variante n.1/01 al Piano Regolatore Ge-
nerale vigente del Comune di Cannobio, in Provin-
cia del Verbano Cusio Ossola, adottata e successiva-
mente modificata con deliberazioni consiliari n. 29
in data 7.6.2002 e n. 13 in data 25.2.2003, subordi-
natamente all’introduzione “ex officio”, negli elabo-
rati progettuali, delle ulteriori modifiche specificata-
mente riportate nell’allegato documento “A” in data
3.6.2003, che costituisce parte integrante del presen-
te provvedimento, fatte comunque salve le prescri-
zioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della
Strada” e del relativo Regolamento approvato con
D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive modificazioni.

ART. 2
La documentazione relativa alla Variante n.1/01 al

Piano Regolatore Generale Comunale vigente, adot-
tata dal Comune di Cannobio, debitamente vistata,
si compone di:

- Deliberazione consiliare n. 29 in data 7.6.2002,
esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

- Elab.A.V2001 Relazione illustrativa di Variante
- Elab.B.V2001 Norme di attuazione di Variante
-.Tav.C.V2001 Tavola di raffronto tra il PRG Vi-

gente e la Variante di PRG, in scala 1: 2.000
- Tav.P3.V2001 Legenda
- Tav.P3a.V2001 Piano regolatore generale relativo

ai territori urbanizzati ed urbanizzandi, in scala 1:
2.000

- Elab. Relazione geologico - tecnica.
Deliberazione consiliare n. 13 in data 25.2.2003,

esecutiva ai sensi di legge, con allegato:
- Elab.  Variante strutturale 2001 - Relazione  geo-

logico tecnica - art. 17 comma 4) L.R. 56/77 s.m.i.,
Circolare 7 / LAP - Controdeduzioni ai sensi del
13° comma, art. 15 della L.R. 56/77 e s.m.i.;

- Elab. Variante idrogeologica dicembre 2001 -
Determinazioni in controdeduzione alle  osservazioni
della Regione Piemonte;

- Elab. B.V2001 Variante idrogeologica dicembre
2001 - Norme di attuazione di Variante;

-.Tav. C.V2001 Variante idrogeologica dicembre
2001 - Tavola di raffronto tra il PRG vigente e la
Variante di PRG, in scala 1: 2.000;

- Tav. P3a.V2001 Variante idrogeologica  dicembre
2001 - Piano Regolatore Generale relativo ai territo-
ri urbanizzati e urbanizzandi, in scala 1: 2.000;

- Tav. P3.V2001 Variante idrogeologica dicembre
2001 - Legenda;

- Elab. 1 Progetto per il completamento e il po-
tenziamento delle opere di difesa idraulica del tron-
co terminale - Progetto esecutivo - Relazione Tecni-
ca;

- Tav. 1 Progetto per il completamento e il po-
tenziamento delle opere di difesa idraulica del tron-

co terminale - Progetto esecutivo - Planimetria Ge-
nerale, scala 1:2000;

- Tav. 2 Progetto per il completamento e il po-
tenziamento delle opere di difesa idraulica del tron-
co terminale - Progetto esecutivo - Planimetria con
piano quotato, scala 1:1000;

- Tav. 3 Progetto per il completamento e il po-
tenziamento delle opere di difesa idraulica del tron-
co terminale - Progetto esecutivo - Profilo longitudi-
nale alveo, scala 1:1000/1:250;

- Tav. 4 Progetto per il completamento e il po-
tenziamento delle opere di difesa idraulica del tron-
co terminale - Progetto esecutivo - Sezioni trasver-
sali 0 - A - B, scala 1:200;

- Tav. 5 Progetto per il completamento e il po-
tenziamento delle opere di difesa idraulica del tron-
co terminale - Progetto esecutivo - Sezioni trasver-
sali 1 - 2 - 3 - 4, scala 1:200;

- Tav. 6 Progetto per il completamento e il po-
tenziamento delle opere di difesa idraulica del tron-
co terminale - Progetto esecutivo - Sezioni trasver-
sali 5 - 6 - 7 - 8, scala 1:200;

- Tav. 7 Progetto per il completamento e il po-
tenziamento delle opere di difesa idraulica del tron-
co terminale - Progetto esecutivo - Sezioni trasver-
sali 9 - 10 - 11, scala 1:200;

- Tav. 8 Progetto per il completamento e il po-
tenziamento delle opere di difesa idraulica del tron-
co terminale - Progetto esecutivo - Sezioni trasver-
sali 12 - 13 - 14 - 15 - 16, scala 1:200;

- Tav. 9 Progetto per il completamento e il po-
tenziamento delle opere di difesa idraulica del tron-
co terminale - Progetto definitivo - Tipologie inter-
vento, scala 1:100.

- Elab. Valutazione delle portate idrologiche per
assegnato   tempo   di   ritorno, relative   al   Torrente
Cannobino e influenza del livello del lago sul profi-
lo di corrente, a firma Direttore della Direzione Re-
gionale Difesa  del  Suolo Ing. Piero  Telesca,  con  al-
legata:

Relazione idrologica ed idraulica relativa al baci-
no del Torrente Cannobino chiuso alla sezione di
Cannobio, ponte sulla statale n. 34.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 25 - 19 giugno 2003

95



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 25 - 19 giugno 2003

96



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 25 - 19 giugno 2003

97



Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
4-9579

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Pio-
vera (AL). Variante al Piano Regolatore Generale
Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modi-
ficazioni, la Variante al Piano Regolatore Generale
vigente   del Comune di Piovera, in   Provincia   di
Alessandria, adottata e successivamente integrata,
rettificata e modificata con deliberazioni consiliari
n. 9 in data 22.6.2001, n. 16 in data 28.11.2001 e
n. 22 in data 27.11.2002, subordinatamente all’intro-
duzione  “ex officio”, negli  elaborati progettuali, del-
le ulteriori modifiche specificatamente riportate
nell’allegato documento “A” in data 13.5.2003, che
costituisce parte integrante del presente provvedi-
mento, fatte comunque salve le prescrizioni del D.L.
30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada”  e del
relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495 e successive modificazioni.

ART. 2
Con l’approvazione della presente variante al Pia-

no  Regolatore  Generale vigente  del Comune  di  Pio-
vera lo Strumento Urbanistico Generale si ritiene
adeguato ai disposti del Piano per l’Assetto Idrogeo-
logico (P.A.I.), approvato con D.P.C.M. in data
24.5.2001.

ART. 3
La documentazione relativa alla Variante al Piano

Regolatore Generale vigente, adottata dal Comune
di Piovera, debitamente vistata, si compone di:

-  Deliberazioni consiliari  n. 9 in data 22.6.2001 e
n. 16 in data 28.11.2001, esecutive ai sensi di legge,
con allegato:

- Elab. - Relazione illustrativa
- Elab. - Norme Tecniche di Attuazione
- Tav.A - Azzonamento, in scala 1:2000
- Tav.B - Azzonamento, in scala 1:10000
- Elab. - Relazione geologica-tecnica
- Elab. - Schede monografiche
- Elab. - Censimento opere di difesa idraulica e

di attraversamento dei corsi d’acqua
- Tav.1 - Carta geologica-geomorfologica, in scala

1:10000
- Tav.2 - Carta  della  dinamica fluviale e del reti-

colato idrografico - opere di difesa idraulica e di
attraversamento, in scala 1:10000

- Tav.3 - Carta delle isopieze, in scala 1:10000
- Tav.4 - Piano quotato, in scala 1:1000
- Tav.5 - Carta di sintesi della pericolosità geo-

morfologica e dell’idoneità all’edificazione, in scala
1:10000

- Tav.6 - Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’edificazione, in scala
1:5000;

- Deliberazione consiliare n. 22 in data
27.11.2002, esecutiva ai sensi di legge, con allegato:

- Elab. - Relazione alle controdeduzioni alle os-
servazioni della Regione Piemonte in data 9.7.2002

- Elab. - Norme Tecniche di Attuazione
- Tav.A - Variante strutturale - progetto definitivo,

in scala 1:2000
- Tav.B - Variante strutturale - progetto definitivo,

in scala 1:10000
- Elab. - Relazione geologica-tecnica
- Tav.2 - Carta  della  dinamica fluviale e del reti-

colato idrografico - opere di difesa idraulica e di
attraversamento, in scala 1:10000

- Tav.5 - Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’edificazione, in scala
1:10000

- Tav.6 - Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’edificazione, in scala
1:5000

- Elab. - Schede monografiche
- Tav.7 - Carta litotecnica, in scala 1:10000
- Elab.  -  Schede di rilevamento  processi  lungo  la

rete idrografica.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003, n.
13-9588

Legge regionale 7 aprile 2003, n. 6. Articolo 3,
comma 2. Modulistica per la presentazione delle
domande di autorizzazione per gli scarichi di acque
reflue domestiche soggetti alla riapertura dei termi-
ni e definizione di criteri e indirizzi per lo svolgimen-
to dei relativi procedimenti amministrativi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

* di adottare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo
3, comma 2 della l.r. 6/2003, la modulistica per la
presentazione delle domande di autorizzazione per
gli scarichi di acque reflue domestiche di compe-
tenza comunale soggetti alla riapertura dei termini,
di  cui all’allegato 1 costituente parte integrante del-
la presente deliberazione;

* di adottare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo
3, comma 2 della l.r. 6/2003, i criteri e gli indirizzi
per lo svolgimento dei procedimenti amministrativi
relativi agli scarichi di acque reflue domestiche sog-
getti alla riapertura dei termini, di cui all’allegato 2
costituente parte integrante della presente delibera-
zione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’articolo 65 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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ALLEGATO 1

MODULISTICA PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AUTORIZZAZIONE PER GLI
SCARICHI DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE DI COMPETENZA COMUNALE SOGGETTI

ALLA RIAPERTURA DEI TERMINI DI CUI ALL’ARTICOLO 2 DELLA LEGGE REGIONALE 7
APRILE 2003 N. 6

marca da bollo
Al Comune di

___________________________

OGGETTO: Domanda per il rilascio di autorizzazione allo scarico di acque reflue domestiche in
acque superficiali o negli strati superficiali del sottosuolo.

Il sottoscritto _____________________________________ nato a _________________________

il ________  residente in ____________________________________ Provincia ______________

Via ___________________________________ n° ________

Codice Fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|,

Telefono n. ______________________________

in qualità di proprietario dell’immobile adibito ad abitazione ubicato in Comune di _____________

(Prov. ____)  C.A.P._________ indirizzo ________________________________ n° _______

oppure

in qualità di titolare/legale rappresentante della Ditta  ___________________________________

______________________________________________________________________________

Sede Operativa ________________________________________________________________

N° iscrizione alla C.C.I.A.A. ______________ Codice ISTAT    |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

descrizione attività _______________________________________________________________

Codice Fiscale  |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

Partita IVA         |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

CHIEDE

a codesta Amministrazione, a norma del decreto legislativo 11 maggio 1999 n. 152 e della legge

regionale 26 marzo 1990 n. 13, che gli venga concessa l'autorizzazione a n° _________

scarico/chi di acque reflue domestiche provenienti dall’insediamento sopra indicato e così di

seguito distinti in base al recapito finale:

|__|  corpo idrico superficiale |__|  strati superficiali del sottosuolo
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Il richiedente dichiara fin d’ora di essere a conoscenza delle disposizioni di cui al d.lgs. 152/1999,

delle norme statali e regionali di settore.

Dichiara inoltre la veridicità di tutte le informazioni contenute nella presente istanza.

Allega ricevuta di avvenuto versamento della quota di avvio di istruttoria della somma di €

________ versata ______________ a favore dell’Amministrazione Comunale di ______________

Documentazione allegata:

1. N. |__|  schede relative ai singoli scarichi
2. Estratto di mappa catastale in scala 1:2.000 con indicazione del foglio e della particella
interessata
3. Planimetria dell’insediamento in scala non inferiore a 1:200 completa di:

− rete di fognatura interna;

− ubicazione di eventuali sistemi di depurazione o altro;

− ubicazione del  pozzetto di ispezione dello scarico;

− indicazione esatta dei punti di scarico all'uscita dell'insediamento e del percorso delle
acque fino all'immissione nel corpo ricettore

4. Ricevuta di avvenuto versamento della quota di avvio di istruttoria della somma di euro
…………… versata sul C/C Postale n. ……………… intestato Amministrazione Comunale.

Data ________________          Firma

     ________________________________

Ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, attesto che la sottoscrizione dell’atto di cui sopra è stata
apposta in mia presenza dal dichiarante identificato mediante  ____________________________
(da non compilare se viene allegata fotocopia di un documento di riconoscimento valido, ai sensi
dell’art. 38 comma 3 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445).

           L’incaricato

________________________________
                                                       (Timbro e firma)

La domanda e la documentazione allegata dovranno essere prodotte in duplice copia, di cui una in
regola con le norme sull’imposta di bollo.
Il saldo delle spese di istruttoria, se dovuto, dovrà essere versato a conclusione del procedimento
a seguito di specifica richiesta dell’Amministrazione, ai sensi dell’art. 45 comma 10 del d.lgs.
152/1999
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SCARICO N° ____________

(riportare la numerazione indicata nella planimetria)

Notizie generali

ORIGINE DELLO SCARICO:

 Abitazione

 Attività:  alberghiera    turistica  sportiva  r icreativa   c ulturale  s colastica  c ommerciale

Numero utenti previsti ___________ 1

MODALITÀ DI SCARICO
 Continuo   Stagionale   Occasionale

Fonti di approvvigionamento idrico

 Acquedotto:  pubblico  privato

 Corpo idrico superficiale ___________________________________________________ 2

 Pozzo  Sorgente

Portata dello scarico

SE  IN ACQUE SUPERFICIALI:

 di volume inferiore a centocinquanta metri cubi al giorno

 di volume maggiore o uguale a centocinquanta metri cubi al giorno

SE NEGLI STRATI SUPERFICIALI DEL SOTTOSUOLO

 di volume inferiore o uguale a venticinque metri cubi al giorno o proveniente da insediamento
con consistenza inferiore a 50 vani o 5000 metri cubi o una capienza inferiore a 100 posti letto
o addetti

 di volume inferiore a centocinquanta metri cubi al giorno

Sistema di depurazione delle acque reflue domestiche

 VASCA SETTICA TRADIZIONALE
- capacità: litri ___________
- distanza da fabbricati: metri __________
- distanza da pozzi, condotte o serbatoi di acqua potabile: metri _________

 VASCA SETTICA TIPO IMHOFF
                                                
1 Riportare il numero indicato nel certificato di abitabilità/agibilità, ove disponibile
2 Indicare la denominazione del corpo idrico
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- comparto sedimentazione: litri ___________
- comparto digestione: litri ___________
- capacità totale: litri ___________
- distanza da fabbricati: metri __________
- distanza da pozzi, condotte o serbatoi di acqua potabile: metri _______________

  ALTRO________________________________ modalità ____________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________

EVENTUALE TRATTAMENTO SEPARATO ACQUE GRIGIE (lavabi, docce, bidet, lavatrici,
lavastoviglie, cucine)

 descrizione tipo di trattamento ___________________________________________________
___________________________________________________________________________

 dimensioni del manufatto _______________________________________________________
___________________________________________________________________________

 distanza da fabbricati:  metri ___________

Recapito finale delle acque reflue domestiche

 Esiste una rete fognaria pubblica a meno di metri 100 dall’insediamento:   SI     NO

 Se sì, motivare l’impossibilità di allacciamento: ________________________________________
 ______________________________________________________________________________

 IN ACQUE SUPERFICIALI:
- nome del corpo recettore _____________________________________________
- il corpo idrico ha un periodo di secca superiore a 120 giorni/anno:

 SI     NO

 SE NEGLI STRATI SUPERFICIALI DEL SOTTOSUOLO:
- distanza dal più vicino corpo idrico: metri ____________
- nel raggio di 50 metri dal punto di scarico vi sono condotte, serbatoi, pozzi o altre opere

destinate al servizio potabile: 
 SI     NO

- il punto di scarico è situato nella zona di rispetto dei punti di captazione delle acque
destinate al consumo umano erogate a terzi mediante pubblico acquedotto:
 SI     NO

- tipologia del terreno interessato dallo scarico:
 sabbioso     sabbioso/argilloso     argilloso

- in caso di scarico negli strati superficiali del sottosuolo mediante pozzo assorbente indicare:
- dimensione del pozzo assorbente:

diametro metri ______; altezza metri  _____________
- differenza di quota tra fondo del piano campagna ed il massimo livello della falda

acquifera: metri ___________
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- in caso di scarico negli strati superficiali del sottosuolo mediante trincea di subirrigazione o
subirrigazione con drenaggio indicare:

- sviluppo della condotta disperdente: metri ___________
- area di terreno interessato: metri quadrati  ____________
- differenza di quota tra fondo della trincea ed il massimo livello della falda acquifera:

metri ___________

Data ________________                Firma

   _____________________________
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ALLEGATO 2

CRITERI ED INDIRIZZI PER LO SVOLGIMENTO DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI DI CUI
ALL’ARTICOLO 2 DELLA LEGGE REGIONALE 7 APRILE 2003 N. 6

PREMESSA

Il decreto legislativo 11 maggio 1999 n. 152, recante la nuova disciplina di tutela delle acque
dall'inquinamento sostitutiva della previgente legge 10 maggio 1976 n. 319, rinvia alla legislazione
regionale, presente e futura, la disciplina degli scarichi di acque reflue domestiche3.

Esso tuttavia ha introdotto importanti novità che riverberano i loro effetti sulla vigente legge
regionale 26 marzo 1990 n. 13, che detta norme relative agli scarichi civili e delle pubbliche
fognature.

Come noto, infatti, il principio generale sancito dalla l. 319/1976 in base al quale tutti gli scarichi
dovevano essere autorizzati subiva esplicite eccezioni, tra cui quella per i titolari di alcune tipologie
di scarichi civili non recapitanti in rete fognaria esistenti alla data del 13 giugno 1976, tenuti alla
sola denuncia della propria posizione all'autorità competente4.

Oggi il d.lgs. 152/1999 afferma invece il ben diverso principio "Tutti gli scarichi devono essere
preventivamente autorizzati", cui deroga espressamente per il solo caso degli scarichi di acque
reflue domestiche recapitanti in reti fognarie5.

In applicazione delle disposizioni transitorie della nuova normativa nazionale6, con la Circolare del
Presidente della Giunta regionale n. 10/AQA in data 5 novembre 20017, l'Amministrazione
regionale ha quindi invitato le autorità competenti a procedere alla ricognizione di tale tipologia di
scarichi presenti sul loro territorio e all'adozione di ogni adempimento amministrativo necessario
affinché i rispettivi titolari fossero dotati di un provvedimento autorizzativo, sostitutivo della notifica,
entro la data del 13 giugno 2002.
Alla luce delle segnalazioni pervenute successivamente alla fase attuativa della predetta Circolare
è emerso che, nonostante le iniziative di sensibilizzazione intraprese, una cospicua serie di
cittadini e imprese che effettuano scarichi di acque reflue domestiche sono tuttora privi della
prescritta autorizzazione e pertanto ricadenti nelle ipotesi sanzionatorie di legge8.
In parte trattasi di soggetti che, secondo le stime delle autorità competenti, non sono venuti a
conoscenza degli inviti alla regolarizzazione conseguenti alla Circolare 10/AQA o la cui istanza è
pervenuta successivamente alla data del 13 giugno 2002.
Risulta inoltre che anche con riferimento agli scarichi di acque reflue domestiche attivati o che
abbiano conseguito la licenza o concessione edilizia successivamente alla data del 13 giugno
1976, non rientranti quindi nell’ambito di applicazione della predetta Circolare, la situazione
autorizzativa non appare nel complesso pienamente conforme alle disposizioni nazionali e
regionali.

Tale fenomeno è con ogni probabilità da imputarsi ad oggettive difficoltà di adeguata informazione
di un ingente numero di destinatari della norma, per lo più privati cittadini o imprese di modeste
dimensioni, nonché alla particolare complessità della normativa in materia di tutela ambientale che
presenta altresì elementi di ambiguità per quanto concerne i suoi rapporti con le procedure di
concessione edilizia.

Per le ragioni sopra esposte, sulla base del potere di definizione del regime autorizzativo degli
scarichi di acque reflue domestiche espressamente riconosciuto alle Regioni dal legislatore

                                                
3 articoli 27, comma 4, 45 comma 3 e 62, comma 12 d.lgs. 152/1999
4 articolo 15, primo comma della l. 319/1976 e articolo 15, comma 2 della l.r. 13/1990
5 articolo 45, commi 1 e 4 d.lgs. 152/1999
6 articolo 62, comma 11 d.lgs. 152/1999
7 pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 45 del 7 novembre 2001
8 articolo 54, comma 2 d.lgs. 152/1999
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nazionale, con l’adozione della legge regionale 7 aprile 2003 n. 6 si è reputato opportuno riaprire i
termini per la presentazione delle istanze di autorizzazione relative a tutte le tipologie di scarichi di
acque reflue domestiche.

Si renderà così possibile effettuare ulteriori campagne di sensibilizzazione ed informazione dei
soggetti comunque tenuti a conseguire l'autorizzazione prevista dalla normativa e con ciò
perseguire in concreto e su vasta scala gli obiettivi che la stessa persegue, anziché costringere le
autorità competenti ad un ruolo meramente sanzionatorio delle situazioni non conformi alla legge.

L'attività di regolarizzazione delle posizioni non ancora conformi al regime autorizzativo consentirà
inoltre di completare su vasta scala il censimento di tutte le realtà di scarico in atto nelle acque
superficiali, sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo, consentendo alle Amministrazioni
preposte una maggiore conoscenza del loro territorio e conseguentemente una migliore gestione
dello stesso.

AMBITO DI APPLICAZIONE

L'articolo 2, comma 1 della legge regionale 7 aprile 2003, n. 6 dispone testualmente che: “La
sanzione amministrativa prevista dall'articolo 54, comma 2, del d.lgs. 152/1999, per l'apertura o
l'effettuazione dello scarico senza autorizzazione di acque reflue domestiche non recapitanti in reti
fognarie non si applica ai titolari degli insediamenti civili di cui agli articoli 13 e 14 della legge
regionale 26 marzo 1990, n. 13 (Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli scarichi
civili) e all'articolo 4 della legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61 (Disposizioni per la prima
attuazione del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 in materia di tutela delle acque) che
presentino la relativa istanza entro diciotto mesi dall'entrata in vigore della presente legge.”

Non saranno pertanto assoggettati al relativo regime sanzionatorio coloro che entro l’11 ottobre
2004 avranno presentato istanza di autorizzazione per l’effettuazione di scarichi di acque reflue
domestiche in acque superficiali, sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo: non rilevano
invece gli scarichi di acque reflue domestiche effettuati nelle pubbliche reti fognarie, da sempre
ammessi sulla base della sola autorizzazione all’allacciamento9.
È bene ricordare inoltre che, fermo restando il suddetto recapito finale, l’ambito di applicazione del
precitato articolo 2 della l.r. 6/2003 si estende a tutte le tipologie di scarico di acque reflue
domestiche previste dalle leggi regionali dallo stesso citate.
Possono pertanto fruire della riapertura dei termini innanzi tutto i titolari degli scarichi provenienti
dagli insediamenti civili di cui alle classi A) e B)  previste dall’articolo 14 della l.r. 13/1990 e
pertanto da:
a) edifici adibiti ad abitazione o allo svolgimento di attività alberghiera, turistica, sportiva,
ricreativa, culturale, scolastica, commerciale, sanitaria (Classe A);

b) insediamenti in cui si svolgono con carattere di stabilità e permanenza attività di produzione di
beni e prestazioni di servizi i cui scarichi terminali provengano esclusivamente da servizi igienici,
cucine e mense o che diano origine esclusivamente a scarichi terminali assimilabili a quelli
provenienti dagli insediamenti abitativi in quanto rientranti nei limiti di accettabilità di cui all'Allegato
3 della l.r. 13/1990 (Classe A);

c) imprese agricole con attività diretta esclusivamente alla coltivazione del fondo e alla silvicoltura
(Classe A);

d) allevamenti ittici che diano luogo a scarico terminale e che si caratterizzano per una densità di
affollamento inferiore a 1 kg. per metro quadrato di specchio di acqua o in cui venga utilizzata una
portata d'acqua pari o inferiore a 50 litri al minuto secondo (Classe A);

e) imprese dedite ad allevamento di bestiame che dispongono di almeno un ettaro di terreno
agricolo, funzionalmente connesso con le attività di allevamento e di coltivazione del fondo, per
ogni 340 chilogrammi di azoto presente negli effluenti di allevamento prodotti in un anno da
computare secondo le modalità di calcolo stabilite alla tabella 6 dell’allegato 5 del d.lgs. 152/1999

                                                
9 articoli 14 primo comma l. 319/1976, 33 comma 2 d.lgs. 152/1999 e articolo 8 comma 1 l.r. 13/1990
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(Classe B) 10;

f) imprese dedite alla coltivazione del fondo o alla silvicoltura, che esercitano anche attività di
trasformazione e di valorizzazione della produzione agricola inserite con carattere di normalità e
complementarietà funzionale nel ciclo produttivo aziendale, in quanto lavorano materia prima
proveniente per almeno 2/3 esclusivamente dall'attività di coltivazione dei fondi di cui si abbia a
qualunque titolo la disponibilità (Classe B).

Parimenti sono oggetto della riapertura dei termini gli scarichi derivanti delle attività contemplate
dall’articolo 4 della l.r. 61/2000 e precisamente, a condizione che sia effettuata la separazione
dalle stesse della totalità del siero o della scotta, gli scarichi:

a) delle acque di lavaggio dei locali e delle attrezzature destinati all'attività di caseificazione
esercitata, anche in forma cooperativa, da aziende agricole che procedano, con carattere di
normalità e complementarietà funzionale al ciclo produttivo aziendale, alla valorizzazione o
trasformazione di latte proveniente per almeno due terzi esclusivamente dall'attività zootecnica
esercitata dall'azienda stessa oppure dalle aziende socie e per un quantitativo complessivo di latte
non superiore a 500 mila litri all'anno;

b) delle acque di lavaggio dei locali e delle attrezzature zootecniche e di caseificazione degli
alpeggi che producano un quantitativo di latte non superiore a 500 mila litri all'anno.

Anche sotto il profilo temporale di realizzazione dello scarico la l.r. 6/2003 non pone alcuna
distinzione in quanto, tramite il richiamo all’articolo 13 della l.r. 13/1990, essa contempla:

a) sia gli insediamenti “esistenti”, cioè quelli che abbiano attivato lo scarico o ottenuto la licenza
edilizia prima del 13 giugno 1976 (data di entrata in vigore della legge 10 maggio 1976, n. 319),

b) sia gli insediamenti “equiparati agli esistenti”, ovvero sia quelli che abbiano attivato lo scarico o
ottenuto la licenza edilizia nel periodo intercorrente tra il 14 giugno 1976 e il 19 aprile 1990 (data di
entrata in vigore della l.r. 13/1990),

c) sia infine gli insediamenti classificati “nuovi” in quanto abbiano attivato lo scarico o che abbiano
ottenuto la concessione edilizia dopo il precitato 19 aprile 1990.

LE AUTORITÀ COMPETENTI

Il comma 3 dell’articolo 2 della l.r. 6/2003 dispone che le autorità competenti  provvederanno al
rilascio delle autorizzazioni di cui trattasi entro ventiquattro mesi dall’entrata in vigore della stessa.

In conseguenza di tale disposto e considerata altresì la necessità che sia rispettato il termine
dell’11 ottobre 2004 per la presentazione delle relative istanze, si ritiene opportuno invitare le
autorità competenti a procedere al più presto alla ricognizione degli scarichi di cui trattasi presenti
sul loro territorio e ad ogni adempimento amministrativo, ivi compresa l’informativa dei soggetti
interessati, necessario affinché gli stessi siano dotati di un provvedimento autorizzativo entro la
data prevista dalla legge regionale.

A fronte di una adeguata e tempestiva attività di sensibilizzazione, i termini abbastanza ampi
previsti dal legislatore regionale potranno infatti consentire di informare anche i proprietari di
seconde case, che di norma acquisiscono conoscenza degli inviti alla regolarizzazione soltanto in
determinati periodi dell’anno.

Preme poi ricordare che, per effetto delle leggi regionali che definiscono il quadro delle funzioni
degli Enti locali11, sono di competenza Comunale esclusivamente gli scarichi provenienti:

a) dagli insediamenti adibiti ad abitazione;

b) dagli insediamenti adibiti allo svolgimento di attività alberghiera, turistica, sportiva, ricreativa,
culturale, scolastica e commerciale.

                                                
10 vedasi in proposito l’articolo 28, comma 7, lettera b) del d.lgs. 152/1999
11 leggi regionali 26 aprile 2000, n. 44 e 17 novembre 1993, n. 48
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Conseguentemente dovranno essere tempestivamente trasmesse alla Provincia le istanze
eventualmente inoltrate al Comune da parte dei titolari di scarichi provenienti da altri tipi di
insediamento oggetto della l.r. 6/2003 e sopra richiamati.
Tra questi si richiamano in particolare gli insediamenti in cui si svolgono attività sanitarie
riconducibili alle strutture sanitarie pubbliche complesse (ospedali, laboratori di analisi, etc.) o
quelle private che, in considerazione delle modalità continuative ed organizzate di erogazione della
prestazione, necessitano per essere svolte dell’apposita autorizzazione prevista dalle leggi
regionali 14 gennaio 1987 n. 5 e 11 novembre 1987 n. 55.
Restano invece di competenza comunale gli scarichi provenienti da insediamenti abitativi nei quali
sono poste strutture sanitarie semplici, quali studi medici, dentistici e veterinari, pubblici o privati 12.
Altrettanto dicasi in caso di insediamenti adibiti all’attività agricola con connessa unità abitativa nel
caso in cui si sia in presenza di uno scarico che si origina esclusivamente dall’abitazione del
conduttore del fondo agricolo: la presenza di un unico scarico posto a servizio dell’abitazione dà
infatti rilevanza al solo insediamento abitativo e comporta conseguentemente la competenza
comunale ai sensi dell’articolo 2, comma 1 della l.r. 48/199313.

LA MODULISTICA

In ottemperanza ai disposti della l.r. 6/2003, nel presente atto è riportata la modulistica che le
autorità comunali provvederanno a portare a conoscenza degli interessati in applicazione della

legge regionale.

Tale modulistica risulta semplificata rispetto a quella usualmente utilizzata in ossequio alla
specifica volontà del legislatore ed è frutto della collaborazione instaurata con l’Agenzia regionale
per la protezione ambientale e dell’esperienza maturata in questi anni.

La semplificazione voluta per questa occasione di regolarizzazione degli scarichi di acque reflue
domestiche di competenza comunale trova la sua giustificazione da un lato nel modesto impatto
ambientale di tali scarichi e dall’altro nella necessità di rispetto delle scadenze previste14.

Nell’allegato modello di domanda compaiono alcune voci necessarie alla valutazione della
situazione in atto che potrebbero non essere nella disponibilità dell’istante; ci si riferisce in
particolare:
a) all’esistenza una rete fognaria pubblica a meno di metri 100 dall’insediamento;
b) alla portata del corpo idrico superficiale ricettore dello scarico;
c) alla distanza dell’insediamento dal più vicino corpo idrico;
d) all’esistenza in prossimità dello scarico di una zona di rispetto dei punti di captazione del
pubblico acquedotto o comunque di condotte, serbatoi, pozzi o altre opere destinate al servizio
potabile;
e) alla tipologia del suolo interessato dallo scarico;
f) al massimo livello di escursione della falda acquifera.

Poiché è di fondamentale importanza che l’assenza di tali indicazioni non costituisca un ostacolo al
positivo esito dell’istruttoria, si invitano gli uffici comunali ad organizzare, nel limite del possibile, le
attinenti informazioni relative al territorio in modo tale da poter fornire un supporto conoscitivo agli
istanti nella stesura della domanda ovvero di espletare comunque le valutazioni istruttorie del caso.

Si rammenta inoltre che dette autorità sono tenute a ritenere valide a tal fine anche le domande di
autorizzazione comunque presentate antecedentemente alla data di entrata in vigore della
precitata legge e che pertanto non si potrà in tal caso esigere che l’istanza sia ripresentata

secondo la nuova modulistica, né richiedere integrazioni che non siano assolutamente necessarie
per il buon fine del procedimento autorizzativo15.

                                                
12 vedasi in proposito la Circolare del Presidente della Giunta regionale 31 dicembre 1993 n. 15/TSI, pubblicata sul
Bollettino Ufficiale n. 1 del 5 gennaio 1994
13 vedasi in proposito la Circolare del Presidente della Giunta regionale 28 marzo 1996 n. 4/LAP, pubblicata sul
Bollettino Ufficiale n. 14 del 3 aprile 1996
14  articolo 3, comma 2 l.r. 6/2003
15 articolo 2, comma 2 l.r. 6/2003
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Analogamente ci si comporterà per gli insediamenti realizzati antecedentemente al 13 giugno 1976
e già oggetto della Circolare 10/AQA del 5 novembre 2001, nel caso in cui la domanda sia
presentata secondo il modello allegato alla predetta Circolare.
Considerato infine che per gli insediamenti civili realizzati successivamente al 19 aprile 1990
l’istanza di autorizzazione doveva essere presentata contestualmente alla domanda di
concessione edilizia, si consiglia di verificare se detta istanza ovvero gli elementi utili ad una sua
compiuta valutazione non possano rinvenirsi negli atti del fascicolo inerente la citata concessione.
Con riferimento invece agli scarichi di competenza delle Amministrazioni provinciali si reputa che la
modulistica attualmente in uso presso le stesse sia congrua rispetto a tale tipologia di immissioni e
che il minor numero di istanze previsto consenta più facilmente il rispetto dei termini stabiliti dalla
legge.

IL PROCEDIMENTO AUTORIZZATIVO

1. Il termine di conclusione del procedimento

Come si è già avuto modo di ricordare, le autorità competenti  provvederanno al rilascio delle
autorizzazioni di cui trattasi entro ventiquattro mesi dall’entrata in vigore della legge regionale e

pertanto entro l’11 aprile 2005.

Atteso che il termine ultimo per la presentazione delle istanze è fissato all’11 ottobre 2004 e fermo
restando quanto indicato al punto 4, si invita a procedere all’istruttoria delle domande man mano

che le stesse pervengono al fine di evitare che non risultino sufficienti i tempi assegnati dal
legislatore per la conclusione dei relativi procedimenti.

Si rammenta comunque che, qualora la domanda sia stata presentata nel termine, lo scarico può
essere provvisoriamente mantenuto in funzione fino all'adozione del provvedimento autorizzativo

richiesto e che pertanto la scadenza assegnata all’autorità procedente non ha carattere perentorio
ma solo ordinatorio16.

Detto in altri termini, la data dell’11 aprile 2005 rappresenta un traguardo per dare piena attuazione
del processo di regolarizzazione degli scarichi domestici voluta dal legislatore regionale ma il
superamento della stessa non comporta decadenza dal potere di rilascio del provvedimento
autorizzativo richiesto dal cittadino entro il scadenza a lui assegnata.

2. Il supporto dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale

Per come disciplinato dalla vigente legislazione nazionale e regionale, il procedimento
autorizzativo relativo agli scarichi non prevede che sia obbligatoriamente acquisito il preventivo
parere di organismi tecnici esterni all’Amministrazione procedente17.

Quest’ultima, denominata dalla l.r. 13/1990 come “autorità competente al controllo”, provvederà
pertanto all’istruttoria tramite i propri uffici tecnici e sulla base, oltre che delle dichiarazioni
dell’istante, delle conoscenze disponibili presso l’Amministrazione stessa.

Si pensi ad esempio agli aspetti idrogeologici connessi allo scarico o alla loro vicinanza con punti
di captazione di acque per scopi potabili, elementi rispetto ai quali le autorità comunali dispongono
di informazioni esaustive rinvenibili negli allegati ai piani regolatori o presso altri uffici dello stesso
comune.

Quanto sopra non esclude che, per il ruolo alla stessa assegnato dalla legge istitutiva18, l’Agenzia
regionale per la protezione ambientale possa, su richiesta, fornire il proprio supporto tecnico-

                                                
16 articolo 2, comma 4 l.r. 6/2003
17 l’unico accenno ai predetti organismi tecnici riscontrabile nella legge 13/1990 con riferimento agli scarichi di acque
reflue domestiche è infatti quello contenuto all’articolo 13, comma 4 relativo all’eventuale avvalimento dei predetti
organismi ai fini della classificazione dell’insediamento in base alle categorie di cui all’articolo 14: trattasi in
particolare del caso della classificazione degli scarichi da considerarsi  assimilabili a quelli abitativi in quanto rientranti
nei limiti di accettabilità di cui all'Allegato 3 e per i quali necessitano accertamenti analitici cui non possono
evidentemente supplire gli uffici comunali o provinciali
18 legge regionale 13 aprile 1995, n. 60
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scientifico per la trattazione delle situazioni di particolare complessità.

Ai fini dei procedimenti in esame si ritiene che l’A.R.P.A. possa essere proficuamente coinvolta nei
seguenti casi:

a) quando, come si dirà in seguito, si reputi necessario disporre la diversificazione del recapito
finale dello scarico e occorra pertanto valutare la capacità autodepurativa del corpo idrico
superficiale individuato, anche in relazione alla compresenza di altri scarichi;

b) qualora non risultino esistenti le distanze previste dalla normativa rispetto a condotte, serbatoi,
pozzi o altre opere destinate alla distribuzione di acqua per il consumo umano ovvero dal massimo
livello della falda acquifera;

c) in presenza di scarichi recapitanti in aree o zone soggette a particolare tutela (aree di
salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano, zone vulnerabili
da nitrati, aree sensibili, etc.);

d) a fronte della conoscenza di problematiche esistenti nell’area interessata dall’immissione, quali
impaludamenti, fenomeni di inquinamento delle acque superficiali o sotterranee o altri problemi di
ordine igienico-sanitario;

e) in caso di scarichi da insediamenti di dimensione significativa (grandi condomini, complessi
alberghieri, strutture ospedaliere e simili) nonché qualora si rendano necessarie le soluzioni
collettive illustrate al seguente punto 4);

f) in presenza di sistemi di trattamento innovativi, come la fitodepurazione.

Come a suo tempo evidenziato nelle linee guida per la definizione dei rapporti tra le Aziende
sanitarie locali e l’A.R.P.A.19, in tal caso le funzioni di supporto tecnico-amministrativo sono poste
in capo a quest’ultima, in quanto relative a provvedimenti autorizzativi previsti da specifiche
normative ambientali.

Restano ferme le necessarie integrazioni con i Dipartimenti delle A.S.L., cui l’A.R.P.A. segnalerà
eventuali rilevazioni anomale o situazioni di criticità rilevanti sotto il profilo sanitario per consentire
la congiunta disamina delle problematiche emerse e l’individuazione delle soluzioni più opportune
sotto il profilo della tutela ambientale e della salute.

3. L’autorizzazione provvisoria

Ove, in esito alle valutazioni compiute anche sulla base degli indirizzi e dei criteri tecnici di seguito
illustrati, si dovesse reputare che lo scarico necessiti di adeguamenti, l’autorità competente potrà
procedere in ogni caso al rilascio dell’autorizzazione richiesta prescrivendo, previa fissazione di un
congruo termine, quanto necessario20.

Soccorrono in tal caso i disposti della l.r. 13/1990 ai sensi dei quali è possibile rilasciare
un’autorizzazione provvisoria, contenente eventuali prescrizioni atte a non peggiorare le attuali
caratteristiche qualitative del corpo idrico ricettore, e successivamente un’autorizzazione definitiva,
fondata sull’accertamento dell’intervenuto adeguamento a quanto richiesto21.

Nel rilasciare la predetta autorizzazione provvisoria sarà comunque opportuno valutare se, in luogo
di prescrivere la realizzazione di manufatti di trattamento degli scarichi o la sostituzione di quelli
esistenti, non sia più appropriato adottare le iniziative descritte al successivo punto.

4. Il superamento degli scarichi singoli

Prima di fornire indicazioni sulla valutazione degli scarichi oggetto del presente atto, preme
rammentare come la normativa sulla tutela delle acque dall’inquinamento abbia da sempre

                                                
19 nota degli Assessori regionali all’Ambiente e alla Sanità prot. n. 6864/22 de4l 17 aprile 1998
20 articolo 2, comma 3 l.r. 6/2003
21 articolo 15, commi 3 e 4 l.r. 13/1990
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privilegiato il convogliamento degli scarichi nelle pubbliche reti fognarie e la loro destinazione ad
un impianto centralizzato di depurazione, considerato preferibile sotto il profilo ambientale rispetto
all’effettuazione di singoli scarichi puntuali in acque superficiali, sul suolo o nel sottosuolo.

Di recente poi anche la specifica normativa di settore ha dato rilievo al consorziamento privato ai
fini dell’effettuazione in comune della raccolta e del trattamento delle acque reflue prodotti da più
insediamenti tra loro contigui22.

In concomitanza alla riapertura dei termini previsti dalla l.r. 6/2003 sarà pertanto possibile
soprattutto per le Amministrazioni comunali effettuare una compiuta ricognizione degli scarichi
esistenti sul territorio e, in ragione sia delle domande pervenute sia delle autorizzazioni già
rilasciate, identificare e laddove possibile imporre soluzioni che tendano a superare l’effettuazione
di scarichi autonomi.

Avvalendosi in tal caso della possibilità di autorizzare in via provvisoria il mantenimento dello
scarico in atto così come lo stesso è stato descritto nell’istanza e senza richiedere eventuali
adeguamenti dello stesso, i Comuni potranno innanzi tutto ordinare il collegamento, entro congruo
termine, alla pubblica rete fognaria comunale o consortile secondo i disposti dell’articolo 8, comma
2 della l.r. 13/199023.

In tal caso le autorità titolari delle pubbliche reti fognarie dovranno adottare i necessari
provvedimenti volti alla totale eliminazione dei manufatti di pretrattamento intercettanti gli scarichi
prima della loro immissione in rete, a condizione che si tratti di pubblica fognatura collegata ad un
impianto terminale o centralizzato di depurazione24.

In merito si rammenta altresì la sentenza della Corte di Cassazione 14 luglio 2000 n. 9357, con la
quale si è sancita l’applicabilità dell’articolo 1043 del Codice Civile, relativo alla servitù coattiva di
scarico, anche nel caso in cui occorra attraversare fondi di altrui proprietà per allontanare le acque
reflue derivanti dai servizi igienico-sanitari dell’edificio oggetto dell’obbligo di allacciamento alla
pubblica rete fognaria25.

In tal modo la Suprema Corte ha superato il precedente orientamento contrario della
giurisprudenza, sul quale si fondavano a suo tempo le indicazioni della Circolare del Presidente
della Giunta regionale 26 maggio 1992 n. 9/ECO.

Risulta altresì opportuno che un invito a collegarsi alla rete fognaria esistente sia rivolto anche ai
titolari di insediamenti distanti più di 100 metri dall’apposito punto predisposto per l'allacciamento,
rappresentando loro i maggiori vantaggi che trarrebbero da detto allacciamento, sia in termini di
costi di esercizio che di responsabilità correlate, rispetto all’effettuazione in autonomia dello scarico
e del relativo trattamento.

Allo stesso modo, in caso di borgate o piccoli gruppi di case risulta decisamente preferibile optare
per l’adozione di soluzioni collettive che coinvolgano più utenti tramite:

a) la programmazione e la realizzazione di infrastrutture di collegamento alla rete fognaria
principale e l’assegnazione di un termine a tutti gli insediamenti presenti nell’area per il relativo
allacciamento ai sensi del precitato articolo 8 della l.r. 13/1990;

b) il sollecito, ove non siano percorribili le ipotesi sopra menzionate, a che i titolari degli scarichi
concentrati in una determinata area adottino soluzioni collettive, costruendo in comune
infrastrutture di allacciamento alla rete fognaria esistente ovvero impianti di trattamento adeguati il
cui onere di gestione potrebbe essere affidato tramite convenzione al gestore del servizio pubblico.

                                                
22 articolo 45, comma 2 d.lgs. 152/1999
23 a norma del quale, fatte salve eventuali motivate deroghe anche temporanee, tutti gli scarichi civili devono essere
collegati alla pubblica rete fognaria se canalizzabili in meno di 100 metri dall'apposito punto di allacciamento, nei tempi
e nei modi stabiliti dall'autorità competente al controllo
24 vedasi in proposito la deliberazione della Giunta regionale 17 marzo 1992 n. 106-13-534
25 sentenza pubblicata nella rivista Diritto e giurisprudenza agraria e dell’ambiente n. 11 del 2001
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5. LA DISCIPLINA APPLICABILE ALLE VARIE TIPOLOGIE DI SCARICHI DI ACQUE REFLUE
DOMESTICHE

Si fornisce di seguito una tabella riassuntiva delle prescrizioni cui sono soggetti gli scarichi di
acque reflue domestiche a norma degli articoli 17 e 19 della l.r. 13/1990 e dell’articolo 4 della legge
61/2000.

RECAPITO
TIPO

In acque superficiali Sul suolo o nel sottosuolo

Classe A
art. 14 l.r. 13/1990

•  limiti di accettabilità di cui
all'Allegato 1, se di volume
inferiore a centocinquanta metri
cubi al giorno

•  limiti di accettabilità di cui alla
tabella 2-IV dell'Allegato 2 se di
volume maggiore o uguale a
centocinquanta metri cubi al
giorno

•  sistemi di trattamento realizzati
secondo le prescrizioni previste
dall'Allegato n. 5 della delibera
del Comitato dei Ministri del 4
febbraio 1977, nonché secondo
le prescrizioni emanate
dall’autorità competente,
limitatamente agli insediamenti
caratterizzati da uno scarico
inferiore o uguale a venticinque
metri cubi al giorno, o aventi
una consistenza inferiore a 50
vani e 5.000 metri cubi o una
capienza inferiore a 100 posti
letto o addetti

è ammesso in via eccezionale e
solo per gli insediamenti esistenti o
a questi equiparati lo scarico
puntuale sul suolo di volumi
comunque inferiori a
centocinquanta metri cubi al giorno,
nel rispetto delle prescrizioni di cui
al punto precedente, nonché nel
rispetto delle prescrizioni e dei limiti
temporali impartiti dall’autorità
competente.

Gli scarichi degli insediamenti adibiti ad attività sanitaria, sono sottoposti
ad adeguato trattamento di disinfezione nei tempi e con le modalità stabiliti
dall’autorità competente.

Classe B
art. 14 l.r. 13/1990

limiti di accettabilità di cui alla tabella
2-IV dell'Allegato 2 così come
modificato della legge regionale 21
dicembre 1994, n. 66

•  limiti di accettabilità di cui alla
tabella A della l. 319/1976

•  rispetto del solo limite
quantitativo massimo di 240
metri cubi annui per ettaro e
delle norme igienico-sanitarie, in
caso di scarichi puntuali sul
suolo da allevamenti esistenti al
13 giugno 1976 che abbiano
una consistenza media annuale:
fino a 50 capi bovini, equini o
suini; fino a 200 capi ovicaprini;
fino a 2.000 capi avicoli; fino a
1.000 capi cunicoli, sempre che
sussista la disponibilità di
almeno 1 ettaro di terreno
agricolo per ogni 40 quintali di
peso vivo di bestiame
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acque di lavaggio
dì cui all’articolo 4,
comma 1, lett. a)
della l.r. 61/2000

di accettabilità di cui all'Allegato 2,
tabella 2-IV della l.r. 13/1990

prescrizioni stabilite nell'atto di
autorizzazione volte a garantire allo
scarico finale valori di pH compresi
tra 5,5 e 9,5 e modalità di
effettuazione che evitino ristagni o
ruscellamenti

separazione dalle stesse della totalità del siero o della scotta

acque di lavaggio
dì cui all’articolo 4,
comma 1, lett. b)
della l.r. 61/2000

Non ammesso ammesso esclusivamente sul suolo
secondo prescrizioni stabilite
nell'atto di autorizzazione volte a
garantire allo scarico finale valori di
pH compresi tra 5,5 e 9,5 e
modalità di effettuazione che evitino
ristagni o ruscellamenti

fermo restando il divieto di cui
all'articolo 21, comma 5, lettera a)
del d.lgs. 152/1999, come sostituito
dall'articolo 5, comma 1 del d.lgs.
258/2000, lo scarico deve avvenire
a valle di eventuali punti di prelievo
di acqua per uso potabile e, se a
monte, ad una distanza minima di
cento metri dagli stessi

separazione dalle stesse della totalità del siero o della scotta

6. VALUTAZIONE ED EVENTUALE ADEGUAMENTO DEGLI SCARICHI

Vengono di seguito illustrati criteri di riferimento per la valutazione e l’eventuale adeguamento degli
scarichi di reflui domestici e assimilati oggetto del presente provvedimento.

In particolare si fa riferimento alla più volte citata legislazione regionale e alla Deliberazione del
Comitato per la tutela delle acque dall'inquinamento 4.2.1977,  le cui disposizioni si intendono
integralmente richiamate.

In merito occorre peraltro evidenziare preliminarmente come le analisi che dovranno essere
operate dalle autorità competenti, sulla base delle indicazioni di seguito fornite in linea generale,
dovranno comunque tener conto del fatto che sono oggetto del procedimento autorizzativo scarichi
già realizzati ed in atto.

In molti casi inoltre si tratterà di immissioni provenienti da insediamenti antecedenti al 1976 e
quindi realizzati in data anteriore all’entrata in vigore delle disposizioni nazionali e regionali di
disciplina degli scarichi: come tali, ad essi si applica da sempre il principio che i relativi manufatti
sono soggetti ad adeguamento alle sopravvenute norme di tutela dall’inquinamento nel limite del
possibile e quindi in base ad una valutazione di fattibilità tecnico-economica rispetto al beneficio
ambientale conseguibile26.

Seppur vero che in tutti gli altri casi la legislazione regionale ha già da tempo imposto determinati
standard di qualità o di trattamento, va da sé che per tutte le realtà oggetto di prossima valutazione
non potrà prescindersi dal contesto in cui insistono, dalla loro concreta possibilità o meno di dotarsi
di sistemi di trattamento più complessi di quelli attualmente utilizzati, nonché dall’esistenza di
precedenti disposizioni impartite.

Avranno quindi rilievo, quantomeno per gli scarichi di competenza comunale provenienti da
insediamenti successivi al 1976, gli aspetti tecnici già stimati in sede di rilascio degli atti abilitativi
rilasciati in materia edilizia (licenza o concessione edilizia, permesso di costruire, licenze di

                                                
26 cfr. il punto 1 della Parte “Norme tecniche generali sulla natura e consistenza degli impianti di smaltimento sul suolo
o in sottosuolo di insediamenti civili di consistenza inferiore a 50 vani o 5.000 mc” dell’Allegato 5 alla delibera
interministeriale  4.2.1977
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abitabilità o agibilità).

Trattasi infatti di provvedimenti in cui di norma è già stata compiuta una valutazione in ordine
all’idoneità dei manufatti di scarico a garantire le condizioni di salubrità ed igienicità dell’edificio e
più in generale dell’abitato in cui lo stesso si colloca.

Alcune delle indicazioni che seguono risentono pertanto della necessità di fornire un riferimento
per le valutazioni da compiersi e rispetto ad esse le autorità competenti si determineranno in
ragione delle singole specificità in base ai principi di ragionevolezza ed efficacia dell’azione
amministrativa.

La determinazione dell’adeguamento dello scarico si fonderà, oltre che sulla conformità dello
stesso alle disposizioni di legge, sulla conoscenza di eventuali problematiche esistenti nell’area
interessata dall’immissione, quali impaludamenti, compromissione di punti di captazione di acque
per uso potabile o altri problemi di inquinamento o di ordine igienico-sanitario.

Prima di entrare nel merito delle varie tipologie di scarico, si coglie l’occasione per invitare le
autorità comunali a prevedere nei propri atti normativi generali (norme tecniche allegate ai piani
regolatori, regolamenti di igiene, etc.) che le nuove costruzioni siano dotate di sistemi di
separazione e convogliamento in apposite cisterne delle acque meteoriche affinché le  stesse
siano destinate al riutilizzo nelle aree verdi di pertinenza dell’immobile.

In tal modo sarà possibile diffondere metodi di gestione in grado non solo di garantire l’efficienza
depurativa dei sistemi di trattamento delle acque reflue ma di conseguire altresì un significativo
risparmio idrico.

A) RECAPITO FINALE DEGLI SCARICHI

Si è già avuto modo di sottolineare come il complessivo tenore della legislazione nazionale e
regionale di riferimento induca a ritenere che il recapito degli scarichi in pubbliche reti fognarie
rappresenta la miglior soluzione perseguibile e come l’effettuazione degli stessi negli altri corpi
ricettori debba diventare tendenzialmente residuale.

Emerge altresì che, in subordine, è preferibile - rispetto allo smaltimento sul suolo o negli strati
superficiali del sottosuolo - il convogliamento in corsi d'acqua superficiali con adeguata capacità
autodepurativa e che comunque non risultino in secca per più di 120 giorni all’anno.

In linea generale sarà pertanto opportuno che le autorità competenti promuovano, ove
tecnicamente ed economicamente fattibile, il raggiungimento di tale tipo di recapito finale.

Per evidenti problematiche anche di ordine igienico-sanitario, si invita altresì a promuovere
l’eliminazione degli scarichi nei c.d. canali di scolo, in fossi stradali e simili e la conseguente
immissione delle acque reflue trattate in corsi d'acqua superficiali aventi le precitate caratteristiche
ovvero, se ciò non risulti possibile, la loro dispersione nel terreno mediante sub-irrigazione, pozzi
assorbenti o sub-irrigazione con drenaggio in caso di terreni impermeabili.

B) SCARICHI IN ACQUE SUPERFICIALI

Gli scarichi di acque reflue domestiche in acque superficiali sono soggetti ai limiti di accettabilità
previsti dalla l.r. 13/1990 riportati nella precedente tabella e diversificati in base alla tipologia di
immissione.

Quando si tratti di scarichi appartenenti alla Classe A dell’articolo 14 della l.r. 13/1990 di
competenza comunale o comunque provenienti esclusivamente da servizi igienici, cucine o
mense, si reputa che gli schemi di trattamento descritti al successivo punto B) per gli scarichi sul
suolo possano considerarsi idonei anche nel caso di recapito in acqua superficiale, purché
dimensionati in modo da garantire il rispetto dei limiti di accettabilità previsti.

In tal caso sarà sufficiente ai fini del rilascio dell’autorizzazione una valutazione su base
documentale del predetto dimensionamento.
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C) SCARICHI SUL SUOLO O NEGLI STRATI SUPERFICIALI DEL SOTTOSUOLO

Si forniscono di seguito alcune indicazioni in ordine ai sistemi di trattamento previsti dall'Allegato 5
della delibera interministeriale 4.2.1977 e prescritti per gli insediamenti di Classe A di cui
all’articolo 14 della l.r. 13/1990.

In merito si rammenta come nei sistemi di trattamento di seguito descritti dovranno essere
convogliati unicamente i liquami provenienti dall'interno degli insediamenti, con esclusione quindi
dell’immissione di acque meteoriche (c.d. acque bianche).

Per quanto concerne poi lo smaltimento dei materiali accumulati nei predetti manufatti di
trattamento (fanghi e materiale galleggiante) occorre considerare che la normativa adottata
successivamente all’atto interministeriale ha escluso per ragioni igienico-sanitarie la possibilità di
procedere al loro interramento o immissione in concimaia, disponendone il conferimento tramite
autobotti ad impianti di trattamento27.

In questo contesto vale la pena inoltre ricordare che attualmente il conferimento del predetto
materiale ad un impianto di depurazione, pubblico o privato, non costituisce più una ipotesi di
scarico indiretto, in ordine al quale dover conseguire la relativa autorizzazione come a suo tempo
previsto dalla legge Merli, bensì un conferimento di rifiuti normato dall’articolo 36 del d.lgs.
152/1999, cui si rinvia per l’identificazione della relativa disciplina.

1. Vasche settiche di tipo tradizionale

La deliberazione interministeriale richiamata dalla l.r. 13/1990 dispone che lo smaltimento dei
liquami provenienti dagli insediamenti civili sul suolo o in sottosuolo, può avvenire mediante
chiarificazione seguita da ossidazione per dispersione nel terreno mediante sub-irrigazione o per
dispersione nel terreno mediante pozzi assorbenti o per percolazione nel terreno mediante sub-
irrigazione con drenaggio (in caso di terreni impermeabili).

Come già illustrato nella nota di chiarimenti in data  4 aprile 2002 prot. n. 2589/24.00 inviata a
seguito della Circolare 10 AQA, per quanto concerne la fase di chiarificazione l’atto governativo in
questione non riteneva ammissibili le vasche settiche di tipo tradizionale per le nuove installazioni
ma ne definiva i parametri di valutazione per quelle “esistenti”.

Ne è conseguito un principio tecnico-normativo che per gli insediamenti risalenti a prima del 1976
impone di ritenere adeguati, ove ancora efficienti, i manufatti di trattamento caratterizzati dal fatto
di avere compartimenti comuni al liquame ed al fango e corrispondenti ai predetti parametri 28.

L’eventuale sostituzione delle attuali vasche settiche tradizionali con vasche settiche di tipo Imhoff
(caratterizzate invece da compartimenti distinti) potrà pertanto essere imposta  in caso di accertate
situazioni di precario funzionamento ovvero in caso di ristrutturazioni dell’immobile che
coinvolgano necessariamente il sistema di scarico e comunque soltanto laddove ciò risulti
tecnicamente possibile in rapporto al contesto in cui lo stesso si colloca29.

2. Vasche settiche di tipo Imhoff

Gli insediamenti realizzati successivamente al 1976 devono essere invece dotati di vasche settiche
di tipo Imhoff, caratterizzate da compartimenti distinti per il liquame e il fango e costruite in modo
da permettere l’attraversamento in continuo del liquame nel primo scomparto, la raccolta del fango
nel secondo scomparto sottostante e l'uscita continua del liquame chiarificato.

                                                
27 vedasi in proposito la deliberazione della Giunta regionale 17 marzo 1992 n. 106-13-534
28 cfr. punto 3 della Parte “Norme tecniche generali sulla natura e consistenza degli impianti di smaltimento sul suolo o
in sottosuolo di insediamenti civili di consistenza inferiore a 50 vani o 5.000 mc” dell’Allegato 5 alla delibera
interministeriale  4.2.1977
29 si rammenti infatti che l’Allegato 5 esordisce affermando testualmente che: “Le norme che seguono si applicano ai
sistemi di smaltimento di nuova realizzazione; quelli esistenti dovranno adeguarsi ad esse, per quanto possibile, secondo
le disposizioni che saranno impartite dalle autorità locali.”
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In merito la delibera 4.2.1977 descrive compiutamente le caratteristiche dei predetti impianti ed i
criteri di proporzionamento del comparto di sedimentazione e del comparto del fango30.

Anche in questo caso occorre chiarire che qualora l’istante dichiari di disporre di vasche settiche
corrispondenti a quelle descritte dall’atto ministeriale il relativo scarico risulta autorizzabile.

A maggior ragione ad analoga conclusione dovrà pervenirsi qualora il medesimo dichiari di aver
realizzato sistemi di trattamento più avanzati, ad esempio prescritti in sede di rilascio della
concessione edilizia.

3. Svuotamento periodico delle vasche di trattamento

L'estrazione periodica del fango e della crosta presenti nelle vasche trattamento, che le norme
tecniche nazionali più volte richiamate indicano sia effettuata in genere da una a quattro volte
all'anno, rappresenta una operazione di manutenzione di fondamentale importanza per garantire
nel tempo l’efficienza del sistema di depurazione dello scarico.

Se pur vero che il relativo onere compete al titolare dell’insediamento, altrettanto vero risulta che
tendenzialmente tali operazioni vengono effettuate saltuariamente e talvolta soltanto all’insorgere
di evidenti problematiche di funzionamento del sistema.

Ove si consideri altresì che in questi casi  trattasi di una fascia di popolazione non servita da rete
fognaria, si reputa opportuno invitare i responsabili comunali e in collaborazione con questi
l’Autorità d’ambito a promuovere un servizio pubblico che, sulla base di una precisa
calendarizzazione, provveda al predetto svuotamento in modo tale che sia diffusamente assicurata
la funzionalità dei manufatti presenti nel territorio dell’ambito servito. Di tale prestazione dovrà
essere fatta espressa menzione nelle Carte di servizio pubblico relative ai servizi idrici.

4. Successive fasi di smaltimento del liquame chiarificato

Alla fase di chiarificazione realizzata con i sistemi di trattamento sopra descritti deve seguire la
fase di ossidazione per dispersione nel terreno mediante sub-irrigazione, pozzi assorbenti o sub-
irrigazione con drenaggio in caso di terreni impermeabili.

In merito si rinvia ai punti 5, 6 e 7 della Parte “Norme tecniche generali sulla natura e consistenza
degli impianti di smaltimento sul suolo o in sottosuolo di insediamenti civili di consistenza inferiore
a 50 vani o 5.000 mc” dell’Allegato 5 alla delibera interministeriale  4.2.1977.

5. Pozzi a tenuta

La deliberazione sopramenzionata prevede che lo smaltimento dei liquami provenienti dagli
insediamenti civili sul suolo o in sottosuolo, possa avvenire anche mediante accumulo e
fermentazione in pozzi neri, con estrazione periodica del materiale e suo idoneo smaltimento.

Tale possibilità è prevista peraltro solo per abitazioni o locali in cui non vi sia distribuzione idrica
interna, con dotazione in genere non superiore a 30÷40 litri giornalieri pro capite e quindi con
esclusione degli scarichi di lavabi e bagni, di cucina e lavanderia.

Tecnicamente risulta infatti antieconomico e igienicamente discutibile utilizzare pozzi a tenuta per
abitazioni allacciate all'acquedotto, considerato che il consumo di acqua è in tal caso di circa 200
litri per abitante/giorno.

In merito occorre peraltro considerare che, per quanto non auspicabile, in certe realtà territoriali
tale sistema costituisce l’unica ipotesi di trattamento possibile e dunque assentibile: si pensi a
situazioni, riscontrabili in particolare nelle zone montane e collinari, nelle quali manca una

                                                
30 cfr. punto 4 della Parte “Norme tecniche generali sulla natura e consistenza degli impianti di smaltimento sul suolo o
in sottosuolo di insediamenti civili di consistenza inferiore a 50 vani o 5.000 mc” dell’Allegato 5 alla delibera
interministeriale  4.2.1977
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dotazione idrica interna, le caratteristiche morfologiche del terreno, legate all'impermeabilità dello
stesso, ostacolano un'idonea dispersione dei reflui ovvero si riscontra una effettiva indisponibilità di
spazio utile alla realizzazione di altri sistemi di trattamento e/o dispersione ovvero ai casi di utilizzo
saltuario delle abitazioni.

Occorre comunque ribadire nuovamente che, in ragione dell’articolo 36 del d.lgs. 152/1999,
attualmente le immissioni dei reflui domestici in c.d. vasche a tenuta con successivo conferimento
del materiale ad un impianto di depurazione, pubblico o privato, non costituiscono più una ipotesi
di scarico indiretto, bensì un conferimento di rifiuti soggetto alla predetta disposizione31.

7. Le prescrizioni dell’atto autorizzativo

Come già enunciato in precedenza, le autorità competenti potranno ricorre all’autorizzazione
provvisoria di cui alla l.r. 13/1990 nei casi in cui risulti indispensabile prescrivere l’adeguamento
dello scarico alla luce degli indirizzi sopra illustrati.

In tal caso l’atto autorizzativo dovrà fissare un termine congruo rispetto alla complessità ed
onerosità dell’intervento da effettuare, comunque non inferiore a due anni, anche in considerazione
della stagionalità dei conseguenti lavori e delle eventuali pratiche edilizie conseguenti.

Dovrà altresì contemplare, ove necessario, prescrizioni atte a non peggiorare le attuali
caratteristiche qualitative del corpo idrico ricettore.

In sede di autorizzazione definitiva l’autorità competente provvederà invece a dettare le
prescrizioni di cui è caso e tra queste in particolare:

a) l’accessibilità dello scarico per l’eventuale prelievo campioni nel pozzetto appositamente
predisposto;

b) la realizzazione di interventi manutentivi periodici atti a garantire l’efficienza degli impianti di
trattamento;

c) lo svuotamento periodico delle vasche di trattamento e la conservazione della documentazione
attestante l’avvenuto smaltimento dei residui, da esibire a richiesta degli organi di controllo;

d) la comunicazione dell’eventuale modifica delle caratteristiche del sistema di scarico decritto
nell’istanza di autorizzazione;

e) la verifica di eventuali impaludamenti nell’area interessata dai sistemi di dispersione degli
scarichi negli strati superficiali del sottosuolo.

8. La durata dell’atto autorizzativo

È il caso di ricordare che, in quanto tale, l’atto autorizzativo rilasciato in forma provvisoria non
fruisce del rinnovo tacito introdotto dall’articolo 4 della l.r. 6/2003 per alcune tipologie di scarichi di
acque reflue domestiche.

La durata del predetto provvedimento dovrà essere rapportata ai tempi previsti per la realizzazione
degli interventi prescritti ed a quelli di verifica dell’intervenuto adeguamento.

Effettuata la predetta verifica ovvero ricevuta apposita autocertificazione in merito, l’autorità
competente provvederà al rilascio dell’autorizzazione definitiva.

Ai sensi di legge, la durata dell’autorizzazione definitiva è di quattro anni32.

In caso di scarichi provenienti da insediamenti adibiti ad abitazione, allo svolgimento di attività
alberghiera, turistica, sportiva, ricreativa, culturale, scolastica e commerciale ovvero di

                                                
31 il liquame prelevato tal quale dalla vasca a tenuta risulta infatti riconducibile ai “rifiuti costituiti dal materiale
proveniente dalla manutenzione ordinaria di sistemi di trattamento di acque reflue domestiche previsti ai sensi del
comma 4 dell’articolo 27”, contemplati al comma 3, lettera b) del citato articolo 36 del d.lgs. 152/1999
32 articolo 45, comma 7 d.lgs. 152/1999
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insediamenti in cui si svolgono con carattere di stabilità e permanenza attività di produzione di beni
e prestazioni di servizi i cui scarichi terminali provengano esclusivamente da servizi igienici, cucine
e mense, l’autorizzazione definitiva si intenderà tacitamente rinnovata ogni quattro anni.

Il rinnovo tacito non è subordinato dalla legge ad alcun adempimento a carico del titolare dello
scarico, per l’evidente finalità di semplificazione perseguita dal legislatore regionale.

Nell’atto autorizzativo dovrà peraltro rammentarsi che il titolare dello scarico è comunque tenuto a:

a) a richiedere una nuova autorizzazione in caso di trasferimento in altro luogo dell’attività ovvero
in caso di cambiamento della destinazione d’uso dell’immobile, suo ampliamento o ristrutturazione
da cui derivi uno scarico avente caratteristiche qualitativamente o quantitativamente diverse da
quelle dello scarico preesistente;

b) a dare comunicazione di analoghi interventi anche se dagli stessi non derivi un cambiamento
delle caratteristiche qualitative o quantitative dello scarico autorizzato33.

                                                
33 articolo 45, comma 11 d.lgs. 152/1999



Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
2 - 9633

Aggiornamento dei criteri per l’erogazione dei con-
tributi di cui all’art. 8 della Legge Regionale 17 aprile
1990 n. 33 in materia di piste e percorsi ciclabili.
Integrazione delle DD.G.R. 3 maggio 1999 n. 22 -
27210 e 16 luglio 2001 n. 43-3520

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di  integrare le DD.G.R. n. 22-27210 del 3 maggio
1999 e n. 43-3520 del 16 luglio 2001 aggiornando i
criteri per l’erogazione dei contributi di cui all’art.
8 della  L.R.  17  aprile 1990  n. 33  in materia di pi-
ste e percorsi ciclabili come riportati nell’allegato -
A- della presente deliberazione, facente parte inte-
grante e sostanziale della stessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
60-9690

L.R. 4/8/97 n. 43 - Promozione della rete delle
strutture socio-assistenziali destinate a persone di-
sabili. Indirizzi per l’assegnazione e la concessione
di contributi e modalità di partecipazione al bando
di finanziamento

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di approvare appositi indirizzi da applicare in at-
tuazione del bando di finanziamento di strutture
socio-assistenziali per le  persone disabili  e  di stabi-
lire che gli interventi previsti debbano:

- concorrere al miglioramento e al raggiungimen-
to di una equa distribuzione di strutture sul territo-
rio regionale e di ciascuna Provincia;

- prevedere preferibilmente la ristrutturazione, di
cui all’art. 13, lett. d) della L.R. n. 56/77 e s. m. i.,
di presidi esistenti  o di immobili  esistenti da  desti-
nare a strutture per disabili;

- riguardare anche la realizzazione di opere di
manutenzione straordinaria, di cui all’art. 13, lett.
b) della L.R. n. 56/77 e s.m.i., di presidi esistenti
destinati a persone disabili;

- riferirsi ad opere non iniziate prima dell’appro-
vazione del presente provvedimento;

- consentire la realizzazione di strutture dotate
del grado di autonomia richiesto dalle esigenze di
regolare funzionamento.

Di approvare i criteri e le modalità di partecipa-
zione al bando, nonché i criteri per l’assegnazione
dei contributi regionali, contenuti nell’allegato A,
parte integrante e sostanziale della presente delibe-
razione.

Di demandare la predisposizione dei provvedi-
menti attuativi occorrenti alla competente Direzione
regionale alle Politiche Sociali.

Di stabilire che per quanto non specificato nel
presente atto, si fa riferimento alle disposizioni con-
tenute nella L.R. 4.8.97 n. 43.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 16 giugno 2003, n.
64-9694

Modalità operative concernenti la predisposizione
e la trasmissione dei progetti ex art. 12 d.lgs.
502/1992 e successive modifiche ed integrazioni, per
la Ricerca Sanitaria 2003

A relazione dell’Assessore D’Ambrosio:
Nell’ambito della Politica di Ricerca e Sviluppo

del Ministero della Salute, finanziata ai sensi della
vigente normativa (art. 12 del d.lgs 502/1992, inte-
grato dall’art. 12 bis del d.lgs. 229/1999), il Pro-
gramma per la Ricerca Sanitaria Finalizzata 2003
intende promuovere una ricerca strumentale agli
obiettivi esplicitati nel Piano Sanitario Nazionale
2003-2005 sulle tematiche specifiche.

Il programma di ricerca deve:
1) rispondere  al  fabbisogno  conoscitivo e operati-

vo  del  Servizio Sanitario Nazionale  e  ai suoi obiet-
tivi di salute;

2) prevedere il concretizzarsi in prodotti che pos-
sano essere trasferiti al SSN, al fine di migliorare
l’efficacia, la qualità e l’appropriatezza del servizio.

Il Ministero della Salute in data 2003 ha pubbli-
cato (sul sito web www.ministerosalute.it) il bando
di ricerca finalizzata per l’anno 2003. lI programma
di ricerca individua progetti di intervento che attua-
no gli obiettivi prioritari biomedici e sanitari del
PSN, suddivisi in due aree di ricerca:

- area di ricerca per obiettivi a indirizzo biomedi-
co;

- area di ricerca per obiettivi sui servizi sanitari.
Il bando prevede, inoltre, che i progetti debbano

essere presentati in via preliminare  ed in forma ri-
assuntiva - modello ABSTRACT - utilizzando la mo-
dulistica disponibile sul sito web del Ministero della
Salute (indirizzo www.ministerosalute.it) attraverso
il servizio Ricerca Sanitaria.

Per l’anno 2003 il programma di ricerca com-
prende le seguenti tematiche:

1) Promozione della salute nel campo delle ma-
lattie cardiache e vascolari;

2) Prevenzione, diagnostica precoce e controllo
della malattia neoplastica;

3) Malattie infettive;
4) Meccanismi di danno neuronale e strategie di

protezione e riparazione delle patologie neurodege-
nerative. Studio dei meccanismi patogenitici me-
diante biotecnologie innovative;

5) Trapianti e patologia d’organo invalidante;
6) Malattie rare;
7) Invecchiamento con successo o con malattia;
8) Alimentazione e malattie digestive e metabo-

liche;
9) Tecnologie innovative (chirurgiche, radiologi-

che, ortopediche, informatiche-gestionali);
10) Modelli animali di malattia;
11) Patologie ambientali del lavoro con speciale

riferimento a quelle inalatorie, da contatto e a ri-
schio oncogeno; malattie allergiche o da ipersensibi-
lità (specialmente degli apparati respiratorio, dige-
rente e cutaneo); malattie autoimmuni;

12) Malattie psichiatriche nell’adulto e nel bambi-
no;

13) Indicatori di qualità dell’assistenza  nei diversi
aspetti di efficacia e appropriatezza (con particolare
riferimento ai servizi territoriali) e analisi di appro-
priatezza delle prescrizioni diagnostiche e farmaceu-
tiche, anche attraverso l’utilizzo del bench-marking;

14) Sviluppo del ruolo  di governo  e di valutazio-
ne dei percorsi clinico assistenziali, di modelli ge-
stionali inerenti le principali patologie;

15) Le strategie per il cambiamento e l’innovazio-
ne.

Possono essere presentati progetti per   tutte le
aree tematiche, tuttavia il Gruppo di lavoro nella
scelta dei 20 progetti che la Regione presenterà al
Ministero privilegerà le tematiche di particolare in-
teresse per la programmazione regionale nell’ambito
del S.S.R. e precisamente:

• n. 3 proposte per l’area “Indicatori di qualità
dell’assistenza nei diversi aspetti di efficacia e ap-
propriatezza (con particolare riferimento ai servizi
territoriali) e analisi  di appropriatezza delle prescri-
zioni diagnostiche e farmaceutiche, anche attraverso
l’utilizzo del bench-marking”;

• n. 3 proposte per l’area “Sviluppo del ruolo di
governo e di valutazione dei percorsi clinico assi-
stenziali, di modelli gestionali inerenti le principali
patologie”;

• n. 2 proposte per l’area “Prevenzione, diagnosti-
ca precoce e controllo della malattia neoplastica”;

• n. 1 proposta per l’area “Malattie infettive”;
• n. 1 proposta per l’area “Trapianti e patologia

d’organo invalidante”;
• n. 1 proposta per l’area “Malattie rare”;
• n. 2 proposte per l’area “Invecchiamento con

successo o con malattia”;
• n. 2 proposte per l’area “Tecnologie innovative

(chirurgiche, radiologiche, ortopediche, informati-
che-gestionali)”;

• n. 1 proposta “Modelli animali di malattia";
• n. 2 proposte “Patologie ambientali del lavoro

con speciale riferimento a quelle inalatorie, da con-
tatto  e a  rischio  oncogeno; malattie allergiche  o da
ipersensibilità (specialmente degli apparati respirato-
rio, digerente e cutaneo); malattie autoimmuni”;

• n. 2 proposte “Malattie psichiatriche nell’adulto
e nel bambino”;

Al fine di garantire che il procedimento relativo
all’inoltro dei progetti venga concluso entro i termi-
ni perentori stabiliti dal Ministero, si ritiene neces-
sario ribadire quanto previsto dalla d.g.r. n. 7-1107
del 17.10.2000 “Modalità operative concernenti la
predisposizione e la trasmissione dei progetti ex art.
12 d.lgs. 502/1992 e s.m.i.”, precisando che le pro-
poste  progettuali dovranno essere inoltrate all’Asses-
sorato alla Sanità - Direzione Programmazione Sa-
nitaria - Settore Programmazione Sanitaria - C.so
Regina Margherita n. 153/bis - Torino con le se-
guenti modalità:

a) in tre copie cartacee entro le ore 12,00 del
giorno 4 luglio 2003;

b) le proposte di progetto, redatte sulla base della
modulistica ministeriale, devono contenere l’indica-
zione delle risorse finanziarie messe a disposizione
dai soggetti proponenti e devono essere accompa-
gnate da una lettera con la quale il proponente si
impegna, qualora il progetto sia valutato positiva-
mente dalla Commissione di Ricerca Sanitaria, ad
integrare, entro 20 giorni dall’avvenuta comunicazio-
ne, la documentazione trasmessa con un dettagliato
progetto esecutivo redatto utilizzando la modulistica
disponibile sul sito web del Ministero della Salute
alla voce “progetto esecutivo”;

c) le proposte di progetto devono essere inviate
anche su supporto magnetico (floppy disk) in for-
mato XML (Extensible Markup Language) al fine di
consentire la trasmissione telematica;
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Il mancato rispetto di una delle condizioni di cui
sopra comporta l’esclusione del progetto dalla valu-
tazione del gruppo di lavoro istituito con la citata
d.g.r. n. 7-1107 del 17.10.2000.

Si ritiene di integrare il Gruppo di lavoro costi-
tuito dalla d.g.r.  n. 7-1107 del 17.10.2000 preveden-
do la presenza di 2 esperti:

Dott.  Giovanni  Muto, Membro  della Commissione
Nazionale per la Ricerca Sanitaria;

Prof. Paolo Arese, Referente per la Ricerca Scien-
tifica dell’Università degli Studi di Torino.

Nell’ambito della valutazione dei 20 progetti da
presentare al Ministero, il gruppo di lavoro terrà
conto della presenza di cofinanziamenti periferici  o
compartecipazioni oltre ai criteri stabiliti con d.g.r.
n. 7-1107 del 17.10.2000.

Sentite le argomentazioni del relatore, la Giunta
Regionale, unanime,

delibera

1) di individuare, per la ricerca sanitaria 2003, le
seguenti tematiche ritenute di particolare interesse
per la programmazione regionale nell’ambito del
S.S.R. e il  numero  di proposte progettuali, per cia-
scuna tematica, da presentare al Ministero:

• n. 3 proposte per l’area “Indicatori di qualità
dell’assistenza nei diversi aspetti di efficacia e ap-
propriatezza (con particolare riferimento ai servizi
territoriali) e analisi  di appropriatezza delle prescri-
zioni diagnostiche e farmaceutiche, anche attraverso
l’utilizzo del bench-marking”;

• n. 3 proposte per l’area “Sviluppo del ruolo di
governo e di valutazione dei percorsi clinico assi-
stenziali, di modelli gestionali inerenti le principali
patologie”;

• n. 2 proposte per l’area “Prevenzione, diagnosti-
ca precoce e controllo della malattia neoplastica”;

• n. 1 proposta per l’area “Malattie infettive”;
• n. 1 proposta per l’area “Trapianti e patologia

d’organo invalidante”;
• n. 1 proposta per l’area “Malattie rare”;
• n. 2 proposte per l’area “Invecchiamento con

successo o con malattia”;
• n. 2 proposte per l’area “Tecnologie innovative

(chirurgiche, radiologiche, ortopediche, informati-
che-gestionali)”;

• n. 1 proposta “Modelli animali di malattia”;
• n. 2 proposte “Patologie ambientali del lavoro

con speciale riferimento a quelle inalatorie, da con-
tatto  e a  rischio  oncogeno; malattie allergiche  o da
ipersensibilità (specialmente degli apparati respirato-
rio, digerente e cutaneo); malattie autoimmuni”;

• n. 2 proposte “Malattie psichiatriche nell’adulto
e nel bambino”;

2) di stabilire quanto segue:
a. le proposte progettuali, predisposte in via preli-

minare ed in forma riassuntiva - modello AB-
STRACT - utilizzando la modulistica ministeriale,
dovranno essere inoltrate all’Assessorato alla Sanità
- Direzione Programmazione Sanitaria -Settore Pro-
grammazione Sanitaria - C.so  Regina Margherita n.
153/bis - Torino in tre copie cartacee entro le ore
12,00 del giorno 4 luglio 2003;

b. le proposte di progetto devono contenere l’indi-
cazione delle risorse  finanziarie messe  a disposizio-
ne dai soggetti proponenti e devono essere accom-
pagnate da una lettera con la quale il proponente
si impegna, qualora il progetto sia valutato positiva-
mente dalla Commissione di Ricerca Sanitaria, ad

integrare entro 30 giorni dall’avvenuta comunicazio-
ne, la documentazione trasmessa con un dettagliato
progetto esecutivo, redatto utilizzando la modulisti-
ca disponibile sul sito web del Ministero della Salu-
te alla voce “progetto esecutivo”;

c. le proposte di progetto devono essere trasmesse
anche su supporto magnetico (floppy disk) in for-
mato XML (Extensible Markup Language) al fine di
consentire la trasmissione telematica;

d. il mancato rispetto di una delle condizioni di
cui sopra comporta l’esclusione del progetto dalla
valutazione del  gruppo di lavoro  istituito con la  ci-
tata d.g.r. n. 7-1107 deI 17.10.2000;

e. ai fini della definizione dei 20 progetti da pre-
sentare al Ministero, il gruppo di lavoro terrà con-
to, nell’ambito della valutazione, della presenza di
cofinanziamenti periferici o compartecipazioni oltre
ai criteri stabiliti con d.g.r. n. 7-1107 del
17.10.2000.

3) di integrare il Gruppo di lavoro costituito dalla
d.g.r. n. 7-1107 del 17.10.2000 per la valutazione
dei progetti, con la presenza di 2 esperti:

Dott.  Giovanni  Muto, Membro  della Commissione
Nazionale per la Ricerca Sanitaria;

Prof. Paolo Arese, Referente per la Ricerca Scien-
tifica dell’Università degli Studi di Torino.

La presente deliberazione sarà pubblicata integral-
mente sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemon-
te ai sensi deIl’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14
del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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DELIBERAZIONI
DELLE CONFERENZE

DEI SERVIZI

Deliberazione  della Conferenza dei Servizi 9  giugno
2003, Prot. n. 6491/17.1

Comune di Vercelli - Soc. Finsibi S.p.A. - Richiesta
di autorizzazione amministrativa ai sensi dell’art. 9
del D.lgs. 114/98, della L.R. 28/99 e della D.C.R. n.
563-13414 del 29.10.1999 - Conferenza dei Servizi
seduta del 22.5.2003

(omissis)

la Conferenza dei Servizi, con voti unanimi,
espressi dai soggetti a partecipazione obbligatoria
presenti;

delibera

a. di accogliere la richiesta di autorizzazione am-
ministrativa della soc. Finsibi S.p.A. per l’attivazione
di un centro commerciale (tipologia G-CC2) avente
una superficie di vendita di mq. 6159 ubicata nel
Comune di Vercelli, via Walter Manzoni Area ex
Faini (Localizzazione L2 riconosciuta con DCC n.
36 del 31.3.2003) settore alimentare e non alimenta-
re, avente le seguenti caratteristiche:

a) superficie totale di vendita mq. 6159 così ri-
partita:

1 G-SM1 grande struttura alimentare e non ali-
mentare di mq. 4000

1 M-SE3 media struttura   non alimentare mq.
1434

1 M-SE2 media struttura non alimentare mq. 425
6 esercizi di vicinato inf. a mq. 250 per comples-

sivi mq. 300
b) superficie complessiva del centro mq. 7837

(comprensiva di gallerie, servizi, attività, paracom-
merciali. etc);

c) fabbisogno di parcheggi ed altre aree di sosta
per la tipologia di strutture distributive centro com-
merciale (G-CC2) di mq. 6159, che deve essere: non
inferiore a mq. 19236 pari a posti auto n. 697 di
cui almeno il 50% pubblici (n. 348-mq. 9618), se-
condo le prescrizioni contenute nell’art. 25 della
D.C.R. n. 563/13414 del 29.10.1999; in relazione alla
superficie utile lorda ed al rispetto dell’art. 21 com-
ma 1 sub 3 e comma 2 della L.R. 56/77 s.m.i., lo
standard dei parcheggi pubblici non deve essere in-
feriore alla SUL; in relazione al volume del fabbri-
cato la superficie destinata a parcheggi privati non
deve essere inferiore a quella prevista dalla L.
122/89;

d) aree carico-scarico merci mq. 363
2. di prescrivere che l’autorizzazione commerciale

contenga l’obbligo che le opere di viabilità siano
realizzate e funzionali al momento dell’attivazione
del centro commerciale;

3. di prescrivere l’obbligo dell’acquisizione dell’au-
torizzazione urbanistica prevista dall’art. 26 commi
7 e seguenti della L.R. 56/77 e s.m.i. che conterrà:

a. la prescrizione del punto 1;
b. la  prescrizione del  punto 2, in ordine alla via-

bilità si evidenziano le seguenti prescrizioni:
- l’area di manovra dell’area carico scarico merci,

da allargare opportunamente, dovrà essere separata

mediante recinzione della strada, entro la data di
apertura;

-  del centro commerciale devono essere realizzate
ed utilizzabili tutte le opere viabilistiche proposte in
progetto:

- rotatoria all’incrocio tra via Manzone e strada
Cantarana;

- adeguamento di via Cantarana;
- ponte per collegare via Zara al parcheggio del

centro commerciale;
- rotatoria e ponte per collegare la nuova strada

alla viabilità esistente;
- adeguamento degli impianti semaforici lungo via

Manzone;
- tutti gli interventi sulla viabilità dovranno co-

munque essere realizzati  in  accordo  con il Comune
di Vercelli, come tutte le attività della fase di can-
tiere, al fine di minimizzare i disagi all’utenza della
strada, specie durante la realizzazione della roton-
da;

- relativamente al monitoraggio si ritiene opportu-
no che vengono attivate le seguenti iniziative:

- entro sei mesi dall’inaugurazione del centro
commerciale il proponente dovrà eseguire una cam-
pagna di rilievi acustici in periodi significativi
(compresa la notte) e in condizioni operative ade-
guate a verificare il rispetto dei limiti; il calendario
delle misure e i risultati dovranno essere trasmessi
ad ARPA e Comune;

- durante la fase di costruzione e comunque pri-
ma dell’inaugurazione del centro commerciale il
proponente dovrà eseguir una campagna sulla quali-
tà dell’aria lungo i tronchi viari in cui si verifiche-
ranno gli effetti di incremento del traffico, le misu-
razioni dovranno  essere eseguite in differenti perio-
di e con durate tali da conseguire la valutazione su
base annua, il calendario delle misure e i risultati
dovranno essere trasmessi ad ARPA e Comune;

- la campagna di misura riportata al punto prece-
dente dovrà essere ripetuta nel corso del primo
anno di esercizio del centro commerciale,  anche  in
questo caso il calendario delle misure e i risultati
dovranno essere trasmessi ad ARPA e Comune;

- saranno a carico del proponente eventuali ulte-
riori interventi di motivazione ambientale che si po-
tranno rendere necessari in seguito all’analisi dei
dati dei monitoraggi;

- dovranno essere rispettate tutte le altre prescri-
zioni di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 68
del 17.3.2003 di  esclusione della fase di valutazione
d’impatto ambientale;

4. di fare salvi tutti i contenuti prescrittivi della
Determina Dirigenziale n. 68 del 17.3.2003, conclu-
siva del procedimento di cui alla L.R. 40/98 “Esclu-
sione del progetto alla fase di verifica ambientale”

5. di far salvo il rispetto dei regolamenti locali di
polizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei re-
golamenti edilizi, delle norme   urbanistiche e di
quelle relative alla destinazione d’uso.

Il Presidente della Conferenza dei Servizi
Dirigente Settore Programmazione

ed interventi dei Settori Commerciali
Patrizia Vernoni
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 213 del presente Bolletti-
no (Ndr)

Consiglio regionale

Codice D3S4
D.D. 7 aprile 2003, n. 263

Realizzazione seminario formativo interno per il
personale del Consiglio regionale. Autorizzazione
alla spesa di Euro 770 sul Cap. 4030 - Art. 10 -
Bilancio C.R. 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) Di approvare la realizzazione del seminario in-
dirizzato ai dipendenti del Consiglio Regionale spe-
cificando che tutti i relatori intervengono a titolo
gratuito;

2) di autorizzare la spesa complessiva di Euro
770,00 comprensiva di IVA, relativa al solo coffee-
break per n. 100 partecipanti, per l’organizzazione
del suddetto seminario;

3) di dare atto che la spesa di cui sopra trova
copertura con i fondi impegnati con la determina-
zione n. 4/D3S4 del 13/01/2003 (imp. n. 10/2003)
sul Cap. 4030 - Art. 10 - Esercizio Finanziario
2003, nell’ambito dei fondi accantonati con D.U.P.
n. 1 dell’8.01.2003;

4) di autorizzare il pagamento della somma di
Euro 770,00 che verrà effettuato a favore della ditta
COGES S.r.l. mediante bonifico a seguito ricevi-
mento fattura.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S4
D.D. 7 aprile 2003, n. 264

Autorizzazione alla realizzazione  del  seminario
formativo interno per il personale del Consiglio Re-
gionale denominato: i Consigli Regionali e le Regioni
nel processo di riforma costituzionale. Autorizzazio-
ne alla spesa di Euro 631,00 cap. 4030 Art. 10 eser-
cizio finanziario 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1.  Di approvare la realizzazione  del percorso for-
mativo indirizzato ai dipendenti interni denominato
“I Consiglieri regionali e le regioni nel processo di
riforma costituzionale”

2. di autorizzare la spesa complessiva di Euro
631,00 per il primo intervento del percorso semina-
riale denominato “I Consiglieri Regionali e le Regio-
ni nel processo di riforma costituzionale”

3. di autorizzare il pagamento della somma di
Euro 400,00 al lordo delle ritenute fiscali e previ-
denziali, che verrà effettuato a favore del docente
prof. Andrea Giorgis;

4. di autorizzare il pagamento della somma di
Euro 231,00 alla ditta COGES S.r.l. fornitrice del
servizio di coffee-break per 35 persone per il giorno
8/04/2003, mediante bonifico bancario a seguito ri-
cevimento fattura;

5. di dare atto che la somma in questione è già
stata oggetto di impegno con determinazione n.
4/D3S4 del 13/01/2003 (imp. n. 10/2003) sul Cap.
4030 - Art. 10 - Esercizio Finanziario 2003, nell’am-
bito dei fondi accantonati con D.U.P. n. 1
dell’8.01.2003.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S2
D.D. 7 aprile 2003, n. 265

Aggiornamento - a far data dall’1.3.2003 - del ca-
none di locazione dei locali di proprietà della com-
proprietà di Via Alfieri n. 19, siti in Torino, Via Alfieri
n. 19 (4º piano) adibiti a sede di un gruppo consiliare.
Presa d’atto

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 7 aprile 2003, n. 266

Tinteggiatura di due locali siti al secondo piano di
Via Alfieri 15 - Torino. Affidamento alla ditta Lipani
& C. - Via Regio Parco 98 - Settimo Torinese - Impe-
gno di spesa di Euro 1789,28 o.f.c. sul cap. 3030 - Art.
11 del bilancio del Consiglio Regionale per l’eserci-
zio finanziario 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di affidare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, alla Ditta Lipani s.n.c. - Via Regio Parco 98
- Settimo Torinese la tinteggiatura di alcuni locali
della sede di via Alfieri 15 - Torino per un importo
complessivo dei lavori in argomento pari ad Euro
1.521,50 I.V.A. esclusa;

2. di esonerare la suddetta ditta dal versamento
della cauzione, in considerazione dello sconto del
2% offerto ai sensi dell’Art. 37 della L.R. 23/1/84 N.
8, per cui l’importo dei lavori ammonta ad Euro
1491,07 IVA esclusa;

3. di procedere alla stipulazione del relativo con-
tratto per mezzo di corrispondenza secondo gli usi
del commercio ai sensi dell’art. 33 lett. d) della
L.R. 23/1/84 n. 8;
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4. di impegnare la somma complessiva di Euro
1789,28 o.f.c. sul Cap. 3030 - Art. 11 del Bilancio
del Consiglio Regionale per l’esercizio finanziario
2003.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S1
D.D. 8 aprile 2003, n. 267

Liquidazione dell’anticipo dell’indennità di fine
mandato al Consigliere Regionale (omissis). Cap.
1030 art. 4 del Bilancio di previsione del Consiglio
Regionale 2003 (Impegno n. 18)

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D1S3
D.D. 8 aprile 2003, n. 268

Consulta Europea - XIX Edizione Concorso Diven-
tiamo Cittadini Europei anno-scolastico 2002/2003.
Viaggio-studio all’Aia-Bruxelles (16-19 giugno 2003)
affidamento incarico all’Agenzia Rive Gauche S.r.l.
per Euro 54.980,00 erogazione anticipo di Euro
15.000,00 cap. 6010 art. 5 bilancio 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di prendere atto dell’allegato verbale relativo
alla trattativa per l’affidamento del viaggio-studio
all’Aia-Bruxelles (16-19 giugno 2003) dei vincitori
del concorso “Diventiamo cittadini europei”, pro-
mosso dalla Consulta Europea;

2. Di affidare l’incarico per l’organizzazione del
viaggio all’Agenzia Rive Gauche Viaggi S.r.l. (cor-
rente in Torino, via Cernaia 18) alle seguenti condi-
zioni:

- Euro 1.100,00 per la sistemazione in camera
doppia degli studenti (n. 40), per un totale di Euro
44.000,00;

- Euro 1.220,00 per la sistemazione in camera
singola degli accompagnatori (n. 9), per un totale
di euro 10.980,00;

3. di prendere atto che la spesa complessiva per
l’organizzazione del viaggio ammonta a Euro
54.980,00;

4. Di procedere all’ordine per mezzo di corrispon-
denza, secondo gli usi del commercio, così come
previsto dall’art. 33 lettera d) della L.R. 8/84;

5. Di autorizzare l’erogazione all’agenzia Rive
Gauche, a seguito di presentazione di regolare fat-
tura, di un anticipo di euro 15.000,00, per le imme-
diate prenotazioni dei voli e degli alberghi;

6. di imputare detta spesa di euro 15.000,00, al
capitolo 6010, articolo 5, bilancio 2003, rimandan-
do, a conclusione del viaggio, l’ulteriore impegno di
spesa a saldo.

Il Direttore regionale
Maria Rovero

Codice D1S3
D.D. 8 aprile 2003, n. 269

Legge regionale 22/1/76, n. 7. Realizzazione con-
giunta con l’Istituto Professionale Albe Steiner del
progetto di laboratorio storico/foto/grafico Steiner
sezione “Celebrazioni del 60º anniversario della stra-
ge della Divisione Acqui a Corfù nel settembre 1943".
Impegno di spesa Euro 4.690,00 Cap. 6010 art. 6
Bilancio 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di procedere, per quanto espresso in premessa,
alla realizzazione in collaborazione con l’Istituto
professionale “Albe Steiner”, del cd-rom e del volu-
me di accompagnamento sul tema “La scelta della
Divisione Acqui a Cefalonia e Corfù nel settembre
1943";

2. di assumere - delegandone la gestione all’Istitu-
to “Albe Steiner” - l’onere finanziario dell’importo
di Euro 4.690,00 relativo alle spese di produzione e
stampa del cd-rom con l’allegato libretto;

3. di erogare la predetta somma all’Istituto Pro-
fessionale “Albe Steiner” sulla base della rendiconta-
zione delle spese effettivamente sostenute e previa
consegna di alcune copie del cd-rom con l’allegato
libretto;

4. di procedere ad impegnare la somma di Euro
4.690,00 al cap. 6010 art. 6 del bilancio 2003.

Il Direttore regionale
Maria Rovero

Codice D1S3
D.D. 9 aprile 2003, n. 270

Consulta giovani e consulta europea - organizza-
zione incontro con Ministro Buttiglione (Cuneo 12
aprile 2003) impegno di spesa di massima euro
2.837,00 o.f.c. Cap. 6010 art. 7 bilancio 2003 del
Consiglio Regionale

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di autorizzare l’organizzazione, per le motiva-
zioni espresse in premessa, e con le modalità ivi
indicate, di un incontro sulla Convenzione europea
dei giovani, rivolto agli insegnanti degli Istituti di
istruzione secondaria di II grado della Regione, che
si svolgerà a Cuneo il 12 aprile 2003;
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2. Di affidare l’incarico per la stampa di n. 1.500
inviti alla ditta Arti Giacone (corrente in Chieri,
viale Fasano n. 14) al prezzo, comprensivo dello
sconto di cui all’art. 37 L.R. n. 8/84, di Euro
377,14 o.f.c.;

3. Di affidare l’incarico per l’organizzazione del
buffet al Ristorante La Saletta (corrente in Cuneo,
via Roma 26), al prezzo di Euro 1.714,86 o.f.c.;

4. Di affidare l’incarico per l’ospitalità del dr. Fi-
libeck all’Hotel Concord (via Lagrange 45) al prezzo
di Euro 145,00;

5. Di autorizzare l’Economo del Consiglio regio-
nale all’immediato rimborso delle spese di aereo,
previste in Euro 450,00,  e taxi,  vitto e varie, previ-
ste in Euro 150,00 sostenute dal dr. Filibeck;

6. Di procedere all’ordine per mezzo di corrispon-
denza, secondo gli usi del commercio, così come
previsto dall’art. 33 lettera d) della L.R. n. 8/84;

7. Di liquidare le su menzionate somme sulla
base delle prestazioni effettivamente rese ed in se-
guito a presentazione di regolare fattura;

8. Di riservarsi un ulteriore successivo provvedi-
mento determinativo per il riepilogo delle spese ef-
fettivamente sostenute;

9. Di imputare la spesa complessiva di Euro
2.837,00 o.f.c., al capitolo 6010, articolo 7, bilancio
2003 del Consiglio regionale.

Il Direttore regionale
Maria Rovero

Codice D3S3
D.D. 10 aprile 2003, n. 271

Fornitura ed installazione di arredi per gli uffici
delle sedi del Consiglio Regionale e dei gruppi con-
siliari. Approvazione degli atti relativi alla trattativa
privata (gara informale) e affidamento alla Ditta
M.C. Commerciale Sas di Claudio Mariani ed impe-
gno di spesa di Euro 72.136,61 oneri fiscali compresi
sul capitolo 3030 art. 4 esercizio finanziario 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di approvare - per quanto espresso in premes-
sa - l’allegato verbale Rep. n. 16/2003 (che ha parte
integrante e sostanziale della presente Determinazio-
ne) relativo alla gara a trattativa privata (gara infor-
male) per la fornitura, l’installazione di arredi per
gli uffici delle Sedi del Consiglio Regionale e dei
Gruppi Consiliari, dal quale risulta che la Ditta
M.C. sas di Claudio Mariani (corrente in Via An-
dezeno n. 26/b - Torino) ha praticato lo sconto uni-
co percentuale pari al 20% sull’importo a base di
gara di Euro 75.142,30, per cui  l’importo della for-
nitura e posa ammonta a Euro 60.113,84 oltre
I.V.A.;

2. Di prendere atto che la suddetta, come enun-
ciato nel Capitolato Speciale d’appalto, dovrà pre-
sentare idonea cauzione definitiva;

3. di affidare alla Ditta M.C. sas di Claudio Ma-
riani, le forniture di cui all’oggetto per un importo
complessivo di Euro 72.136,61 oneri fiscali inclusi;

4. di procedere alla stipulazione del relativo con-
tratto nei modi previsti dall’Art. 33 lettera d) della
Legge Regionale 23.01.84 m. 8, per mezzo di lettera
commerciale, secondo gli usi del commercio;

5. di procedere all’affidamento, stante l’urgenza,
nelle more della stipulazione del contratto;

6. di impegnare la somma complessiva di Euro
72.136,61 oneri fiscali compresi per la fornitura e
l’installazione di arredi per gli uffici delle Sedi del
Consiglio Regionale, sul Cap. 3030 Art. 4 del Bilan-
cio del Consiglio Regionale per l’Esercizio Finanzia-
rio 2003.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3
D.D. 10 aprile 2003, n. 272

Determinazione n. 766/D3 del 29/11/2002 - Ulterio-
re impegno di spesa in favore di Praxi S.p.A. per
onorari del componente esterno di Euro 3.090,00 sul
cap. 3030 art. 20 del bilancio 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. D’impegnare - per i motivi illustrati in premes-
sa - in favore di Praxi S.p.A., per far fronte agli
oneri per l’incarico di consulenza nell’ambito della
Commissione di gara per l’appalto del servizio
triennale di pulizia presso le sedi del Consiglio re-
gionale del Piemonte e dei gruppi consiliari, l’ulte-
riore somma di Euro 3.090,00 o.f.c. a carico del
Cap. 3030, art. 20 del Bilancio del Consiglio regio-
nale per l’Esercizio finanziario 2003.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S1
D.D. 10 aprile 2003, n. 273

Liquidazione dell’assegno vitalizio indiretto alla
signora (omissis) vedova ex Consigliere Regionale
(omissis)

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S1
D.D. 10 aprile 2003, n. 274

Liquidazione dell’assegno vitalizio indiretto alla
signora (omissis) vedova ex Consigliere Regionale
(omissis)

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin
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Codice D3S4
D.D. 14 aprile 2003, n. 275

Comando presso il Consiglio Regionale del Pie-
monte del Signor Martini Angelo F., dipendente del
Ministero dell’Interno - Ufficio Territoriale del Go-
verno di Torino

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S4
D.D. 14 aprile 2003, n. 276

Prestazioni straordinarie rese ai sensi dell’art. 15
della l.r. 4/3/2003 n. 2: adempimenti contabili

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di procedere in attuazione di quanto previsto
dalla delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 68
dell’8/4/2003 agli adempimenti contabili dettagliata-
mente indicati in premessa relativamente ai com-
pensi per lavoro straordinario resi ai sensi dell’art.
15 della l.r. 4/3/2003 n. 2;

- di dare atto che il presente provvedimento verrà
trasmesso alla conoscenza dell’Ufficio di Presidenza.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 14 aprile 2003, n. 277

Fornitura e posa di corpi illuminanti per l’allesti-
mento di nuovi locali ad uso ufficio, al quinto piano
di Via San Francesco d’Assisi, 35 e la sostituzione
delle lampade ai piani secondo e terzo dello stesso
stabile - in Torino. Approvazione degli atti relativi
alla trattativa privata (gara informale) e affidamento
alla Ditta Imp. Electric S.N.C. ed impegno di spesa
di Euro 16.278,60 oneri fiscali compresi sul cap. 3030
art. 13 esercizio finanziario 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di approvare - per quanto espresso in premes-
sa - l’allegato  verbale Rep. n. 16/2003 (che fa parte
integrante e sostanziale della presente Determinazio-
ne) relativo alla gara a trattativa privata (gara infor-
male) per la fornitura e posa di corpi illuminanti
per l’allestimento di nuovi locali ad uso ufficio, al
quinto piano di Via San Francesco d’Assisi, 35 e la
sostituzione di lampade ai piani secondo e terzo
dello stesso stabile - Torino, dal quale risulta che la
Ditta Imp. Electric S.n.c. (corrente in Corso Torino,
6 Rivoli - To)  ha  praticato lo  sconto  unico  percen-
tuale pari  al 29.50%, sull’importo a base di gara di

Euro 19.100,00, già depurato di Euro 100.00, quali
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, per
cui l’importo dei lavori ammonta a Euro 13.465,50
oltre I.V.A.;

2. Di prendere atto che la suddetta, come enun-
ciato nel Capitolato Speciale d’appalto, dovrà pre-
sentare idonea cauzione definitiva;

3. di affidare alla Imp. Electric S.n.c., le forniture
e pose di cui  all’oggetto per  un importo  complessi-
vo di Euro 16.278,60 oneri fiscali compresi com-
prensivo di Euro 100,00 per oneri per la sicurezza;

4. di procedere alla stipulazione del relativo con-
tratto nei modi previsti dall’Art. 33 lettera d) della
Legge Regionale 23.01.84 n. 8, per mezzo di lettera
commerciale, secondo gli usi del commercio;

5. di procedere all’affidamento, stante l’urgenza
nelle more della stipulazione del contratto;

6. di impegnare la somma complessiva di Euro
16.278,60 oneri fiscali compresi di 16.178,60 oneri
fiscali compresi per le forniture e pose di corpi il-
luminanti e Euro 100,00 per oneri per la sicurezza,
sul Cap. 3030 Art. 13 del Bilancio del Consiglio Re-
gionale per l’Esercizio Finanziario 2003.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D4
D.D. 14 aprile 2003, n. 278

L. 22/02/2000, n. 28: “Disposizioni per la parità di
accesso ai mezzi di informazione durante le campa-
gne elettorali e referendarie e per la comunicazione
politica” - Rimborso emittenti locali per consult-
azione referendaria del 7/10/2001. Impegno di spesa
di Euro 16.853,02 al cap. 6041 art. 2 del Bilancio del
Consiglio regionale 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) Di impegnare - per le motivazioni di cui alla
premessa - la somma di Euro 16.853,02 al cap.
6041 art. 2 del Bilancio 2003 del Consiglio regiona-
le;

2) di procedere alla liquidazione delle competenze
di spettanza delle emittenti secondo il riparto alle-
gato alla presente di cui costituisce parte integran-
te.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D4S3
D.D. 15 aprile 2003, n. 279

Adempimenti relativi alla realizzazione della 2a

rassegna di teatro nelle lingue del Piemonte. Impe-
gno di spesa di Euro 19.000,00 sul cap. 6040, art. 6 -
esercizio finanziario 2003

(omissis)
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IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) Di procedere - secondo le modalità indicate in
premessa - agli adempimenti connessi alla fase fina-
le del progetto culturale relativo alla 2a Rassegna di
Teatro nelle Lingue del Piemonte, per la Stagione
2002-2003;

2) di impegnare la somma di Euro 19.000,00 con
imputazione sul Cap. 6040, Art. 6 del Bilancio
2003;

3) di procedere alla liquidazione della suddetta
somma a favore del Teatro Stabile di Torino, se-
condo le modalità indicate in narrativa.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D4S2
D.D. 15 aprile 2003, n. 280

Attività di informazione istituzionale - Integrazio-
ne della rassegna stampa con appendice di segnala-
zioni di notizie sulla Regione Piemonte diffuse dalle
testate giornalistiche televisive piemontesi per il pe-
riodo marzo/agosto 2003 e inserimento di clip com-
pressi in internet - Impegno di spesa di Euro
20.880,00 sul cap. 3040, art. 3 - Esercizio finanziario
2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) Di assegnare - per le motivazioni espresse in
premessa - alla società Filodiretto produzioni audio-
visivi - via Bologna 220, Torino - il proseguimento
della selezione e la registrazione dei TG3 Rai Pie-
monte e dei Tg centrali delle emittenti locali pie-
montesi in cui si parla dell’attività della Regione
Piemonte e l’invio all’Ufficio Stampa, entro le ore
8,30 del mattino successivo, di un riassunto dei
passaggi televisivi e l’inserimento su Internet di al-
cuni video clip compressi;

2) di impegnare la somma di Euro 20.880,00 sul
cap. 3040, art. 3 del Bilancio del Consiglio regiona-
le per il 2003;

3) di procedere alla stipula del contratto per mez-
zo corrispondenza, secondo gli usi del commercio,
ai sensi dell’art. 33 della l.r. 23.1.84, n. 8.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D1S4
D.D. 15 aprile 2003, n. 281

Sistema informativo del Consiglio Regionale - Pia-
no 2001-2003: proposta di attività per il 2003. Appro-
vazione dell’impegno di spesa per l’anno 2003 di
Euro 1.189.168,97 o.f.c. cap. 3010, art. 2, es. finanz.
2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1.  Di approvare il  documento (prot. C.R.  n. 6662
del 3 marzo 2003 - agli atti della Direzione) “Siste-
ma informativo del Consiglio regionale - Piano
2003" elaborato congiuntamente dalla Direzione Se-
greteria dell’Assemblea, dal Settore Sistema Infor-
mativo e Banca Dati Arianna e dal CSI-Piemonte;

2. di procedere all’impegno di spesa per l’anno
2003 di Euro 1.189.168,97 o.f.c. Cap. 3010, Art. 2
del Bilancio del Consiglio Regionale per l’Esercizio
Finanziario 2003.

Il Direttore regionale
Maria Rovero

Codice D1S3
D.D. 15 aprile 2003, n. 282

Legge regionale 22/1/76, n. 7. Presentazione del
volume “I bollettini di Dachau” a cura di G. Berruto
e B. Vasari. Importo Euro 1.812,16. Impegno di spesa
Cap. 6010 art. 6 Bilancio 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di presentare, per quanto espresso in premes-
sa,  il volume “I bollettini di Dachau”, in collabora-
zione con l’Aned (Associazione nazionale ex depor-
tati);

2. di affidare alla Arti Grafiche Giacone (corrente
in Chieri) la stampa di n. 2500 inviti per un impor-
to complessivo di Euro 512,16;

3. di assegnare  all’ANED  - Associazione nazionale
ex deportati politici nei campi di sterminio nazisti -
la cifra forfettaria di Euro 1.300,00 per le spese di
viaggio e ospitalità dei relatori;

4. di procedere ad impegnare la complessiva som-
ma di Euro 1.812.16 al cap. 6010 art. 6 del bilan-
cio 2003;

5. di liquidare le predette spese alla Arti Grafiche
Giacone sulla base di regolare fattura e all’ANED
sulla base di documentazione contabile.

Il Direttore regionale
Maria Rovero

Codice D4S4
D.D. 15 aprile 2003, n. 283

Stampa del catalogo tematico delle pubblicazioni
possedute dalla Biblioteca della Regione sull’arte in
Piemonte. Affidamento alla ditta “Copisteria Cornia”
ed alla Ditta “Manera Immagine e Comunicazione”.
Impegno di spesa di Euro 5.286,60 sul Cap. 3040 Art.
9 del Bilancio del Consiglio regionale 2003 (M.P.)

(omissis)
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IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) Di stampare 1000 copie del catalogo del posse-
duto librario della Biblioteca della Regione Piemon-
te sul tema “Arte in Piemonte” da esporre e  distri-
buire prevalentemente nel corso della Fiera interna-
zionale del Libro di Torino, edizione 2003;

2) di affidare la stampa di tale pubblicazione alla
copisteria Cornia, corrente in Torino, C.so Vinzaglio
17 al costo di Euro 4.039,20 o.f.c. e comprensivo
dello sconto dell’1% quale esonero dal versamento
della cauzione prevista dall’art. 37 della l.r. 8/84;

3) di affidare la realizzazione dell’esecuzione defi-
nitiva  della pellicola a  colori  della copertina del  ci-
tato catalogo alla Ditta “Manera Immagine e Comu-
nicazione”, corrente in Torino, Via Giolitti 1, al co-
sto di Euro   1.247,40 o.f.c.   e   comprensivo dello
sconto dell’1% quale esonero dal versamento della
cauzione prevista dall’art. 37 della l.r. 8/84;

4) di impegnare la somma complessiva di Euro
5.286,60 sul Cap. 3040 Art. 9 del Bilancio del Con-
siglio regionale 2003;

5) di liquidare la spesa in questione sulla base di
regolare fattura debitamente vistata dal Dirigente
responsabile della Biblioteca della Regione.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D3S2
D.D. 15 aprile 2003, n. 284

Aggiornamento - a far data dall’1.1.2003 - del ca-
none di locazione dei locali di proprietà della H.D.I.
Assicurazioni S.p.A. siti in Torino, Via S. Teresa n. 12
(2º, 3º e 4º piano) adibiti a sede di alcuni gruppi
consiliari ed uffici del Consiglio Regionale. Presa
d’atto

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D4S2
D.D. 15 aprile 2003, n. 285

Adempimenti relativi ad una collaborazione gior-
nalistica a supporto della dIrezione Comunicazione
istituzionale dell’Assemblea Regionale - Autorizza-
zione ed impegno di spesa - Euro 11.300,00 al cap.
3040, art. 3 - Esercizio finanziario 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1.  Di  autorizzare -  per le  motivazioni  espresse in
premessa e dettagliatamente indicate nella conven-
zione agli atti dell’amministrazione - gli adempi-
menti relativi ad una collaborazione giornalistica a
supporto della Direzione Comunicazione Istituziona-

le dell’Assemblea  regionale  con il giornalista profes-
sionista Tagliani Carlo;

2. Di approvare lo schema di convenzione (agli
atti dell’amministrazione) dal quale risultano le ca-
ratteristiche della collaborazione, la durata, il com-
penso e le modalità di espletamento della stessa;

3. Di autorizzare l’impegno di spesa di Euro
11.300,00 al capitolo 3040, art. 3 del bilancio del
Consiglio regionale per l’esercizio in corso.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D4S2
D.D. 16 aprile 2003, n. 286

Disposizioni per l’espletamento di una gara infor-
male a trattativa privata per l’affidamento del servi-
zio d’importazione testi da floppy disk (e/o posta
elettronica). Impaginazione assistenza e consulenza
grafica, stampa, cellofanatura e spedizione della ri-
vista “Notizie della Regione Piemonte”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) Di disporre - per le motivazioni espresse in
premessa - il provvedimento di gara ai sensi
dell’art. 31, lett. g) della l.r. n. 8/84, così come mo-
dificato dalla l.r. n. 18/92, dell’art. 45 del Regola-
mento per l’autonomia funzionale e contabile del
Consiglio regionale e dell’art. 27 della l.r. n. 2 del
4.03.03  “Legge  finanziaria per l’anno  2003"  per l’af-
fidamento del servizio d’importazione testi da flop-
py disk (e/o posta elettronica), impaginazione, assi-
stenza e consulenza grafica, stampa, cellofanatura e
spedizione della rivista ”Notizie della Regione Pie-
monte";

2) di stabilire che il servizio in questione  - com-
prendente l’edizione di 9 numeri - dovrà essere ef-
fettuato presumibilmente entro il 31.12.2004;

3) di invitare alla gara tutte le ditte tipografiche
e/o editoriali di cui all’allegato elenco parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione;

4) di disporre la lettera d’invito  ed il relativo  ca-
pitolato allegati alla presente determinazione per
farne parte integrante e sostanziale;

5) di stabilire che le offerte delle ditte invitate
alla  gara  dovranno pervenire  entro le  ore  12,00 del
giorno 9 maggio 2003 e che l’apertura delle buste
suddette avverrà - in relazione a quanto enunciato
in narrativa - alle ore 15.00 del giorno stesso;

6) di stabilire che l’aggiudicazione avverrà a favo-
re della ditta  che avrà  presentato  l’offerta economi-
ca complessiva più conveniente e che si  potrà pro-
cedere all’aggiudicazione dell’appalto quand’anche
pervenga una sola offerta, purchè valida, fatta salva
la facoltà che l’Amministrazione del Consiglio regio-
nale si riservi di non procedere ad alcuna aggiudi-
cazione anche per soli motivi di opportunità a pre-
scindere dal regolare espletamento della gara;
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7) di stabilire che al formale impegno di spesa
relativo alla suddetta fornitura si provvederà, subor-
dinatamente all’esito positivo della gara, con specifi-
ca determinazione.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D3S4
D.D. 16 aprile 2003, n. 287

Nuovo assetto organizzativo del personale asse-
gnato ai gruppi consiliari - Liquidazione 3° acconto
marzo 2003, ai sensi dell’art. 2, L.R. 11/11/1998 n. 33
e successive modificazioni ed integrazioni

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S2
D.D. 16 aprile 2003, n. 288

Aggiornamento - a far data dall’1.2.2003 - del ca-
none di locazione dei locali di proprietà della I.S.I.M.
S.p.A. siti in Torino, Via Dellala n. 8 (4º piano) adibiti
a sede di un gruppo consiliare. Presa d’atto

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D4S2
D.D. 22 aprile 2003, n. 289

Stampa e spedizione della rivista “Notizie della
Regione Piemonte” - Ulteriore impegno di spesa di
20.000,00 Euro sul Cap. 3040, art. 4 - Esercizio finan-
ziario 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) Di impegnare - per quanto espresso in premes-
sa - la somma di 20.000,00 euro, sul cap. 3040, art.
4 del Bilancio del Consiglio regionale per l’anno
2003;

2)  di autorizzare  il versamento alle Poste Italiane
degli importi dovuti per la spedizione e la liquida-
zione delle competenze dovute alle Arti Grafiche
Giacone, dietro presentazione fatture debitamente
vistate per la regolarità della fornitura.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D1S3
D.D. 22 aprile 2003, n. 290

Legge regionale 22/1/76, n. 7. Concorso di storia
contemporanea 2002/2003. Viaggio studio nell’ex Ju-

goslavia. Saldo somma a carico del Consiglio regio-
nale all’Agenzia Rive Gauche. Impegno di spesa Euro
6.052,60 al Cap. 6010 art. 6

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di autorizzare l’erogazione, per le motivazioni
espresse in premessa, l’erogazione della somma a
saldo pari a Euro 6.052,60 all’Agenzia Rive  Gauche
(corrente in Torino, Via Cernaia n. 18) relativa al
viaggio di studio nell’ex Jugoslavia;

2. di impegnare la suddetta somma di Euro
6.052,60 al Cap. 6010 art. 6 del Bilancio del Consi-
glio regionale 2003.

Il Direttore regionale
Maria Rovero

Codice D1S3
D.D. 22 aprile 2003, n. 291

Osservatorio regionale sul fenomeno dell’usura.
Convegno “Contro l’usura. Il ruolo delle fondazioni”.
Stampa inviti. Colazione di lavoro. Importo euro
872,16. Impegno di spesa cap. 6010 art. 8 bilancio
2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di procedere, per le motivazioni espresse in
premessa, alla realizzazione del convegno dal titolo
provvisorio “Contro  l’usura. Il ruolo delle Fondazio-
ni”;

2. di affidare alla ditta Arti Grafiche Giacone la
stampa di n. 2.500 inviti quattro colori coupon for-
mato aperto cm 20x21 per l’importo complessivo di
euro 512,16 comprensivo di IVA e sconto cauziona-
le del 3%;

3. di affidare al ristorante “Vintage 1997" corrente
in Torino, piazza Solferino 16, l’organizzazione di
una colazione di lavoro per n. 12 persone per un
importo complessivo di euro 360,00;

4. di impegnare la somma complessiva di euro
872,16 sul cap. 6010 art. 8 del bilancio del Consi-
glio regionale 2003;

5. di liquidare  gli importi  relativi alle  ditte forni-
trici sulla base di regolari fatture;

6. di rinviare a successiva determinazione la
quantificazione del rimborso spese da riconoscere ai
relatori provenienti da fuori Piemonte.

Il Direttore regionale
Maria Rovero

Codice D1S3
D.D. 22 aprile 2003, n. 292

L.R. n. 7/1976. Ricerca triennale sul tema “Stragi
e violenze nella crisi 1943-1945". In collaborazione
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con il Dipartimento di Storia dell’Università di Tori-
no. Importo complessivo Euro 56.000,00. Primo im-
pegno di spesa Euro 15.000,00 cap. 6010 art. 6 Bilan-
cio 2003 del Consiglio regionale

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di affidare, per quanto espresso in premessa,
al Dipartimento di Storia dell’Università di Torino
la  realizzazione  di una  ricerca  triennale, 2003-2005,
sul tema “Stragi e violenze nella crisi 1943-1945";

2. di prendere atto che l’importo complessivo am-
monta da Euro 56.000,00 suddiviso in tre tranches
afferenti diversi esercizi finanziari: anno 2003  Euro
15.000,00, anno 2004 Euro 20.000,00, anno 2005
Euro 21.000,00;

3. di impegnare una prima somma di Euro
15.000,00, relativo alla prima tranche, sul cap. 6010
art. 6 del Bilancio 2003 del Consiglio regionale

4. di erogare la predetta    somma di    Euro
15.000,00 sulla base di una relazione sullo stato
d’avanzamento dei lavori;

5. di rinviare a successivi provvedimenti determi-
nativi gli impegni relativi alle due tranches afferenti
gli esercizi finanziari 2004 e 2005.

Il Direttore regionale
Maria Rovero

Codice D1S3
D.D. 22 aprile 2003, n. 293

Consulta regionale dei giovani. Realizzazione del
corso “Per i giovani nella Res Publica”. Liquidazione
fattura a gruppo Soges S.p.A.. Impegno di spesa Euro
7.232,00 o.f.c. capitolo 6010 articolo 7 bilancio 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di procedere, per le motivazioni espresse in
premessa, ad impegnare la somma  residua  di Euro
7.232,00 o.f.c. per il completamento del finanzia-
mento del corso “Per i giovani nella Res Publica”;

2. di impegnare la suddetta somma di Euro
7.232,00 o.f.c. al capitolo 6010, articolo 7, bilancio
2003;

3. di procedere alla liquidazione al Gruppo Soges
della fattura n. 1423 del 28 febbraio 2003 dell’im-
porto complessivo di Euro 13.556,57.

Il Direttore regionale
Maria Rovero

Codice D3S1
D.D. 22 aprile 2003, n. 294

Presa d’atto del rimborso spese, di cui all’art. 3 L.R.
n. 14/1994, come modificato dall’art. 2 L.R. n.
50/2000, nonchè da L.R. n. 4/2001, corrispettivo delle

presenze dei consiglieri regionali rilevate e autocer-
tificate nel mese di febbraio 2003, e autorizzazione
alla corresponsione nel mese di aprile 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) Di autorizzare al corresponsione ai Consiglieri
regionali degli emolumenti corrispettivi delle presen-
ze rilevate nel mese di febbraio 2003, come indicati
nel prospetto (allegato “a”), di cui in premessa, che
deve ritenersi parte integrante e sostanziale della
presente Determinazione, contestualmente alle in-
dennità di carica del mese di aprile 2003;

2) di dare atto che il prospetto di cui sopra è
stato elaborato sulla base dei tabulati, dei dettagli e
delle indicazioni trasmesse con nota della Direzione
Segreteria dell’Assemblea regionale prot. n.
10615/D1  del  31  marzo 2003, nonchè delle segnala-
zioni degli Assessori Racchelli  e  Vaglio,  menzionate
in narrativa;

3) di dare atto altresì che la spesa complessiva in
questione, di Euro 179.638,69=, trova copertura sul
Capitolo 1030/2 del Bilancio per l’anno in corso,
nell’ambito dell’impegno assunto con Determinazio-
ne n. 13/D3S1 del 20 gennaio 2003.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S4
D.D. 22 aprile 2003, n. 295

Adesione del Consiglio Regionale alle attività di
formazione organizzate dall’osservatorio legislativo
interregionale (O.L.I.). Autorizzazione alla spesa di
Euro 380,00 cap. 4030 - art. 10 - Esercizio finanziario
2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di autorizzare la spesa complessiva di Euro
380,00 per il pagamento della quota di adesione
all’Osservatorio Legislativo Interregionale (O.L.I.) per
l’anno 2003;

2. di dare atto che la somma in questione è già
stata oggetto di impegno con determinazione n.
4/D3S4 del 13/01/2003 (imp. n. 10/2003) sul Cap.
4030 - Art. 10 - Esercizio Finanziario 2003, nell’am-
bito dei fondi accantonati con D.U.P. n. 1
dell’8.01.2003;

3. di autorizzare il pagamento della somma di
Euro 380,00 che  verrà  effettuato  sul conto corrente
di Tesoreria del Consiglio Regionale n. (omissis).

Il Direttore regionale
Wally Montagnin
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Codice D3S2
D.D. 23 aprile 2003, n. 296

Approvazione del verbale relativo alla gara infor-
male per l’affidamento a trattativa privata della for-
nitura di n. 15.000 (quindicimila) risme di carta
bianca formato UNI A4 per le apparecchiature instal-
late presso il Centro stampa del Consiglio regionale
e per le copiatrici in uso nelle sedi del Consiglio
regionale del Piemonte. Affidamento alla ditta Polye-
dra S.p.A. ed impegno di spesa di Euro 39.763,58
o.f.c. sul cap. 3030 - art. 6 - Esercizio finanziario 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) Di approvare - per le motivazioni espresse in
premessa - l’allegato verbale Rep. C.R. n. 17/2003,
che è parte integrante e sostanziale della presente
Determinazione, relativo alla gara per la fornitura
di n. 15.000 (quindicimila) risme di carta bianca
formato UNI A4 per le apparecchiature installate
presso il Centro stampa del Consiglio regionale e
per le copiatrici in uso nelle sedi del Consiglio re-
gionale  del Piemonte,  dal quale  risulta che  la  Ditta
Polyedra S.p.A. (corrente in Settimo Milanese (MI),
Via Edison n. 96) ha presentato la migliore offerta
per l’Amministrazione, valida in base a quanto di-
sposto dalla lettera di invito e dal relativo Capitola-
to speciale d’oneri, per un importo complessivo di
Euro 33.600,00 oltre l’IVA;

2) di aggiudicare la fornitura alla Ditta Polyedra
S.p.A. (corrente in Settimo Milanese (MI),  Via Edi-
son n. 96) per un importo di Euro 33.136,32 oltre
l’IVA (al netto di uno sconto dell’1,38% operato
quale esonero dal versamento del deposito cauzio-
nale);

3) di esonerare la Ditta Polyedra S.p.A. dal versa-
mento del deposito cauzionale ai sensi dell’art. 37
della L.R. 23.01.1984, n. 8 in ragione dello sconto a
tal fine praticato;

4) di stipulare con la summenzionata Ditta Polye-
dra S.p.A. il relativo contratto a mezzo di corri-
spondenza secondo gli usi del commercio, ai sensi
dell’art. 33, lett. d) della L.R. 23.01.1984, n. 8;

5)  di impegnare  a  tal  fine la  somma complessiva
di Euro 39.763,58 o.f.c. con imputazione sul Cap.
3030 - Art. 6 del Bilancio del Consiglio regionale
del Piemonte - Esercizio finanziario 2003.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D1S3
D.D. 24 aprile 2003, n. 297

Consulta femminile regionale del Piemonte - Con-
vegno: “Penelope nel terzo millennio” - Impegno di
spesa di Euro 8.555,74 o.f.c. sul cap. 6010 art. 3 del
bilancio del Consiglio Regionale esercizio 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di procedere all’organizzazione del Convegno:
“Penelope nel terzo millennio”, da effettuarsi a To-
rino nella data del 23 maggio 2003;

2. di affidare alla tipolitografia Giacone, Via Fasa-
no 14, Chieri - che con determinazione n. 825/D1S3
del 24.12.2000 ha  ricevuto l’affidamento della forni-
tura di inviti e locandine a tutto il 31.12.2005, l’in-
carico della stampa di 4.000 inviti f.to 21x10 chiusi
a 2 ante (20x21 aperti) al costo di Euro 622,74
O.F.C.;

3. di affidare a Torino Incontra - Centro congres-
si della Camera di Commercio Industria Artigianato
di Torino, con sede legale in Via San Francesco da
Paola 28 Torino, la fornitura dell’uso dell’utilizzo
della sala Giolitti e dello spazio Foyer, del servizio
di  audioregistrazione, della fornitura delle audiocas-
sette, dell’utilizzo della lavagna luminosa e del
proiettore PC, del servizio di lunch, al costo di
Euro 7.533,00 O.F.C.;

4. di affidare alla giornalista Silvia Rosa Brusin,
l’incarico di moderare i lavori del convegno al costo
di Euro 400,00 O.F.C.;

5. di impegnare all’art. 3 Cap. 6010 del Bilancio
del Consiglio Regionale esercizio 2003 la somma
complessiva di Euro 8.555,74 O.F.C. necessaria per
la realizzazione dell’iniziativa;

6. di procedere agli ordini relativi ai servizi per
mezzo di corrispondenza secondo gli usi del com-
mercio e così come previsto dalla legge regionale
8/84;

7. di liquidare le somme indicate previa esibizio-
ne di regolare documentazione giustificativa e sulla
base dei servizi effettivamente resi.

Il Direttore regionale
Maria Rovero

Codice D1S4
D.D. 28 aprile 2003, n. 298

Servizio annuale di assistenza e manutenzione dei
sistemi informatici di produzione e di distribuzione
della rassegna stampa quotidiana e periodica. Impe-
gno di spesa a favore della Ditta Microshop S.r.l. di
Euro 8557,06 O.F.C. sul cap. 3010 Art. 3, Es. finanz.
2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di prendere atto dell’offerta presentata dalla
Ditta Microshop S.r.l. (Prot. C.R. n. 10215/D1S4 del
25 marzo 2002 - agli atti della Direzione) dalla
quale risulta che il canone relativo all’anno 2003
per il servizio di assistenza e manutenzione dei si-
stemi informatici di produzione e di distribuzione
della rassegna stampa quotidiana e periodica è di
Euro 8.557,06 o.f.c. comprensivo del miglioramento
del prezzo pari all’1% quale esonero dal versamento
del deposito cauzionale previsto dall’art. 37 della
L.R. 23/1/84 n. 8;
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2. di impegnare la spesa complessiva di Euro
8.557,06 o.f.c. sul Cap. 3010 - Art. 3, Esercizio Fi-
nanziario 2003 e di  liquidare  la relativa  spesa sulla
base di regolare fattura debitamente vistata.

Il Direttore regionale
Maria Rovero

Codice D1S4
D.D. 28 aprile 2003, n. 299

Interventi di manutenzione non rientranti nei ser-
vizi ordinari di assistenza tecnica hardware e spese
urgenti di limitata entità. Autorizzazione ed impegno
di spesa Euro 10.000,00 o.f.c. sul cap. 3010 Art. 3, Es.
finanz. 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di autorizzare - per le motivazioni espresse in
premessa - il Settore Progettazione - Sviluppo e ge-
stione del Sistema Informativo e banca dati Arianna
di provvedere ad interventi non prevedibili di ma-
nutenzione sui personal computers ed apparecchia-
ture informatiche non coperti da garanzia o non
rientranti nel servizio ordinario di assistenza tecni-
ca, nonchè ad acquisti urgenti e di limitata entità
di dispositivi o software necessari all’effettuazione
di attività non programmabili;

- di autorizzare l’Economo del Consiglio Regiona-
le del Piemonte ad effettuare i relativi pagamenti,
con successivo reintegro sul Fondo Economale,
nell’ambito dell’impegno di spesa assunto con la
presente Determinazione;

- di impegnare la spesa complessiva di Euro
10.000,00 o.f.c. sul Cap. 3010 Art. 3, Esercizio Fi-
nanziario 2003 e di  liquidare  la relativa  spesa sulla
base di regolare fattura debitamente vistata.

Il Direttore regionale
Maria Rovero

Codice D1S4
D.D. 28 aprile 2003, n. 300

Fornitura di un personal computer portatile. Affi-
damento alla Ditta IDS-Informatica Data System.
Impegno di spesa di Euro 2017,22 o.f.c. sul cap. 3010
art. 3, es. finanz. 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di affidare - per le motivazioni espresse in
premessa alla Ditta IDS-Informatica Data System
(Viale Varallo, 157 13011 Borgosesia) la fornitura di
un personal computer portatile Fujitsu-Siemens mo-
dello C1020-109L, secondo quanto esposto nell’offer-
ta prot. C.R. n. 12849/D1S4 del 15 aprile 2003 -
agli atti della Direzione;

2. di prendere atto che la Ditta stessa si dichiara
disponibile ad operare un ulteriore miglioramento
del prezzo pari all’1% quale esonero dal versamento
del deposito cauzionale previsto dall’art. 37 della
L.R. 23/1/84 n. 8;

3. di procedere alla stipulazione del contratto per
mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del com-
mercio, ai sensi dell’art. 33 lett. D) della L.R. n.
8/84;

4. di impegnare la spesa complessiva di Euro
2017,22 o.f.c. sul Cap. 3010 - Art. 3, Esercizio fi-
nanziario 2003 e di  liquidare  la relativa  spesa sulla
base di regolare fattura debitamente vistata.

Il Direttore regionale
Maria Rovero

Codice D1S4
D.D. 28 aprile 2003, n. 301

Rinnovo del contratto per la fornitura, a titolo di
noleggio, di personal computer portatili e stampanti
con la IDS-Ditta Informatica Data System S.r.l.. Im-
pegno di spesa di Euro 46.348,80 o.f.c. sul capitolo
3010 Art. 3, del Bilancio del Consiglio Regionale
2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1.  Di rinnovare - per le  ragioni in premessa  illu-
strate - il contratto con la ditta IDS-Informatica
Data System S.r.l., con sede in Borgosesia (Provin-
cia di Vercelli), Via Varallo n. 157, per la durata di
due anni;

2. di approvare l’offerta presentata 15 aprile 2003
(prot. CR n. 12846) dalla ditta IDS-Informatica
Data System S.r.l., che si allega alla presente deter-
minazione e che forma parte integrante della stessa
(Allegato 1);

3. di affidare alla ditta IDS-Informatica Data Sy-
stem S.r.l., con sede in Borgosesia (Provincia di
Vercelli), Via Varallo n. 157 la fornitura, a titolo di
noleggio ed assistenza tecnica, di personal computer
portatili, per la durata di due anni, con le prescri-
zioni e alle condizioni in premessa indicate;

4. di prendere atto che le nuove condizioni eco-
nomiche, che prevedono un canone mensile di Euro
4.664,00 o.f.e. per 60 personal computer portatili e
di Euro 164,00 o.f.e. per 60 stampanti, decorreran-
no dal 1/5/2003;

5. di impegnare la somma complessiva per l’anno
in corso di Euro 46.348,80 o.f.c.  sul cap. 3010 art.
3 del bilancio per l’esercizio 2003.

Il Direttore regionale
Maria Rovero

Codice D1S3
D.D. 28 aprile 2003, n. 302

Consulta femminile regionale - Presentazione opu-
scolo commemorativo “Liliana Richetta tra Piemon-
te ed Europa” - Impegno di spesa di Euro 575,63
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o.f.c. su art. 3 capitolo 6010 bilancio del Consiglio
Regionale esercizio 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di procedere all’organizzazione della iniziativa
di presentazione della pubblicazione “Liliana Richet-
ta tra Piemonte ed Europa”, da tenersi nella data
del 15 maggio 2003 presso la Sala Viglione di Pa-
lazzo Lascaris, sede del Consiglio Regionale del Pie-
monte;

2. di affidare alla tipolitografia Giacone, via Fasa-
no 14, Chieri - che con determinazione n. 825/D1S3
del 24.12.2000 ha  ricevuto l’affidamento della forni-
tura di inviti e locandine a tutto il 31.12.2005, l’in-
carico della stampa di 1500  inviti f.to 21x10  chiusi
a 2 ante (10x42 aperti) al costo di Euro 451,63
O.F.C.;

3. di affidare allo Studio Patrucco, Corso Vittorio
Emanuele 162, 10138, Torino, l’incarico della idea-
zione e realizzazione dei bozzetti esecutivi per la
stampa dell’invito al costo di Euro 124,00 O.F.C.

4. di impegnare all’art. 3 Cap. 6010 del Bilancio
del Consiglio Regionale esercizio 2003 la somma
complessiva di Euro 575,63 O.F.C. necessaria per la
realizzazione dell’iniziativa;

5. di procedere agli ordini relativi ai servizi per
mezzo di corrispondenza secondo gli usi del com-
mercio e così come previsto dalla legge regionale
8/84;

6. di liquidare le somme indicate previa esibizio-
ne di regolare documentazione giustificativa e sulla
base dei servizi effettivamente resi.

Il Direttore regionale
Maria Rovero

Codice D1S3
D.D. 28 aprile 2003, n. 303

Consulta Regionale dei Giovani. Determine n. 721
del 30/11/1999 e n. 353 del 20/06/2000. Ridetermina-
zione della spesa di Euro 3.146,08 o.f.c. Cap. 6010
Art. 7 Bilancio 2003 del Consiglio regionale

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di procedere, per le motivazioni espresse in
premessa, ad impegnare la somma di Euro 3.146,08
o.f.c., per il pagamento della duplicazione dei filma-
ti e la distribuzione presso le emittenti televisive, al
capitolo 6010, articolo 7, bilancio 2003 del Consi-
glio regionale;

2. di procedere  alla liquidazione, alla Cooperativa
Equipe Service, corrente in via Monfalcone 4 Tori-
no, della fattura n. 3 del 31 marzo 2003 dell’impor-
to complessivo di Euro 3.146,08.

Il Direttore regionale
Maria Rovero

Codice D3S1
D.D. 28 aprile 2003, n. 304

Adempimenti ex art. 38 Legge 23.12.1999, n. 488,
nei confronti dei consiglieri regionali interessati
all’accreditamento dei contributi pensionistici per i
periodi di aspettativa non retribuita

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 28 aprile 2003, n. 305

Prestazioni straordinarie eccedenti la manuten-
zione ordinaria con eventuale fornitura di materiale
per il servizio di assistenza e conduzione degli im-
pianti elettrici, di traduzione simultanea, registra-
zione, amplificazione, registrazione, amplificazione
video Tv circuito chiuso, impianto di sorveglianza ed
impianto antifurto presso le sedi del Consiglio Re-
gionale e dei Gruppi Consiliari. Impegno di spesa a
favore della ditta Imp. Electric s.n.c. (contratto rep.
6410 del 13.11.2001) di Euro 3.500,00 sul cap. 3030
art. 13 del Bilancio del Consiglio Regionale 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di impegnare per le motivazioni espresse in
premessa la somma complessiva di Euro 3.500,00
oneri fiscali compresi, a favore della ditta Imp.
Electric S.n.c., corrente in Corso Torino n. 6 -
10098 Rivoli (TO), al fine di provvedere al paga-
mento delle spese straordinarie con eventuale forni-
tura di materiali relativi al servizio di assistenza e
conduzione degli impianti elettrici, di traduzione si-
multanea, registrazione, amplificazione video tv cir-
cuito chiuso, impianto di sorveglianza ed impianto
antifurto presso le sedi del Consiglio Regionale e
dei Gruppi Consiliari;

2. Di impegnare la somma di Euro 3.500,00 oneri
fiscali compresi sul Cap. 3030 Art. 13 del Bilancio
del Consiglio Regionale per l’Esercizio 2003.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 29 aprile 2003, n. 306

Proroga del servizio di assistenza e conduzione
degli impianti elettrici, di traduzione simultanea,
registrazione, amplificazione, registrazione, amplifi-
cazione video Tv circuito chiuso, impianto di sorve-
glianza ed impianto antifurto presso le sedi del Consi-
glio Regionale e dei Gruppi Consiliari. Impegno di
spesa a favore della ditta Imp. Electric s.n.c. (contratto
rep. 6410 del 13.11.2001) per il periodo 01.05.2003 al
30.06.2003 di Euro 7.280,40 sul cap. 3030 art. 13 del
Bilancio del Consiglio Regionale 2003

(omissis)
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IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di prorogare per le motivazioni espresse in
premessa alla ditta Imp. Electric S.n.c., corrente  in
Corso Torino n. 6 - 10098 Rivoli (TO), il servizio di
assistenza e conduzione degli impianti elettrici, di
traduzione simultanea, registrazione, amplificazione
video tv circuito chiuso, impianto di sorveglianza
ed impianto antifurto presso le sedi del Consiglio
Regionale e dei Gruppi Consiliari fino al
30.06.2003;

2. Di impegnare la somma di Euro 7.280,40 oneri
fiscali compresi sul Cap. 3030 Art. 13 del Bilancio
del Consiglio Regionale per l’Esercizio 2003.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 29 aprile 2003, n. 307

Completamento dei lavori per la sostituzione di
impianto antincendio halon e opere accessorie - ope-
re murarie - ditta appaltatrice Impresa Edile Cisa di
Santo Cicirella - Autorizzazione al subappalto dei
lavori di cartongesso e controsoffittatura - Ditta Bal-
zano & D’Ottavio

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di autorizzare, per le motivazioni di cui in
premessa, l’Impresa Edile Cisa di Santo Cicirella
(corrente in Torino, Via G. Bove n. 9), cui è stato
affidato il completamento dei lavori di sostituzione
dell’impianto antincendio halon e opere accessorie -
opere murarie presso la sede del Consiglio Regiona-
le  del Piemonte  di  Palazzo Lascaris, a  subappaltare
le  opere  di cartongesso e  controsoffittature alla dit-
ta Balzano & D’Ottavio S.r.l., con sede in Torino -
Corso Vigevano n. 46, per un importo presunto
pari a Euro 9.000,00 o.f.e.;

2. di stabilire che l’appaltatore trasmetta, entro 20
giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato
nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate
relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 29 aprile 2003, n. 308

Completamento dei lavori per la sostituzione di
impianto antincendio halon e opere accessorie - ope-
re di canalizzazione e meccaniche - Ditta appaltatri-
ce Ciriè Termica S.N.C. - Autorizzazione al subappal-
to delle opere da vetraio - Ditta Marocco & Marocco
S.A.S.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di autorizzare, per le motivazioni di cui in
premessa, la Ciriè Termica S.n.c., cui è stato affida-
to completamento dei lavori di sostituzione dell’im-
pianto antincendio halon e opere accessorie - opere
di canalizzazione e meccaniche presso la sede del
Consiglio Regionale del Piemonte di Palazzo Lasca-
ris, a subappaltare i lavori di rivestimento isolante
delle canalizzazioni alla ditta Marocco & Marocco
S.A.S., con sede in  Torino - Via Vespucci n. 55/A -
per un importo presunto pari a Euro 165,00 o.f.e.;

2. di stabilire che l’appaltatore trasmetta, entro 20
giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato
nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate
relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 30 aprile 2003, n. 309

Proroga del servizio di assistenza e conduzione
degli impianti igienico-sanitari, termici e di condi-
zionamento presso le sedi del Consiglio Regionale e
dei Gruppi Consiliari. Impegno di spesa a favore
della ditta Ciriè Termica S.n.c. (contatto rep. 6401
del 12.11.2001) per il periodo 01.05.2003 al
30.06.2003 di Euro 10.000,00 sul cap. 3030 art. 13 del
Bilancio del Consiglio Regionale 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di prorogare per le motivazioni espresse in
premessa alla ditta Ciriè Termica S.n.c., corrente in
Via G. Brunero, n. 2 - San Maurizio Canavese -
Torino, il servizio di assistenza e conduzione degli
impianti igienico-sanitari, termici e di condiziona-
mento presso le sedi del Consiglio Regionale e dei
Gruppi Consiliari fino al 30.06.2003;

2. Di impegnare la somma di Euro 10.000,00
oneri fiscali compresi  sul Cap. 3030 Art. 13 del Bi-
lancio del Consiglio Regionale per l’Esercizio 2003.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S1
D.D. 30 aprile 2003, n. 310

D.U.P. 79 del 29 aprile 2003. Pagamento alla Uni-
riscossioni della somma di Euro 227,40. Adempi-
menti conseguenti

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 25 - 19 giugno 2003

146



Di prendere atto degli indirizzi impartiti con
D.U.P. n. 79 del 29/4/2003 e di provvedere al versa-
mento a  favore della Uniriscossioni della somma di
Euro 227,40;

di impegnare la somma di Euro 227,40 al cap.
5030  art. 2  del Bilancio del Consiglio regionale per
l’anno 2003;

di riservarsi l’eventuale azione di rivalsa nei con-
fronti del Gruppo Consiliare interessato.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 30 aprile 2003, n. 311

Servizio di assistenza degli impianti ascensore e
montascale delle sedi degli uffici del Consiglio Re-
gionale del Piemonte. Proroga del servizio alla ditta
Otis per il periodo 1° maggio 2003 - 30 giugno 2003.
Impegno di spesa a favore della ditta Otis S.p.A. di
Euro 1.718,17 o.f.c. sul cap. 3030 (10210) art. 13
esercizio finanziario 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) Di approvare - per le motivazioni espresse in
premessa - la proroga del servizio di assistenza tec-
nica degli impianti ascensore e montascale del Con-
siglio Regionale del Piemonte per la durata di mesi
due dal 1° maggio al 30 giugno 2003, alla Ditta
Otis S.r.l. per una spesa di Euro 1.718,17 o.f.c.;

2) di procedere alla stipulazione del contratto per
mezzo di corrispondenza, ai sensi dell’art. 33 lett.
d) della L.R. 23/1/84 n. 8 e dell’art. 47 comma 1
del Regolamento di Contabilità del Consiglio Regio-
nale del Piemonte;

3) di stabilire che il contratto avrà la durata di
mesi 2, con decorrenza dal 1° maggio 2003, fatta
salva l’opportunità da parte dell’Amministrazione di
revocare anticipatamente il servizio in relazione
all’affidamento dell’appalto;

4) di impegnare la somma di Euro 1.718,17 a ca-
rico del competente capitolo e  articolo del  Bilancio
del Consiglio Regionale per l’esercizio 2003, corri-
spondente al cap. 3030 art. 13 del bilancio del Con-
siglio Regionale del Piemonte - esercizio 2003.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3
D.D. 7 maggio 2003, n. 321

Approvazione degli atti della gara per l’affidamen-
to a trattativa privata del servizio triennale di pulizia
presso le sedi del Consiglio Regionale del Piemonte
e dei gruppi consiliari - Aggiudicazione all’Associa-
zione Temporanea d’Imprese Boni S.p.A. - Gruppo
Gorla S.p.A. - Impegno di spesa di Euro 325.262,21
sul cap. 3030 art. 10 del bilancio 2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di approvare - per le motivazioni espresse in
premessa - i verbali (allegati alla presente Determi-
nazione per farne parte integrante e sostanziale)
della gara svoltasi con il metodo della trattativa pri-
vata, a norma dell’art. 7 comma 2, lett. a) del
D.Lgs. 17 marzo 1995 n. 157 “Attuazione della di-
rettiva 92/50/CEE in materia di appalti pubblici di
servizi” e s.m.i., per l’affidamento del servizio trien-
nale di pulizia presso le sedi del Consiglio regionale
del Piemonte e dei Gruppi consiliari;

2. di aggiudicare la gara all’associazione tempora-
nea d’imprese composta dalla capogruppo Boni
S.p.A. con sede in Banchette d’Ivrea (provincia di
Torino) - via Roma, n. 8 e dall’impresa mandante
Gruppo Gorla S.p.A. con sede in Milano - Via Ore-
fici, n. 2, che ha ottenuto il punteggio più alto pari
a punti 89,66 su 100,00;

3. di subordinare l’aggiudicazione definitiva del
servizio in questione al riscontro della regolarità
della documentazione presentata e dell’assolvimento
degli obblighi di cui alla normativa antimafia;

4. di dare atto che il prezzo complessivo presunto
dell’appalto triennale ammonta Euro 1.393.980,66
(IVA esclusa);

5. di disporre la decorrenza del servizio dal 1°
giugno 2003, anche in pendenza di stipulazione for-
male del contratto, fatto salvo quanto detto in ordi-
ne all’esito dei controlli sulla regolarità dell’offerta;

6. di procedere alla stipulazione del contratto me-
diante  scrittura privata, ai sensi dell’art. 47 del  Re-
golamento per l’autonomia funzionale e contabile
del Consiglio regionale, approvato con Delibera del
Consiglio regionale 29 gennaio 202, n. 221-3083;

7. di impegnare, per far fronte agli oneri econo-
mici dell’appalto previsti per il periodo di sette
mesi di servizio (da giugno a dicembre dell’anno in
corso), la complessiva somma presunta di Euro
325.262,21 o.f.c. sul cap. 3030 art. 10 del Bilancio
del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario
2003;

8. di rinviare la copertura finanziaria dell’appalto
in questione  per il periodo contrattuale  dal  1°  gen-
naio 2004 al 31 maggio 2006 a successivi provvedi-
menti sui competenti capitoli del Bilancio del Con-
siglio regionale per  gli  esercizi  finanziari  degli anni
2004, 2005 e 2006.

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Giunta regionale

Codice 5.2
D.D. 3 giugno 2003, n. 58

L.R. 30 Novembre 1987 n. 58 artt. 13 e 14 e succes-
sive modifiche. Nomina Commissione di verifica ap-
prendimento del corso di aggiornamento professio-
nale per Istruttori ed Ispettori di P.M.. Corso svoltosi
a Settimo Torinese

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

La Commissione esaminatrice del corso di aggior-
namento professionale per operatori di Polizia Mu-
nicipale, svoltosi  a  Settimo Torinese, è così compo-
sta:

Sig. Enzo Varetto
Funzionario Settore Polizia Locale
Regione Piemonte;

Dott. Marco Sgarbi
Dirigente del Corpo di P.M.
del Comune di Torino
Docente del corso;

Dott. Franco Berera
Comandante del Corpo di P.M.
del Comune di Rivoli
Docente del corso;

Dott.ssa Laura Rosso
Funzionario del Comune di
Settimo Torinese
In rappresentanza dell’Amministrazione Comunale;

Dott. Stefano Maggio
Comandante del Corpo di P.M.
del Comune di Settimo Torinese
Direttore tecnico del corso;

Si dà atto che al rappresentante regionale non è
corrisposto  alcun corrispettivo  per  la partecipazione
a detta commissione.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 3 giugno 2003, n. 59

L.R. 30 Novembre 1987 n. 58 artt. 13 e 14 e succes-
sive modifiche. Nomina Commissione di verifica ap-
prendimento dei corsi di aggiornamento professio-
nale per agenti di P.M.. Corsi svoltisi a Settimo Tori-
nese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

La  Commissione esaminatrice dei  corsi di  aggior-
namento professionale per operatori di Polizia Mu-
nicipale, svoltisi a Settimo Torinese, è così compo-
sta:

Sig. Enzo Varetto
Funzionario Settore Polizia Locale
Regione Piemonte;

Dott. Ugo Esposito
Comandante del Corpo di P.M.
del Comune di Grugliasco
Docente del corso;

Sig. Leonardo Di Giovanni
Ispettore Capo P.O. del Corpo di P.M.

del Comune di Torino
Docente del corso;

Dott.ssa Laura Rosso
Funzionario del Comune di
Settimo Torinese
In rappresentanza dell’Amministrazione Comunale;

Dott. Stefano Maggio
Comandante del Corpo di P.M.
del Comune di Settimo Torinese
Direttore tecnico del corso;

Si dà atto che al rappresentante regionale non è
corrisposto  alcun corrispettivo  per  la partecipazione
a detta commissione.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 10.7
D.D. 23 aprile 2003, n. 404

Licitazione privata per l’affidamento del servizio
di stampa, gestione dell’indirizzario, incellophana-
tura e spedizione del Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Piemonte. Approvazione bando integrale, relativo
estratto e documento complementare “Disciplinare
di gara”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare, per i presupposti di fatto e di di-
ritto e per le motivazioni indicate in narrativa, il
bando integrale, il relativo estratto e il documento
complementare “Disciplinare di gara” allegati alla
presente determinazione per farne parte integrante
e sostanziale;

- di demandare ai competenti Uffici Amministrati-
vi l’adozione dei conseguenti provvedimenti di com-
petenza.

Il Direttore regionale
Maria Grazia Ferreri

Codice 14.1
D.D. 9 giugno 2003, n. 417

Iniziativa Comunitaria Leader + 2000-2006 Deci-
sione C.E. C/2001 3558 del 19.11.01- approvazione
dei Piani di Sviluppo Locale presentati dai Gruppi di
Azione Locale nel Marzo 2003

Vista    la    Comunicazione del 14 aprile 2000
C139/05 la Commissione Europea che adotta gli
orientamenti, definisce  gli obiettivi, il  campo di  ap-
plicazione e le modalità di attuazione dell’iniziativa
di sviluppo rurale Leader+;

visto il Programma Leader Regionale (PLR) ap-
provato con Decisione della Commissione Europea
C/2001 3558 del 19.11.01;

dato atto che
il PLR, articolato in Sezioni/Misure e Azioni defi-

nisce l’ambito di applicazione dell’iniziativa a livello
regionale e stabilisce :
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* di individuare il Settore politiche Comunitarie
della Direzione 14 in qualità di Autorità di Gestione
(AdiG);

*  la tipologia  delle operazioni  ammissibili  a livel-
lo di Sezione/Misura/Azione  con indicazione  dei be-
neficiari, delle principali categorie di spesa ammis-
sibili, delle intensità e/o l’importo dell’aiuto pubbli-
co cofinanziabile;

* la disponibilità finanziaria complessiva per il
periodo di programmazione che per la Sezione 1
ammonta a 19.923.200 Euro di contributo pubblico;

*  che  sul territorio  regionale possono essere sele-
zionati al massimo 10 GAL;

i beneficiari dei contributi Leader+ sono società a
partecipazione pubblica, rappresentative del tessuto
socio-economico del territorio, denominate “Gruppi
di Azione Locale”;

la Giunta Regionale con D.G.R. n. 49 - 4713 del
3.12.01,   ha preso   atto del PLR   approvato   dalla
Commissione, ha istituito la struttura denominata
“Comitato di Sorveglianza” (CdS) incaricata di valu-
tare i risultati raggiunti, e ha approvato il docu-
mento attuativo denominato “Complemento di Pro-
gramma” (CdP);

Il Complemento di programma definisce le proce-
dure di gestione e le modalità  di  attuazione e con-
tiene tra l’altro i criteri di valutazione e selezione
dei Piani di Sviluppo Locale (PSL) comprese le mo-
dalità di attribuzione dei punteggi;

il Comitato di Sorveglianza durante la riunione
del 12.12.01:

* ha approvato il Complemento di Programma,
compresi i criteri di assegnazione dei punteggi per
la selezione dei GAL e ha demandato all’Autorità di
gestione la predisposizione degli atti concernenti:

a) l’elaborazione del modulo di domanda e la
pubblicazione dell’invito e per la presentazione dei
PSL   inerenti   la Sezione 1 del PLR denominata
“Strategie territoriali di sviluppo rurale”;

b) la selezione dei PSL sulla base di quanto indi-
cato al paragrafo 9.1 del PLR e secondo la metodo-
logia contenuta nel Complemento di Programma;

con Determinazione n. 873 del 21.12.2001 il Set-
tore Politiche Comunitarie ha preso atto del Com-
plemento di Programma recependo le osservazioni
rese dal Comitato di Sorveglianza del 12.12.01;

con Determinazione n. 479  del 20.06.02  l’Autorità
di Gestione ha approvato 8 piani di Sviluppo Loca-
le per  un importo pari  a 18.243.670 senza pertanto
esaurite tutte le risorse disponibili per la Sezione 1;

la D.G.R.  n. 76-7457  del  21.10.2002 ha  approvato
la rimodulazione del piano finanziario di spesa del
Programma Leader + prevedendo un “overbooking”
di 2.400.000 Euro, ripartito su tre annualità, funzio-
nale a garantire, mediante il riassorbimento delle
economie di spesa storicamente accertate, un com-
pleto utilizzo da parte della Regione delle quote
pubbliche assegnate a seguito della Decisione di ap-
provazione del PLR;

con Determinazione n. 11 del 9 gennaio 2003 il
Settore Politiche Comunitarie ha preso atto della
nuova versione del Complemento di Programma ap-
provato  dal Comitato  di Sorveglianza durante  la  ri-
unione del 12 dicembre 2002 e ha provveduto a ri-
aprire l’invito per la selezione di al massimo 2 nuo-
vi Piani di Sviluppo Locale da parte dei GAL per
un importo complessivo pari a 4.079.440 Euro di
contributo pubblico, approvando il relativo modulo
di domanda;

il PLR stabilisce che dal punto di vista operativo,
per l’espletamento delle sue funzioni e per l’assun-
zione delle proprie decisioni l’AdiG si avvale del
supporto di un “Comitato tecnico di gestione e co-
ordinamento costituito a livello interassessorile dai
funzionari regionali competenti nei campi di appli-
cazione dell’I.C. LEADER + (agricoltura, ambiente,
artigianato, beni culturali, commercio, turismo, par-
chi, PMI, formazione professionale);

con determinazione n. 69 del 31.01.02 e n. 183
del 2.04.03 il Settore Politiche Comunitarie ha indi-
viduato i Componenti del Comitato Tecnico di ge-
stione e coordinamento;

entro la scadenza del 17 marzo 2003 sono perve-
nuti 5 PSL i quali, risultati tutti formalmente am-
missibili, sono stati istruiti dal Comitato Tecnico di
gestione e coordinamento, il quale ha provveduto
ad assegnare i relativi punteggi, ha formulato la
graduatoria e proposto all’AdiG la selezione definiti-
va sulla base delle risorse disponibili;

i risultati della fase istruttoria, la graduatoria e la
proposta di selezione definitiva, contenuti nel verba-
le n. 3 del Comitato agli atti del Settore Politiche
Comunitarie, sono stati approvati e fatti propri
dall’AdiG;

considerato che, sulla base delle indicazioni con-
tenute nel CdiP, possono essere inseriti in graduato-
ria utile e ammessi al finanziamento i piani che
hanno raggiunto non meno di 60 punti /100 dei
quali almeno 30/100 riferiti alla qualità della strate-
gia e che tuttavia le risorse disponibili non risulta-
no finanziariamente sufficienti alla copertura dei
PSL che hanno raggiunto le soglie sopra citate ;

la Determinazione n. 11 del 9 gennaio 2003 stabi-
lisce tra l’altro che, al fine di assegnare totalmente
le risorse disponibili, al PSL inserito al 2° posto in
graduatoria possono essere  destinate risorse  inferio-
ri alla richiesta a condizione che tale riduzione non
incida significativamente nel raggiungimento degli
obiettivi attesi.

IL DIRIGENTE

Visti gli art 4 e 17 del d.lgs 165/ 2001
Visto l’art. 22 della L.R. 51/97

determina

a) di approvare la graduatoria dei Piani di Svi-
luppo  Locale a  valere  della Sezione 1 del Program-
ma Leader+ Regionale come definita in allegato alla
presente determinazione per farne parte integrante
(Allegato A);

b) di dichiarare ammissibili al finanziamento i
Piani di Sviluppo Locale che hanno raggiunto alme-
no 60 punti/100 di cui almeno 30/100 riferiti alla
qualità della strategia;

c) di approvare il piano finanziario sintetico dei
PSL ammessi al finanziamento in allegato alla  pre-
sente determinazione per farne parte integrante (Al-
legato B) per un importo pari a Euro 4.079.440 a
carico di contributi pubblici comunitari e nazionali;

d) che l’assunzione degli impegni e l’erogazione
dei contributi è disciplinata al paragrafo 4.4 e 4.5
del Complemento di Programma.

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso al
TAR entro 60 giorni dalla pubblicazione.

Il Dirigente responsabile
Andrea Ezio Canepa

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 25 - 19 giugno 2003

149



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 25 - 19 giugno 2003

150



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 25 - 19 giugno 2003

151



Codice 16.3
D.D. 3 giugno 2003, n. 77

Reg.(CE) 1260/99 - art. 22 - Programma di Azioni
Innovative del Fondo di Sviluppo Regionale (FESR).
Istituzione del Comitato Tecnico di Valutazione in-
caricato della selezione delle istanze di finanziamen-
to, nomina dei componenti e ulteriori determinazio-
ni sulla procedura di valutazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di istituire il Comitato Tecnico di Valutazione
del Programma  Regionale  di Azioni Innovative,  con
il compito di provvedere alla  selezione delle propo-
ste progettuali ed, eventualmente, per i progetti giu-
dicati idonei, ad operare una fase di negoziazione
finalizzata al reindirizzamento e messa a punto di
parti del progetto;

- di nominare, quali componenti del Comitato
Tecnico di Valutazione del Programma Regionale di
Azioni Innovative, i soggetti di seguito indicati:

- Giulio Givone, responsabile del Settore “Osser-
vatorio Settori Produttivi Industriali” della Direzione
regionale Industria, con funzione di Presidente del
Comitato;

- Franco Russo, funzionario c/o il Settore “Pro-
mozione e Sviluppo PMI” della Direzione regionale
Industria;

- Sergio Benedetto, consulente esterno;
- Enzo Millich, consulente esterno;
- Giovanni Leodari, consulente esterno;
- di stabilire  che alle sedute del predetto Comita-

to possa intervenire il Responsabile del Settore
“Promozione  e Sviluppo PMI” della direzione regio-
nale Industria in qualità di unità di gestione re-
sponsabile dell’attuazione del PRAI;

- di assumere specifiche determinazioni (ad inte-
grazione del Bando approvato con la richiamata
Determinazione n. 58 del 7/5/2003) in merito alla
procedura di valutazione dei progetti nonché defini-
re il sistema dei punteggi dei criteri utilizzati per la
selezione, come riportate nell’allegato “A” parte inte-
grante della presente determinazione.

La presente determinazione comprensiva dell’alle-
gato sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemon-
te ai sensi dell’art. 65 dello Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 4 giugno 2003, n. 78

L. 598/94, art. 11 “Interventi per il consolidamento
delle passività a breve”. Interventi straordinari a
sostegno delle P.M.I. del settore automobilistico e
del tessile - abbigliamento (“Progetto Piemonte”).
Presa d’atto approvazione modulistica

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per le considerazioni illustrate in premessa di
prendere atto che:

- i membri del comitato regionale di MCC SpA,
con procedura scritta, hanno espresso parere di
massima favorevole approvando la modulistica -
come indicato nell’Allegato 1 che fa parte integrante
della presente determinazione - per la concessione
del contributo di cui all’art. 11 della L. 598/94, me-
glio specificato in premessa;

- tale modulistica potrà essere oggetto di eventua-
li modifiche tecniche di dettaglio e l’approvazione
espressa con procedura scritta verrà formalizzata
nella seduta del comitato in parola fissata per il
giorno 26.6.2003;

- le prescrizioni relative all’intervento in argomen-
to si applicheranno a decorrere da sabato 28.6.2003
e quindi le domande di agevolazione potranno esse-
re presentate a partire da lunedì 30.6.2003.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 19.2
D.D. 19 maggio 2003, n. 74

D.P.R. 616/77, art. 82 - Beni Ambientali - Parere ai
sensi dell’art. 32 Legge 47/85 s.m.i.

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega
alle Regioni l’esercizio delle funzioni  amministrative
già esercitate dagli organi centrali e periferici  dello
Stato in materia di tutela dei beni ambientali e
paesaggistici, ed in particolare, al punto b) del
comma 2 del citato articolo, delega espressamente
le  funzioni amministrative concernenti  la  concessio-
ne dei nullaosta per la realizzazione di opere modi-
ficative dello stato dei luoghi nelle località soggette
a vincolo di tutela paesisticoambientale;

considerato che l’art. 32 della legge 28 febbraio
1985, n. 47 e successive modifiche e integrazioni
subordina al parere favorevole delle amministrazioni
preposte alla tutela del vincolo il rilascio della con-
cessione o dell’autorizzazione in sanatoria per opere
eseguite su aree sottoposte a vincolo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge
regionale  8 agosto  1997,  n.  51 “Norme sull’organiz-
zazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale” pubblicata sul B.U.R.P. del 3.l9.97, si dà
piena attuazione ai principi stabiliti dal D.Lgs.
29/93 in materia di pubblico impiego, ed in partico-
lare a quello fondamentale di separazione tra attivi-
tà di indirizzo e controllo ed attività di gestione,
con la conseguente attribuzione alle competenti
strutture regionali del potere di emanare i provvedi-
menti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto l’art. 82, commi 1 e 2, del D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed

Ambientali (D.Lgs. 490/99)
- visto l’art. 32 della legge 47/85 s.m.i.;
- visti gli artt. 3 e 16 del D.lgs n. 29/93 come

modificato dal D.lgs. n. 470/93;
- visto l’art. 22 della L.R. n. 51/97;
- in conformità con gli indirizzi ed i criteri di-

sposti nella materia del presente provvedimento dal-
la Giunta Regionale Ufficio di Presidenza del Consi-
glio Regionale con provvedimento deliberativo della
Giunta Regionale n. 2/22503 del 22/9/07;

- vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore
Regionale in merito alle istanze indicate nell’allega-
to elenco A e le conseguenti relazioni favorevoli al
rilascio del parere ex art. 32 L. 47/85 formulate dal
Settore Beni Ambientali (relazioni che si intendono
recepite integralmente nella presente determinazio-
ne);

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco B e le conseguenti relazioni favorevoli
al rilascio del parere ex art. 32 L. 47/85 formulate
dal Settore Beni Ambientali con l’indicazione di
modalità, vincoli e condizioni sotto la cui osservan-
za il parere va concesso (relazioni che si intendono
recepite integralmente nella presente determinazio-
ne);

determina

di esprimere, ai sensi dell’art. 32 della L. 47/85
s.m.i., parere favorevole alla conservazione delle
opere  indicate nell’elenco A allegato,  che  costituisce
parte integrante della presente determinazione;

di esprimere, ai sensi dell’art. 32 della L. 47/85
s.m.i., parere favorevole secondo le prescrizioni in-
dicate nelle relazioni  tecniche precitate, alla conser-
vazione delle opere indicate nell’elenco B allegato,
che costituisce parte integrante della presente deter-
minazione;

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.1971 n. 1034; ovvero
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica
24.11.1971 n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento:
Formulazione parere - L.S. 47/85 art. 32 e s.m.i.

1) VINOVO

Condono edilizio - Via Gitana 28

Richiedente: FAIG SAS DI COSTANTINO SABRINA &
C.

2) TORINO

Condono edilizio - Lungo Po Antonelli 159

Richiedente: PARODI SERGIO E RUFFA ANNUNZIA-
TA

3) OGGEBBIO

Ampliamento fabbricato ad uso accessorio residenza

Richiedente: RUFFETTA GIOVANNI

4) COSSOGNO

Parere ai sensi dell’art. 32 della legge 47/85 s.m.i.

Richiedente: FORNASIERO GIUSEPPE

ELENCO B - Pratiche Favorevoli con condizione per il
procedimento: Formulazione parere - L.S. 47/85 art. 32
e s.m.i.

1) VERBANIA

Condono - f. 56, mapp. 125 - Loc. Fondotoce

Richiedente: LUNARDI EVELINA

2) TORINO

Condono edilizio - Strada Valle dei Pomi, 27/A

Richiedente: BEGGIATO OTELLO

Codice 19.2
D.D. 20 maggio 2003, n. 75

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del
T.U. Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999
n. 490) - Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione
d’interventi nelle zone soggette ai disposti del titolo
II del T.U. Beni Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega
alle Regioni l’esercizio delle funzioni  amministrative
già esercitate dagli organi centrali e periferici  dello
Stato in materia di tutela dei beni ambientali e
paesaggistici, ed in particolare, al punto b) del
comma 2 del citato articolo, delega espressamente
le  funzioni amministrative concernenti  la  concessio-
ne dei nulla-osta per la realizzazione di opere mo-
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dificative dello stato dei luoghi nelle località sogget-
te a vincolo di tutela paesisticoambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recan-
te “Testo unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di beni culturali ed ambientali” prevede l’ob-
bligo di sottoporre alla Regione i progetti delle ope-
re da realizzare nelle zone tutelate, ai sensi del suc-
citato decreto legislativo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge
regionale  8 agosto  1997,  n.  51 “Norme sull’organiz-
zazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale” pubblicata sul B.U.R.P. del 3.9.97, si dà
piena attuazione ai principi stabiliti dal D.Lgs.
29/93 in materia di pubblico impiego, ed in partico-
lare a quello fondamentale di separazione tra attivi-
tà di indirizzo e controllo ed attività di gestione,
con la conseguente attribuzione alle competenti
strutture regionali del potere, di emanare i provve-
dimenti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto l’art. 82, commi 1 e 2, del D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed

Ambientali (D.Lgs. 490/99)
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93, come mo-

dificato dal D.Lgs. 470/93
- visto l’art. 22 della L.R. 51/97
-  in  conformità con gli  indirizzi e i  criteri dispo-

sti nella materia del presente provvedimento dalla
Giunta Regionale Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale con provvedimento deliberativo della
Giunta Regionale n. 2/22503 del 22.9.97;

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco A e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali (relazioni che si intendono rece-
pite integralmente nella presente determinazione)

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco B e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali con l’indicazione di modalità,
vincoli e condizioni sotto la cui osservanza il nulla-
osta  è concesso (relazioni  che si intendono recepite
integralmente nella presente determinazione)

determina

di autorizzare ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere indicate nell’elenco
A allegato, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione -secondo le prescrizioni indicate
nelle relazioni tecniche precitate delle  opere indica-
te nell’elenco B allegato, che costituisce parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione;

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale  avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.71, n. 1034; ovvero ri-
corso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento:
Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) AGLIE’

Costruzione tettoia rurale - Cascina Malesina, 6

Richiedente: APPINO ROMEO

2) COSSOGNO

Formazione di parcheggio

Richiedente: COTONIFICIO VERBANESE S.p.A.

3) PETTENASCO

Variante a ristrutturazione edilizia fabbricato uso resi-
denza e nuova costruzione fabbricato uso accessorio
alla residenza con relativa strada di accesso

Richiedente: GAMBINO GIUSEPPINA

4) BRUSNENGO

Lavori di recupero funzionale e straordinaria manuten-
zione del centro sportivo

Richiedente: COMUNE DI BRUSNENGO

5) ANDORNO MICCA

Modesto ampliamento fabbricato civile - fg. 8, mapp.
102

Richiedente: VOLPATO DAVIDE

6) CERVASCA

Sistemazione strada antica di Vignolo Fraz. Santa Cro-
ce Fg. 9 Mp. 339-246245-247-248-251

Richiedente: COMUNE DI CERVASCA

7) BARDONECCHIA

Taglio alberi in giardino privato

Richiedente: BELLONE MARISA

8) MONASTERO DI VASCO

Realizzazione porticato aperto

Richiedente:  BERTOLINO RENATO  e  ANTONUCCI
MARINO

9) MONCALIERI

Demolizione autorimessa esistente, realizzazione porti-
co ad uso parcheggio coperto, rifacimento scala ester-
na - Strada Moncalvo 10

Richiedente: MARCHISIO ENRICO - MARCHISIO
ALESSANDRO - MARCHISIO CHIARA - MARCHISIO
GIOVANNI - GALLO LUCIA IN MARCHISIO

10) CAVALLIRIO

Realizzazione di parcheggio pubblico

Richiedente: SOCIETA’ SILVERA S.r.l.

11) VALDIERI

Costruzione tettoia aperta adiacente all’ecomuseo della
Segale

Richiedente: PARCO NATURALE ALPI MARITTIME

12) SAUZE DI CESANA

Sportello unico - Adeguamento di fabbricato esistente
di pertinenza della Casa Alpina in frazione Bessen
Haut

Richiedente: OPERA DIOCESANA PER LA PRESER-
VAZIONE DELLA FEDE

13) USSEGLIO

Impianto Dietro la Torre. Intervento di consolidamento
e sistemazione di un tratto della strada di collegamento
della centrale Crot alla centrale Dietro la Torre.
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Richiedente: ENEL GREEN POWER S.p.A.

14) ENVIE

Costruzione nuovo deposito attrezzi agricoli

Richiedente: CAMOSSO MARCO

15) IVREA

Ampliamento del complesso scolastico I.T.C. “G. Cena”
in Via Dora Baltea 3.

Richiedente: PROVINCIA DI TORINO - AREA VIABI-
LITA’ ED EDILIZIA

16) MARMORA

Realizzazione e recupero di strutture a servizio
dell’abitazione e  sistemazione area di  pertinenza in
Borgata San Sebastiano

Richiedente: CAZZANIGA CHIARA

17) SANFRONT

Variante in corso d’opera per intervento di ristruttura-
zione e ampliamento

Richiedente: PERACCHIA SEVERINO - ACCASTELLO
STEFANIA

18) TORINO

Realizzazione piscina invernale coperta mediante ri-
strutturazione di tettoia esistente, con canale di colle-
gamento alla piscina estiva esistente - Viale Catone 33

Richiedente: IMMOBILIARE CATONE 33 S.S.

19) CALASCA CASTIGLIONE

S.S. 549 Variante in Galleria tra i km 20+700 e 22+500
in località Ceppo Morelli. Progetto di allocazione della
nuova area di discarica denominata quinto sito in loc.
Ceresolo

Richiedente: ANAS COMPARTIMENTO VIABILITA’
PER IL PIEMONTE

20) SOMMARIVA PERNO

Realizzazione autorimessa seminterrata

Richiedente: BERTORELLO MARIANGELA - FANTI-
NI BARBARA - SAGLIETTI MAURIZIO

21) SOMMARIVA PERNO

Ristrutturazione e ampliamento edificio esistente -
Loc. Costabella

Richiedente: VERGNANO DOMENICO

22) LIMONE PIEMONTE

Lavori di ristrutturazione, ampliamento e riqualifica-
zione delle facciate di un fabbricato esistente - Via Ge-
nova 29

Richiedente: APOSTOLO ADOLFO MATTEO

ELENCO B - Pratiche Favorevoli con condizione per il
procedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U.
D.lgs. 490/99

1) VARALLO

Lavori per il ripristino danni alluvionali 13/17 ottobre
2000 - Asfaltatura stradale

Richiedente: CONSORZIO CHIESA DELLE PECORE -
ALPE TEGNA - CIMA BARELLA

2) BALDISSERO TORINESE

Edificio unifamiliare lotto 15A in area di completa-
mento

Richiedente: EDIL PROGETTI S.r.l.

3) BALDISSERO TORINESE

Realizzazione di edificio residenziale unifamiliare lotto
2A in area di completamento PSPEC3A

Richiedente: BAVA FRANCESCO E BAVA TERESA

4) BALDISSERO TORINESE

Edificio unifamiliare lotto 15B in area di completa-
mento

Richiedente: EDIL PROGETTI S.r.l.

5) BALDISSERO TORINESE

Realizzazione di edificio residenziale unifamiliare lotto
2B in area di completamento PSPEC3A

Richiedente: BAVA FRANCESCO E BAVA TERESA

6) BALDISSERO TORINESE

Realizzazione di edificio residenziale unifamiliare lotto
1 in area di completamento PSPEC3A

Richiedente: BAVA FRANCESCO E BAVA TERESA

7) BALDISSERO TORINESE

Edificio residenziale unifamiliare lotto 14 in area di
completamento PSPEC3A

Richiedente: ALDEGHERI PIERLUIGI E FANTINO
FEDERICA

8) OULX

Progetto di albergo

Richiedente: S.P.A.B. S.r.l.

9) CASTELL’ALFERO

Sportello unico

Costruzione fabbricato seminterrato ad uso attività
commerciale con soprastante terrazza e ristrutturazio-
ne fabbricato adiacente in Piazza Mazzini.

Richiedente: MACARIO LORENZO

10) DEMONTE

Realizzazione pista forestale loc. Madonna del Colletto

Richiedente: ROCCHIA SISTO FABRIZIO

11) Mosso

Adeguamento di sentieri

Richiedente: COMUNE DI MOSSO

12) VALDIERI

Costruzione autorimessa

Richiedente: BLUA VITTORIO

13) BAVENO

Deposito attrezzi e realizzazione di abitazione

Richiedente: POLETTI MARIA

14) CASTIGLIONE FALLETTO

Ristrutturazione edificio esistente

Richiedente: ROSSO ITALIA - BONGIOVANNI OLGA
ED ANNAMARIA

15) CASTELMAGNO

Progetto di costruzione di impianto di depurazione in
Frazione Einaudi

Richiedente: COMUNE DI CASTELMAGNO

16) ENVIE

Progetto ristrutturazione edilizia fabbricato di abita-
zione

Richiedente: FENOGLIO DOMENICO

17) ROBURENT
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Conservazione opere realizzate in assenza di autorizza-
zione: realizzazione strada di accesso ad area inserita
in ambito di completamento Cc3 Loc. Giardina Bricas

Richiedente:  SOCIETA’ ESTEIRE  A.G. DI AUDISIO
MARIA ROSA E C. S.A.S.

18) GAMBASCA

Realizzazione di un tratto di strada interpoderale con
relativo interramento di tubazione

Richiedente: BARRA MATTEO MODESTO

19) BELLINO

Ristrutturazione baita e realizzazione muro di conteni-
mento Loc. Battagliola, Grangie Espeirea

Richiedente: MARTIN ANDREA

20) PIEDIMULERA

Progetto di installazione impianto carburanti sulla
Strada Statale n. 549

Richiedente: AGIP PETROLI S.p.A.

21) VILLAR SAN COSTANZO

Ristrutturazione e ampliamento fabbricato

Richiedente: GOSMAR FRANCO

22) VILLAR SAN COSTANZO

Ristrutturazione e ampliamento fabbricati

Richiedente: BIGLIONE MARIA LUCIA

23) VALDIERI

Realizzazione autorimesse interrate - Fraz. Andonno

Richiedente: ROSSO GIUSEPPE

24) DRONERO

Conservazione opere realizzate in assenza di parere
paesistico ambientale e loro completamento

Richiedente: OLIVERO MAURO

Codice 19.2
D.D. 21 maggio 2003, n. 76

D.P.R. 616/77, art. 82, commi 1 e 2 - Titolo II del
T.U. Beni Culturali e Ambientali (D.lgs. 29.10.1999
n. 490) - Beni Ambientali - Autorizzazione e reiezione
d’interventi nelle zone soggette ai disposti del titolo
II del T.U. Beni Culturali e Ambientali

Premesso che l’art. 82 del D.P.R. 616/77 delega
alle Regioni l’esercizio delle funzioni  amministrative
già esercitate dagli organi centrali e periferici  dello
Stato in materia di tutela dei beni ambientali e
paesaggistici, ed in particolare, al punto b) del
comma 2 del citato articolo, delega espressamente
le  funzioni amministrative concernenti  la  concessio-
ne del nulla-osta per la realizzazione di opere mo-
dificative dello stato dei luoghi nelle località sogget-
te a vincolo di tutela paesistico-ambientale;

considerato che l’art. 151 del D.Lgs. 490/99 recan-
te “Testo unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di beni culturali ed ambientali” prevede l’ob-
bligo di sottoporre alla Regione i progetti delle ope-
re da realizzare nelle zone tutelate ai sensi del suc-
citato decreto legislativo;

constatato che, con l’entrata in vigore della legge
regionale 8 agosto 1997, n. 511 “Norme sull’orga-
nizzazione degli  uffici e sull’ordinamento  del  perso-
nale regionale” pubblicata sul B.U.R.P. del 3.9.97, si
dà piena attuazione ai principi stabiliti dal D.Lgs.

29/93, in materia di pubblico impiego ed, in parti-
colare a quello fondamentale di separazione tra at-
tività di indirizzo e controllo ed attività di gestione,
con la conseguente attribuzione alle competenti
strutture regionali del potere di emanare i provvedi-
menti relativi;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- visto l’art. 82, commi 1 e 2, del D.P.R. 616/77
- visto il Titolo II del T.U. sui Beni Culturali ed

Ambientali (D.Lgs. 490/99)
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93, come mo-

dificato dal D.Lgs. 470/93
- visto l’art. 22 della L.R. 51/97
-  in  conformità con gli  indirizzi e i  criteri dispo-

sti nella materia del presente provvedimento dalla
Giunta Regionale Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale - con provvedimento deliberativo della
Giunta Regionale n. 2/22503 del 22.9.97;

-  vista l’istruttoria  condotta dal  competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco A e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali (relazioni che si intendono rece-
pite integralmente nella presente determinazione)

- vista I’istruttoria condotta dal competente Setto-
re Regionale in merito alle istanze indicate nell’alle-
gato elenco B e le conseguenti relazioni favorevoli
alla concessione, dei nulla-osta, formulate dal Setto-
re Beni Ambientali con l’indicazione di modalità,
vincoli e condizioni sotto la cui osservanza il nulla-
osta  è concesso (relazioni  che si intendono recepite
integralmente nella presente determinazione)

determina

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione delle opere  indicate ell’elenco A
allegato, che costituisce parte integrante e sostanzia-
le della presente determinazione;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs.
490/99, l’esecuzione - secondo le prescrizioni indica-
te nelle relazioni tecniche precitate - delle opere in-
dicate nell’elenco B allegato, che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne;

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale  avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.71, n. 1034; ovvero ri-
corso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione ai sensi
del D.P.R. 24.11.71, n. 1199.

Il Dirigente responsabile
Margherita Bianco

ELENCO A - Pratiche Favorevoli per il procedimento:
Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U. D.lgs. 490/99

1) SETTIMO TORINESE

Conservazione opere abusivamente realizzate - Via Pa-
rodi 80 - Frazione Mezzi Po

Richiedente: VIVIANI MARIO

2) NOVI LIGURE

Sportello unico per le attività produttive
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Costruzione di fabbricato rurale per ricovero animali
in Strada della Bernardina 6.

Richiedente: REPETTO GIUSEPPE

3) TORTONA

Sportello unico per le attività produttive

Costruzione opere di potenziamento impianto distribu-
zione carburanti e formazione di locale commerciale
in Strada Statale n. 10, località Ponte dello Scrivia.

Richiedente: SOCIETA’ CENTRALGAS NORD S.r.l.

4) VIGNOLE BORBERA

Lavori di completamento impianti sportivi comunali.

Richiedente: COMUNE DI VIGNOLE BORBERA

5) CHIALAMBERTO

Rifacimento copertura in Via Roma 85.

Richiedente: GROSSO ENRICA

6) CASTELL’ALFERO

Costruzione basso fabbricato in Via Casale 39.

Richiedente: BARBANO PIERLUIGI

7) CUREGGIO

Sportello unico del Comune di Borgomanero

Lavori di ampliamento Strada Provinciale n. 122.

Richiedente: DITTA CERUTTI LORENZO S.r.l.

8) EXILLES

Realizzazione impianto per telefonia mobile presso la
galleria Cels - Autostrada A32 Torino - Bardonecchia

Richiedente: SIEMENS S.p.A.

9) TORINO

Variante alla determinazione n. 137 del 23/10/2000 -
corso Moncalieri, 171/6 bis

Richiedente: FUGIGLANDO DAFNE

10) VILLANOVA MONDOVI’

Sportello unico per le attività produttive mongioie lea-
der di Mombasiglio

Ampliamento impianto produttivo a   destinazione
azienda agricola.

Richiedente: AZIENDA AGRICOLA OCCELLI GIU-
SEPPE

11) TORINO

Conservazione opere abusivamente realizzate - Strada
Pecetto, 47

Richiedente: MARINI LUCA

12) MONCALIERI

Recupero a fini abitativi di fabbricati accessori ad edi-
ficio residenziale - Strada dei Cunicoli Alti, 38 - Fg. 7
mapp. 63

Richiedente: SOCIETA’ UTENTECNICA S.S. nella per-
sona del legale rappresentante Rinaldo Ocleppo

13) TORINO

Modifiche di facciata su fabbricato in Strada dei Tadi-
ni 2. Conservazione delle opere.

Richiedente: FERRO MILONE LUCA

14) MONCALIERI

Nuova costruzione fabbricato residenziale - Fg. 7
mapp. 294 - Strada Scalero 10

Richiedente: DE MARCO MARIA

15) GIAVENO

Ristrutturazione fabbricato in Via Rametti. Conserva-
zione delle opere.

Richiedente: CUGNO GIUSEPPE

16) TORINO

Conservazione opere abusivamente eseguite - Strada
Val San Martino 8

Richiedente: GRIVET BRANCOT LUIGI

17) BUTTIGLIERA ALTA

Realizzazione area a parcheggio con collegamento pe-
donale a servizio dell’area artigianale

Richiedente: COMUNE DI BUTTIGLIERA ALTA

ELENCO B - Pratiche Favorevoli con condizione per il
procedimento: Autorizzazione ai sensi Art. 151 del T.U.
D.lgs. 490/99

1) CESANA TORINESE

Ristrutturazione di una baita

Richiedente: FERRERO FABRIZIO

2) NOVI LIGURE

Sportello unico per le attività produttive

Costruzione fabbricato rurale in Strada Provinciale n.
153 Novi-Cassano.

Richiedente: CAFFARONE FULVIO

3) SILVANO D’ORBA

Lavori di adeguamento dei sentieri di collegamento
dell’area di San Pancrazio e realizzazione di un’area at-
trezzata

Richiedente: COMUNE DI SILVANO D’ORBA

4) PORTACOMARO

Ristrutturazione fabbricato in Via San Pietro 47.

Richiedente: PERRI FIORENZO

5) CANTOIRA

Realizzazione area attrezzata per il deposito e la sepa-
razione dei rifiuti provenienti dalla raccolta differen-
ziata - modifica pavimentazione: variante a Determina-
zione n. 101 del 4/8/2000.

Richiedente: CONSORZIO PER LO SMALTIMENTO
RIFIUTI SOLIDI URBANI E DEI RIFIUTI A QUESTI
ASSIMILABILI

6) CESANA TORINESE

Ampliamento fabbricato: variante a Determinazione n.
34 del 28/2/01 - Località Sagnalonga - Fg. 13 mapp. 71

Richiedente: GILARDI MARIANNA

7) CESANA TORINESE

Sopraelevazione di fabbricato

Richiedente: BELLINO MARIA VITTORIA

8) PRAGELATO

Costruzione nuova cabina a 132/15 kV “Pragelato” e re-
lativi raccordi alla linea elettrica a 132 kV “Cesana-Pi-
nasca”

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A.

9) TORINO

Costruzione centrale termica interrata - Via Lanfranchi
10

Richiedente: SEMINARIO METROPOLITANO DI TO-
RINO nella persona del legale rappresentante Coccolo
Giovanni
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10) PORTACOMARO

P.E.C.L.I. - Costruzione di sei villette unifamigliari
“Villaggio Valcastellana”

Richiedente: RABINO RENATO

11) GRAGLIA

Costruzione nuova linea elettrica aerea a bassa tensio-
ne 400/230 V in località San Carlo

Richiedente: ENEL DISTRIBUZIONE - ZONA DI
BIELLA

12) VILLAR SAN COSTANZO

Realizzazione autorimessa

Richiedente: DUTTO SILVANA

Codice 26
D.D. 6 giugno 2003, n. 281

XX Giochi Olimpici Invernali torino 2006. Progetto
di Variante alla S.S.589 dei “Laghi di Avigliana” in
corrispondenza di Avigliana e Trana; importo globa-
le Euro 107.547.120,00. Provvedimento conclusivo
del procedimento di Conferenza dei Servizi Prelimi-
nare ai sensi dell’art. 9, commi 1 e 2, della Legge n.
285/2000 e ss.mm.ii. secondo quanto disposto dalla
D.G.R. 42-4336 del 5 novembre 2001 e ss.mm.ii.

PREMESSO:
- che in data 02/04/2003 l’Agenzia Torino 2006,

soggetto proponente , ha depositato al
prot.3676/26.26 presso la Direzione Regionale Tra-
sporti di piazza Nizza n. 44 il Progetto Preliminare
e contestualmente ha richiesto l’attivazione della
Conferenza di Servizi Preliminare ai sensi dell’art.
9, commi 1-2 della legge 285/2000 e ss.mm.ii., e
dell’art.10 della L.R.40/1998, per i lavori di Variante
alla SS. 589 “dei Laghi di Avigliana” in corrispon-
denza di Avigliana e Trana;

- che il progetto presentato risulta rientrare nelle
categorie progettuali identificate dalla L.R. 40/98 da
assoggettare alla Fase di Verifica ai sensi dell’ art.
10 della medesima Legge e alla Fase di Valutazione
di Incidenza ai sensi dell’art.5 del D.P.R. 357/1997 e
del Regolamento Regionale approvato con D.P.G.R.
n.16/R del 16/11/2001 in quanto l’intervento risulta
in adiacenza al Sito di Importanza Comunitaria
“Laghi di Avigliana” (IT1110007); che, nella fattispe-
cie, l’ Autorità Competente è la Provincia di Torino
- Servizio Valutazione Impatto Ambientale;

- che in estrema sintesi, il progetto riguarda la
realizzazione di una nuova tangenziale a est del
centro abitato del Comune di Avigliana, così da
mettere in comunicazione l’autostrada A32 con la
zona dei  due laghi. L’intervento si sviluppa per cir-
ca 3.600 mt. lungo l’asta principale (di cui il 70%
in galleria) ed è caratterizzato dalle seguenti opere
puntuali:

svincolo iniziale a rotatoria di raccordo con la
S.S.25;

galleria artificiale di sottopasso di corso Torino,
della ferrovia  Torino-Modane, del raccordo ferrovia-
rio Teksid e della Bealera di Rivoli;

galleria “via antica di Francia”;
svincolo di raccordo alla sede attuale della

S.P.186;
galleria “Monte Cuneo”;

svincolo finale a rotatoria di raccordo alla sede
attuale della S.S.589;

- che come risulta da Determinazione del Diretto-
re Tecnico dell’Agenzia Torino 2006, Infrastrutture
Stradali ed Impianti Montani n. 52/03 in data
01/04/2003 relativa all’approvazione del progetto pre-
liminare in oggetto, la spesa complessiva presunta
di Euro 107.547.120,74 trova attualmente copertura
finanziaria parziale per Euro 80.687.869,17, fatta
salva la necessità della completa copertura a  livello
di programmazione finanziaria prima della conclu-
sione della Conferenza dei Servizi Definitiva;

- che con Determinazione n. 153 del 03/04/2003 il
Direttore della Direzione Trasporti ha nominato il
Dirigente Ing. Tommaso Turinetti quale Responsabi-
le del Procedimento per la Conferenza dei Servizi
Preliminare di cui all’art. 9 della Legge 09 ottobre
2000 n. 285 e ss.mm.ii. relativa ai lavori in oggetto;

-    che    il Responsabile    del    Procedimento ex
L.285/2000 e ss.mm.ii., ha provveduto a dare noti-
zia dell’avvenuto deposito del progetto sul Supple-
mento Ordinario n. 2 del 14/04/2003 al Bollettino
Ufficiale della Regione n. 15 del 10/04/2003 e del
conseguente avvio del procedimento di Conferenza
dei Servizi Preliminare; parimenti l’ Autorità Com-
petente ai  sensi  della L.R. 40/98 risulta  abbia prov-
veduto per quanto di competenza sul medesimo nu-
mero del B.U.R.;

- che il Responsabile del Procedimento ha indet-
to, ai sensi dell’art. 9, commi 1 e 2, della Legge n.
285 del 9 ottobre 2000 e ss.mm.ii., per il giorno
29/04/2003 e per  il  giorno 23/5/2003 rispettivamente
la prima e seconda riunione della Conferenza dei
Servizi Preliminare convocando i seguenti Enti ed
Amministrazioni interessati:

Direzione Regionale Trasporti - Settore Viabilità
ed Impianti Fissi

Direzione Regionale Pianificazione  e Gestione  Ur-
banistica- Settore Beni Ambientali

Direzione Regionale Difesa Del Suolo
Direzione Regionale Opere Pubbliche
Direzione Regionale Tutela e Risanamento - Am-

bientale - Programmazione Gestione Rifiuti
Direzione  Regionale Patrimonio e Tecnico Attività

Contrattuale - Espropri - Usi Civici
Direzione Regionale Turismo Sport e Parchi
Direzione Regionale Industria
Direzione Regionale Pianificazione Risorse Idriche
Osservatorio Regionale Dei Lavori Pubblici
Amministrazione Provinciale di Torino
Provincia di Torino - Servizio  Valutazione  Impat-

to Ambientale e Pianificazione e Gestione Attività
Estrattive

Provincia di Torino - Settore Pianificazione e Via-
bilità

Provincia di Torino - Settore Gestione Risorse
Idriche

ARPA Agenzia Regionale per la Protezione Am-
bientale

Autorità D’Ambito Territoriale Per i Servizi Idrici
Prefettura di Torino
Provveditorato Regionale alle OO.PP.per il Pie-

monte e la Valle d’ Aosta
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il

Paesaggio del Piemonte
Ministero per i Beni e le attività Culturali Soprin-

tendenza per i Beni Archeologici Di Torino
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Ministero delle Politiche Agricole e Forestali -
Corpo Forestale Dello Stato - Coordinamento Pro-
vinciale di Torino

C.O.N.I. Regionale
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti -

U.S.T.I.F.
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territo-

rio - Direzione per il V.I.A.
Comunità Montana della Bassa Valle di Susa e

Val Cenischia
Ente Parco dei Laghi di Avigliana
Sindaco e Responsabile dell’ Ufficio Tecnico dei

Comuni di: Avigliana, Trana, Buttigliera Alta, Rosta
RFI
Ispettorato Logistico dell’ Esercito Reparto Coor-

dinamento e Supporti Generali Ufficio Movimento e
Trasporti

Comando Reclutamento Forze di Completamento
Interregionale Nord - Ufficio Affari Comando Regio-
ne Militare Nord SM - Ufficio Operazioni - Sz. Pia-
ni

Comando delle Forze Operative Terrestri SM -
Ufficio Logistico

Comando Infrastrutture Nord
Marina Militare Comando in Capo del Diparti-

mento Militare Marittimo - Alto Tirreno
Comando 1^ Regione Aerea - UCTL P.zza Novelli

1
Comando  1^ Regione  Aerea 1° Reparto Operativo

Infrastrutture
1° Reparto Infrastrutture -Torino
ENEL S.p.A. Distribuzione
ENEL S.p.A.Direzione Rete - Centro Alta Tensio-

ne
SNAM Rete Gas
Telecom Italia- Direzione Territoriale per il Pie-

monte
SITAF Spa
SMAT Spa
Consorzio Irriguo e di miglioramento fondiario
- che la Comunità Montana Val Sangone con

nota prot.2248 in data 14/5/2003 manifestava inte-
resse a partecipare ai lavori della C.d.S. Preliminare
e di conseguenza, pur se il territorio di competenza
non risulta direttamente interessato dalla realizza-
zione della variante stradale ma unicamente dalla
ipotesi di collocare  un’ area  di accumulo  per inerti
in Comune di Trana, è stata convocata con nota
prot. 5219 in data 15/5/2003;

VISTO:
- che è stato effettuato sopralluogo presso le zone

interessate dal progetto, come risultante dal Verbale
redatto in data 7/5/2003;

- che nell’ambito delle Conferenze dei Servizi di
cui sopra si è svolta tra l’altro la Fase di Verifica
di Compatibilità Ambientale ex art. 10 della L.R.
40/98 e la Fase di Valutazione di Incidenza conclu-
sasi con Determinazione n.35-142290 in data
29/05/2003 del Dirigente del Servizio Valutazione
Impatto Ambientale della Provincia di Torino;

- che ai sensi del combinato disposto art. 10,
comma 3, L.R. 40/1998 e art. 9 L. 285/2000 sono
pervenuti, entro i termini previsti per la conclusio-
ne del procedimento, i formali pareri e contributi
tecnici dei seguenti soggetti interessati, acquisiti agli
atti :

Direzione Regionale Opere Pubbliche,  Settore De-
centrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico, To-

rino, con nota pervenuta al prot. 4474/26-26 in data
23/04/ 2003;

Autorità d’Ambito di Bacino, con nota del Diret-
tore Generale pervenuta al prot. n. 4643/26-26, in
data 29/4/2003;

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici,  con nota
della Presidenza, pervenuta al prot. n. 4878/26-26
del 7/05/2003;

ENEL,  Distribuzione, Direzione  Rete,  Unità Terri-
toriale Rete Piemonte e Liguria, Centro Alta Tensio-
ne, con note pervenute al prot. n. 4517/26-26 in
data 24/04/2003, e prot. n. 4961/26-26, in data
08/05/2003;

SMAT, Società Metropolitana Acque Torino, con
nota pervenuta al prot. n. 5125/26-26, in data
13/05/2003;

Comunità Montana Val Sangone, con nota perve-
nuta al prot. n. 5228/26-26, in data 15/05/2003;

Comune di Buttigliera Alta, con nota pervenuta al
prot. n. 5227/26-26, in data 15/05/2003;

Comune di Trana, con  nota pervenuta  la prot. n.
5226/26-26, in data 15/05/2003;

Direzione Regionale Industria, Settore Pianifica-
zione e Verifica Attività Estrattiva, con nota perve-
nuta al prot. n. 5249/26-26, in data 16/05/2003;

Ministero per i Beni e le Attività Culturali, con
nota pervenuta al prot. n. 5304/26-26 in data
19/05/2003;

Telecom, con nota pervenuta al prot. n. 5303/26-
26 in data 19/05/2003;

Corpo Forestale dello Stato, con nota pervenuta
al prot. n. 5404/26-26 in data 20/05/2003;

Direzione Regionale Pianificazione Risorse Idri-
che, con nota pervenuta al prot. n. 5488/26.00 in
data 22/05/2003;

Direzione Regionale Tutela e Risanamento Am-
bientale Programmazione e Gestione Rifiuti, con
nota pervenuta al prot. n. 5585/26.00 del
23/05/2003;

RFI, con nota pervenuta al prot. n. 5586/20.00
del 23/05/2003;

Arpa, con nota pervenuta al prot. n. 5588/26.00
del 23/05/2003;

Città di Avigliana,  con nota pervenuta al prot.  n.
5587/26.00 del 23/05/2

Direzione Regionale Pianificazione  e Gestione  Ur-
banistica, con nota pervenuta  al prot. n. 5654/26.00
del 26/05/2003;

Direzione Regionale Turismo, Sport, Parchi con
nota pervenuta al prot. 5735/26.26.00 in data
27/5/2003;

Provincia di Torino - Area Viabilità ed Edilizia ,
con nota pervenuta al prot.5959/26.00 in data
5/6/2003;

PRESO ATTO:
- delle risultanze dei lavori di Conferenza dei Ser-

vizi Preliminare, in particolare di quanto riportato
nei Verbali delle   Riunioni in data 29/04/2003   e
23/05/2003, nel Verbale di Sopralluogo in data
7/05/2003 e nei rispettivi Allegati;

- della Determinazione n.35-142290 in data
29/05/2003 del Dirigente del Servizio Valutazione
Impatto Ambientale della Provincia di Torino con
la quale si stabilisce di escludere, ai sensi dell’art.10
c.3 della L.R.40/98, il progetto di che trattasi dalla
Fase di Valutazione di Impatto Ambientale, subordi-
natamente alle condizioni ivi riportate;
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CONSIDERATO:
- che siano meritevoli di recepimento nel disposi-

tivo del presente provvedimento le raccomandazioni
e prescrizioni formulate nell’ambito della C.d.S. dai
soggetti soprammenzionati, così che costituiscano,
ai sensi dell’art.9, c.2, indicazioni al soggetto propo-
nente per ottenere, in sede di presentazione del
progetto definitivo, i necessari atti di consenso ;

- che in forza di quanto espressamente previsto
dalla Deliberazione della Giunta Regionale n.44-
7807 del 25/11/2002 il Responsabile del Procedimen-
to adotta l’atto finale di conclusione della C.d.S.,
anche in assenza dei pareri delle amministrazioni
che, pur regolarmente convocate nel rispetto delle
modalità di cui ai commi 2 e 3 dell’art.14 ter della
L.241/90, non vi abbiano partecipato, ai sensi del
combinato disposto dei commi 7 e 9 dell’art.14 ter
della L.241/90 e dei commi dell’art.9 della
L.285/2000 nonché nei termini esplicitati dalla
D.G.R. n.42-4336 del 5/11/2001 e dalla successiva
D.G.R. n.41-7279 del 7/10/2002;

- che l’intervento proposto non è attualmente con-
forme rispetto alla strumentazione urbanistica del
Comune di Avigliana;

Tutto ciò premesso e considerato, viste inoltre le
seguenti leggi e Deliberazioni della Giunta Regiona-
le:

L.R. 40/1998;
D.P.R. 357/1997;
Regolamento Regionale approvato con D.P.G.R.

n.16/R del 16/11/2001;
L.R. 45/1989;
D.Lgs.490/99 Titolo II art. 139 e 146;
L. 898 del 24/12/1976;
L.R. 56/1977 e s.m.i.;
Legge n. 285/2000. e ss.mm.ii. “Procedure per

l’approvazione dei progetti relativi agli interventi
per i Giochi Olimpici Invernali Torino 2006" e
ss.mm.ii.; la D.G.R. 5 novembre 2001 n. 42-4336 e
ss.mm.ii;

D.G.R. 9.04.01 n.45-2741, Valutazione Ambientale
Strategica del piano degli interventi per i Giochi In-
vernali Torino 2006;

Vista la documentazione depositata agli atti e ri-
ferita al procedimento di che trattasi;

IL DIRIGENTE

determina

per le motivazioni espresse in premessa, che si
intendono interamente richiamate nel presente di-
spositivo:

A) Di recepire la Determinazione del Dirigente
del Servizio Valutazione Impatto Ambientale della
Provincia di Torino n.35-142290 in data 29/5/2003
con la quale si stabilisce:

- che il procedimento di Valutazione di Incidenza,
attivato in applicazione del Regolamento Regionale
approvato con D.P.G.R. 16/R del 16/11/2001, si è
concluso rilevando che l’intervento in progetto è
compatibile con gli obiettivi di tutela e di conserva-
zione del S.I.C. “Laghi di Avigliana”;

- di escludere, ai sensi dell’art.10 c.3 della
L.R.40/98, il progetto di Variante alla SS. 589 dei
“Laghi di Avigliana” in corrispondenza di Avigliana
e Trana, dalla Fase di Valutazione di Impatto Am-
bientale, subordinatamente alle  condizioni ivi speci-
ficate che sarà carico del soggetto proponente ri-
spettare nella predisposizione del progetto definiti-
vo;

B) di allegare la Determinazione n.35-142290 in
data 29/05/2003 del Dirigente del Servizio Valutazio-
ne Impatto Ambientale della Provincia di Torino al
presente provvedimento, come parte integrante e so-
stanziale del medesimo (allegato 1);

C) di recepire il parere del Consiglio Superiore
LL.PP., reso con voto dell’Assemblea n. 102 in data
09/05/2003; subordinatamente alle condizioni ivi
specificate che sarà carico del soggetto proponente
rispettare nella predisposizione del progetto definiti-
vo;

D) di recepire le seguenti raccomandazioni e pre-
scrizioni formulate dai soggetti soprammenzionati
nell’ambito della C.d.S., così che costituiscano, ai
sensi dell’art.9, c.2, della Legge 285/2000 e
ss.mm.ii., indicazioni al soggetto proponente per ot-
tenere, in  sede di presentazione del progetto defini-
tivo, i necessari atti di consenso:

1. ASPETTI PROGETTUALI GENERALI
- dovrà essere approfondito lo studio in merito

alla realizzazione dello svincolo sulla S.S. 25 valu-
tando l’opportunità di realizzare rami di ingresso  a
due corsie e verificando i tempi di attesa e le code;

- l’impianto di illuminazione pubblica dovrà sod-
disfare le condizioni previste dalla norma UNI
10439 “Requisiti illuminotecnica delle strade con
traffico motorizzato”; i pali dovranno essere colloca-
ti preferibilmente lungo il perimetro esterno del
tracciato stradale e prevedere l’impiego di lampade
al sodio ad alta pressione;

- particolare attenzione dovrà essere posta in me-
rito alla progettazione delle opere di raccolta e
smaltimento delle acque in corrispondenza dei sot-
topassi, dovrà  essere  assicurato il  funzionamento  di
impianti e  sistemi  di smaltimento anche in caso di
mancanza di energia elettrica della rete mediante
l’impiego di apposito generatore di energia;

- eventuali interferenze con elettrodotti preesisten-
ti aerei e sotterranei dovranno rispettare quanto
previsto dal D.M.21/3/1988 n.449 e ss.mm.ii., non-
ché dalle norme CEI 11-17 fasc.558; qualora si ren-
desse necessario provvede a modificazioni e/o spo-
stamenti di elettrodotti per renderli compatibili
all’opera, dovranno essere presi contatti con ENEL
Distribuzione S.p.A.- Zona di Rivoli per gli opportu-
ni approfondimenti;

- stante la presenza di un metanodotto in corri-
spondenza dello svincolo in progetto con la S.S.24
e l’autostrada del Frejus, il soggetto proponente do-
vrà contattare l’ ente gestore, Snam Rete Gas, per
definire le modalità di protezione della condotta,
nonché tenere conto delle fasce di rispetto del me-
tanodotto stesso nella previsione delle aree di stoc-
caggio;

- il progetto del sottopasso ferroviario della linea
Torino-Modane, dovrà essere redatto in conformità
alle normative vigenti, nonché delle istruzioni per la
progettazione, l’esecuzione ed il collaudo dei ponti
ferroviari del     testo n. I/SC/PS-OM/2298 del
02/06/1995.; gli interventi proposti non dovranno in-
terferire con i sostegni della linea T.E. e/o con i
portali dei segnali di linea, viceversa, nel caso in
cui la costruzione di detto manufatto comporti la
rimozione di detti impianti, si renderà necessario
spostare, in accordo con i competenti Uffici FS, i
sostegni in argomento; stante il fatto che la realiz-
zazione dell’intervento comporta alcune interruzioni
della linea ferroviaria, entro settembre 2003 dovrà
essere data comunicazione del periodo di svolgi-
mento dei lavori a RFI, ufficio Opere Civili-Torino,
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al fine di poterli inserire nella programmazione di
servizio del 2004; qualora si preveda, per la realiz-
zazione delle opere in argomento, l’esproprio delle
aree  di proprietà  della RFI, si precisa che le stesse
non possono essere sottratte alla loro destinazione
senza in preventivo consenso della Società stessa,
così come previsto all’art. 15 comma 2 della  Legge
17/05/1985 n. 210. Gli interventi che si realizzeran-
no sia sulla proprietà della RFI che quelli ricadenti
nella fascia di rispetto di 30 metri dalla  più vicina
rotaia, sono soggetti al preventivo benestare della
Società stessa, secondo quanto disposto dal D.P.R.
11 luglio 80, n. 753;

2. ASPETTI URBANISTICI

- per l’esecuzione del progetto definitivo, dovrà
essere predisposta la Variazione Urbanistica ai sensi
della L. 285/2000 alla Variante n. 15 al P.R.G.C. vi-
gente, relativamente al Comune di Avigliana. Tale
variazione sarà finalizzata a rendere l’intervento
proposto conforme con le previsioni urbanistiche
comunali; si raccomanda al proponente di verificare
attentamente in sede di predisposizione delle varia-
zioni urbanistiche anche la conformità di tutte le
opere accessorie al tracciato in oggetto (parcheggi,
impianti tecnici, percorsi, aree stoccaggio definitivo,
ecc.), provvedendo, se del caso, ad inserirle tra le
previsioni oggetto di modifica del P.R.G.C. del Co-
mune di Avigliana o di eventuali altri Comuni inte-
ressati;

- le variazioni urbanistiche andranno predisposte
secondo le indicazioni e le procedure di cui alla
D.G.R. del 5 novembre 2001 n. 42-4336 e s.m.i.;

- in sede  di progettazione  definitiva dovranno  es-
sere rispettate le normative vigenti in materia di
nuovo codice della strada, di  sicurezza e di  proget-
tazione delle infrastrutture viarie, anche in riferi-
mento alle distanze ed alle prescrizioni previste dal-
le normative vigenti per le interferenze tra viabilità
e locali tecnici previsti, nonché per le interferenze
con gli edificati esistenti; si ricorda che dovranno
essere verificate le ulteriori prescrizioni e procedure
specifiche per le interferenze con vincoli e normati-
ve specifiche di competenza delle singole Ammini-
strazioni di settore (ad es. interferenze con la ferro-
via, pozzi di captazione idropotabili).

3. ASPETTI PAESAGGISTICI

- si ritiene necessario un ristudio dello svincolo
posto in corrispondenza dell’istmo tra i laghi,  valu-
tando soluzioni che prevedano, in primo luogo, una
riduzione del numero dei tracciati viari previsti per
l’ambito in oggetto, che paiono in numero piuttosto
rilevante in un contesto di particolare pregio pae-
saggistico come quello in prossimità dei laghi, limi-
tando il numero delle rotatorie ed esaminando la
possibilità di traslare l’intervento anche ad una
maggiore distanza dal confine del parco dei Laghi
di Avigliana;

- si verifichi inoltre la possibilità di contenere il
più possibile l’altezza dei rilevati, di immissione
nelle rotatorie di svincolo e nelle rotatorie stesse,
con la realizzazione di interventi a raso, in conti-
nuità con l’andamento morfologico esistente, al fine
di limitare la realizzazione di emergenze che possa-
no costituire interruzione visiva nel contesto territo-
riale in oggetto.

- per le cabine  elettriche poste in corrispondenza
del tracciato stradale in progetto, si richiede di ri-
considerare  quanto  proposto, privilegiando soluzioni
compositive in coerenza con le preesistenze per ti-

pologia a carattere tradizionale ed in continuità per
scelta di materiali;

- si richiedono elaborati di dettaglio delle opere
di mitigazione previste da realizzarsi anche lungo il
tracciato stradale, non solo in corrispondenza delle
rotatorie di svincolo, al fine di consentire, con solu-
zioni di ricucitura e rinaturalizzazione, una adegua-
ta integrazione del tracciato stradale in progetto
con l’intorno paesaggistico di riferimento;

- gli elaborati in merito alle opere di  mitigazione
e  compensazione dovranno  avere  definizione  e con-
tenuti pari almeno al “progetto definitivo” come de-
finito dal D.P.R. 554/99;

4. ASPETTI RELATIVI ALLE ACQUE SUPERFI-
CIALI E SOTTERRANEE

- dovranno essere esplicitate le effettive interferen-
ze tra le opere in progetto e le infrastrutture dei
servizi idrici (acquedotto, fognatura, depurazione) e,
nel caso se ne riscontrassero, sarà necessario adot-
tare le idonee soluzioni tecniche, di concerto con i
gestori, anche al fine di garantire la continuità del
servizio;

- per i corsi d’acqua relativi al canale Montabone
ed al canale Consortile di Rivoli, si rimandano le
valutazioni del caso agli enti Gestori dei Consorzi
interessati, ai quali competerà il rilascio del nulla
osta alla realizzazione delle opere interessanti i pre-
detti canali;

- dovrà essere verificata di concerto con il Con-
sorzio Bealera di Rivoli la possibilità di costruzione
di un nuovo scaricatore al fine di recuperare le ac-
que provenienti dal Monte Cuneo e scaricare le ac-
que territoriali provenienti dal Comune di Avigliana;

- in merito alla realizzazione della galleria del
Monte Cuneo vengano fornite precise garanzie ri-
guardo la salvaguardia delle falde acquifere, ivi in-
cluso quelle  che  alimentano l’acquedotto del  Comu-
ne di Reano;

- dovranno essere previsti idonei impianti di  trat-
tamento delle  acque  di scarico provenienti dai  can-
tieri di lavorazione al fine di renderle conformi a
quanto previsto dal D.Lgs. 152/99 e s.m.i. Tali im-
pianti dovranno essere funzionanti anche in caso di
emergenza;

- i tracciati delle opere provvisionali e definitive
dovranno essere esterne alle aree di salvaguardia
dei punti di approvigionamento idropotabile;

E) di prendere atto delle seguenti osservazioni
avanzate in sede di Conferenza dei Servizi dai Co-
muni interessati, da verificare ed approfondire in
sede di progettazione definitiva da parte del sogget-
to proponente:

Comune di Buttigliera Alta
- in considerazione del previsto notevole aumento

di traffico sulla S.P.186 da e verso Rosta e Reano
si chiede di valutare l’opportunità di realizzare in
territorio di Buttigliera Alta due rotatorie da collo-
carsi l’una in prossimità del centro abitato nella
zona di via Rosta - via Rivoli e l’innesto di strada
degli Abaj e l’altra nei pressi del centro residenziale
“Le Fronde”, soprattutto in considerazione della vi-
cinanza di un plesso scolastico;

- poiché la situazione del traffico veicolare nella
frazione Ferriera del Comune di Buttigliera Alta è
attualmente  ritenuta critica, si chiede di  valutare  la
necessità di effettuare un’ulteriore verifica dell’incre-
mento di traffico in tale zona e di prevedere, nei
pressi dello svincolo di  Drubiaglio, un eventuale in-
nesto di circonvallazione al  fine  di deviare  il  traffi-
co dall’asse principale della frazione Ferriera;
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Comune di Avigliana
- le soluzioni tecniche prescelte in merito alla lo-

calizzazione del cantiere in zona della rotonda do-
vranno tenere conto della previsione di realizzare
un canile consortile presso la medesima area;

-   andrà   concordato un piano del traffico con
l’Amministrazione Comunale affinché il movimento
mezzi e il movimento terra proveniente dai cantieri
interferisca il meno possibile con la viabilità aviglia-
nese;

- andranno approfondite le modalità di trattamen-
to delle acque in zona Laghi e di mitigazione del
rumore in zona Bacchiasso;

-  la modifica dello svincolo autostradale A32 e la
conseguente apertura del collegamento S.S.25-A32-
exS.S.24 dovrà prevedere una contestuale messa in
sicurezza dell’incrocio con la ex S.S.24 attraverso la
realizzazione di una rotatoria;

- un’ eventuale modifica dello svincolo nei pressi
dei Laghi dovrà essere tale da non modificare il
tipo di  innesto sulla S.S.589 e dovrà comunque ga-
rantire un punto di interscambio per i Laghi, salva-
guardando in questo modo le attività turistico ricet-
tive esistenti;

- come opere di compensazione, dovrà essere  va-
lutata la possiblità di:

a) mettere in sicurezza il traffico pedonale e se-
pararlo dal traffico veicolare con la realizzazione
del sottopasso alla Sp. 190 (anche tramite soluzioni
che addossino al Comune lo spostamento della fo-
gnatura di Via Giaveno);

b) realizzare una rotonda tra Via Giaveno e Via
Sacra di San Michele;

c) proseguire il marciapiede verso il Lago Grande
fino ai Cappuccini" e di quello a sbalzo di pochi
metri fino alla Maiana;

d) proseguire i marciapiedi lungo la SP 186 dalla
costruendo rotonda all’Ospedale fino alla via Bac-
chiasso;

e) realizzare parcheggi di attestamento ai Laghi;
F) Di trasmettere il presente provvedimento all’

Agenzia Torino 2006, soggetto proponente, per la
opportuna conoscenza e per quanto di competenza;

G)  Di dare  atto che tutti gli atti riferiti al proce-
dimento restano in deposito presso la Direzione
Trasporti.

Si dà atto che contro il presente provvedimento è
ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale
avanti al Tribunale Amministrativo Regionale com-
petente per il territorio entro 60 giorni dalla data
d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza
secondo le modalità di cui alla legge 6.12.1971, n.
1034; ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello
Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta notifi-
cazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n. 1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto e della L.R. 8.8.97 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Allegato

Provincia di Torino - Determinazione del Dirigente del
Servizio Valutazione Impatto Ambientale e Pianificazio-
ne e Gestione Attività Estrattive N. 35-142290

Variante alla S.S.589 “dei Laghi di Avigliana” in corri-
spondenza di Avigliana e Trana

Proponente: Agenzia per lo svolgimento dei XX
Giochi Olimpici Invernali “Torino 2006"

Comuni: Avigliana
Procedura di Verifica ex art.10 L.R. n.40/98 e

s.m.i.
Esclusione dalla fase di Valutazione di Impatto

Ambientale
Il Dirigente  del Servizio  Valutazione Impatto Am-

bientale e
Pianificazione e Gestione Attività Estrattive
Premesso che:
-   l’Agenzia per lo svolgimento dei XX Giochi

Olimpici Invernali “Torino 2006" ha presentato il
progetto preliminare ”Variante alla S.S.589 dei La-
ghi di Avigliana in corrispondenza di Avigliana e
Trana" per gli adempimenti relativi alla procedura
di Valutazione di Impatto Ambientale ai  sensi della
L.R. n.40 del 14.12.1998 e s.m.i. - Disposizioni con-
cernenti la compatibilità ambientale e le procedure
di valutazione;

- il progetto in oggetto è sottoposto alla fase di
Verifica della procedura di V.I.A. a norma
dell’art.10 della citata L.R. 40/98 e s.m.i.;

- in data 14/04/2003 è stato pubblicato sul BUR
l’avviso al pubblico recante la notizia dell’avvenuto
deposito degli elaborati relativi al progetto di cui
sopra allegati alla domanda di avvio della fase di
Verifica della procedura di V.I.A. e del contestuale
avvio del procedimento di Valutazione d’Incidenza
ai sensi di quanto   previsto   dall’art.5   del D.P.R.
357/1997 e dal Regolamento Regionale approvato
con D.P.G.R. n.16/R del 16/11/2001, in quanto l’in-
tervento risulta in adiacenza al Sito di Importanza
Comunitazia “Laghi di Avigliana” (IT1110007), indi-
viduato come Zona di Protezione Speciale ai sensi
della Direttiva 79/409/CEE (Direttiva Uccelli) per
fare parte della Rete Natura 2000 prevista dalla Di-
rettiva 92/43/CEE (Direttiva Habitat);

- il  progetto  è rimasto a  disposizione per  la con-
sultazione da parte del pubblico per 30 giorni e su
di esso è pervenuta in data 27/05/2003 una osserva-
zione da  parte della Comunità Montana Val Sango-
ne;

- per lo svolgimento dell’istruttoria è stato attivato
uno specifico gruppo di lavoro dell’organo tecnico,
istituito con DGP 63-65326 del 14/04/1999 e s.m.i.;

- il progetto è compreso nel programma di inter-
venti previsti per lo svolgimento dei XX Giochi
Olimpici Invernali  “Torino  2006" per  cui si applica-
no le procedure previste dalla L.285/00, sulla base
di quanto definito dalla  D.G.R.  n.42-4336 del  5  no-
vembre 2001.  In  particolare la  Deliberazione  Regio-
nale citata dispone che, nel caso di progetti cui si
applica l’art.10 della L.R. 40/98, la fase di Verifica
venga espletata dall’organo tecnico dell’Autorità
Competente (in questo caso, la Provincia di Torino)
nell’ambito della Conferenza dei Servizi per l’esame
del progetto preliminare. Nel corso delle Conferenze
dei Servizi tenutesi presso la Regione in data
29/04/2003 e 23/05/2003 i rappresentanti dell’organo
tecnico della Provincia di Torino hanno preso atto
delle osservazioni e considerazioni aventi rilevanza
ai fini della L.R. 40/98 effettuate dai soggetti pub-
blici interessati dall’opera;

Rilevato che:
- il tracciato in progetto costituisce una variante

alla S.S.589 “dei Laghi di Avigliana” nel tratto com-
preso fra l’innesto sulla S.S.25 “del Moncenisio” in
corrispondenza di Avigliana ed il km3+900 circa, in
corrispondenza del Lago Piccolo;
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- nel tratto considerato l’attuale sede stradale pre-
senta un tracciato caratterizzato da:

- numerose ed estese difficoltà planimetriche
(tracciato tortuoso);

- piattaforma stradale di larghezza piuttosto limi-
tata (variabile fra 7,50 e 8m, con alcuni punti di
ulteriore restringimento nell’attraversamento della
parte storica del centro urbano di Avigliana);

- sviluppo in zone densamente urbanizzate (per
circa 2,5km);

- frequenti intersezioni con la viabilità cittadina;
- innesti di importanti strade provinciali, fra le

quali la S.P.186 e la S.P.190 (sulla quale è raccor-
data la S.P.188 “del Colle Braida”), statali quale la
S.S.25 e, a breve distanza, autostradali (A32);

- presenza di un  passaggio  a  livello in corrispon-
denza della linea ferroviaria Torino-Modane;

- il  livello di servizio dell’attuale S.S.589 nel  trat-
to di interesse risulta nettamente insufficiente per
diverse ore di tutti i giorni, sia feriali (traffico pen-
dolare) che festivi (traffico turistico);

- la motivazione principale dell’opera consiste
quindi nella realizzazione di una strada a scorri-
mento veloce al di fuori del nucleo urbano che
consenta il decongestionamento del centro di Avi-
gliana, favorendo la riqualificazione dell’area;

- l’intervento in progetto si sviluppa per circa
3.600m lungo l’asta principale (di cui il 70% circa
in galleria) ed è articolato nelle seguenti opere pun-
tuali:

- svincolo iniziale a rotatoria di raccordo con la
S.S.25;

- galleria artificiale di sottopasso di corso Torino,
della ferrovia  Torino-Modane, del raccordo ferrovia-
rio Teksid e della Bealera di Rivoli;

- galleria “via antica di Francia”;
- svincolo di raccordo alla sede attuale della

S.P.186;
- galleria “Monte Cuneo”;
- svincolo finale a rotatoria di raccordo alla  sede

attuale della S.S.589;
- il progetto preliminare comprende:
- il completamento dello svincolo autostradale

A32 di Avigliana;
- la  realizzazione di una rotatoria interna  al  cen-

tro abitato di Avigliana, presso l’area dell’ospedale;
- la realizzazione di una rotatoria in corrispon-

denza dell’innesto dell’attuale S.S.589 alla S.P.190;
- le caratteristiche dimensionali dell’intervento

sono:
- Asse viario:
lunghezza complessiva in progetto: 3.584,25m
larghezza carreggiata: 10,50m
larghezza totale della sezione stradale: 13,00m
numero corsie: 2
larghezza corsie: 3,75m
larghezza banchina in destra: 1,50m
larghezza marciapiede portacavi: 1,25m
- Rotatoria svincolo S.S.25:
raggio interno: 42,50m
raggio esterno: 50,00m
numero corsie: 2
larghezza corsie: 3,75m
larghezza banchina esterna: 1,50m
larghezza banchina interna: 1,00m
- Rotatoria svincolo S.P.186:
raggio interno: 20,00m
raggio esterno: 30,00m
numero corsie: 2

larghezza corsie: 3,75m
larghezza banchina esterna: 1,00m
larghezza banchina interna: 1,00m
- Rotatoria svincolo S.S.589:
raggio interno: 20,25m
raggio esterno: 30,25m
numero corsie: 2
larghezza corsie: 3,75m
larghezza banchina esterna: 1,00m
larghezza banchina interna: 1,00m
- gli interventi relativi alle opere d’arte compren-

dono:
- rampa in trincea di collegamento alla galleria

artificiale, con pendenza longitudinale massima pari
al 3,95% e lunghezza totale 209,75m;

- galleria artificiale a sezione scatolare e lunghez-
za pari a 61,49m, parte in c.a.p. e parte in c.a.o.
gettata in opera, previo scavo di sbancamento ester-
no;

- sottopasso alla linea ferroviaria, eseguito me-
diante infissione di monolite in c.a.o. a sezione sca-
tolare prefabbricato a piè d’opera, di lunghezza me-
dia 36,37m;

- galleria artificiale a sezione scatolare e lunghez-
za di 10,01m, parte in c.a.p. e parte in c.a.o. getta-
ta in opera, previo scavo di sbancamento esterno;

- trincea profonda di lunghezza 70,83m, realizzata
con elementi strutturali in c.a.o. di controriva sia
gettati in opera che prefabbricati;

- galleria “via antica di Francia” di lunghezza
571,65m, in parte naturale (tratto centrale) ed in
parte artificiale (lato Sud/Ovest, 130m circa);

- trincea di lunghezza 194,75m realizzata con ele-
menti strutturali prefabbricati (in c.a.o.) di controri-
va;

- galleria “Monte Cuneo” della lunghezza di
1.945m, in gran parte naturale (tratto centrale) ed
in parte artificiale (lati Nord/Est e Sud/Ovest, 100m
circa);

- tratto in trincea fino  al  raccordo con  la  rotato-
ria  di svincolo realizzato per  un tratto  a  monte (di
circa 80m) con elementi strutturali prefabbricati (in
c.a.o.) di controriva;

- quali soluzioni alternative sono state prese in
considerazione quelle proposte nel 1991 (progetto
SITAF)  e nel 1996 (progetto ANAS) sostanzialmente
simili nel primo tratto al tracciato in progetto (scel-
to perché meglio inserito nel contesto territoriale e
piú attento alla percezione visiva delle opere), ma
si differenziano per:

- la soluzione di innesto alla S.S.25;
- la lunghezza della galleria “strada antica di

Francia”;
- la soluzione di innesto alla S.P.186;
- l’assetto della galleria “Monte Cuneo”;
- la soluzione di innesto all’attuale S.S.589;
- i rilevati previsti sono di modesta entità, ed

hanno altezze significative solo in corrispondenza
dei rami di svincolo (in particolare quello sulla
S.P.186);

- il corridoio di pertinenza del nuovo collegamen-
to interessa una zona segnata da infrastrutture va-
rie (linea ferroviaria, S.S.25), aree coltivate,  un’area
edificata prevalentemente produttiva e,oltrepassata
la S.S.25, una vasta area agricola, aree boscate e
destinate a verde attrezzato (non modificate grazie
all’attraversamento in galleria);

- i cantieri principali di appoggio ai lavori per
l’intera durata dei lavori sono:
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- C1 - area A32: a ridosso dello svincolo autostra-
dale da realizzare;

- C2 - area Europa: all’inizio del tracciato, in
prossimità dell’imbocco Nord della galleria “strada
antica di Francia”;

- C3 - area Bacchiasso: all’imbocco Nord della
galleria  “Monte Cuneo”, in posizione intermedia del
tracciato;

- C4 - area Laghi: all’imbocco Sud della galleria
“Monte Cuneo”;

- per il deposito dei materiali sono state indivi-
duate alcune possibili destinazioni:

- SD2 - area Drubiaglio: deposito temporaneo in
alternativa al quale è stato ipotizzato l’utilizzo dei
siti:

- SD1 - area Cascina Rolle: deposito definitivo
con capacità potenziale di circa 50.000mc;

- SD3 - area Teksid: deposito definitivo con capa-
cità potenziale di 400.000mc;

- SD4  - area Rosta:  deposito definitivo con  capa-
cità potenziale di oltre 400.000mc;

-  SD7 -  area Trana: deposito definitivo con capa-
cità potenziale di oltre 400.000mc;

- SD5 - area Casello: deposito definitivo con ca-
pacità potenziale di circa 150.000mc (il deposito
provvisorio, utilizzando un’area più vasta, ha capa-
cità potenziale di circa 250.000mc);

- SD6 - area ex cava Roccia/Sada: deposito defini-
tivo con capacità potenziale di circa 30.000mc (il
deposito provvisorio, utilizzando un’area più vasta,
ha capacità potenziale di circa 80.000mc);

- il bilancio scavi-riporti evidenzia un esubero di
circa 340.000mc;

- la durata dei lavori è prevista in circa 634 gior-
ni naturali consecutivi;

Considerato che:
L’istruttoria tecnica condotta dal gruppo di lavoro

e la partecipazione dei soggetti coinvolti alla Confe-
renza dei Servizi ha consentito l’evidenziazione, re-
lativamente al tracciato proposto (progetto prelimi-
nare), di quanto di seguito elencato:

- dal punto di vista della pianificazione territoria-
le generale:

- il Piano Territoriale di Coordinamento riconosce
nell’area di progetto, tutelata per il notevole interes-
se pubblico ai sensi del D.M. 1 agosto 1985, la pre-
senza di elementi di particolare sensibilità ed inte-
resse naturalistico, storico e paesaggistico da salva-
guardare, oltre che di situazioni di fragilità e criti-
cità dell’ecosistema naturale ed antropico. La com-
plessità dell’area è altresì ravvisabile dalla presenza
sul territorio  di una pluralità di  vincoli  e di norme
(sovente sovrapposti), ed in particolare il tracciato e
le aree di cantiere indicate in progetto sono interes-
sati da:

1. interferenza con aree boscate: vincolo idrogeo-
logico ex R.D. 3267/1923 e L.R. 45/89, tutela pae-
saggistica ex art. 146 del D.lgs. 490/99 lettera g) -
territori coperti da foreste e boschi, tutela delle
aree boscate ex art. 5 delle Norme di Attuazione
del P.T.C.;

2. vicinanza ai Laghi di Avigliana: tutela paesaggi-
stica ex art. 146 del  D.lgs. 490/99 lettera b)  -  terri-
torio contermine ai laghi, compreso in una fascia
di profondità di 300 m dalla linea di battigia e let-
tera f) parchi regionali;

3. interferenza con biotopi: tutela ai sensi della
direttiva ?Habitat- 92/43/CEE - Sito d’Importanza
Comunitaria ?Laghi di Avigliana (cod. IT1110007)
ed ex art. 14.3 delle N.d.A. del P.T.C. per la presen-

za   del   biotopo di interesse regionale ?Moncuni-
(cod. BR10077) individuato ai sensi della L.R. n.
47/95;

4. vicinanza al Parco Naturale dei Laghi di Avi-
gliana, istituito con LL.RR. 40/1980 e 49/1989;

5. vicinanza alla Dora Riparia: vincolo ai sensi
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del
bacino     del     Po, approvato con il D.P.C.M.
24/05/2001;

6. presenza di corsi d’acqua minori: alcuni dei
siti di cantiere ricadono in aree tutelate ex art. 146,
D.lgs. 490/99 let. c) - territorio compreso nella fa-
scia di 150 m da fiumi, torrenti e dai corsi d’acqua
iscritti negli elenchi previsti dal TU approvato con
R.D. 1775/33;

7. presenza di elementi di valore storico - archeo-
logico: il comune di Avigliana fa parte di una più
vasta area riconosciuta di alto interesse archeologi-
co;

- il Piano Regionale dei Trasporti indica per la
S.S.589 (nel tratto di attraversamento di Avigliana)
la necessità di una variante all’abitato;

- dal punto di vista della pianificazione territoria-
le comunale:

- la variante in progetto è prevista negli strumenti
di pianificazione del territorio comunale di Aviglia-
na,  pur se con  un tracciato  che solo in parte  è  si-
tuato lungo il corridoio previsto dal piano;

- la “Carta di sintesi della pericolositá geomorfo-
logica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica”
del Progetto Definitivo della Variante n.15 al
P.R.G.C. vigente consente di  evincere che il traccia-
to si sviluppa prevalentemente su aree classificate a
moderata pericolositá geologica: si tratta di aree di
moderata pendenza caratterizzate da problematiche
connesse allo smaltimento delle acque meteoriche.
Solo in prossimitá dello svincolo con la S.S.25 la
pericolositá geologica risulta essere classificata come
elevata in relazione ad eventuali eventi alluvionali e
a concomitanti problematiche di risalita della falda;

- il Piano Urbano del Traffico del Comune di Avi-
gliana (approvato dal Consiglio Comunale nel 2002)
evidenzia le criticità determinate dall’elevato traffico
veicolare  di attraversamento di Avigliana lungo cor-
so Laghi (tratto urbano della S.S.589), rilevando un
notevole incremento del flusso veicolare passato da
1.078 v/h nel 1989 a circa 1.700 v/h, e indica quale
intervento prioritario la realizzazione della variante
in oggetto;

- dal punto di vista progettuale e tecnico:
- la soluzione di un tracciato prevalentemente in

galleria  è  stata scelta dai progettisti  per minimizza-
re l’impatto  visivo creato dalla nuova infrastruttura,
ridurre al minimo  il consumo  di  territorio e l’effet-
to barriera prodotto da un’infrastruttura lineare;

- il tracciato stradale, nei tratti esterni alle galle-
rie, si sviluppa quasi completamente in trincea (ad
eccezione delle zone di raccordo con la viabilità
esistente) per minimizzare l’impatto visivo creato
dalla nuova infrastruttura e ridurre al minimo il
consumo di territorio;

- la scelta tipologica dello svincolo sulla S.P.186 è
stata proposta dai progettisti come il risultato di un
processo rielaborativo che ha vagliato diverse alter-
native per conciliare l’ottimizzazione del consumo
di suolo con la necessità di garantire l’accesso
da/per ogni direzione limitando gli aggravi sulla via-
bilità esistente;

- l’arretramento della rotatoria rispetto all’asse
dell’attuale S.S.589 origina un’area interclusa che
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consentirà la realizzazione, oltre che di un parcheg-
gio nei pressi del Parco, di aree vegetali aventi fun-
zione di mascheramento visivo dell’imbocco della
galleria nonché di filtro di  transizione tra  la strada
e l’inizio dell’area Parco;

- l’interferenza del tracciato con un bacino imbri-
fero naturale nei pressi dell’imbocco della galleria
“via antica di Francia” ha portato i progettisti a
prevedere, sia per proteggere la sede stradale che
per consentire il normale deflusso delle acque, la
realizzazione di un canale scaricatore che raccolga
le acque superficiali provenienti da detto bacino per
smaltirle nella Dora Riparia attraverso l’immissione
nel canale esistente denominato “Canale Montabo-
ne” realizzato dal Comune di Avigliana e che risulta
essere in grado di smaltire la nuova portata;

- dai rilievi e dai sondaggi geognostici effettuati
dai progettisti per poter approfondire in modo
esauriente tutti gli aspetti legati alla natura del ter-
reno interessato dallo scavo della galleria principale
(Monte Cuneo) sono emersi significativi problemi,
in particolare connessi alla presenza diffusa (in tut-
to l’ammasso morenico) di acqua: è stato quindi
previsto il profilo  a  schiena d’asino  all’interno  della
galleria (in luogo della precedente scelta progettuale
che prevedeva una pendenza costante in direzione
dei due laghi pari a circa lo 0,4%) e l’esecuzione di
drenaggi con tubi microfessurati quale prima fase
della realizzazione dell’opera;

- in sede di Conferenza dei Servizi da parte dei
Comuni interessati sono pervenute le seguenti ri-
chieste/segnalazioni, da verificare ed approfondire in
sede di progettazione definitiva:

-  la modifica dello svincolo autostradale A32 e la
conseguente apertura del collegamento S.S.25-A32-
exS.S.24 dovrà prevedere una contestuale messa in
sicurezza dell’incrocio con la exS.S.24 attraverso la
realizzazione di una rotatoria. Il collegamento tra la
A32 e la exS.S.24 a Drubiaglio dovrà essere conse-
guente ad un idoneo progetto relativo al percorso
camionabile da e per Almese;

- un’eventuale modifica dello svincolo nei pressi
dei Laghi dovrà essere tale da non modificare il
tipo di  innesto sulla S.S.589 e dovrà comunque ga-
rantire un punto di interscambio per i Laghi, salva-
guardando in questo modo le attività turistico ricet-
tive esistenti;

- in considerazione del previsto notevole aumento
di traffico sulla S.P.186 da e verso Rosta e Reano
si chiede di valutare l’opportunità di realizzare due
rotatorie da collocarsi l’una in prossimità del centro
abitato nella zona di via Rosta - via Rivoli e l’inne-
sto  di  strada degli Abaj e l’altra nei pressi del cen-
tro residenziale “Le Fronde”, soprattutto in conside-
razione della vicinanza di un plesso scolastico;

- poiché la situazione del traffico veicolare nella
frazione Ferriera del Comune di Buttigliera Alta è
attualmente ritenuta critica, anche in considerazione
della possibile e futura localizzazione di una stazio-
ne della metropolitana sul territorio di Rosta, si
chiede di valutare la necessità di effettuare un’ulte-
riore verifica dell’incremento di traffico in tale zona
e di prevedere, nei pressi dello svincolo di Drubia-
glio, un eventuale innesto di circonvallazione (di cui
è già stato redatto uno studio di fattibilità) al fine
di deviare il traffico dall’asse principale della frazio-
ne Ferriera;

-  dal punto di  vista  ambientale e  con riferimento
alla Valutazione d’Incidenza:

Paesaggio
- l’intervento in progetto ricade in un ambito di

particolare pregio ambientale e paesistico, pur se la
caratteristica comune dei tre ambiti di paesaggio
individuabili (paesaggio della pianura del fondovalle
della Dora, collinare e lacustre) è l’elemento antro-
pico, dovuto alla presenza di insediamenti storici,
di agglomerati urbani recenti ed alle strutture di ri-
chiamo turistico dei laghi;

- lo svincolo di allacciamento alla S.P.186 di But-
tigliera e Rosta in progetto è collocato in una posi-
zione di notevole visibilità dall’ambito vallivo ed è
caratterizzato da consistenti opere in rilevato neces-
sarie per superare il dislivello tra i punti da raccor-
dare;

Vegetazione
- le tipologie vegetazionali individuate sulle quali

l’opera può, almeno potenzialmente, incidere sono:
- vegetazione di aree insediate e relative aree di

pertinenza: non necessitano di alcuna tutela partico-
lare, anzi in alcuni casi (esemplari alloctoni) essa
risulta potenzialmente dannosa per la vegetazione
delle aree naturaliformi circostanti;

- praterie antropogene (prati e pascoli);
- boschi di latifoglie: rappresentano la situazione

più naturaliforme tra quelle individuate all’interno
dell’area di studio e sono localizzati sulle pendici
del “Moncuni” sovrastanti le sponde dei laghi;

-  bosco  di  invasionea Robinia pseudoacacia: loca-
lizzato nei pressi del Lago Piccolo, sulle rive degra-
danti verso l’acqua, è una specie esotica e come
tale risulta essenza di scarsa importanza ecologica
in quanto tende a sostituire formazioni forestali au-
toctone con una certa facilità;

- non sono state individuate all’interno delle aree
potenzialmente influenzate dalla realizzazione
dell’opera in oggetto formazioni vegetazionali più
pregiate (vegetazione acquatica afferente alle classi
Lemnetea e Potametea e vegetazione di interramen-
to  perilacustre  della classe Phragmitetea) e  neppure
le macchie di vegetazione steppico-mediterranea che
hanno favorito l’inclusione del “Moncuni” all’interno
dei S.I.R., poiché queste si trovano localizzate in
zone distanti da quelle interessate dalla realizzazio-
ne della variante;

- la valutazione del pregio vegetazionale è stata
effettuata sulla  base  di alcuni indicatori (di natura-
lità, di rarità e di stabilità) che ha portato alla con-
clusione che la realizzazione dell’infrastruttura via-
ria, per quel che riguarda gli impatti sulla vegeta-
zione, viene ad incidere su una modesta porzione
del territorio circostante già parzialmente modifica-
ta dall’azione antropica;

Fauna
- data la presenza dei due laghi e delle vicine

zone palustri, l’area riveste un elevato interesse fau-
nistico dovuto in primo luogo all’importanza che
assume quale luogo di svernamento e nidificazione
dell’avifauna acquatica;

- è stata inoltre accertata la presenza (o la fre-
quentazione) di ungulati (cinghiali e caprioli);

Ecosistemi
- la valutazione degli ecosistemi è avvenuta essen-

zialmente attraverso l’indice di efficienza ecosistemi-
ca, ed ha condotto nel complesso ad un basso valo-
re ecologico dovuto anche alla elevata antropizza-
zione ed all’alta frequentazione dell’area;

Suolo e Sottosuolo
- l’infrastruttura in progetto attraversa il cosiddet-

to “anfiteatro morenico di Rivoli-Avigliana”, ed in
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particolare il tracciato si sviluppa in corrispondenza
di:

- depositi fluviali della Dora Riparia (a partire
dallo svincolo sulla S.S.25) costituiti da ghiaie e
ghiaie sabbiose clast-supported mal stratificate pas-
santi, nelle aree di esondazione fluviale, a sabbie
ghiaiose ed a limi sabbiosi stratificati con livelli lo-
cali torbosi;

- unitá costituenti i depositi glaciali di ablazione
e glaciolacustri (nel tratto della galleria “via antica
di Francia”;

- un evidente gradino morfologico in corrispon-
denza di depositi glaciolacustri sabbioso limosi (im-
bocco della galleria di Monte Cuneo);

- depositi glaciali di ablazione debolmente rimo-
dellati (lo svincolo sulla S.S.589);

- nel settore meridionale del territorio di Aviglia-
na sono state individuate numerose nicchie di pic-
cole frane per la mobilizzazione della coltre superfi-
ciale localizzate principalmente nei settori piú accli-
vi dell’area collinare, tra cui il versante occidentale
del monte Cuneo;

- i sondaggi effettuati lungo l’asse della galleria
“Monte Cuneo” non hanno evidenziato la presenza
di un substrato  roccioso  né di  trovanti  di  diametro
superiore ad 1m, tuttavia non è stata esclusa la
presenza di questi ultimi nelle fasi di scavo;

Acque superficiali
- le principali emergenze idriche presenti nel  ter-

ritorio interessato dal tracciato in progetto sono:
1. Laghi di Avigliana: Lago Grande e Lago Picco-

lo, situati tra gli abitati di Avigliana e Trana, sono
laghi di origine glaciale creatisi per effetto dello
sbarramento morenico;

2. Bealera di Rivoli: è la prosecuzione del Canale
Cantarana (derivato dalla Dora Riparia a S. Antoni-
no di Susa), percorre tutto il fondovalle fino a Ri-
voli ed è utilizzata a scopo irriguo;

3. bacino imbrifero naturale della zona di via
S.Sudario (all’imbocco Sud della galleria di via anti-
ca di Francia), le cui acque sono raccolte da una
specifica condotta-canale in progetto che ne consen-
te lo scarico fino alla Dora Riparia;

4. una serie di piccoli rii che scorrono sul ver-
sante occidentale del Monte Cuneo, i cui bacini
presentano dimensioni molto ridotte e che non ri-
sultano interessati dalla variante in progetto (essen-
do questa prevista totalmente in galleria);

- le attività, pur se provvisorie, previste nei pressi
dei laghi (aree C4 e ST3) rappresentano una poten-
ziale situazione cantieristica critica del progetto che
richiederà una particolare attenzione in termini di
allestimento e gestione del cantiere nonché di ripri-
stino finale delle aree;

Acque sotterranee
- nel primo tratto del tracciato, in prossimità del-

la zona intorno a Villa S.Agostino, è presente una
falda freatica superficiale che risulta ad una quota
superiore rispetto il  piano di  fondo scavo (nel caso
peggiore  -  la  sezione  24 - il  fondo scavo è  posto a
quota 330,459m s.l.m. e il pelo libero della  falda è
stato posto ad una quota teorica di “progetto” as-
sunta pari a 335,70m s.l.m.);

- i sondaggi effettuati in prossimitá della linea
ferroviaria hanno fatto registrare una soggiacenza
della falda variabile tra i 5m ed i 9m da p.c.;

- la falda é ampiamente sfruttata sia  per approv-
vigionamenti idropotabili che da pozzi ad uso do-
mestico, agricolo o industriale, ma in particolare
l’opera in progetto individua un’interferenza con i

pozzi n. 1 e n. 2 posti presso la S.S.25, a ridosso
della massicciata ferroviaria Torino-Modane:

- tali pozzi, realizzati per uso industriale, sono
stati successivamente acquisiti dal Comune di Butti-
gliera Alta ed affidati in gestione alla S.M.A.T.;

- dallo studio eseguito in merito dal prof. Ing.
Antonio Di Molfetta nel febbraio 1999 si evince:

- l’interferenza tra la futura S.S.589 con la zona
di rispetto a 60 e 180 giorni dei suddetti pozzi e
con la falda acquifera che li alimenta;

- i pozzi sono stati regolarmente denunciati
nell’àmbito del censimento deliberato dalla Regione
Piemonte come pozzi attivi, eroganti, avente ciascu-
no una portata di 20 l/s;

- le acque di entrambi i pozzi presentano para-
metri che rientrano abbondantemente nei limiti sta-
biliti dal D.P.R. 236/88 e quindi posseggono i requi-
siti per essere utilizzate per uso potabile (i valori
elevati, ma sempre al di  sotto delle C.M.A., di con-
ducibilità, solfati e durezza totale sono legati al
particolare contesto litologico della Valle di Susa,
mentre i valori in nitrati, molto al di sotto della
C.M.A., rispecchiano il quasi ubiquo fenomeno di
nitrificazione che interessa la falda idrica superficia-
le in tutta la Pianura Padana. Infine il contenuto in
solventi organo-clorurati è relativo ad un fenomeno
di inquinamento abbastanza lieve verificatosi in
passato e comunque a monte dell’impianto Teksid);

- i pozzi in questione sono profondi rispettiva-
mente 27 e 30 m, perforati nell’estate del 1965 dal-
la Trivellazioni Ing. Pavesio S.r.l. con il metodo a
percussione;

- i rilevamenti effettuati sui piezometri collocati
in corrispondenza del Monte Cuneo hanno rivelato
un battente d’acqua sopra la calotta della galleria in
progetto mediamente superiore a 30m, lasciando
presagire la presenza di notevoli quantità d’acqua in
galleria nelle fasi di scavo ed  in particolare  in  cor-
rispondenza del fronte (da cui dovrà essere allonta-
nata per agevolare l’attività operativa);

- a monte dell’area sportiva “Le Fronde” (a quota
400m s.l.m. circa, sulle pendici del Monte Cuneo) si
trovano una serie di piccole emergenze d’acqua rac-
colte e convogliate verso Buttigliera e Rivoli tramite
una condotta interrata e, poco al di sopra (480m
s.l.m. circa) è presente un piccolo laghetto alimen-
tato da una sorgente immediatamente sovrastante,
mentre un’altra serie di piccole sorgenti (o di zone
alquanto umide) si ha anche lungo il tratto inferio-
re del versante direttamente addossato al Lago
Grande;

- gli impatti potenziali che la realizzazione del
progetto puó determinare sono legati quindi al pos-
sibile depauperamento delle utenze idriche in segui-
to al drenaggio degli acquiferi nei tratti di tracciato
impostati in galleria;

Qualità dell’aria, inquinamento atmosferico
- la realizzazione della variante in progetto deter-

minerá la riduzione degli inquinanti emessi e l’al-
lontanamento dei punti   di   emissione da   aree a
maggiore densitá di popolazione, e quindi un mi-
glioramento dell’attuale stato di qualitá dell’aria in
tali zone;

Impatto acustico
- Ricettori
- la maggior parte dei ricettori è attualmente col-

locata lungo o nelle vicinanze di infrastrutture via-
rie interessate da considerevoli livelli di traffico: in
alcuni casi  (R10, R13 ed R14) il nuovo assetto via-
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rio comporta dei benefici conseguenti all’allontana-
mento di flussi di traffico;

- tra i ricettori individuati quelli in condizioni  di
attenzione sono:

- edifici residenziali (in parte congiunti ad attivitá
rurali) collocati nei pressi di via Bachiasso,  in cor-
rispondenza dell’imbocco della galleria “Monte Cu-
neo” (R5,R6 ed R7);

- edifici residenziali collocati sul  versante esposto
verso il Lago Grande e soprastanti lo sbocco della
galleria “Monte Cuneo” (R18, R19, R20 ed R21);

- Traffico
- le valutazioni trasportistiche sono state  effettua-

te con un modello di simulazione calibrato sulla
base di rilievi effettuati precedentemente lungo la
S.S.589 in località Avigliana e lungo la S.P.190 in
località Giaveno e da una campagna di rilevamento
realizzata specificatamente per il progetto in oggetto
che ha interessato quattro sezioni, ovvero la ex
S.S.25, la S.P.186, la S.S.25 e lo svincolo autostra-
dale di Avigliana. Da tali valutazioni è emerso che
la realizzazione della variante:

- costituisce un’alternativa all’attraversamento
dell’abitato di Avigliana, che verrebbe utilizzato uni-
camente per gli spostamenti locali;

- induce flussi maggiori (incremento dell’ordine
del 20-21% della mobilitá) in corrispondenza delle
intersezioni con la viabilità dell’area, pur se nei li-
miti della capacità dell’infrastruttura: solo in prossi-
mità della rotatoria lungo la S.S.25 sono previste
possibili code che raggiungono una lunghezza non
del tutto trascurabile ma accettabile;

- Opere di mitigazione acustica
- pavimentazione drenante e fonoassorbente non

solo in corrispondenza dei ricettori in condizione di
attenzione ma anche in corrispondenza dei tratti in
cui sono presenti ricettori giá oggi interessati da li-
velli acustici considerevoli e nelle gallerie per circa
100m dagli imbocchi;

- intervento di protezione acustica dei ricettori lo-
calizzati nell’intorno di via Bachiasso mediante la
realizzazione, sui due lati della strada, di una bar-
riera antirumore;

Opere di mitigazione
- la Valutazione d’Incidenza ha condotto a dedur-

re che l’incidenza ecologica dell’opera avviene so-
prattutto a carico della componente faunistica pre-
sente nell’area, per la quale sono state indicate ope-
re di mitigazione specifiche:

- ittiofauna: opere di canalizzazione e raccolta
delle acque per possibili inquinamenti derivanti da
sversamenti accidentali sulla superficie stradale e
per le acque di prima pioggia;

- anfibi: barriere di contenimento e tunnel lungo
i margini delle strade nei tratti più significativi ed
apposizione di opportuni cartelli stradali indicanti
la presenza di anfibi in migrazione;

- uccelli:  riduzione  di ogni forma di disturbo  an-
tropico (in particolare per quanto riguarda la fase
di cantiere) almeno nei periodi riproduttivi e dispo-
sitivi anticollisione in dotazione ai pannelli traspa-
renti delle barriere antirumore;

- mammiferi: adeguate recinzioni e segnalazioni,
ovvero:

- recinzioni a maglia diversificata lungo i tratti
maggiormente a rischio al fine di ridurre la possibi-
lità di collisione tra veicoli e animali;

-  assi  di  legno per  evitare  che gli animali di  pic-
cola taglia restino intrappolati nei pozzetti della
rete di drenaggio delle acque di piattaforma;

- gli impatti su flora e vegetazione si esplicano
essenzialmente sottoforma di sottrazione di terreno
e di produzione di polveri ed inquinanti in fase di
cantiere, pur se il ridotto sviluppo chilometrico fuo-
ri galleria nel tratto considerato ha portato a con-
cludere che l’incidenza su di esse non sarà signifi-
cativa. Tra le misure  di mitigazione  indicate è  pre-
visto il rinverdimento delle scarpate  stradali e delle
aree  circostanti il manufatto,  la realizzazione di  in-
terventi di ripristino ed inserimento paesaggistico
consistenti nella costituzione di fasce ecotonali con
specie autoctone;

- per la salvaguardia della componente ambiente
idrico, in  particolare presso lo svincolo situato vici-
no  alla  zona dei laghi, è stata proposta  la realizza-
zione di adeguate opere di canalizzazione e presidi
per la raccolta degli inquinanti e del particolato im-
messo dagli autoveicoli;

Opere di compensazione
- finalizzate a completare l’inserimento territoriale

dell’infrastruttura in progetto con particolare atten-
zione alla riqualificazione delle condizioni di frui-
zione dell’area tra i due laghi, comprendono la rea-
lizzazione di:

- rotatoria di raccordo tra la S.P.190 di Giaveno
e la S.S. 589;

- interventi di completamento del percorso ciclo-
pedonale del Lago Piccolo;

- interventi di completamento del percorso pedo-
nale dal Lago Grande al campeggio esistente;

- barriera acustica in legno in corrispondenza del
campeggio, per una lunghezza di circa 174m;

- pavimentazione drenante e fonoassorbente dalla
zona del campeggio fino alla rotatoria di innesto
tra la S.P.190 e la S.S.589;

Ritenuto che
- la realizzazione dell’opera - subordinata al ri-

spetto delle sopra citate condizioni che risultano es-
sere mitigative anche degli impatti previsti sulle
componenti  biotiche, abiotiche ed ecosistemiche del
S.I.C. “Laghi di Avigliana” - non pregiudichi l’inte-
grità del sito in oggetto;

- complessivamente il progetto in esame determi-
ni  alcuni impatti  ambientali  significativi ma  mitiga-
bili e contenibili con opportuni accorgimenti già
previsti in progetto e con opportune prescrizioni,
che l’attuale viabilità sottesa dall’intervento risulti
essere sottodimensionata rispetto al traffico effetti-
vo, che si tratti di un intervento migliorativo rispet-
to l’esistente situazione di inquinamento acustico ed
atmosferico generato dall’attraversamento di aree
densamente abitate e che pertanto possa, ai sensi
dell’art.10, comma 3 della L.R. n.40 del 14/12/1998
e s.m.i., essere escluso dalla fase di Valutazione di
Impatto Ambientale   subordinatamente al   rispetto
delle seguenti condizioni:

Aspetti progettuali
- dovrà essere valutata l’opportunità, di inserire

una banchina transitabile esterna (della larghezza di
1,50m) all’isola  centrale  delle rotatorie  e, ove possi-
bile, prevedere un margine di un metro dalla stri-
scia bianca alla fascia sormontabile;

- nelle successive fasi di progettazione, vista la
natura  e la  complessità  dell’intervento (che costitui-
rà un’importante componente del patrimonio strada-
le provinciale), si ritiene opportuno che vengano
concordate con i Servizi competenti di questa Pro-
vincia quelle scelte progettuali e tecnologiche che si
ripercuotono sulla sicurezza stradale, sulle tecniche
di manutenzione e sulle modalità/costi di gestione;
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- dovrà essere valutata l’opportunità di contenere
le dimensioni dei diametri delle rotatorie di svinco-
lo che, così come proposte, si configurano come
elementi di consistente trasformazione del contesto
territoriale interferito. Inoltre dovranno essere previ-
sti interventi di recupero delle aree interessate dagli
svincoli, indirizzati anche al ripristino delle aree in-
tercluse e degli ambiti a margine del sedime strada-
le;

Paesaggio
- nonostante  il progetto presenti  un  tracciato via-

rio con ampi tratti in galleria che consentono di
contenere gli impatti paesistico-ambientali determi-
nati dalla realizzazione della nuova infrastruttura,
permangono criticità in corrispondenza di ambiti di
particolare pregio paesaggistico, in particolare (per i
caratteri di rilevante visibilità, in un contesto non
ancora segnato da rilevanti interventi antropici e
contraddistinto da cascinali e nuclei edificati a ca-
rattere sparso) per quanto riguarda lo svincolo di
raccordo  con la S.P. 186. Dovranno pertanto essere
ulteriormente approfondite, in sede di redazione del
progetto definitivo, (verifiche planoaltimetriche,
vd.verbale) verificando la necessità, dal punto di vi-
sta trasportistico, di mantenere gli accessi da/per
tutte le direzioni ovvero di utilizzare per alcune di-
rezioni la viabilità esistente;

- devono essesre approfondite le soluzioni tecni-
che per la minimizzazione dell’impatto per lo svin-
colo posto in corrispondenza dell’istmo tra i due la-
ghi, in considerazione del particolare pregio paesag-
gistico dell’area, anche contenendo il piu’ possibile
l’altezza  dei rilevati ,  al  fine  di  limitare la realizza-
zione di emergenze che possano costituire interru-
zione visiva nel contesto territoriale in oggetto

- nella successiva fase di progettazione dovranno
essere predisposti elaborati di dettaglio comprensivi
di fotoinserimenti degli ingressi delle gallerie (con
particolare attenzione alle modalità realizzative dei
portali) che prevedano il perfetto raccordo delle
strutture al versante o alle superfici circostanti ed il
rimodellamento del terreno, nonchè l’individuazione
degli interventi di recupero vegetazionale previsti
anche in considerazione della presenza di ambiti
boschivi in corrispondenza di alcune uscite delle
gallerie in progetto;

- relativamente alle gallerie artificiali in progetto
dovranno essere presentati elaborati di dettaglio
completi di fotoinserimenti relativi alla sistemazione
delle superfici esterne (prospetti, copertura) conte-
nenti l’indicazione dei materiali prescelti e le solu-
zioni di progetto previste per l’inserimento ed il
raccordo della struttura con la morfologia esistente;

- dovranno essere precisate dal punto di vista
dell’inserimento paesaggistico le caratteristiche degli
impianti e le conseguenti dimensioni degli  elementi
e/o degli edifici localizzati al di sopra degli imboc-
chi delle gallerie che ospitano gli impianti di venti-
lazione, oggi definite in via preliminare;

- dovranno essere forniti elaborati di dettaglio de-
gli impianti di illuminazione in progetto e dovrà es-
sere verificato che quanto previsto sia conforme a
quanto indicato nella L.R. 31/2000 - Disposizioni
per  la prevenzione  e la  lotta all’inquinamento lumi-
noso e per il corretto impiego delle risorse  energe-
tiche e  nella Norma UNI10439 -  Requisiti illumino-
tecnici delle strade con traffico motorizzato;

Flora, fauna, ecosistemi
- nel condividere  in linea generale  quanto  indica-

to nella “Relazione - Elementi per la Valutazione

d’Incidenza” per la mitigazione degli effetti che l’in-
tervento può avere sulle componenti biotiche, abio-
tiche ed ecologiche del S.I.C. interessato, anche in
attuazione di tali prime indicazioni, dovranno esse-
re prodotti elaborati atti a descrivere e dimensiona-
re le opere progettate, nonché:

- ad individuarne una precisa collocazione plani-
metrica;

- identificare la qualità e la quantità del cotico
erboso che verrà asportato, le misure di stoccaggio
(localizzazione, cure colturali), le modalità di reim-
pianto  (percentuale di superficie da  ripristinare con
il cotico  originale  e  percentuale  di superficie  da ri-
pristinare con semine ex novo, programma di moni-
toraggio dell’attecchimento e di manutenzione fino
al completo ripristino del cotico erboso);

- esplicitare le tipologie di cure colturali, le tecni-
che utilizzate ed i materiali di impiego;

- esplicitare le modalità e le tecniche per il rimo-
dellamento del terreno nei tratti esterni alla galle-
ria, in particolare per quelli localizzati all’imbocco
della stessa;

- ai fini di una corretta valutazione quali-quanti-
tativa delle opere di mitigazione, esse dovranno tro-
vare riscontro (congiuntamente a quanto già indica-
to nel presente progetto preliminare al punto 16
“Opere di Mitigazione” del “Calcolo Sommario della
Spesa”) negli elaborati relativi all’analisi prezzi e
nel computo metrico  estimativo del  progetto  defini-
tivo;

- le misure di mitigazione indicate in progetto
per  la componente fauna dovranno essere dettaglia-
te sotto il profilo  progettuale ricorrendo all’elabora-
zione di opportune sezioni e profili, e concordate
con l’Ente di Gestione del Parco dei Laghi di Avi-
gliana;

- contestualmente alle protezioni descritte in pro-
getto per garantire l’incolumità della fauna dovran-
no essere previsti dispositivi idonei ai movimenti
della fauna tra l’ambito del Parco e gli ambienti
circostanti, in particolare verso il Monte Cuneo;

- nella predisposizione del cronoprogramma dei
lavori si dovrà prevedere che le attività di cantiere
situate nei pressi del Parco a  più alto  disturbo per
la componente rumore vengano eseguite al di fuori
del periodo  riproduttivo dell’avifauna nidificante nei
laghi (compreso tra febbraio e agosto);

Suolo
- dovrà essere assicurata una gestione degli espro-

pri che preveda la possibilità di comprendere nei
terreni da espropriare anche eventuali superfici resi-
duali;

- la viabilità interpoderale indicata nel progetto a
completamento dell’intervento in oggetto dovrà esse-
re concordata con i proprietari dei fondi interessati;

Sottosuolo
- dalla relazione geologica allegata al progetto

emerge un quadro informativo idrogeologico non
sufficientemente approfondito ed inoltre risultano
ancora in corso dei monitoraggi atti a definire
l’aspetto progettuale in modo più preciso. Pertanto
dovranno essere effettuati (soprattutto in corrispon-
denza delle aree in cui sono previsti gli imbocchi
delle gallerie e lungo i tratti in trincea) alcuni ap-
profondimenti tecnici, ovvero:

- indicazione nella sezione stratigrafica, riferita a
tutto il tracciato, delle gallerie in progetto;

- realizzazione di sezioni stratigrafiche trasversali
rispetto all’asse del tracciato;
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- definizione con prove di laboratorio ed in situ
delle caratteristiche granulometriche e dei parametri
geotecnici  relativi  ai  terreni interessati  dal progetto,
da utilizzare per le verifiche di cui al punto succes-
sivo;

- verifiche di stabilità a  breve e a  lungo termine,
effettuate sia nelle condizioni attuali lungo i punti a
maggiore acclività, sia simulando i futuri fronti di
scavo (condizioni di stabilità durante  la fase realiz-
zativa);

- verifiche di stabilità effettuate tenendo conto
delle eventuali opere di sostegno;

Acque superficiali e sotterranee
- il posizionamento dell’opera in aree che sono

state soggette ad allagamenti e classificate a mode-
rata pericolositá geologica nella “Carta di sintesi
della pericolositá geomorfologica e dell’idoneità
all’utilizzazione urbanistica” del Progetto Definitivo
della Variante n.15 al P.R.G.C. vigente, in particola-
re in corrispondenza svincolo con la S.S.25 (zona
in cui la pericolositá geologica risulta essere  classi-
ficata come elevata in relazione ad eventuali eventi
alluvionali e a concomitanti problematiche di risali-
ta della falda) comporta, in sede di progetto defini-
tivo, la necessità di un’attenta analisi e valutazione
delle criticità connesse alla realizzazione dell’opera
stessa;

- dovrà essere richiesta ed ottenuta la specifica
autorizzazione allo scarico in corpo idrico superfi-
ciale al competente Servizio di questa Provincia per
qualunque scarico idrico dovesse rendersi necessa-
rio, anche se temporaneo ovvero in fase di cantiere;

- particolare attenzione dovrà essere prestata alla
rete di fossi irrigui la cui funzionalità non dovrà
essere compromessa a seguito dell’intervento;

- poichè il 60% dell’acqua distribuita al Comune
di Buttigliera è fornita dai due pozzi interferiti dal
progetto, dovrà essere definita la rilocalizzazione
del pozzo n.1, garantendo la medesima produzione
sia durante l’esecuzione che al termine delle opere
di costruzione della variante alla S.S. 589;

- l’infrastruttura stradale in progetto dovrà essere
dotata inoltre di opportuni accorgimenti  tecnici  (da
concordare con la SMAT S.p.A.) al fine, ai sensi del
D.Lgs. n. 152/1999 e s.m.i., di assicurare, mantenere
e migliorare le caratteristiche qualitative delle acque
destinate al consumo umano, ed in particolare:

- costruzione di opportune canalizzazioni  con pa-
reti totalmente impermeabili e di sezione idonea ad
accogliere e trasportare sia le acqua meteoriche che
gli eventuali liquidi sversati accidentalmente;

- dovrà essere valutata la necessità di realizzare
serbatoi disoleatori monoblocco perfettamente stagni
posizionati al di fuori delle zone di rispetto del
campo pozzi dimensionati per  trattenere sia l’acqua
meteorica proveniente dal manto stradale che gli
eventuali liquidi provenienti da sversamenti acciden-
tali;

- dovrà essere prevista l’impermeabilizzazione con
guaine saldate di tutta la sede stradale;

- dovrà essere valutata la necessità di predisporre
un sistema di monitoraggio dello stato  delle guaine
impermeabili costituito da n. 2 punti piezometrici
da collocare a seguito accordi con la SMAT S.p.A.;

- in fase di cantiere dovrà essere evitata la conta-
minazione della falda, evitando possibili vie prefe-
renziali di percolazione  lungo le opere  di fondazio-
ne, e dovrà essere posta particolare attenzione alla
tipologia delle perforazioni previste, valutando l’uti-
lizzo di tecniche di perforazione a minore impatto

per la falda e criteri di organizzazione dell’area di
cantiere atti ad evitare infiltrazioni di acque meteo-
riche e sversamenti accidentali di sostanze pericolo-
se;

- in fase di cantiere dovrà essere monitorato il li-
vello della falda statica e dinamica del pozzo n. 2
per verificare che non subisca sia abbassamenti
anomali che un decadimento della qualità dell’acqua
per gli scavi in trincea: qualora venissero rilevate
anomalie in tal senso  dovranno  essere presi  gli op-
portuni provvedimenti da parte di SMAT S.p.A. ,i
cui oneri dovranno essere a carico del proponente;

- a fine cantiere dovrà essere garantito il corretto
smaltimento delle acque meteoriche e di percolazio-
ne dall’infrastruttura, evitando che il sistema pile-
fondazioni costituisca una via preferenziale di per-
colazione in falda;

- la  corretta  gestione  delle acque drenate durante
i lavori di realizzazione della galleria dovrà preve-
dere  la possibilità  di una  valorizzazione della risor-
sa qualora la qualità delle acque drenate sia com-
patibile con l’utilizzo di tipo idropotabile (valutazio-
ni  quali-quantitative), provvedendo  in  fase di realiz-
zazione dell’intervento  modalità di collettamento se-
parato  di  tali acque ed  escludendo eventuali venute
idriche caratterizzate da elevate concentrazioni sali-
ne o la presenza di sostanze indesiderate;

- i sistemi di trattamento delle acque drenate do-
vranno essere commisurati alla qualità delle acque
effettivamente drenate. Considerate le risultanze dei
sondaggi di tipo geologico ad oggi effettuati dovran-
no essere considerati elementi di progetto per una
corretta gestione delle acque drenate i seguenti
punti:

- fattori quantitativi: i dati potenziali di quantità
di acque drenate durante la fase di cantiere devono
essere intesi come un dato di minimo progettuale:
in tal senso deve essere previsto un layout di can-
tiere tale da poter permettere un aumento delle su-
perfici dell’impianto di trattamento delle acque;

- Fattori qualitativi: il sistema di trattamento delle
acque deve soddisfare le necessità di trattamento
delle acque  drenate, disturbate  dalle attività di can-
tiere e quindi con sostanziali problemi di solidi in
sospensione, possibile presenza di idrocarburi, va-
riazione del parametro pH: tutto ciò deve essere
messo in relazione al corpo ricettore finale dello
scarico e alla specifica destinazione d’uso del corpo
idrico superficiale (in particolare dovrà essere evita-
to il rilascio delle acque provenienti dal cantiere di-
rettamente nei laghi di Avigliana, che rappresentano
un corpo idrico ad elevata sensibilità ambientale);

- le portate drenate durante la fase di esercizio
dell’infrastruttura dalla galleria dovranno essere cap-
tate e convogliate in condutture protette da ogni
possibile fonte di inquinamento derivante dall’eserci-
zio della viabilità, al fine di poterle riutilizzare ov-
vero convogliare nel Lago Piccolo;

- ad integrazione degli elaborati già presentati,
dovrà essere predisposto un piano di monitoraggio
quali-quantitativo delle portate in uscita dai fronti
di scavo, anche eventualmente tramite l’installazione
di opportuni sistemi di piezometri, al fine di valuta-
re (sia in fase di realizzazione che di esercizio) lo
stato delle risorse idriche sotterranee: in caso di si-
gnificative alterazioni del deflusso sotterraneo occor-
rerà prevedere la realizzazione di idonei sistemi di
mitigazione;

- tali indagini conoscitive quali-quantitative sulle
risorse idriche superficiali e sotterranee dovranno
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essere trasmesse almeno annualmente non solo
all’A.R.P.A. ma anche alla Direzione"Pianificazione
delle Risorse Idriche" della Regione Piemonte;

- i bacini di lagunaggio previsti in progetto do-
vranno essere attentamente dimensionati non solo
sulla base dell’infrastruttura in esercizio, ma anche
rispetto ai volumi di acqua da trattare previsti du-
rante la fase di cantiere: dovranno pertanto essere
realizzati fin dalle prime fasi di cantiere ed ubica-
ti,dove possibile, nelle aree già individuate per i ba-
cini definitivi; in fase di progettazione definitiva do-
vrà  inoltre  essere predisposto  un disciplinare di ge-
stione che contenga gli indirizzi per la manutenzio-
ne di questi impianti (in riferimento all’eventuale
smaltimento delle biomasse   e alla manutenzione
delle  sponde  delle  vasche al fine di favorire la  cre-
scita delle specie erbacee);

- dovranno essere predisposti gli spazi tecnici per
la posa (nelle due banchine previste nella sistema-
zione finale della sede stradale della galleria sotto il
Monte Cuneo) di due condotte aventi i seguenti
requisiti tecnici: condotta n.1 diametro nominale
250 per fognatura avente la funzione di convogliare
i reflui ed alleggerire il carico sulla fognatura cir-
cumlacuale che attualmente viene convogliata verso
la palude dei Mareschi; condotta n.2 diametro no-
minale 200 per acquedotto avente la funzione di
approvvigionare in futuro la zona dei laghi: tali
spazi, per quanto possibile, dovranno essere ricavati
su banchine distinte rispettivamente per la condotta
fognaria e per quella destinata all’acquedotto;

Qualità dell’aria, inquinamento atmosferico
- al fine di limitare la produzione di polveri do-

vuta in particolare alla realizzazione di opere d’arte,
dello scavo delle gallerie ed alla movimentazione di
inerti dovranno essere adottate le opportune precau-
zioni, tra cui:

- i veicoli utilizzati per la movimentazione degli
inerti dovranno essere dotati  di apposito sistema di
copertura del carico durante la fase di trasporto;

- dovranno essere previsti periodici lavaggi delle
aree di cantiere non pavimentate e degli eventuali
stoccaggi di materiali inerti o polverulenti;

- le aree di cantiere dovranno essere delimitate
con recinzioni antipolvere di opportuna altezza in
grado di limitare all’interno del cantiere le aree di
sedimentazione delle polveri  e di  trattenere, almeno
parzialmente, le polveri aerodisperse;

Impatto acustico
- Ricettori
- pur non essendo emerse particolari problemati-

che relative all’impatto acustico dell’infrastruttura in
oggetto, si segnala in ogni caso di porre particolare
attenzione nei confronti dei ricettori R3 e R4, indi-
viduati nel tratto di collegamento tra la S.P.186 e
la S.S.25: nonostante in prossimità dei suddetti ri-
cettori sia  prevista la realizzazione di una tratto in
trincea l’alto numero di passaggi veicolari ipotizzato
per il futuro rende doveroso,  in via cautelativa,  ve-
rificare preventivamente l’impatto  acustico derivante
dalla realizzazione dell’opera e gli eventuali inter-
venti di mitigazione;

- la progettazione degli interventi di mitigazione
(barriere naturali e/o artificiali) dovrà essere effet-
tuata definendo le proprietà acustiche minime per
rendere trascurabile la trasmissione del rumore (po-
tere fonoisolante), effetuando il dimensionamento
sulla base delle caratteristiche specifiche dei siti;
dovranno inoltre essere indicati i modelli di calcolo
previsionale utilizzati;

- particolare attenzione dovrà essere posto nella
progettazione ed insonorizzazione dei sistemi di
aspirazione d’aria delle gallerie;

- ad opera realizzata dovrà essere predisposta una
campagna  di  rilevamenti fonometrici finalizzata alla
verifica di quanto previsto nella progettazione acu-
stica. Tali rilevamenti dovranno essere a lungo ter-
mine (minimo 24 ore) in prossimità dei ricettori
maggiormente  esposti, compresi quelli schermati da
opere di mitigazione, e dovranno riportare per ogni
ricettore interessato  i livelli diurni e notturni previ-
sti in fase di esercizio dell’infrastruttura precedente-
mente alle opere di bonifica e l’abbattimento dei li-
velli di  rumore previsti a seguito degli interventi di
mitigazione acustica;

- Traffico
- le previsioni trasportistiche effettuate in corri-

spondenza delle rotatorie hanno messo in luce che
le possibili code in prossimità della rotatoria sulla
S.S.25 potrebbero raggiungere una lunghezza non
trascurabile: dovrà pertanto essere valutata la neces-
sità di realizzare bracci che in avvicinamento a tale
rotatoria presentino due corsie (come già previsto
per il braccio Ovest), in modo da garantire sia la
riduzione della lunghezza delle code - che si an-
drebbero in questo modo a distribuire su due corri-
doi differenti, dimezzandosi - sia la riduzione dei
tempi di immissione dei flussi veicolari;

- dovrà essere predisposto un piano del traffico
concordato con l’Amministrazione Comunale di Avi-
gliana affinché il movimento mezzi/terra provenien-
te dai cantieri interferisca il meno possibile con la
viabilità aviglianese;

Rischio Archeologico
- l’indagine archeologica preventiva dovrà essere

completata, nel corso della redazione del progetto
definitivo, da  un approfondimento  sulle aree indivi-
duate come a media ed alta sensibilità archeologica
attraverso l’analisi di immagini aeree all’infrarosso
accompagnate da un parallelo studio geomorfologi-
co che contribuisca ad interpretarne eventuali ano-
malie e da successivi controlli a terra delle aree in-
diziate (survey) con la supervisione della Soprinten-
denza per i Beni Archeologici, a cui dovranno esse-
re fornite le planimetrie relative alle aree individua-
te definitivamente per l’installazione dei cantieri, la
realizzazione di piste di servizio, le aree di deposito
temporaneo/definitivo. Inoltre tutti i lavori di scavo
e di scotico dovranno avere luogo con assistenza
archeologica costante in corso d’opera da parte di
operatori specializzati, sotto la direzione tecnico-
scientifica della suddetta Soprintendenza;

Cantiere
- relativamente alle aree di cantiere ed ai siti di

deponia temporanea/definitiva individuati nel pro-
getto:

- C1 - area A32: trattandosi di un cantiere che
necessita di materiale per la formazione dei rilevati
dovrà essere attivato solo dopo la realizzazione del
sottopasso ferroviario in modo da permettere ai
mezzi di cantiere di trasportare lo smarino prove-
niente dagli scavi (eventualmente riutilizzabile per
tale scopo) evitando il passaggio nel centro cittadi-
no di Avigliana;

-  nell’area di  cantiere  C2, prevista sul terreno co-
munale sito tra lo svincolo autostradale e corso Eu-
ropa, è prevista la realizzazione a breve del canile
consortile: ne dovrà pertanto essere individuata una
analoga a seguito di accordi con il Comune di Avi-
gliana;
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- C3 - area Bacchiasso: al fine di limitare le oc-
cupazioni di suolo agricolo (che nell’area rappresen-
tano una risorsa naturale di pregio) e poiché tale
area sembra essere sovradimensionata,  dovrà essere
ridefinita sulla base delle effettive necessità di can-
tiere, possibilmente evitando di estenderla al di fuo-
ri dei confini comunali di Avigliana  e privilegiando
le aree limitrofe a quelle attualmente occupate da
alcuni capannoni che potrebbero essere oggetto di
utilizzo per coprire le necessità di cantiere;

- C4 - area Laghi:  vista la vicinanza ai laghi do-
vranno essere prese particolari cautele sia in termi-
ni di allestimento e gestione del cantiere (nonché di
ripristino finale delle aree) sia per quanto concerne
le acque  provenienti dai lavori di scavo della galle-
ria (in particolare le vasche di raccolta dovranno
essere dimensionate cautelativamente secondo i vo-
lumi d’acqua previsti e dovranno essere realizzate
fin dalle prime fasi di cantiere);

- SD1 - area Cascina Rolle: dovrà essere chiarita
la reale estensione dell’area affinché l’intervento non
si limiti ad una razionalizzazione dell’esistente (il
sito indicato infatti è già utilizzato come deposito
di materiale) ma anzi, vista la prossimità con le
aree di cantiere, ne venga previsto un ampliamento;

- SD2 -  area Drubiaglio: la collocazione e  l’esten-
sione  dell’area così come  indicata  in progetto  risul-
ta essere idrogeologicamente inidonea (eventuali ri-
definizioni dei confini dell’area dovranno essere ef-
fettuati previ accordi con il Comune di Casellette, il
cui territorio potrebbe venire interessato);

- SD3 -  area Teksid: l’area  non risulta essere uti-
lizzabile sia perché ricade parzialmente in fascia B
sia perché è attualmente oggetto di un progetto di
bonifica in fase di Conferenza dei Servizi (le cui
tempistiche procedimentali risultano incompatibili
con quelle della variante in progetto);

- SD4 - area Rosta: l’ubicazione in fascia B ne
esclude la possibilità di utilizzo quale sito di depo-
nia;

- SD5 - area Casello: la presenza dei pozzi idro-
potabili ne preclude l’utilizzo quale sito di deponia
sia temporanea che definitiva;

- SD6 - area ex cava Roccia/Sada: tra quelle indi-
viduate risulta essere quella maggiormente idonea
per la parte Sud del tracciato, e particolarmente
degna di attenzione in quanto il suo utilizzo può
costituire una buona occasione di recupero ambien-
tale. Al fine di prevederne l’utilizzo, dovrà essere
predisposto un rilievo topografico di dettaglio atto a
determinare la volumetria effettivamente ospitabile
e verificata l’idoneità dell’area in termini di destina-
zione d’uso consentita. Una volta verificata l’idonei-
tà, dovrà  essere  predisposto  un  piano dettagliato di
recupero che assuma,  vista la valenza dal punto di
vista naturalistico della zona, la funzione di collega-
mento tra il biotopo del Monte Cuneo e il Parco
Naturale dei Laghi di Avigliana;

- SD7  - area Trana:  l’area non  risulta essere ido-
nea all’utilizzo indicato sia per le caratteristiche del-
la cava, in località montana, sia soprattutto per la
distanza e la tipologia della viabilità da percorrere;

- nella successiva fase progettuale dovrà essere
fornita:

- l’ubicazione e la delimitazione delle aree di can-
tiere,  con  l’indicazione  delle  diverse attività  previste
negli stessi (compresa l’eventuale utilizzo di impian-
ti di trattamento del materiale di scavo);

- la viabilità connessa a tutte le attività di cantie-
re, con indicazione del flusso e dei sensi di marcia
dei mezzi e della tipologia di strada;

- la quantificazione del materiale prodotto dagli
scavi indicando, attraverso la caratterizzazione dello
stesso e quindi distinguendo tra materiale non riuti-
lizzabile, pregiato ed utilizzabile per rilevati, le ri-
spettive destinazioni presso aree di stoccaggio tem-
poranee e/o definitive (nonché la dimostrazione giu-
ridica della disponibilità dei siti stessi) e l’eventuale
riutilizzo sia nell’ambito  del cantiere in oggetto che
per altre opere olimpiche o non olimpiche;

- è in ogni caso auspicabile un’organizzazione
temporale dei cantieri e delle opere che consenta il
massimo riutilizzo dei materiali all’interno dell’ope-
ra stessa. La sistemazione dei materiali nei siti so-
pra richiamati in termini di deposito temporaneo
per l’utilizzo in altre opere dovrà essere verificata
in sede di progetto definitivo e sarà ammessa solo
a fronte di garanzie sul riutilizzo (opere autorizzate
in tempi certi);

-  per  ciascuna delle aree individuate dovrà essere
predisposto un progetto di recupero da realizzarsi a
fine lavori e dovranno essere forniti gli opportuni
riscontri negli elaborati relativi all’analisi prezzi e
nel computo metrico estimativo. Inoltre dovranno
essere fornite, oltre ad una documentazione fotogra-
fica a carattere puntuale e panoramico dell’area in
oggetto, adeguate indicazioni e schemi grafici ri-
guardanti:

- la volumetria di materiali da depositare;
- le modalità di realizzazione dei depositi;
- la distribuzione e l’altezza dei materiali accumu-

lati;
- il traffico dei mezzi pesanti per la realizzazione

dei depositi;
- la tempistica delle operazioni;
- nel condividere in linea generale le prime indi-

cazioni fornite relativamente alle opere a verde pre-
viste per il recupero delle aree di cantiere, si racco-
manda che:

- tutte le attività di sistemazione e recupero am-
bientale in progetto procedano per lotti funzionali
parallelamente all’avanzamento del cantiere, tenendo
conto della stagionalità delle opere a verde e della
necessità di riportare al più presto il materiale di
scotico;

- nell’impianto delle specie arboree e arbustive
dovranno essere impiegate esclusivamente soggetti
appartenenti  a specie autoctone  messi a  dimora  se-
condo i corretti canoni della forestazione urbana. A
tal proposito si sottolinea l’inopportunità nell’ambito
dei lavori dell’impiego di specie esotiche o di esclu-
sivo valore ornamentale, si sconsiglia l’uso di specie
del genere Ulmus per i noti problemi fitosanitari ri-
scontrati negli ultimi anni (tale specie potrebbe es-
sere sostituita da altre latifoglie arboree autoctone
di tipico utilizzo urbano anche appartenenti alla fa-
miglie delle Ulmacee notoriamente resistenti all’in-
quinamento atmosferico) e si sconsiglia l’impiego di
Conifere (ad esempio il citato Pinus Sylvestris) in
quanto sarebbero collocate a quote troppo basse;

- in merito alle   attività di rivegetazione   delle
scarpate in  trincea, si richiede di  valutare l’impiego
di reti in fibra naturale (quali la iuta) onde proteg-
gere da subito le superfici riprofilate e di prevedere
il loro veloce inerbimento con la tecnica dell’idrose-
mina;

- si ricorda che, ai sensi della D.G.R. n.10-9186
del 28 aprile 2003 di recepimento del Piano degli
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Inerti previsto dalla V.A.S. e presentato dal TOROC,
resta esclusa la possibilità di apertura di nuove
cave sia per quanto riguarda i materiali per rilevati
e per riempimento sia per quelli destinati ad usi
pregiati. Il piano di reperimento e movimentazione
dei materiali dovrà essere trasmesso a TOROC per
l’aggiornamento del Piano degli Inerti e della Mobi-
lità Sostenibile;

- dovranno essere adottati gli opportuni accorgi-
menti per limitare le vibrazioni prodotte in fase di
cantiere, in particolare nell’ambito della realizzazio-
ne delle gallerie naturali previste in progetto;

- in caso di sversamenti accidentali di sostanze
impregnanti nelle aree di cantiere prive di superfi-
cie pavimentata il terreno dovrà essere asportato e
smaltito nel rispetto della normativa vigente e con-
seguentemente il sito dovrà essere ripristinato;

- per quanto attiene l’eventuale presenza di
amianto nelle rocce di scavo, si rileva che nella re-
lazione geologica e idrogeologica viene evidenziata
la presenza in prossimità del Monte Cuneo di un
vasto e potente substrato di rocce ofiolitiche, rap-
presentate soprattutto da   serpentiniti: nonostante
sulla base dei sondaggi geognostici riportati nella
progettazione preliminare non sia stata riscontrata
la presenza del substrato roccioso, si ritiene comun-
que necessario che nella predisposizione degli ela-
borati relativi alla pianificazione della sicurezza ai
sensi del D.Lgs. 494/1996 si tenga conto dei disposti
di cui al D.Lgs. 277/1991 e s.m.i. nonché, per quan-
to applicabili, dei decreti ministeriali emanati in
forza della legge 257/92, ai fini della loro immedi-
ata attuazione in caso di necessità. Si rammenta
che  qualora si  rinvenisse  la  presenza di aree inqui-
nate o potenzialmente tali, dovranno essere attivate
le procedure di bonifica di cui alla normativa vi-
gente, con attuale riferimento al D.Lgs. 22/97 e
s.m.i. ed al D.M. 471/99;

Opere di compensazione
- dovranno essere forniti approfondimenti proget-

tuali relativi a tutte le proposte d’intervento conte-
nute nel progetto preliminare,  con elaborati di det-
taglio riferiti ad ogni singola opera comprensiva di
documentazione fotografica a carattere puntuale e
panoramico delle aree interessate;

- sia gli interventi ricadenti nel Parco Naturale
dei Laghi  di Avigliana che  quelli  previsti nelle  aree
attigue dovranno essere conformi alle indicazioni
del Piano del Parco stesso e dovranno essere con-
cordati, nella fase di progettazione definitiva, con
l’Ente di Gestione al fine di orientare le modalità
costruttive dei singoli manufatti nel rispetto delle ti-
pologie costruttive e  dei materiali pertinenti  all’area
tutelata;

- dovranno essere realizzate contestualmente alla
costruzione della variante in progetto;

- considerata la finalità degli interventi proposti,
volti in particolare alla riqualificazione dell’area tra
i laghi, dovrà essere verificata la necessità di:

- ridurre la velocità dei veicoli mediante sistemi
fisici di dissuazione nel tratto della strada provin-
ciale per Giaveno interessata da tali interventi e lo-
calizzata all’interno del Parco;

-  mettere in sicurezza e separare il traffico pedo-
nale da quello veicolare;

- garantire la viabilità ciclo-pedonale tra i Laghi
di  Avigliana ed  il  Monte  Cuneo, in attuazione degli
indirizzi di “Corona Verde” e secondo quanto indi-
cato nella D.G.R. n.83-4453 del 12.11.2001 ed atti
conseguenti;

- effettuare un intervento di restauro conservativo
del pilone votivo interessato dalla realizzazione  del-
la rotatoria di connessione con la S.P.190 e per il
quale è prevista la ricollocazione;

Adempimenti
-  il  proponente  dovrà comunicare all’A.R.P.A. Pie-

monte (Coordinamento V.I.A./V.A.S.) i tempi di ini-
zio lavori e le fasi di realizzazione dell’opera ai fini
dell’espletamento dei controlli ai sensi dell’art.8,
comma 2  della  L.R.  n.40/98  e  dovrà trasmettere  gli
elaborati inerenti le attività di monitoraggio previo
accordo sulle specifiche tecniche e sulle modalità di
rilevamento ambientale compatibili con il S.I.R.A.;

- dovranno essere concordate con ARPA Piemonte
le modalità attuative e le tempistiche dei piani di
monitoraggio durante le fasi ante-operam, di cantie-
re e post-operam, per quanto riguarda:

- la produzione di rumore in corrispondenza dei
recettori limitrofi;

- la qualità dell’aria, con particolare attenzione
alle polveri totali sospese e PM10 in corrispondenza
dei recettori;

- la conservazione delle aree umide poste nelle vi-
cinanze del tracciato

- l’effettiva efficacia degli interventi di recupero e
ripristino delle aree di cantiere previste

- l’effettiva realizzazione di tutte le opere di miti-
gazione previste entro la chiusura dei cantieri

- tutti i dati, adeguatamente commentati, relativi
al monitoraggio concordato dovranno essere tra-
smessi ad ARPA Piemonte, nel minor tempo possi-
bile;

- il Direttore dei lavori e/o il Responsabile del
procedimento, per le rispettive competenze, dovran-
no trasmettere all’A.R.P.A. Piemonte Coordinamento
V.I.A./V.A.S. una dichiarazione accompagnata da
una relazione esplicativa relativamente all’attuazione
di tutte le misure prescrittive, di mitigazione, di
compensazione e di monitoraggio incluse nello stu-
dio di prefattibilità ambientale e integrate da quelle
adottate con la Determinazione Dirigenziale conclu-
siva del procedimento amministrativo relativo
all’opera in oggetto;

Vista la L.R. n.40/1998 e s.m.i.;
Visto il D.P.R. n.357/1997;
Visto il Regolamento Regionale approvato   con

D.P.G.R. n.16/R del 16/11/2001;
Visto il D.Lgs. n.490/1999 e s.m.i.;
Visto il D.Lgs. n.152/1999 e s.m.i.;
Vista la L.R. n.45/1989;
Viste le risultanze dell’istruttoria condotta dall’or-

gano tecnico;
Visto il verbale della Conferenza dei Servizi;
Visto il   parere del Settore Pianificazione Aree

Protette della Regione Piemonte in merito alla Va-
lutazione di Incidenza, ai sensi della normativa vi-
gente (in atti);

Atteso che  la competenza all’adozione  del  presen-
te provvedimento spetta al Dirigente ai sensi
dell’art.107 del T.U. delle leggi sull’ordinamento de-
gli Enti Locali approvato con D.Lgs. n.267 del
18/08/2000 e dell’art.35 dello Statuto Provinciale;

determina

per le motivazioni espresse in premessa, che si
intendono interamente richiamate nel presente di-
spositivo:

1. Di escludere,  per quanto di propria competen-
za, ai sensi dell’art.10 , comma 3 della L.R. n.40
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del 14/12/1998 il progetto preliminare di variante
alla S.S.589 “dei Laghi di Avigliana” dalla fase di
Valutazione di Impatto Ambientale (art.12 della L.R.
n.40 del 14/12/1998 e s.m.i.), subordinatamente alle
condizioni dettagliate in premessa relative a:

- Aspetti progettuali
- Paesaggio
- Flora, fauna, ecosistemi
- Suolo
- Sottosuolo
- Acque superficiali e sotterranee
- Qualità dell’aria, inquinamento atmosferico
- Impatto acustico
- Ricettori
- Traffico
- Rischio Archeologico
- Cantiere
- Opere di compensazione
- Adempimenti
2. Di evidenziare che il presente provvedimento

viene reso ai sensi del Regolamento Regionale ap-
provato con D.P.G.R. 16/R del 16/11/2001, e che il
procedimento di Valutazione di Incidenza, attivato
in applicazione del suddetto regolamento, ha rileva-
to che l’intervento in progetto è compatibile con gli
obiettivi  di  tutela  e di  conservazione del S.I.C. “La-
ghi di Avigliana”.

3. Di  dare atto che si è  provveduto  a dare infor-
mazione circa l’assunzione del presente atto all’As-
sessore competente

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale
per il Piemonte, nel termine di sessanta giorni dalla
data di ricevimento del presente atto o dalla piena
conoscenza.

Il presente provvedimento,  non comportando spe-
se, non assume rilevanza contabile.

Data ........................

Il Dirigente del Servizio
Paola Molina

Codice 26
D.D. 9 giugno 2003, n. 284

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Designa-
zione del Responsabile del Procedimento relativo al
progetto “S26 - S.P. n. 169 della Val Germanasca.
Sistemazione della sovrastruttura stradale e ammo-
dernamento delle traverse di Perrero e Chiotti” (fase
definitiva)

Vista la L. 285/00 “Interventi per i Giochi Olimpi-
ci Invernali Torino 2006".

Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001 di istitu-
zione, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 51 del 1997, di
una struttura flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino
2006".

Vista la D.G.R.  n.  42-4336 del 05.11.2001 che  in-
dividua  le procedure per l’approvazione dei progetti
relativi agli Interventi per i Giochi Olimpici Inver-
nali Torino 2006.

Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002 che mo-
difica e integra la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001.

Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002 che ap-
porta ulteriori modifiche ed integrazioni alla D.G.R.
n. 42-4336 del 05.11.2001.

Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001 di attiva-
zione della struttura flessibile per l’attuazione del
progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006".

Vista la L. 241/90 “Nuove norme in materia di
procedimento  amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi”.

Vista la L.R. 51/97 che definisce la organizzazione
degli uffici regionali.

Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97 con la
quale, in attuazione degli artt. 10 e 11 della L.R.
8.8.97, n.51, si è provveduto all’individuazione delle
Direzioni e dei Settori regionali e alla definizione
delle materie di rispettiva competenza.

Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002 che ha
provveduto ad assegnare l’ing. Lorenzo GARRONE
in posizione di staff intermedio alla struttura orga-
nizzativa speciale Gabinetto della Presidenza della
Giunta regionale con distacco alla Direzione Tra-
sporti per le attività dell’Unità flessibile per l’attua-
zione  del progetto  “Interventi per  i  Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006".

CONSIDERATO CHE
La Provincia di  Torino, con sede in C.so G. Lan-

za n. 75, Torino, con nota prot. n. 135035/2003 del
22.05.2003 (protocollo regionale n. 5945/26.26.00 del
04.06.2003), ha presentato domanda di attivazione
della C.d.S. definitiva relativa al progetto “S26 -
S.P. n. 169 della Val Germanasca. Sistemazione del-
la sovrastruttura stradale e ammodernamento delle
traverse di Perrero e Chiotti”, ai sensi dell’art. 9,
commi 3-9, della Legge 285/2000, secondo quanto
disposto dalla D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 e
ss.mm.ii.

La Giunta regionale, con D.G.R. n. 58-6420 del
25 giugno 2002, ha provveduto ad assegnare l’ing.
Lorenzo GARRONE in posizione di staff intermedio
alla struttura organizzativa speciale Gabinetto della
Presidenza della Giunta regionale con distacco alla
Direzione Trasporti per le attività dell’Unità flessibi-
le per l’attuazione del progetto “Interventi per i
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006".

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la L. 285/00
Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001
Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002
Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002
Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001
Vista la L. 241/90
Vista la L.R. 51/97
Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97
Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002

determina

di designare l’ing. Lorenzo Garrone, Dirigente as-
segnato in posizione di staff intermedio alla struttu-
ra organizzativa speciale Gabinetto della Presidenza
della Giunta regionale con distacco alla Direzione
Trasporti per le attività dell’Unità flessibile per l’at-
tuazione del progetto “Interventi per i Giochi Olim-
pici Invernali Torino 2006", Responsabile del Proce-
dimento (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241, e secondo le indicazioni
della L.R.  51/97) relativo al progetto ”S26  - S.P. n.
169 della Val Germanasca. Sistemazione della so-
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vrastruttura stradale e ammodernamento delle tra-
verse di Perrero e Chiotti" (fase definitiva).

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 9 giugno 2003, n. 285

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Con-
nesse. Designazione del Responsabile del Procedi-
mento relativo al progetto Lavori relativi alla siste-
mazione straordinaria di Viale Vittoria nel tratto
dalla intersezione con Via Einaudi al ponte sul tor-
rente Rho, con impianto di illuminazione pubblica e
realizzazione rotatoria all’innesto con Viale Brama-
fam, nel comune di Bardonecchia (fase definitiva)

Vista la L. 285/00 “Interventi per i Giochi Olimpi-
ci Invernali Torino 2006" e ss.mm.ii.

Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001 di istitu-
zione, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 51 del 1997, di
una struttura flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino
2006".

Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001 di attiva-
zione della struttura flessibile per l’attuazione del
progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006".

Vista la D.G.R.  n.  42-4336 del 05.11.2001 che  in-
dividua  le procedure per l’approvazione dei progetti
relativi agli Interventi per i Giochi Olimpici Inver-
nali Torino 2006 e ss.mm.ii.

Vista la D.G.R. n. 1-6429 del 25.06.2002, come
modificata dalla D.G.R. n. 49-7657 dell’11.11.2002,
che definisce l’elenco delle   Opere Connesse allo
svolgimento dei Giochi Olimpici Invernali Torino
2006.

Vista la D.G.R. n. 51-8364 del 03.02.2003 di at-
tuazione delle progettazioni e delle procedure di ap-
provazione delle Opere Connesse e ss.mm.ii..

Vista la L. 241/90 “Nuove norme in materia di
procedimento  amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi”.

Vista la L.R. 51/97 che definisce la organizzazione
degli uffici regionali.

Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97 con la
quale, in attuazione degli artt. 10 e 11 della L.R.
8.8.97, n.51, si è provveduto all’individuazione delle
Direzioni e dei Settori regionali e alla definizione
delle materie di rispettiva competenza.

Vista la D.G.R. n. 46-6708 del 22.07.2002 che ha
provveduto ad assegnare l’ing. Tommaso Turinetti
in posizione di staff intermedio alla Direzione Tra-
sporti per le attività relative ai Giochi Olimpici In-
vernali Torino 2006.

CONSIDERATO CHE
Il Comune di Bardonecchia, con sede in Bardo-

necchia, P.zza De Gasperi n. 1, con nota prot. n.
6474 del 29.05.2003 (protocollo regionale n.
5927/26.26.00 del 04.06.2003), ha presentato doman-
da di attivazione della C.d.S. definitiva relativa al
progetto “Lavori relativi alla sistemazione straordi-
naria di Viale Vittoria nel tratto dalla intersezione
con Via Einaudi al ponte sul Torrente Rho, con
impianto di illuminazione pubblica e realizzazione
rotatoria all’innesto con Viale Bramafam”, nel co-
mune di Bardonecchia, ai sensi dell’art. 9, commi

3-9, della Legge 285/2000, secondo quanto disposto
dalla D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 e ss.mm.ii.

La Giunta regionale, con D.G.R. n. 46-6708 del
22.07.2002, ha provveduto ad assegnare l’ing. Tom-
maso  Turinetti in posizione di staff  intermedio  alla
Direzione Trasporti  per  le attività  relative ai  Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006.

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la L. 285/00
Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001
Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001
Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
Vista la D.G.R. n. 1-6429 del 25.06.2002 e la

D.G.R. n. 49-7657 dell’11.11.2002
Vista la D.G.R. n. 51-8364 del 03.02.2003
Vista la L. 241/90
Vista la L.R. 51/97
Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97
Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002

determina

di designare l’ing. Tommaso Turinetti, Dirigente
assegnato in posizione di staff intermedio alla Dire-
zione Trasporti per le attività relative ai Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006, Responsabile del
Procedimento (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti del-
la legge 7  agosto 1990, n. 241 e secondo le indica-
zioni della L.R. 51/97) relativo al progetto “Lavori
relativi alla sistemazione straordinaria di Viale Vit-
toria nel tratto dalla intersezione con Via Einaudi
al ponte sul Torrente Rho, con impianto di illumi-
nazione pubblica e realizzazione rotatoria all’innesto
con Viale Bramafam”, nel comune di Bardonecchia
(fase definitiva).

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 9 giugno 2003, n. 286

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Con-
nesse. Designazione del Responsabile del Procedi-
mento relativo al progetto “Lavori relativi alla siste-
mazione straordinaria di Viale Roma con impianto
di illuminazione pubblica e realizzazione rotatoria
all’innesto con Viale Bramafam”, nel comune di Bar-
donecchia (fase definitiva)

Vista la L. 285/00 “Interventi per i Giochi Olimpi-
ci Invernali Torino 2006" e ss.mm.ii.

Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001 di istitu-
zione, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 51 del 1997, di
una struttura flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino
2006".

Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001 di attiva-
zione della struttura flessibile per l’attuazione del
progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006".

Vista la D.G.R.  n.  42-4336 del 05.11.2001 che  in-
dividua  le procedure per l’approvazione dei progetti
relativi agli Interventi per i Giochi Olimpici Inver-
nali Torino 2006 e ss.mm.ii.

Vista la D.G.R. n. 1-6429 del 25.06.2002, come
modificata dalla D.G.R. n. 49-7657 dell’11.11.2002,
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che definisce l’elenco delle   Opere Connesse allo
svolgimento dei Giochi Olimpici Invernali Torino
2006.

Vista la D.G.R. n. 51-8364 del 03.02.2003 di at-
tuazione delle progettazioni e delle procedure di ap-
provazione delle Opere Connesse e ss.mm.ii..

Vista la L. 241/90 “Nuove norme in materia di
procedimento  amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi”.

Vista la L.R. 51/97 che definisce la organizzazione
degli uffici regionali.

Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97 con la
quale, in attuazione degli artt. 10 e 11 della L.R.
8.8.97, n.51, si è provveduto all’individuazione delle
Direzioni e dei Settori regionali e alla definizione
delle materie di rispettiva competenza.

Vista la D.G.R. n. 46-6708 del 22.07.2002 che ha
provveduto ad assegnare l’ing. Tommaso Turinetti
in posizione di staff intermedio alla Direzione Tra-
sporti per le attività relative ai Giochi Olimpici In-
vernali Torino 2006.

CONSIDERATO CHE
Il Comune di Bardonecchia, con sede in Bardo-

necchia, P.zza De Gasperi n. 1, con nota prot. n.
6475 del 29.05.2003 (protocollo regionale n.
5922/26.26.00 del 04.06.2003), ha presentato doman-
da di attivazione della C.d.S. definitiva relativa al
progetto “Lavori relativi alla sistemazione straordi-
naria di Viale Roma  con  impianto di illuminazione
pubblica e realizzazione rotatoria all’innesto con
VIale Bramafam”, nel comune di Bardonecchia, ai
sensi dell’art. 9, commi 3-9, della Legge 285/2000,
secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-4336
del 05.11.2001 e ss.mm.ii.

La Giunta regionale, con D.G.R. n. 46-6708 del
22.07.2002, ha provveduto ad assegnare l’ing. Tom-
maso  Turinetti in posizione di staff  intermedio  alla
Direzione Trasporti  per  le attività  relative ai  Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006.

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la L. 285/00
Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001
Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001
Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
Vista la D.G.R. n. 1-6429 del 25.06.2002 e la

D.G.R. n. 49-7657 dell’11.11.2002
Vista la D.G.R. n. 51-8364 del 03.02.2003
Vista la L. 241/90
Vista la L.R. 51/97
Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97
Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002

determina

di designare l’ing. Tommaso Turinetti, Dirigente
assegnato in posizione di staff intermedio alla Dire-
zione Trasporti per le attività relative ai Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006, Responsabile del
Procedimento (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti del-
la legge 7 agosto 1990, n. 241, e secondo le indica-
zioni della L.R. 51/97) relativo al progetto “Lavori
relativi alla sistemazione straordinaria di Viale
Roma con impianto di illuminazione pubblica e
realizzazione rotatoria all’innesto con VIale Brama-
fam”, nel comune di Bardonecchia (fase definitiva).

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26.2
D.D. 10 giugno 2003, n. 290

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Conferma
dell’approvazione del progetto definitivo, di cui alla
Determinazione Dirigenziale n. 34/26 del 31/01/03,
integrato con gli elaborati elettromeccanici della
seggiovia quadriposto ad ammorsamento automat-
ico con portata oraria di 2400 p/h, denominata “TRE-
BIALS” (m 1856 - 2122 s.l.m.), in comune di Sestriere
(TO). Richiedente Agenzia Torino 2006

Premesso che, il progetto definitivo per la costru-
zione dell’impianto seggioviario in oggetto è stato
esaminato, nella Conferenza di Servizi definitiva, e
approvato con Determinazione Dirigenziale n.  34/26
del 31/01/2003, subordinatamente all’ottemperanza:

- di tutte le prescrizioni e le raccomandazioni in
essa riportate,

- all’acquisizione del  prescritto Nulla  Osta  tecnico
ai fini della  sicurezza,  rilasciato dal Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Ufficio Speciale Tra-
sporti Impianti Fissi del Piemonte Liguria e Valle
d’Aosta.

L’Agenzia Torino 2006, in data 29/04/2003 prot. n.
4645/26.2, ha trasmesso alla Direzione Trasporti il
progetto definitivo integrato con gli elaborati con-
cernenti la parte  elettromeccanica,  a firma del  pro-
gettista ing. Mirco Franceschi, redatto secondo la ti-
pologia costruttiva della ditta Leitner S.p.A. di Vipi-
teno (BZ).

La Direzione Trasporti, in data 8/05/03 nota prot.
n. 4497/26.2, ha trasmesso il progetto in argomento
all’U.S.T.I.F. di Torino che, ai sensi del D.P.R. n.
753/80, ha rilasciato il prescritto Nulla Osta tecnico
ai fini della sicurezza, in data 30/05/03 nota prot.
n. 01679, per il seguente servizio:

esercizio invernale:
- passeggeri con sci ai piedi in salita, alla velocità

massima d’esercizio 4,5 m/s, e subordinatamente
all’ottemperanza delle seguenti prescrizioni:

1. durante l’esercizio deve essere garantita, nelle
stazioni, una distanza non inferiore a 0,60 m tra la
superficie della banchina e la superficie superiore
del sedile con veicolo vuoto (p.to 3.8.2.4 delle PTS);

2. devono essere rispettati i franchi di cui al p.to
3.8.4.2 della PTS nella realizzazione dei manufatti
previsti nella campata 4-5;

L’Agenzia Torino 2006, in data 3/06/03, ha tra-
smesso, alla Direzione Trasporti, la Determinazione
(n. 90/03) del Dirigente Responsabile, con la quale
approva  il progetto  esecutivo redatto dalla  ditta co-
struttrice “Leitner” di Vipiteno.

Con la nota n. 7563/03 del 03/06/2003, il Respon-
sabile del Procedimento ha dichiarato che non sono
state apportate modifiche sostanziali al progetto ri-
spetto a quello definitivo approvato in Conferenza
dei Servizi definitiva e, che tutte le prescrizioni ri-
portate nella D.D.n. 34/26 del 31/01/03 sono state
ottemperate.

IL DIRIGENTE

* visti gli elaborati del progetto definitivo, della
seggiovia quadriposto ad ammorsamento automatico
con portata oraria di 2400 p/h, denominata “TRE-
BIALS” (m 1856 - 2122 s.l.m.) redatto a firma
dell’ing. Mirco Franceschi, secondo la tipologia della
ditta costruttrice “Leitner”, depositati presso la Dire-
zione  Trasporti -  Settore  Viabilità  ed  Impianti Fissi
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- di questa Regione   con prot.   n. 4645/26.2   del
29/04/03.

* vista la Determinazione Dirigenziale n. 34/26
del 31/01/2003, acquisita agli atti;

* vista la nota  prot. n.  01679  del 30/05/2003 con
la quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, U.S.T.I.F. di Torino, ha rilasciato il Nulla
Osta tecnico ai fini della sicurezza, acquisita agli
atti;

* vista la Legge 9.10.2000 n. 285;
* visto il D.P.R. 11.7.1980 n. 753;
* visto l’art. 22 della L.R. n. 51/97.
preso atto che:
- il Dirigente Responsabile dell’Agenzia Torino

2006,  con  Determinazione  prot. n.  90/03,  ha  appro-
vato il progetto sopra citato;

- il Responsabile Unico del Procedimento, con
nota prot. n. 7563/03 del 3/06/2003, ha dichiarato
che non sono state apportate modifiche sostanziali
al  progetto rispetto  a quello  definitivo approvato in
Conferenza di Servizi definitiva; e che tutte le pre-
scrizioni  riportate nella determinazione n. 34/26 del
31/01/2003 sono state ottemperate.

determina

A. di confermare l’approvazione del progetto defi-
nitivo, integrato con gli elaborati elettromeccanici,
della seggiovia quadriposto ad ammorsamento auto-
matico con portata oraria di 2400 p/h denominata
“TREBIALS” (m 1856 - 2122 s.l.m.), redatto dall’ing.
Mirco Franceschi, progettista per conto della ditta
costruttrice “Leitner” di Vipiteno (BZ), subordinata-
mente all’ottemperanza delle prescrizioni e delle
condizioni impartite dall’U.S.T.I.F. ed a quelle ripor-
tate nella D.D. n. 34/26 del 31/01/03.

B. di stabilire che le suddette opere dovranno es-
sere terminate, con l’obbligo di ottemperare alle
prescrizioni impartite, con conseguente richiesta di
visita di ricognizione con verifiche e prove funzio-
nali entro 24 mesi dalla data della presente Deter-
minazione. L’inosservanza di tali termini comporta
la decadenza dell’approvazione del progetto.

Sono fatti salvi eventuali ulteriori adempimenti
regolamentari  e  legislativi che esulano dalla compe-
tenza di questo Settore.

Contro il presente provvedimento è ammesso pro-
posizione  di  ricorso Giurisdizionale avanti  al Tribu-
nale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data d’avvenuta pub-
blicazione o della piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 6.12.1971, n. 1034; ovvero
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data d’avvenuta notificazione ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica
25.11.1971, n. 1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art 65 del-
lo Statuto e della L.R. 8.8.97 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26
D.D. 12 giugno 2003, n. 296

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Con-
nesse. Designazione del Responsabile del Procedi-
mento relativo al progetto “Lavori di ampliamento

del parcheggio a servizio dell’area Jafferau”, nel
Comune di Bardonecchia (TO) (fase definitiva)

Vista la L. 285/00 “Interventi per i Giochi Olimpi-
ci Invernali Torino 2006" e ss.mm.ii.

Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001 di istitu-
zione, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 51 del 1997, di
una struttura flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino
2006".

Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001 di attiva-
zione della struttura flessibile per l’attuazione del
progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006".

Vista la D.G.R.  n.  42-4336 del 05.11.2001 che  in-
dividua  le procedure per l’approvazione dei progetti
relativi agli Interventi per i Giochi Olimpici Inver-
nali Torino 2006 e ss.mm.ii.

Vista la D.G.R. n. 1-6429 del 25.06.2002, come
modificata dalla D.G.R. n. 49-7657 dell’11.11.2002,
che definisce l’elenco delle   Opere Connesse allo
svolgimento dei Giochi Olimpici Invernali Torino
2006.

Vista la D.G.R. n. 51-8364 del 03.02.2003 di at-
tuazione delle progettazioni e delle procedure di ap-
provazione delle Opere Connesse e ss.mm.ii..

Vista la L. 241/90 “Nuove norme in materia di
procedimento  amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi”.

Vista la L.R. 51/97 che definisce la organizzazione
degli uffici regionali.

Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97 con la
quale, in attuazione degli artt. 10 e 11 della L.R.
8.8.97, n.51, si è provveduto all’individuazione delle
Direzioni e dei Settori regionali e alla definizione
delle materie di rispettiva competenza.

Vista la D.G.R. n. 46-6708 del 22.07.2002 che ha
provveduto ad assegnare l’ing. Tommaso Turinetti
in posizione di staff intermedio alla Direzione Tra-
sporti per le attività relative ai Giochi Olimpici In-
vernali Torino 2006.

CONSIDERATO CHE
Il Comune di Bardonecchia, con sede in Bardo-

necchia, P.zza De Gasperi n. 1, con nota prot. n.
6790/03 del 05.06.2003 (protocollo regionale n.
6146/26.26.00 del 09.06.2003), ha presentato doman-
da di attivazione della C.d.S. definitiva relativa al
progetto “Lavori di ampliamento del parcheggio a
servizio dell’area Jafferau”, nel Comune di Bardo-
necchia (TO), ai sensi dell’art. 9, commi 3-9, della
Legge 285/2000, secondo quanto disposto dalla
D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 e ss.mm.ii.

La Giunta regionale, con D.G.R. n. 46-6708 del
22.07.2002, ha provveduto ad assegnare l’ing. Tom-
maso  Turinetti in posizione di staff  intermedio  alla
Direzione Trasporti  per  le attività  relative ai  Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006.

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la L. 285/00
Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001
Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001
Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
Vista la D.G.R. n. 1-6429 del 25.06.2002 e la

D.G.R. n. 49-7657 dell’11.11.2002
Vista la D.G.R. n. 51-8364 del 03.02.2003
Vista la L. 241/90
Vista la L.R. 51/97
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Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97
Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002

determina

di designare l’ing. Tommaso Turinetti, Dirigente
assegnato in posizione di staff intermedio alla Dire-
zione Trasporti per le attività relative ai Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006, Responsabile del
Procedimento (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti del-
la legge 7  agosto 1990, n. 241 e secondo le indica-
zioni della L.R. 51/97) relativo al progetto “Lavori
di ampliamento del parcheggio a servizio dell’area
Jafferau”, nel Comune di Bardonecchia (TO) (fase
definitiva);

di individuare l’arch. Paolo Mancin, funzionario
assegnato in staff alla Direzione Trasporti, quale
Referente di progetto per gli adempimenti previsti
dalle vigenti norme.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 16 giugno 2003, n. 299

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Designa-
zione del Responsabile del Procedimento relativo al
progetto “Interventi lungo la Strada Regionale n. 589
dei Laghi di Avigliana. Costruzione della Variante di
Saluzzo e messa in sicurezza della Crocera di Barge”
(fase definitiva)

Vista la L. 285/00 “Interventi per i Giochi Olimpi-
ci Invernali Torino 2006".

Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001 di istitu-
zione, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 51 del 1997, di
una struttura flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino
2006".

Vista la D.G.R.  n.  42-4336 del 05.11.2001 che  in-
dividua  le procedure per l’approvazione dei progetti
relativi agli Interventi per i Giochi Olimpici Inver-
nali Torino 2006.

Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002 che mo-
difica e integra la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001.

Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002 che ap-
porta ulteriori modifiche ed integrazioni alla D.G.R.
n. 42-4336 del 05.11.2001.

Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001 di attiva-
zione della struttura flessibile per l’attuazione del
progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006".

Vista la L. 241/90 “Nuove norme in materia di
procedimento  amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi”.

Vista la L.R. 51/97 che definisce la organizzazione
degli uffici regionali.

Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97 con la
quale, in attuazione degli artt. 10 e 11 della L.R.
8.8.97, n.51, si è provveduto all’individuazione delle
Direzioni e dei Settori regionali e alla definizione
delle materie di rispettiva competenza.

Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002 che ha
provveduto ad assegnare l’ing. Lorenzo GARRONE
in posizione di staff intermedio alla struttura orga-
nizzativa speciale Gabinetto della Presidenza della
Giunta regionale con distacco alla Direzione Tra-
sporti per le attività dell’Unità flessibile per l’attua-

zione  del progetto  “Interventi per  i  Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006".

CONSIDERATO CHE
La Provincia di Cuneo, con sede in Cuneo, C.so

Nizza 21, con nota prot. n. 5561 del 06.06.2003
(protocollo regionale n. 6207/26.26.00 del
10.06.2003), ha presentato domanda di attivazione
della C.d.S. definitiva relativa al progetto “Interventi
lungo la Strada Regionale n. 589  dei Laghi  di Avi-
gliana. Costruzione della Variante di Saluzzo e mes-
sa in sicurezza della Crocera di Barge”, ai sensi
dell’art. 9, commi 3-9, della Legge 285/2000, secon-
do quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-4336 del
05.11.2001 e ss.mm.ii.

La Giunta regionale, con D.G.R. n. 58-6420 del
25 giugno 2002, ha provveduto ad assegnare l’ing.
Lorenzo Garrone in posizione di staff intermedio
alla struttura organizzativa speciale Gabinetto della
Presidenza della Giunta regionale con distacco alla
Direzione Trasporti per le attività dell’Unità flessibi-
le per l’attuazione del progetto “Interventi per i
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006".

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la L. 285/00
Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001
Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002
Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002
Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001
Vista la L. 241/90
Vista la L.R. 51/97
Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97
Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002

determina

di designare l’ing. Lorenzo Garrone, Dirigente as-
segnato in posizione di staff intermedio alla struttu-
ra organizzativa speciale Gabinetto della Presidenza
della Giunta regionale con distacco alla Direzione
Trasporti per le attività dell’Unità flessibile per l’at-
tuazione del progetto “Interventi per i Giochi Olim-
pici Invernali Torino 2006", Responsabile del Proce-
dimento (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241 e secondo le indicazioni
della L.R. 51/97) relativo al progetto ”Interventi lun-
go la  Strada  Regionale n. 589 dei  Laghi di  Aviglia-
na. Costruzione della Variante di Saluzzo e messa
in sicurezza della Crocera di Barge" (fase definiti-
va);

di individuare l’arch. Roberto Delponte, funziona-
rio del Settore Viabilità ed Impianti Fissi, quale Re-
ferente di progetto per gli adempimenti previsti dal-
le vigenti norme.

Il Direttore regionale
Aldo Manto

Codice 26
D.D. 16 giugno 2003, n. 300

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Designa-
zione del Responsabile del Procedimento relativo al
progetto “Sottopasso veicolare Spezia - Sebastopoli
1° lotto C.so Unità d’Italia - Lingotto”, nel Comune di
Torino (fase definitiva)
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Vista la L. 285/00 “Interventi per i Giochi Olimpi-
ci Invernali Torino 2006".

Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001 di istitu-
zione, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 51 del 1997, di
una struttura flessibile per l’attuazione del progetto
“Interventi per i Giochi Olimpici Invernali Torino
2006".

Vista la D.G.R.  n.  42-4336 del 05.11.2001 che  in-
dividua  le procedure per l’approvazione dei progetti
relativi agli Interventi per i Giochi Olimpici Inver-
nali Torino 2006.

Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002 che mo-
difica e integra la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001.

Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002 che ap-
porta ulteriori modifiche ed integrazioni alla D.G.R.
n. 42-4336 del 05.11.2001.

Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001 di attiva-
zione della struttura flessibile per l’attuazione del
progetto “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006".

Vista la L. 241/90 “Nuove norme in materia di
procedimento  amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi”.

Vista la L.R. 51/97 che definisce la organizzazione
degli uffici regionali.

Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97 con la
quale, in attuazione degli artt. 10 e 11 della L.R.
8.8.97, n.51, si è provveduto all’individuazione delle
Direzioni e dei Settori regionali e alla definizione
delle materie di rispettiva competenza.

Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002 che ha
provveduto ad assegnare l’ing. Lorenzo Garrone in
posizione di staff intermedio alla struttura organiz-
zativa speciale Gabinetto della Presidenza della
Giunta regionale con distacco alla Direzione Tra-
sporti per le attività dell’Unità flessibile per l’attua-
zione  del progetto  “Interventi per  i  Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006”.

CONSIDERATO CHE
La Città di Torino, con sede in P.zza S. Giovanni

n. 5, con nota prot. n. 21612 del 11.06.2003 (proto-
collo regionale n. 6305/26.26.00 del 12.06.2003), ha
presentato domanda  di attivazione della C.d.S. defi-
nitiva relativa al progetto “Sottopasso veicolare Spe-
zia - Sebastopoli 1° lotto c.so Unità d’Italia - Lin-
gotto”, nel comune di Torino, ai sensi dell’art. 9,
commi 3-9, della Legge 285/2000, secondo quanto
disposto dalla D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 e
ss.mm.ii.

La Giunta regionale, con D.G.R. n. 58-6420 del
25 giugno 2002, ha provveduto ad assegnare l’ing.
Lorenzo Garrone in posizione di staff intermedio
alla struttura organizzativa speciale Gabinetto della
Presidenza della Giunta regionale con distacco alla
Direzione Trasporti per le attività dell’Unità flessibi-
le per l’attuazione del progetto “Interventi per i
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006”.

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE

Vista la L. 285/00
Vista la D.G.R. n. 1-3479 del 16.07.2001
Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001
Vista la D.G.R. n. 41-7279 del 07.10.2002
Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25.11.2002
Vista la D.D. n. 1049/S.1 del 23.11.2001
Vista la L. 241/90
Vista la L.R. 51/97
Vista la D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97

Vista la D.G.R. n. 58-6420 del 25.06.2002

determina

di designare l’ing. Lorenzo Garrone, Dirigente as-
segnato in posizione di staff intermedio alla struttu-
ra organizzativa speciale Gabinetto della Presidenza
della Giunta regionale con distacco alla Direzione
Trasporti per le attività dell’Unità flessibile per l’at-
tuazione del progetto “Interventi per i Giochi Olim-
pici Invernali Torino 2006", Responsabile del Proce-
dimento (ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241 e secondo le indicazioni
della L.R. 51/97) relativo al progetto ”Sottopasso
veicolare Spezia - Sebastopoli 1° lotto c.so Unità
d’Italia - Lingotto", nel comune di Torino (fase defi-
nitiva).

Il Direttore Regionale
Aldo Manto

Codice S4
D.D. 26 novembre 2002, n. 117

Fornitura pannelli in forex. Ditta Walber di Torino.
Spesa Euro 3.360,00. Cap. 20360/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare ed affidare per le considerazioni
in premessa illustrate alla ditta Walber Immagini
Pubblicità, Corso Tazzoli, 215/10 - 10100 Torino la
fornitura di 50 pannelli in forex completi di stampa
digitale adesiva plastificata ed applicata, per un im-
porto di Euro 3.360,00 oneri fiscali compresi.

- La somma di Euro 3.360,00 è impegnata sul
Cap. 20360 del bilancio 2002 che presenta al ri-
guardo sufficiente disponibilità (acc. 100582 assunto
con D.G.R. 53-5525 dell’11.03.2002).

- La liquidazione dell’importo avverrà previo visto
di conformità all’ordinazione e previo visto sulla
fattura da parte del competente Dirigente del Mu-
seo ai sensi della L.R. 8/84.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Claudio G. Massaia

Codice S4
D.D. 26 novembre 2002, n. 118

Fornitura mensole per allestimento laboratorio
didattico. Spesa Euro 3.720,00. Cap. 11580/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare ed affidare per le considerazioni
in premessa illustrate alla ditta Expostand S.r.l., Via
Luigi Einaudi, 25 - 10024 Moncalieri  (TO) la forni-
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tura di 4 mensole in legno di frassino tinta nero,
per un  importo  di Euro  3.720,00  oneri  fiscali com-
presi.

- La somma di Euro 3.720,00 è impegnata sul
Cap. 11580 del bilancio 2002 che presenta al ri-
guardo sufficiente disponibilità (acc. 100626 assunto
con D.G.R. 53-5525 dell’11.03.2002).

- La liquidazione dell’importo avverrà previo visto
di conformità all’ordinazione e previo visto sulla
fattura da parte del competente Dirigente del Mu-
seo ai sensi della L.R. 8/84.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Claudio G. Massaia

Codice S4
D.D. 26 novembre 2002, n. 119

Convenzione di collaborazione didattica. Impegno
di spesa di Euro 5.000,00; cap. 11670/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni illustrate in
premessa, il testo della convenzione, facente parte
integrante della presente determinazione, tra: il Mu-
seo Regionale di Scienze Naturali e i Circoli Didat-
tici di Bussoleno, Giaveno 2º, Orbassano 1º e 2º,
Collodi, Dogliotti e Vittorino da Feltre.

- Di affidare alla Tipografia Graffio Via Circum-
vallazione 7 - 10053 Bussoleno (TO), per le motiva-
zioni illustrate in premessa, la stampa del diario
scolastico 2003/04 per un importo a carico del Mu-
seo di Euro 5.000,00 IVA inclusa.

- L’importo restante sarà da ripartirsi tra i Circoli
Didattici oggetto della convenzione.

La liquidazione della somma da noi dovuta avver-
rà a seguito della consegna del materiale e previa
attestazione di conformità all’ordinazione su presen-
tazione di fattura debitamente vistata dal competen-
te Dirigente del Museo ai sensi della Legge Regio-
nale 8/84.

La somma di Euro 5.000,00 è impegnata sul Cap.
11670 del bilancio 2002, che presenta al riguardo
sufficiente disponibilità (Accantonamento n. 100581
assunto con D.G.R. n. 53-5525 dell’11.03.2002).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Claudio G. Massaia

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 120

Impianto elettrico: smontaggio e rimontaggio mo-
stra “Gioielli nella Roccia”. Ditta “Moi Giuseppe” di
Torino. Spesa di Euro 10.200,00; cap. 11585/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
10.200,00 sul cap. 11585 del bilancio 2002 che pre-
senta al riguardo sufficiente disponibilità (acc.
100580 assunto con D.G.R. 53-5525 dell’11.03.2002).

- Di disporre, per le motivazioni e con le modali-
tà illustrate in premessa, la liquidazione dell’impor-
to di Euro 10.200,00 (I.V.A. compresa) a favore del-
la  ditta  “Moi Giuseppe” per lo  smontaggio ed  il  ri-
montaggio dell’impianto elettrico della mostra
“Gioielli nella roccia”.

- Il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R.
8/84 ed alle condizioni di cui alle premesse.

- La liquidazione dell’importo avverrà a seguito
dell’esecuzione dei lavori, secondo le modalità in
premessa indicate,  e previo visto  di  conformità del-
la fornitura prevista e previo visto sulla fattura da
parte del competente Dirigente del Museo ai sensi
della L.R. 8/84.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso innanzi al  T.A.R. entro  il  termine di  60 gior-
ni.

Il Dirigente responsabile
Maurizio Pagliassotto

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 121

Mostra su “Zoologia Fantastica”. Seconda parte
del progetto scientifico. Sig. Giusto Benedetti. Spesa
di Euro 25.000,00; cap. 11585/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
25.000,00 sul cap. 11585 del bilancio 2002 che pre-
senta al riguardo sufficiente disponibilità (acc. n.
100580 assunto con D.G.R. n. 53-5525 del
11.03.2002).

- Di disporre la liquidazione dell’importo lordo di
Euro 25.000,00 a favore del Dr. Giusto Benedetti
per le prestazioni professionali in premessa specifi-
cata.

- Il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R.
8/84 ed alle condizioni di cui alle premesse.

- La liquidazione dell’importo avverrà - previa
presentazione di conformità al lavoro svolto e su
presentazione di nota debitamente vistata dal com-
petente Dirigente del Museo - ai sensi della L.R.
8/84.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Maurizio Pagliassotto
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Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 122

Convenzione di collaborazione didattica

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare, per le motivazioni illustrate in
premessa, il testo della convenzione, facente parte
integrante della  presente determinazione,  tra il Mu-
seo Regionale di Scienze Naturali e la Scuola Me-
dia Statale “A. Antonelli” di Torino.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Claudio G. Massaia

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 123

Interventi supplementari per mostra “Zoologia
fantastica”. Ditta Iem di Torino. Spesa di Euro
10.163,78; cap. 11585/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
10.163,78 sul cap. 11585 del bilancio 2002 che pre-
senta al riguardo sufficiente disponibilità (acc.
100580 assunto con D.G.R. n. 53-5525 del
11.03.2002).

- Di disporre, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la liquidazione dell’importo di Euro
10.163,78 a favore della Ditta “Iem” di Torino per
vari interventi elettrici supplementari connessi alla
mostra “Zoologia fantastica”.

- Il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R.
8/84 ed alle condizioni di cui alle premesse.

- La  liquidazione dell’importo avverrà  previa  atte-
stazione di conformità all’ordinazione e su presenta-
zione di fattura debitamente vistata dal competente
Dirigente del Museo.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Maurizio Pagliassotto

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 125

Assicurazione mostra “Rinoceronti a parte”. Toro
Assicurazioni-Ag. Gen. To Vanchiglia. Spesa di Euro
4.800,00 - cap. 11585/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
4.800,00 sul cap. 11585 del bilancio 2002 che pre-
senta al riguardo sufficiente disponibilità (acc.
100580 assunto con D.G.R. n. 53-5525
dell’11.03.2002).

- Di disporre, per le motivazioni e con le modali-
tà illustrate in premessa, la liquidazione dell’impor-
to di Euro 4.800,00 (I.V.A. compresa) a favore della
Ditta “Toro Assicurazioni” per la copertura assicura-
tiva della mostra “Rinoceronti a parte”.

- Il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R.
8/84 ed alle condizioni di cui alle premesse.

- La liquidazione dell’importo avverrà a seguito
dell’esecuzione dei lavori, secondo le modalità in
premessa indicate,  e previo visto  di  conformità del-
la fornitura prevista e previo visto sulla fattura da
parte del competente Dirigente del Museo ai sensi
della L.R. 8/84.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso innanzi al  T.A.R. entro  il  termine di  60 gior-
ni.

Il Dirigente responsabile
Maurizio Pagliassotto

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 126

Restauro conservativo di due trichechi. Ditta Na-
turaliter di Capannoli. Spesa di Euro 4.320,00; cap.
20360/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
4.320,00 sul cap. 20360 del bilancio 2002 che pre-
senta al riguardo sufficiente disponibilità (acc. n.
100580 assunto con D.G.R. n. 53-5525
dell’11.03.2002).

- Di disporre, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la liquidazione dell’importo di Euro 4.320,00
a favore della ditta “Naturaliter” di Capannoli per il
restauro di due esemplari di tricheco. - La liquida-
zione dell’importo avverrà - previa attestazione di
conformità all’ordinazione e su presentazione di fat-
tura debitamente vistata dal competente Dirigente
del Museo - ai sensi della L.R. 8/84.

- Il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R.
8/84 ed alle condizioni di cui alle premesse.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Maurizio Pagliassotto
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Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 127

Stampa monografia “Le specie europee del genere
Tuber”. Ditta Comunecazione di Bra. Spesa di Euro
7.777,97; cap. 11670/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
7.777,97 sul cap. 11670 del bilancio 2002 che pre-
senta al riguardo sufficiente disponibilità (acc. n.
100581 assunto con D.G.R. n. 53-5525
dell’11.03.2002).

- Di disporre, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la liquidazione dell’importo di Euro 7.777,97
a favore della ditta “Comunecazione” per la stampa
di n. 300 copie della monografia “Le specie europee
del genere Tuber”.

- Il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R.
8/84 ed alle condizioni di cui alle premesse.

-  La liquidazione dell’importo avverrà - previa at-
testazione di conformità all’ordinazione e su presen-
tazione di fattura debitamente vistata dal competen-
te Dirigente del Museo - ai sensi della L.R. 8/84.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Maurizio Pagliassotto

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 128

Bollettino del M.R.S.N. n. 19 (II vol.) anno 2000.
Tipolito Subalpina. Integrazione di spesa di Euro
686,40; cap. 11670/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di  impegnare,  per le  motivazioni di  cui in  pre-
messa, la somma complessiva di Euro 686,40 sul
cap. 11670 del bilancio 2002 che presenta al riguar-
do sufficiente disponibilità (acc. 100581 assunto con
D.G.R. 53-5525 dell’11.03.2002).

-  Di disporre la  liquidazione  dell’importo  di  Euro
686,40 a favore della ditta Tipolito Subalpina per
lavori supplementari di stampa del Bollettino del
M.R.S.N. n. 19, II volume.

- Il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R.
8/84 ed alle condizioni di cui alle premesse.

- La  liquidazione dell’importo avverrà  previa  atte-
stazione di conformità del maggior lavoro svolto su
fattura debitamente vistata dal competente Dirigente
del Museo.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso innanzi al  T.A.R. entro  il  termine di  60 gior-
ni.

Il Dirigente responsabile
Maurizio Pagliassotto

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 129

Acquisto 200 armadi metallici. Ditta Fiamat di S.
Mauro Torinese. Spesa di Euro 36.277,25 (cap.
20360/2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
36.277,25 sul cap. 20360 del bilancio 2002 che pre-
senta al riguardo sufficiente disponibilità (acc.
100581 assunto con D.G.R. 53-5525 dell’11.03.2002).

- Di disporre per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la liquidazione dell’importo di Euro
36.277,25 (I.V.A. compresa) a favore della ditta Fia-
mat per la fornitura di 220 armadi metallici a te-
nuta per la conservazione dei reperti scientifici.

- La liquidazione dell’importo avverrà a seguito del-
la fornitura - secondo le modalità in premessa speci-
ficate - e previo visto di conformità all’ordinativo non-
chè previo visto sulle fatture da parte del competente
Dirigente del Museo ai sensi della L.R. 8/84.

- Il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R.
8/84 ed alle condizioni di cui alle premesse.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Maurizio Pagliassotto

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 130

Fornitura e posa in opera di soppalco. Ditta Siste-
ma di Collegno. Spesa di Euro 17.522,40 (cap.
20360/2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
17.522,40 sul cap. 20360 del bilancio 2002 che pre-
senta al riguardo sufficiente disponibilità (acc.
100582 assunto con D.G.R. 53-5525 dell’11.03.2002).

- Di disporre per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la liquidazione dell’importo di Euro
17.522,40 (I.V.A. compresa) a favore della Ditta Si-
stema di Collegno per la fornitura e installazione di
un soppalco metallico di  mq. 150  necessario  per  la
conservazione dei reperti scientifici.
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- La liquidazione dell’importo avverrà a seguito del-
la fornitura - secondo le modalità in premessa speci-
ficate - e previo visto di conformità all’ordinativo non-
chè previo visto sulle fatture da parte del competente
Dirigente del Museo ai sensi della L.R. 8/84.

- Il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R.
8/84 ed alle condizioni di cui alle premesse.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Maurizio Pagliassotto

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 131

Assistenza tecnica hardware e software per p.c.
utilizzati per la mostra “Zoologia fantastica”. Spesa
di Euro 1.586,40; cap. 20360/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
1.586,40 sul cap. 20360 del bilancio 2002 che pre-
senta al riguardo sufficiente disponibilità (acc.
100582 assunto con D.G.R. n. 53-5525
dell’11.03.2002).

- Di disporre per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la liquidazione dell’importo di Euro 1.586,40
a favore della Ditta “Mast.it” di Torino per assisten-
za tecnica e fornitura hardware per la mostra “Zoo-
logia fantastica”.

- Il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R.
8/84 ed alle condizioni di cui alle premesse.

- La  liquidazione dell’importo avverrà  previa  atte-
stazione di conformità del lavoro svolto e su pre-
sentazione di fattura debitamente vistata dal compe-
tente Dirigente del Museo.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Maurizio Pagliassotto

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 132

Acquisto animali naturalizzati per esposizioni per-
manenti. Ditta Natur Art di Napoli. Spesa di Euro
10.735,92; cap. 20360/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
10.735,92 sul cap. 20360 del bilancio 2002 che pre-
senta al riguardo sufficiente disponibilità (acc.

100582 assunto con D.G.R. n. 53-5525
dell’11.03.2002).

- Di disporre per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la liquidazione dell’importo di Euro
10.735,92 a favore della Ditta “Natur Art” di Napoli
la fornitura di 52 animali naturalizzati.

- Il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R.
8/84 ed alle condizioni di cui alle premesse.

- La  liquidazione dell’importo avverrà  previa  atte-
stazione di conformità all’ordinazione e su presenta-
zione di fattura debitamente vistata dal competente
Dirigente del Museo.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Maurizio Pagliassotto

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 133

Acquisto tre videoproiettori per il Centro Didatti-
co. Ditta “Ovrit video” di Torino. Spesa di Euro
7.164,00 - cap. 11670/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
7.164,00 sul cap. 11670 del bilancio 2002 che pre-
senta al riguardo sufficiente disponibilità (acc.
100581 assunto con D.G.R. 53-5525 dell’11.03.2002).

- Di disporre per le motivazioni e con le modali-
tà illustrate in premessa, la liquidazione dell’impor-
to di Euro 7.164,00 (I.V.A. compresa) a favore della
ditta “Ovrit Video” per la fornitura di tre video-
proiettori necessari per il Centro Didattico.

- Il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R.
8/84 ed alle condizioni di cui alle premesse.

- La liquidazione dell’importo avverrà a seguito
dell’avvenuta consegna, secondo le modalità in pre-
messa indicate, e previo visto di conformità della
fornitura e visto sulla fattura da parte del compe-
tente Dirigente del Museo ai sensi della L.R. 8/84.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso innanzi al  T.A.R. entro  il  termine di  60 gior-
ni.

Il Dirigente responsabile
Maurizio Pagliassotto

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 134

Acquisto 800 scatole entomologiche. Ditta Pelliz-
zeri di Torino. Spesa di Euro 18.804,24 (cap.
20360/2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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- Di impegnare la somma complessiva di Euro
18.804,24 sul cap. 20360 del bilancio 2002 che pre-
senta al riguardo sufficiente disponibilità (acc.
100582 assunto con D.G.R. 53-5525 dell’11.03.2002).

- Di disporre per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la liquidazione dell’importo di Euro
18.804,24 (I.V.A. compresa) a favore della ditta Pel-
lizzeri Bruno di Torino per la fornitura di 800 sca-
tole di legno antitarme di tipo entomologico.

- La liquidazione dell’importo avverrà a seguito
della fornitura - secondo le modalità in premessa
specificate - e previo visto di conformità all’ordina-
tivo nonchè previo visto sulle fatture da parte del
competente Dirigente del Museo ai sensi della L.R.
8/84.

- Il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R.
8/84 ed alle condizioni di cui alle premesse.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Maurizio Pagliassotto

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 135

Interventi supplementari per allestimento mostra
“Zoologia fantastica”. Ditta Eurofiere di Rivoli. Spe-
sa di Euro 12.000,00; cap. 11585/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
12.000,00 sul cap. 11585 del bilancio 2002 che pre-
senta al riguardo sufficiente disponibilità (acc.
100580 assunto con D.G.R. n. 53-5525
dell’11.03.2002).

- Di disporre per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la liquidazione dell’importo di Euro
12.000,00 a favore della ditta “Eurofiere” di Rivoli
per vari  interventi  supplementari connessi  all’allesti-
mento della mostra “Zoologia fantastica”.

- La  liquidazione dell’importo avverrà  previa  atte-
stazione di conformità all’ordinazione e su presenta-
zione di fattura debitamente vistata dal competente
Dirigente del Museo.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Maurizio Pagliassotto

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 136

Animali naturalizzati per il Centro Didattico. Ditta
Natur Art di Napoli. Spesa di Euro 8.497,71; cap.
20360/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
8.497,71 sul cap. 20360 del bilancio 2002 che pre-
senta al riguardo sufficiente disponibilità (acc.
100582 assunto con D.G.R. n. 53-5525
dell’11.03.2002).

- Di disporre per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la liquidazione dell’importo di Euro 8.497,71
a favore della Ditta “Natur Art” di Napoli la forni-
tura di 36 animali naturalizzati da utilizzare per i
Laboratori Didattici.

- La  liquidazione dell’importo avverrà  previa  atte-
stazione di conformità all’ordinazione e su presenta-
zione di fattura debitamente vistata dal competente
Dirigente del Museo.

- Il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R.
8/84 e alle condizioni di cui alle premesse.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Maurizio Pagliassotto

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 137

Acquisto 2.600 scatole entomologiche. Ditta Pelliz-
zeri di Torino. Spesa di Euro 65.844,24 (cap.
20360/2002)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
65.844,24 sul cap. 20360 del bilancio 2002 che pre-
senta al riguardo sufficiente disponibilità (acc.
100582 assunto con D.G.R. n. 53-5525
dell’11.03.2002).

- Di disporre per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la liquidazione dell’importo di Euro
65.844,24 (I.V.A. compresa) a favore della Ditta Pel-
lizzeri Bruno di Torino per la fornitura di 2.600
scatole di legno antitarme di tipo entomologico.

- La liquidazione dell’importo avverrà a seguito
della fornitura - secondo le modalità in premessa
specificate - e previo visto di conformità all’ordina-
tivo nonchè previo visto sulle fatture da parte del
competente Dirigente del Museo ai sensi della L.R.
8/84.

- Il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R.
8/84 e alle condizioni di cui alle premesse.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Maurizio Pagliassotto
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Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 138

Realizzazione definitiva reception museo. Spesa
Euro 20.000,00. Cap. 20360/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
20.000,00 sul cap. 20360 del bilancio 2002 che pre-
senta al riguardo sufficiente disponibilità (acc.
100582  assunto con  D.G.R. 53-5525 dell’11.03.2002),
rimandando a successivo provvedimento l’individua-
zione del beneficiario.

- La liquidazione dell’importo avverrà previo visto
di conformità all’ordinazione e previo visto sulla
fattura da parte del competente Dirigente del Mu-
seo ai sensi della L.R. 8/84.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Claudio G. Massaia

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 140

Letture di “Zoologia fantastica”. Ditta Somewhere
di Torino. Spesa di Euro 2.044,00; cap. 11585/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
2.044,00 sul cap. 11585 del bilancio 2002 che pre-
senta al riguardo sufficiente disponibilità (acc.
100580 assunto con D.G.R. n. 53-5525
dell’11.03.2002).

- Di disporre per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la liquidazione dell’importo di Euro 2.044,00
(I.V.A. compresa) a favore della Ditta Somewhere di
Torino per la realizzazione di prestazione artistica
collaterale alla mostra “Zoologia fantastica”.

- La  liquidazione dell’importo avverrà  previa  atte-
stazione di conformità all’ordinazione e su presenta-
zione di fattura debitamente vistata dal competente
Dirigente del Museo.

- La presente determinazione - stante l’urgenza
dell’intervento da effettuare - è dichiarata immedi-
atamente esecutiva.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Maurizio Pagliassotto

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 141

Fornitura e posa in opera porta Rei. Ditta
Gi.Ma.Sca di Nichelino. Spesa di Euro 1.560,00 - cap.
11580/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
1.560,00 sul cap. 11580 del bilancio 2002 che pre-
senta al riguardo sufficiente disponibilità (acc.
100626 assunto con D.G.R. 53-5525 dell’11.03.2002).

- Di disporre per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la liquidazione dell’importo di Euro 1.560,00
(I.V.A. compresa) a favore della Ditta “Gi.Ma.Sca.”
per la fornitura e posa in opera di una porta Rei.

- Il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R.
8/84 ed alle condizioni di cui alle premesse.

- La liquidazione dell’importo avverrà a seguito
dell’esecuzione dei lavori, secondo le modalità in
premessa indicate,  e previo visto  di  conformità del-
la fornitura prevista e previo visto sulla fattura da
parte del competente Dirigente del Museo ai sensi
della L.R. 8/84.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso innanzi al  T.A.R. entro  il  termine di  60 gior-
ni.

Il Dirigente responsabile
Maurizio Pagliassotto

Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 142

Fornitura strutture espositive. Ditta Primo di Ri-
voli. Spesa di Euro 3.499,20; cap. 20360/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
3.499,20 sul cap. 20360 del bilancio 2002 che pre-
senta al riguardo sufficiente disponibilità (acc. n.
100582 assunto con D.G.R. n. 53-5525
dell’11.03.2002).

- Di disporre per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la liquidazione dell’importo di Euro 3.499,20
a favore della Ditta “Primo” di Rivoli Torinese per
la fornitura di strutture espositive con accessori.

-  La liquidazione dell’importo avverrà - previa at-
testazione di conformità all’ordinazione e su presen-
tazione di fattura debitamente vistata dal competen-
te Dirigente del Museo - ai sensi della L.R. 8/84.

- Il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R.
8/84 ed alle condizioni di cui alle premesse.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Maurizio Pagliassotto
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Codice S4
D.D. 28 novembre 2002, n. 143

Stampa monografia “Briofite del Piemonte”. Ditta
Ages di Torino. Spesa di Euro 16.557,84; cap.
11670/2002

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
16.557,84 sul cap. 11670 del bilancio 2002 che pre-
senta al riguardo sufficiente disponibilità (acc. n.
100581 assunto con D.G.R. n. 53-5525
dell’11.03.2002).

- Di disporre per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la liquidazione dell’importo di Euro
16.557,84 a favore della Ditta “Ages Arti Grafiche”
per la stampa di n. 300 copie della monografia
“Briofite del Piemonte”.

-  La liquidazione dell’importo avverrà - previa at-
testazione di conformità all’ordinazione e su presen-
tazione di fattura debitamente vistata dal competen-
te Dirigente del Museo - ai sensi della L.R. 8/84.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Maurizio Pagliassotto

Codice S4
D.D. 13 dicembre 2002, n. 145

Attuazione della convenzione tra il M.R.S.N. e la
Soprintendenza al Museo delle Antichità Egizie e la
Soprintendenza per i Beni Archeologici di Napoli e
Caserta

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare per le motivazioni illustrate in pre-
messa la convenzione tra il Museo Regionale di
Scienze Naturali di Torino, la Soprintendenza al
Museo delle Antichità Egizie e la Soprintendenza
per i Beni Archeologici di Napoli e Caserta per il
riallestimento della mostra itinerante “Dalla Natura
all’Arte. Storia  di pietre, animali e piante nella Val-
le del Nilo”.

Di individuare quale referenti i curatori scientifici
della mostra e sovrintendenti alle sezioni didattiche:

dott.ssa Elvira D’Amicone - Soprintendenza al
Museo delle Antichità Egizie

dott.ssa Elena Giacobino - Museo Regionale di
Scienze Naturali di Torino.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 31 gennaio 2003, n. 1

Incarico di collaborazione coordinata e continua-
tiva al Sig. Claudio Pulcher per la realizzazione del
progetto di riordino delle collezioni scientifiche.
Spesa Euro 25.000,00 sul Cap. 11670/2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, l’incarico di collaborazione coordinata e con-
tinuativa per il Progetto di riordino, trasloco e
ricollocazione in depositi semi-definitivi delle colle-
zioni di cui al prot.: 3296/S4 del 13.12.2002 del
Museo Regionale di Scienze Naturali al Sig. Claudio
Pulcher

di utilizzare a tal fine la somma di Euro
25.000,00 che risulta già impegnata sul Cap.
11670/2002 con DD n. 144/S4 del 29.11.2002 (imp.
n. 6778).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Amministrativo Regionale.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 31 gennaio 2003, n. 2

Incarico di collaborazione coordinata e continua-
tiva alla Dr.ssa Bruna Merlino per la realizzazione
del progetto di riordino delle collezioni scientifiche.
Spesa Euro 15.000,00 di cui Euro 10.000,00 sul Cap.
11580/2002 e Euro 5.000,00 sul Cap. 11670/2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, l’incarico di collaborazione coordinata e con-
tinuativa per il Progetto di riordino, trasloco e
ricollocazione in depositi semi-definitivi delle colle-
zioni di cui al prot.: 3296/S4 del 13.12.2002 del
Museo Regionale di Scienze Naturali alla Dr.ssa
Bruna Merlino

di utilizzare a tal fine la somma di Euro
15.000,00 che   risulta   già   impegnata   con   DD   n.
144/S4 del 29.11.2002 nel modo seguente: Euro
10.000,00 sul   Cap. 11580/2002 (imp. n. 6776) e
Euro 5.000,00 sul Cap. 11670/2002 (imp. n. 6778).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Amministrativo Regionale.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero
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Codice S4
D.D. 31 gennaio 2003, n. 3

Incarico di collaborazione coordinata e continua-
tiva al Dr. Stefano Bovero per la realizzazione del
progetto di riordino delle collezioni scientifiche.
Spesa Euro 20.000,00 sul Cap. 11580/2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, l’incarico di collaborazione coordinata e con-
tinuativa per il Progetto di riordino, trasloco e
ricollocazione in depositi semi-definitivi delle colle-
zioni di cui al prot.: 3296/S4 del 13.12.2002 del
Museo Regionale di Scienze Naturali al Dr. Stefano
Bovero

di utilizzare a tal fine la somma di Euro
20.000,00 che risulta già impegnata sul Cap.
11580/2002 con DD n. 144/S4 del 29.11.2002 (imp.
n. 6776).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Amministrativo Regionale.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 31 gennaio 2003, n. 4

Incarico di collaborazione coordinata e continua-
tiva al Dr. Stefano Birindelli per la realizzazione del
progetto di riordino delle collezioni scientifiche.
Spesa Euro 15.000,00 sul Cap. 11580/2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, l’incarico di collaborazione coordinata e con-
tinuativa per il Progetto di riordino, trasloco e
ricollocazione in depositi semi-definitivi delle colle-
zioni di cui al prot.: 3296/S4 del 13.12.2002 del
Museo Regionale di Scienze Naturali al Dr. Stefano
Birindelli

di utilizzare a tal fine la somma di Euro
15.000,00 che risulta già impegnata sul Cap.
11580/2002 con DD n. 144/S4 del 29.11.2002 (imp.
n. 6776).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Amministrativo Regionale.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 4 febbraio 2003, n. 5

Incarico di collaborazione coordinata e continua-
tiva alla Dr.ssa Sara Daniele per la realizzazione del
progetto di riordino delle collezioni scientifiche:
Spesa Euro 15.000,00 sul Cap. 11580/2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, l’incarico di collaborazione coordinata e con-
tinuativa per il Progetto di riordino, trasloco e
ricollocazione in depositi semi-definitivi delle colle-
zioni di cui al prot.: 3296/S4 del 13.12.2002 del
Museo Regionale di Scienze Naturali alla Dr.ssa
Sara Daniele

di utilizzare a tal fine la somma di Euro
15.000,00 che risulta già impegnata sul Cap.
11580/2002 con DD n. 144/S4 del 29.11.2002 (imp.
n. 6776).

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribuna-
le Amministrativo Regionale.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 20 febbraio 2003, n. 6

Attuazione della convenzione tra il M.R.S.N., l’Uf-
ficio Scolastico Regionale - Direzione Generale e la
Facoltà di Scienze MFN dell’Università di Torino

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare, per  le motivazioni illustrate in pre-
messa,  la convenzione, facente parte  integrante del-
la presente determinazione, tra il Museo Regionale
di Scienze Naturali di Torino, l’Ufficio Scolastico
Regionale - Direzione Generale e la Facoltà di
Scienze MFN dell’Università di Torino avente per
oggetto l’elaborazione e realizzazione di un progetto
“prototipo” finalizzato alla individuazione di  percor-
si museali e di “Scienza dal vivo”.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 26 febbraio 2003, n. 7

Rettifica nominativo propria precedente determi-
nazione n. 109 del 18.11.2002

(omissis)
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IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di rettificare,  per le  considerazioni  in premessa
espresse, il nominativo indicato nella propria prece-
dente determinazione n. 109 da Roberta Raso a
Cinzia Cappadona, rimanendo inalterate tutte le al-
tre disposizioni ivi indicate.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso innanzi al  T.A.R. entro  il  termine di  60 gior-
ni.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 26 febbraio 2003, n. 8

Informatizzazione del Catalogo e interventi con-
servativi straordinari sulla collezione storica di Cro-
stacei: Dr.ssa Rita Basile. Spesa di Euro 4.000,00 sul
Cap. 11670/2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, l’incarico di collaborazione occasionale ine-
rente l’informatizzazione del Catalogo e gli interven-
ti conservativi straordinari sulla collezione storica di
Crostacei del Progetto di riordino, trasloco e
ricollocazione in depositi semi-definitivi delle colle-
zioni di cui al prot.: 3296/S4 del 13.12.2002 del
Museo Regionale di Scienze Naturali alla Dr.ssa
Rita Basile;

di utilizzare a tal fine la somma di Euro 4.000,00
che risulta già impegnata sul Cap. 11670/2002 con
DD n. 144/S4 del 29.11.2002 (imp. n. 6778);

di disporre, per le motivazioni illustrate in pre-
messa la liquidazione dell’importo lordo di Euro
4000,00, a favore della Dr.ssa Rita Basile che avver-
rà a seguito dell’esecuzione dei lavori previsti, se-
condo le modalità in premessa indicate, previo visto
di conformità del lavoro svolto e previo visto sulla
nota da parte del competente Dirigente del Museo
ai sensi della L.R. 8/84.

Il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R. 8/84
ed alle condizioni di cui alle premesse.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso innanzi al T.A.R. entro il termine di 60 giorni.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 3 marzo 2003, n. 9

Approvazione del documento di scambio di mate-
riale scientifico tra il Museo Regionale di Scienze
Naturali e il Prof. Bettino Lanza

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di approvare il documento di scambio, di cui
alle premesse e che costituisce parte integrante e
sostanziale della presente determinazione, tra il Mu-
seo Regionale di Scienze Naturali di Torino e il
Prof. Bettino Lanza ai fini di un accrescimento del-
le collezioni scientifiche del Museo.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 7 marzo 2003, n. 10

Lavori per la realizzazione del progetto di conser-
vazione e riordino delle collezioni scientifiche. Ditta
Franco Ferrero. Spesa di Euro 25.000,00 sul Cap.
11670/2002

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, l’incarico di collaborazione occasionale ine-
rente alla pulitura e occasionale restauro della col-
lezione Osteologica, della collezione di organi con-
servati a secco e della collezione Ornitologica (200
esemplari), al trasloco e ricollocazione di parte di
dette collezioni e al relativo trattamento contro i
parassiti del Progetto di riordino, trasloco e
ricollocazione in depositi semi-definitivi delle colle-
zioni di cui al prot.: 3296/S4 del 13.12.2002 del
Museo Regionale di Scienze Naturali al Sig. Franco
Ferrero;

di utilizzare a tal fine la somma di Euro
25.000,00 che risulta già impegnata sul Cap.
11670/2002 con DD n. 144/S4 del 29.11.2002 (imp.
n. 6778);

di disporre, per le motivazioni illustrate in pre-
messa la liquidazione dell’importo lordo di Euro
25.000,00,  a favore del Sig. Franco Ferrero che av-
verrà a seguito dell’esecuzione dei lavori previsti
previo visto di conformità del lavoro svolto e previo
visto sulla nota da parte del competente Dirigente
del Museo ai sensi della L.R. 8/84.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso innanzi al  T.A.R. entro  il  termine di  60 gior-
ni.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero
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Codice S4
D.D. 24 marzo 2003, n. 11

Donazione di esemplari zoologici: Sig.ra Caterina
Puma

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di accettare dalla Sig.ra Caterina Puma di Tori-
no, in dotazione gratuita, gli esemplari zoologi de-
scritti in premessa;

- avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al
T.A.R..

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 24 marzo 2003, n. 12

Donazione di esemplari zoologici in memoria del
Sig. Bruno Petrini

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di accettare, in dotazione gratuita in memoria
del Sig. Bruno Petrini, gli esemplari zoologi descrit-
ti in premessa;

- avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al
T.A.R..

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 24 marzo 2003, n. 13

Lavori per la realizzazione del progetto di conser-
vazione e riordino delle collezioni scientifiche. Dr.
Vincenzo Mercurio. Spesa di Euro 4.000,00 sul Cap.
11580/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, l’incarico di collaborazione occasionale al
Dr. Vincenzo Mercurio, alle condizioni di cui al
contratto facente parte integrante e sostanziale della
presente determinazione;

di impegnare la somma complessiva lorda di
Euro 4.000,00 sul Cap. 11580 del bilancio 2003 che
presenta al riguardo sufficiente disponibilità (acc. n.
100539 assunto con D.G.R. 72-8615 del 03.03.2003)

di disporre, per le motivazioni illustrate in pre-
messa la liquidazione dell’importo lordo di Euro
4.000,00, a favore del Dr. Vincenzo Mercurio che
avverrà alle condizioni previste dall’art. 2 del con-
tratto facente parte integrante e sostanziale della
presente determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso innanzi al  T.A.R. entro  il  termine di  60 gior-
ni.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 24 marzo 2003, n. 14

Lavori per la realizzazione del progetto di conser-
vazione e riordino delle collezioni scientifiche. Ditta
Wildernet di Tristano Gallo. Spesa di Euro 15.000,00
sul Cap. 11580/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, l’incarico di collaborazione occasionale alla
Ditta Wildernet del Sig. Tristano Gallo, alle condi-
zioni di cui al contratto facente parte integrante e
sostanziale della presente determinazione;

di impegnare la somma complessiva lorda di
Euro 15.000,00 sul Cap. 11580 del bilancio 2003
che presenta al riguardo sufficiente disponibilità
(acc. n. 100539 assunto con D.G.R. 72-8615 del
03.03.2003);

di disporre, per le motivazioni illustrate in pre-
messa la liquidazione dell’importo lordo di Euro
15.000,00, a favore della Ditta Wildernet del Sig.
Tristano Gallo che avverrà a seguito dell’esecuzione
dei lavori alle condizioni previste dall’art. 2 del con-
tratto facente parte integrante e sostanziale della
presente determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso innanzi al  T.A.R. entro  il  termine di  60 gior-
ni.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 24 marzo 2003, n. 15

Riproduzione del Mastodonte di Villafranca. Sig.
Paolo Reggiani. Spesa di Euro 27.600,00 sul Cap.
20360/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, l’incarico di collaborazione occasionale alla
Ditta Paleostudy del Sig. Paolo Reggiani, alle condi-
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zioni di cui al contratto facente parte integrante e
sostanziale della presente determinazione;

di impegnare la somma complessiva lorda di
Euro 27.600,00 sul Cap. 20360 del bilancio 2003
che presenta al riguardo sufficiente disponibilità
(acc. n.   100542   assunto con   D.G.r. 72-8615 del
03.03.2003);

di disporre, per le motivazioni illustrate in pre-
messa la liquidazione dell’importo lordo di Euro
27.600,00, a favore della Ditta Paleostudy del Sig.
Paolo Reggiani che avverrà a seguito dell’esecuzione
dei lavori alle condizioni previste dall’art. 2 del con-
tratto facente parte integrante e sostanziale della
presente determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso innanzi al T.A.R. entro il termine di 60 giorni.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 24 marzo 2003, n. 16

Incarico di collaborazione coordinata e continua-
tiva al Dr. Roberto Toffoli per la realizzazione del
progetto di riordino delle collezioni scientifiche.
Spesa di Euro 10.000,00 sul Cap. 11580/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, l’incarico di collaborazione coordinata e con-
tinuativa al Dr. Roberto Toffoli, alle condizioni di
cui al contratto facente parte integrante e sostanzia-
le della presente determinazione;

di impegnare la somma complessiva lorda di
Euro 10.000,00 sul Cap. 11580 del bilancio 2003
che presenta al riguardo sufficiente disponibilità
(acc. n. 100539 assunto con D.G.R. 72-8615 del
03.03.2003);

di disporre, per le motivazioni illustrate in pre-
messa la liquidazione dell’importo lordo di Euro
10.000,00, a favore del Dr. Roberto Toffoli che av-
verrà alle  condizioni  previste  dall’art. 2  del  contrat-
to facente parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso innanzi al T.A.R. entro il termine di 60 giorni.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 25 marzo 2003, n. 17

Letture di “Zoologia fantastica”. Ditta Somewhere
di Torino: Spesa di Euro 4560,00 cap. 11585/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
4560,00 sul cap. 11585 del bilancio 2003 che pre-
senta al riguardo sufficiente disponibilità (acc.
100580 assunto con D.G.R. n. 72-8615 del 3.3.2003).

- Di disporre, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la liquidazione dell’importo di Euro 4560,00
(I.V.A. compresa) a favore della ditta Somewhere di
Torino per la realizzazione di prestazione artistica
collaterale alla mostra “Zoologia fantastica”.

- La liquidazione dell’importo avverrà previa pre-
sentazione di conformità all’ordinazione e su pre-
sentazione di fattura debitamente vistata dal compe-
tente Dirigente del Museo.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al
T.A.R..

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 25 marzo 2003, n. 18

Giardino Botanico Rea - Attuazione della conven-
zione per l’anno 2003 con la Comunità Montana Val
Sangone. Spesa di Euro 72303,00 cap. 11580/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma di Euro 72.303,00 sul
cap. 11580 del bilancio 2003 che presente al riguar-
do sufficiente disponibilità (acc. 100539 assunto con
D.G.R. 72-8615 del 3.3.2003) per l’erogazione del
contributo annuo alla Comunità Montana Val San-
gone per la gestione del Giardino Botanico Rea di
proprietà della Regione Piemonte.

- La liquidazione della somma dovuta avverrà in
due rate semestrali di pari importo così come pre-
visto dalla Convenzione approvata con determina-
zione dirigenziale n. 13 del 17 marzo 1999.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 25 marzo 2003, n. 19

Promozione su mezzi di trasporto pubblico della
Mostra “Zoologia Fantastica”. Ditta IGPDecaux
S.p.A. di Milano: Spesa di Euro 27932,40; cap.
11585/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma complessiva di Euro
27932,40 sul cap. 11585 del bilancio 2003 che pre-
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senta al riguardo sufficiente disponibilità (acc.
100540  assunto con  D.G.R. n. 72-8615  del  3  marzo
2003).

- Di disporre, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la liquidazione a favore della ditta IGPDe-
caux S.p.A. della somma di Euro 27932,40, con le
modalità in premessa specificate e relativa a una
campagna promozionale della mostra “Zoologia
Fantastica” su 6 mezzi pubblici di trasporto torinesi
per un periodo consecutivo di 6 mesi.

- La  liquidazione dell’importo avverrà  previa  atte-
stazione di conformità all’ordinazione e su presenta-
zione di fatture debitamente vistata dal competente
Dirigente del Museo.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 25 marzo 2003, n. 20

Acquisto vassoi di cartone microonda. Ditta Bar-
bero Pietro di Grugliasco. Spesa di Euro 27250,00
(Cap. 20360/2002)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di affidare - per le considerazioni di cui in pre-
messa - alla Ditta Barbero Pietro di Grugliasco la
fornitura di n. 117.000 vassoietti di cartone micro-
onda di dimensioni varie per un importo di Euro
27250,00 (I.V.A. e contributo CONAI compresi).

- Di disporre conseguentemente la liquidazione
dell’importo di Euro 27250,00 a favore della Ditta
Barbero Pietro di Grugliasco per la fornitura di
117.000 vassoietti di cartone microonda di varie di-
mensioni.

- La liquidazione dell’importo avverrà a seguito
della fornitura - secondo le modalità in premessa
specificate - previo visto di conformità all’ordinativo
nonchè previo visto sulle fatture da parte del com-
petente Dirigente del Museo ai sensi della L.R. 8/84
e mediante l’utilizzo delle risorse di cui alla propria
precedente determinazione n. 144 del 29.11.2002
con I 6779 (acc. N. 100582 assunto con D.G.R. n.
53-5525 dell’11.03.2002).

- Il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R.
8/84 e alle condizioni di cui alle premesse.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 25 marzo 2003, n. 21

Acquisto provette in vetro. Ditta Duroni s.a.s. di
Torino. Spesa di Euro 4080,00 (cap. 20360/2002)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di affidare - per le considerazioni di cui in pre-
messa - alla Ditta Duroni s.a.s. di Torino la fornitu-
ra di n. 80000 provette in vetro tipo batteriologia
di dimensioni varie per un importo di Euro
4080,00 I.V.A. compresa.

- Di disporre conseguentemente la liquidazione
dell’importo di Euro 4080,00 a favore della Ditta
Duroni s.a.s. di Torino per la fornitura di n. 80000
provette in vetro tipo batteriologia di varie dimen-
sioni.

- La liquidazione dell’importo avverrà a seguito
della fornitura - secondo le modalità in premessa
specificate - previo visto di conformità all’ordinativo
nonchè previo visto sulle fatture da parte del com-
petente Dirigente del Museo ai sensi della L.R. 8/84
e mediante l’utilizzo delle risorse di cui alla propria
precedente determinazione n. 144 del 29.11.2002
con I 6779 (acc. N. 100582 assunto con D.G.R. n.
53-5525 dell’11.03.2002).

- Il contratto verrà stipulato ai sensi della L.R.
8/84 e alle condizioni di cui alle premesse.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 27 marzo 2003, n. 22

Lavori per la realizzazione del progetto di conser-
vazione e riordino delle collezioni scientifiche.
Dr.ssa Marta Zunino. Spesa di Euro 3.000,00 sul Cap.
11580/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, l’incarico di collaborazione occasionale alla
Dr.ssa Marta Zunino, alle condizioni di cui al con-
tratto facente parte integrante e sostanziale della
presente determinazione;

di impegnare la somma complessiva lorda di
Euro 3.000,00 sul Cap. 11580 del bilancio 2003 che
presenta al riguardo sufficiente disponibilità (acc. n.
100539 assunto con D.G.R. 72-8615 del 03.03.2003);

di disporre, per le motivazioni illustrate in pre-
messa la liquidazione dell’importo lordo di Euro
3.000,00, a favore della Dr.ssa Marta Zunino che
avverrà alle condizioni previste dall’art. 2 del con-
tratto facente parte integrante e sostanziale della
presente determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso innanzi al  T.A.R. entro  il  termine di  60 gior-
ni.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero
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Codice S4
D.D. 6 maggio 2003, n. 44

Approvazione della Convenzione tra il Museo Re-
gionale di Scienze Naturali e la Società Immagina-
zione e Lavoro per la realizzazione di stages di for-
mazione: Sig.ra Vincenza Mazzone

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare, il documento di Convenzione relati-
vo  allo  stage  della Sig.ra Vincenza Mazzone, di cui
alle premesse e che costituisce parte integrante e
sostanziale della presente determinazione, tra il Mu-
seo Regionale di Scienze Naturali di Torino e la
Società Immaginazione e Lavori ai fini di un incre-
mento delle attività di formazione in ambito mu-
seologico.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S4
D.D. 6 maggio 2003, n. 45

Approvazione della Convenzione tra il Museo Re-
gionale di Scienze Naturali e la Società Immagina-
zione e Lavoro per la realizzazione di stages di for-
mazione. Sig.ra Silvia Scansetti

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare, il documento di Convenzione relati-
vo allo stage della Sig.ra Silvia Scansetti, di cui alle
premesse e che costituisce parte integrante e so-
stanziale della presente determinazione, tra il Mu-
seo Regionale di Scienze Naturali di Torino e la
Società Immaginazione e Lavori ai fini di un incre-
mento delle attività di formazione in ambito mu-
seologico.

Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al
T.A.R..

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

COMUNICATI

Comunicato del Presidente della Giunta Regionale
Designazione di un membro del Collegio dei revi-

sori dei conti della C.C.I.A.A. di Asti. Presentazione
candidature

Si  comunica che  il Presidente della  Giunta  regio-
nale  deve provvedere alla designazione  di un  mem-
bro del Collegio dei revisori dei conti della Camera
di Commercio di Asti, ai sensi dell’art.17 della L.
29 dicembre  1993, n. 580 “Riordinamento delle Ca-
mere di  commercio, industria, artigianato e agricol-
tura” e dell’art. 37, comma 3, del D.lgs 112/98.

Il Collegio dei revisori dei conti è nominato dal
Consiglio della C.C.I.A.A. e dura in carica 4 anni
(art.11 legge 140/99).

I membri del Collegio devono essere iscritti nel
Registro dei revisori contabili di cui al D. Lgs.
n.88/1992 e devono risiedere nella regione ove ha la
sede la C.C.I.A.A..

I compiti e le responsabilità del Collegio dei revi-
sori dei conti e dei suoi membri sono descritti
nell’art.17 della citata L. 580/93.

Il compenso spettante ai revisori dei conti è de-
terminato dal Consiglio della Camera  di commercio
ai sensi dell’art.11 comma 1 lett. e) L. 580/93.

Le candidature devono essere personalmente pre-
sentate (dal lunedì al venerdì con orario 9.00 -
12.00) ovvero spedite a mezzo posta raccomandata
ovvero ancora  inviate  tramite  fax  entro e  non oltre
il  trentesimo giorno  dalla data di pubblicazione  del
presente comunicato a:

Regione Piemonte - Assessorato all’Artigianato -
Direzione Commercio e Artigianato - Settore Disci-
plina e Tutela dell’Artigianato - Via XX Settembre
88 - 10122 Torino (fax: 011/432.4982).

Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del ri-
spetto del termine di scadenza, fa fede la data del
timbro postale della località di partenza sulla lettera
raccomandata.

Qualora  l’ultimo giorno utile  per la  presentazione
delle  candidature  sia  festivo,  il termine è prorogato
al primo giorno successivo non festivo.

L’istanza di candidatura deve contenere il curricu-
lum personale del candidato da cui risultino, oltre
ai dati anagrafici:

a) requisiti personali in riferimento alla carica da
ricoprire (tra cui l’indicazione relativa all’iscrizione
nel Registro dei revisori contabili di cui al D. Lgs.
n. 88/1992);

b) titoli di studio e requisiti specifici;
c) attività lavorative ed esperienze svolte;
d) cariche elettive, e non, ricoperte;
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti.
Contestualmente alla istanza di candidatura devo-

no  altresì pervenire la dichiarazione di  disponibilità
alla nomina e la dichiarazione di inesistenza di
eventuali incompatibilità e/o cause ostative o l’impe-
gno a rimuoverle.

La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad
autenticazione se apposta in presenza dei dipenden-
ti dell’ufficio competente a riceverla; del pari non
occorre autenticazione se la candidatura è accompa-
gnata da copia fotostatica di un documento d’iden-
tità del sottoscrittore.
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Le dichiarazioni rese costituiscono dichiarazioni
sostitutive di certificazioni ai sensi degli articoli 46
e 75 del D.P.R. 445/2000. Si richiamano al riguardo
le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R.
445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiara-
zioni mendaci.

Sui dati contenuti nella dichiarazione la Regione
in qualsiasi momento può effettuare verifiche ed ac-
certamenti d’ufficio.

Ai sensi dell’art. 10 della Legge 675/96 i dati per-
sonali relativi ai nominativi verranno utilizzati al
solo scopo di procedere alla nomina del revisore
dei conti del Collegio dei revisori dei conti della
Camera di commercio di Asti e sono detenuti pres-
so il Settore Disciplina e Tutela dell’Artigianato, di
cui è responsabile la dott.ssa Tiziana Bernengo.

Ogni informazione  potrà essere richiesta al Setto-
re Disciplina e Tutela dell’Artigianato, Via XX Set-
tembre 88 - Torino (Tel. 011/432.3980 - Dott.ssa
Magnino, Sig.ra Lizzi).

Il Presidente della Giunta Regionale
Enzo Ghigo

Regione Piemonte - Direzione Formazione Professiona-
le-Lavoro - Società Consortile a r.l. SINAPSI

Avviso di rettifica

Parziale rettifica del Bando per l’accesso alle age-
volazioni previste dalla sovvenzione globale prevista
dal Programma Operativo Regione Piemonte ob. 3
Fondo Sociale Europeo 2000-2006 linea di interven-
to 1 “Sostegno alla permanenza in impresa di tito-
lari di dottorati ed assegni di ricerca, nell’ambito di
progetti congiunti con le imprese” della Misura D4
“Miglioramento delle risorse umane nel settore della
Ricerca e Sviluppo tecnologico” del Programma
Operativo - F.S.E. 2000-2006 - Obiettivo 3 - perio-
do 2002-2003", pubblicato sul B.U. n. 24 del 12 giu-
gno 2003.

Il termine “borsa di ricerca” è sostituito, nel docu-
mento in questione, dal termine “assegno  di  ricer-
ca”.

Comunicato della Direzione Affari Istituzionale e Pro-
cesso di Delega

Comunicazione sul risultato del referendum con-
sultivo regionale dell’8.6.2003 sulla fusione dei Co-
muni di Andorno Micca e Miagliano (BI), ai sensi
della l. 25.05.1970, n. 352 e delle leggi regionali
16.01.1973, n. 4 e 8.08.1997, n. 51

IL DIRIGENTE

- visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento
degli  Enti  Locali  18 agosto  2000 n.  267 e  successi-
ve modifiche ed integrazioni;

- vista la legge regionale 2 dicembre 1992, n. 51
e successive modifiche ed integrazioni;

- Vista la legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 e
successive modifiche ed integrazioni;

- vista la Legge 25 maggio 1970, n. 352 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

- vista la deliberazione del Consiglio Regionale n.
276-2113 del 21.1.2003, con la quale è stata decisa
l’indizione di un referendum consultivo per l’istitu-

zione di un nuovo Comune mediante fusione degli
attuali Comuni di Andorno Micca e Miagliano (pro-
vincia di Biella);

- visto il decreto del Presidente della Giunta re-
gionale n. 30 del 7.4.2003, con il quale è stato in-
detto il referendum per il giorno 8 giugno 2003;

- vista la legge regionale 8 agosto 1997, n. 51

RENDE NOTO

che in data 9.06.03 l’Ufficio centrale circoscrizio-
nale per  il  referendum presso il Tribunale di Biella
esaminati i verbali relativi al referendum regionale
consultivo dell’8 giugno 2003 sulla istituzione di un
nuovo Comune mediante fusione degli attuali Co-
muni di Andorno Micca e Miagliano (provincia di
Biella), dichiara il “quesito sottoposto a referendum
non accolto non avendo partecipato alla consul-
tazione la maggioranza degli aventi diritto al voto”.

Dal  verbale  ufficiale dell’Ufficio  centrale  circoscri-
zionale per il referendum appaiono le seguenti ri-
sultanze:

- numero complessivo elettori: 3.766;
- numero complessivo votanti: 1.591;
Copia del verbale dell’Ufficio centrale circoscrizio-

nale per il referendum resta a disposizione degli in-
teressati, presso la Direzione regionale Affari istitu-
zionali e Processo di delega.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Comunicato della Direzione Regionale Promozione At-
tività Culturali, Istruzione e Spettacolo - Settore Istru-
zione

L.R. 49/1985 - Art. 7: Contributi straordinari a
Comuni, loro Consorzi e Comunità Montane per ga-
rantire il diritto allo studio. Criteri e modalità di
richiesta. (Anno scolastico 2003/2004)

Con deliberazione della Giunta Regionale n.10-
6162 del 27.5.2002 (B.U. n. 23 del 6.6.2002) è stato
approvato il Programma triennale di attività della
Direzione Promozione Attività culturali, Istruzione e
Spettacolo, che, tra l’altro, contiene i criteri e le
modalità di richiesta dei contributi straordinari di
assistenza scolastica, assegnati a norma della l.r.
49/1985, art. 7.

Gli interventi ammissibili sono i seguenti:
A)  scuola  sussidiata  relativamente al costo dell’in-

segnante, ove non intervenga un finanziamento da
parte della Direzione Regionale Economia Montana,
con un contributo pari all’80% della spesa sostenu-
ta;

B) trascrizione di libri di testo in Braille per non
vedenti ed ingrandimenti per ipovedenti della scuola
dell’obbligo e superiore con un contributo pari al
70% della spesa sostenuta;

C) convitti alpini della scuola dell’obbligo con
l’assegnazione di una quota per allievo convittore
residente nella Regione Piemonte, pari a Euro
775,00 per l’abbattimento dei costi per il servizio
residenziale; i Consigli di Istituto, successivamente
all’assegnazione del contributo, dovranno stabilire
con apposito provvedimento deliberativo le modalità
di riparto, istituendo posti gratuiti e semigratuiti;

D)  convitti  degli  Istituti  Professionali  Agrari e  Al-
berghieri con l’assegnazione di una quota per allie-
vo convittore residente nella Regione Piemonte, pari
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a Euro 130,00 per l’abbattimento dei costi per il
servizio residenziale; i Consigli di Istituto, successi-
vamente all’assegnazione del contributo, dovranno
stabilire con apposito provvedimento deliberativo le
modalità di riparto, istituendo posti gratuiti e semi-
gratuiti;

E) scuola materna estiva per il costo degli educa-
tori assunti ad hoc e per il servizio mensa, in rela-
zione alle sezioni attivate, considerando “sezione”
l’attività svolta per un periodo  continuativo di gior-
ni 15 con almeno 10 alunni e un educatore, con
un intervento contributivo pari a Euro 130,00 per
sezione;

F) interventi relativi ai soggetti portatori di handi-
cap, a cui verrà riservata la parte residua delle di-
sponibilità finanziarie, per i seguenti servizi:

1) assistenza per l’autonomia e la comunicazione
personale degli  alunni della scuola  dell’obbligo, ma-
terna e superiore relativamente al personale assunto
“ad hoc”;

2) acquisto di sussidi didattici ed ausili individua-
li idonei ad assicurare l’efficacia del processo for-
mativo per gli alunni della scuola dell’obbligo, ma-
terna e superiore:  non rientrano in tale  casistica  le
attrezzature per il superamento delle barriere archi-
tettoniche;

3) trasporto specifico per gli alunni della scuola
materna  e  superiore  con esclusione  del costo previ-
sto per l’eventuale accompagnatore.

Per le tipologie di intervento di cui al punto F)
risulta opportuno, stante l’attuale realtà territoriale
dei comuni della Regione inferiori ai 5.000 abitanti,
per i quali risulta sempre più difficile reperire le ri-
sorse necessarie per fare fronte agli interventi di
sostegno per i soggetti portatori di handicap, suddi-
videre i comuni in tre fasce secondo la popolazione
residente.

Si prendono come riferimento le fasce del piano
ordinario.

Tale suddivisione consente di assegnare il 50 %
della quota disponibile ai Comuni della fascia A, il
25 % ai Comuni della fascia B e il restante 25 %
ai Comuni della fascia C; le quote determinate da
dette percentuali verranno rapportate in sede di ri-
parto alla spesa complessiva sostenuta dai Comuni,
loro Consorzi e Comunità Montane per gli interven-
ti sopra citati relativi ai portatori di handicap e
non  potranno  superare il  60% del  costo preventiva-
to.

I contributi per gli interventi ammessi sono co-
munque da intendersi a parziale copertura dei costi
effettivamente sostenuti dai comuni, loro consorzi o
comunità montane,  e sono  da riferirsi all’anno sco-
lastico 2003/2004.

Per quanto attiene il punto E si terrà conto delle
sezioni attivate nei mesi di giugno, luglio,  agosto e
settembre dell’anno 2003, allo scopo di operare su
una attività già definita e conclusa anziché fare ri-
ferimento ad un servizio presunto che può essere
non attivato per mancanza di richieste.

Le richieste di contributo dovranno essere inoltra-
te con lettera raccomandata o consegnate a mano
all’Assessorato Istruzione, Settore Istruzione, Via
Meucci, 1 Torino, dai Comuni, Consorzi di Comuni
e Comunità Montane in carta semplice corredate
dalla documentazione sottoriportata, entro e non ol-
tre il 20 settembre 2003, per consentire l’assunzione
dei provvedimenti conseguenti entro il mese di no-
vembre.

Il contributo regionale è vincolato ai servizi pro-
posti ed approvati e sarà assegnato sulla proposta
di cui ai punti precedenti debitamente corredata ed
erogato nella misura del 50% ad approvazione della
determinazione ed il saldo, alla presentazione del
rendiconto corredato dalla documentazione giustifi-
cativa di spesa che determinerà, tra l’altro, la misu-
ra dell’importo a conguaglio.

Per gli interventi di cui al punto E), per i quali il
rendiconto viene prodotto all’atto della domanda di
contributo, si provvederà alla liquidazione in un’uni-
ca soluzione.

Per gli interventi di cui ai punti C) e D), per i
quali il contributo viene stabilito in misura forfetta-
ria per ogni alunno convittore, si provvederà a li-
quidare in unica soluzione alla presentazione di de-
liberazione  del Consiglio  di Istituto  da cui  risultino
specificate le modalità di riparto del contributo re-
gionale assegnato.

Questa Amministrazione provvederà alla revoca
del contributo se l’intervento non verrà effettuato
con conseguente recupero di quanto già erogato.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLE DO-
MANDE DI CONTRIBUTO DEL PIANO STRAORDI-
NARIO

Punto A)
deliberazione di assunzione dell’insegnante con re-

lativo impegno di spesa;
autorizzazione del  competente  ufficio  del Ministe-

ro dell’Istruzione;
relazione da cui risulti la necessità di apertura

della scuola sussidiata.

Punto B)
deliberazione di impegno di spesa contenente i

nominativi degli alunni beneficiari e relativa scuola
frequentata, costo del servizio e ditta fornitrice.

Punto C/D)
elenco  degli alunni convittori; classe e scuola fre-

quentata; spesa sostenuta per la retta; comune di
residenza.

Punto E)
Deliberazione istitutiva del servizio.
Relazione a rendiconto debitamente firmata dal

responsabile del settore competente da cui emerga
il numero  degli alunni, il numero  delle sezioni cal-
colate secondo i criteri prescritti, il numero degli
educatori, l’elenco dettagliato delle entrate e delle
uscite relative al servizio attivato.

Punto F)
Deliberazione di incarico del servizio o di acqui-

sto sussidi, con relativo impegno di spesa.
Inoltre, per il punto F, se non contenuto nella

delibera di impegno, è necessario produrre:

Punto F1)
Dichiarazione da cui risulti il nominativo degli

alunni e relativa scuola frequentata; il costo orario
dell’assistente; il numero di giorni e di ore di assi-
stenza per ogni alunno.

Punto F2)
Relazione attestante la necessità del sussidio e

nominativo degli alunni a cui il sussidio è destina-
to, con descrizione e costo dettagliato del materiale

Punto F3)
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Dichiarazione da cui risulti il nominativo degli
alunni e relativa scuola frequentata ed i costi soste-
nuti con esclusione del servizio di accompagnamen-
to.

Funzionari ai quali rivolgersi per informazioni:,
Sigg. Giai Marilena (01143207102), Amerio Enza
(01143207103), Formento Aurora (01143207116),
Pezzana Paola (01143207109), Testa Eugenia
(0114327110).

Il Dirigente del Settore Istruzione
Maria Luigia Gioria

Comunicato del Direttore regionale alla Promozione at-
tività culturali, Istruzione e Spettacolo

Albo regionale degli insegnanti per i corsi di orien-
tamento musicale di cui alla l.r. 49/1991 art. 5 - Anno
2003

A norma di quanto stabilito dall’art. 5 della legge
regionale 3 settembre 1991, n. 49 (Norme per il so-
stegno delle attività formative nel settore bandistico,
corale, strumentale (...) nella Regione Piemonte),
nonché dal regolamento di cui al decreto del Presi-
dente  della  Giunta regionale n.  4/R del  17 febbraio
2003 (Regolamento di iscrizione all’Albo regionale
degli insegnanti nei corsi di orientamento musicale
l.r. 49/1991), acquisite al riguardo le conclusioni
della Commissione consultiva per le attività di
orientamento musicale deliberate nella seduta del
28 maggio 2003, con determinazione n. 116/32 del
3 giugno 2003 questa Direzione ha approvato l’iscri-
zione all’Albo regionale degli insegnanti per i corsi
di orientamento musicale dei docenti che hanno
presentato nei termini del 30 aprile 2003 la richie-
sta di iscrizione e che sono risultati in possesso dei
requisiti previsti dal suindicato regolamento.

Ai sensi dell’art. 5 del citato regolamento, l’iscri-
zione degli insegnanti all’Albo ha validità sino al
conseguimento del sessantacinquesimo anno di età,
fatte salve cancellazioni su istanza di parte o d’uffi-
cio.

Poiché il suddetto regolamento ha modificato il
regime delle iscrizioni all’Albo, ai sensi degli artt. 6
e 7 del medesimo vengono di seguito pubblicati
due elenchi, redatti in ordine alfabetico: il primo
elenco comprende gli insegnanti reiscritti ai sensi
del vigente ordinamento, mentre il secondo elenco -
a esaurimento, ma valido sino al 31 dicembre 2006
- comprende sia gli insegnanti neo-iscritti ai sensi
del previgente ordinamento, sia gli insegnanti già
inclusi nell’edizione 2002 dell’Albo e aventi mante-
nuto i requisiti di iscrizione. L’insieme dei due
elenchi costituisce l’Albo. Si precisa che a termini
di regolamento la reiscrizione al primo elenco com-
porta la cancellazione d’ufficio dal secondo.

Considerato che l’art. 126 comma 2 lettera b)
punto 4) della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44
(Disposizioni normative per l’attuazione del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I
della legge 15 marzo 1997, n. 59"), ha conferito alle
Province  le funzioni  amministrative relative ai corsi
di orientamento musicale, i Comuni che intendono
presentare all’Amministrazione Provinciale compe-
tente, entro il termine del 31 luglio 2003, la richie-
sta di istituzione di un corso triennale di orienta-

mento musicale di cui al titolo I della l.r. 49/1991
per il prossimo anno formativo 2003/2004, dovran-
no incaricare della docenza uno o più insegnanti
iscritti indifferentemente in uno dei due elenchi che
seguono, purché abilitati al tipo di corso richiesto.

Il Direttore
Rita Marchiori

LEGENDA RELATIVA ALL’ELENCO RIFORMATO
(PRIMO ELENCO)

Codifica del tipo di iscrizione:

I = Iscrizione ex-novo

II = Reiscrizione diretta dall’elenco normato dal previ-
gente ordinamento

III = Reiscrizione indiretta dall’elenco normato dal pre-
vigente ordinamento mediante esonero dalla frequenza
del previsto corso regionale di aggiornamento

IIII = Reiscrizione indiretta dall’elenco normato dal
previgente ordinamento mediante avvenuta frequenza
del previsto corso regionale di aggiornamento

Codifica dei corsi:

B = Abilitazione all’insegnamento nei corsi di tipo ban-
distico

C = Abilitazione all’insegnamento nei corsi di tipo cora-
le

S = Abilitazione all’insegnamento nei corsi di tipo stru-
mentale

Codifica dei Diplomi di Conservatorio:

ARPA = Arpa

CAGR = Magistero in canto gregoriano

CANT = Canto

CHIT = Chitarra

CLAR = Clarinetto

CLAV = Clavicembalo

COMP = Composizione

CORN = Corno

DIMU = Didattica della musica

DIOR = Direzione d’orchestra

FLAU = Flauto

MCDC = Musica corale e direzione di coro

MUEL = Musica elettronica

ORGA = Organo e composizione organistica

PIAN = Pianoforte

POLI = Polifonia

PREP = Prepolifonia

STBA = Strumentazione per banda

TROM = Tromba / Trombone

Codifica dei requisiti complementari:

DID = Attività didattica in ambito di educazione, for-
mazione o perfezionamento musicale, svolta nelle
scuole medie inferiori e superiori, nelle scuole e negli
istituti di musica uniformati all’ordinamento didattico
dei Conservatori, nei Conservatori, nelle Accademie di
perfezionamento post-diploma

CON = Attività concertistica, premi e concorsi

PUB = pubblicazioni a mezzo stampa a carattere stori-
co-musicale, critico-musicale, estetico-musicale, didat-
tico-musicale, teorico-musicale
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COM = edizioni di composizioni musicali originali

INC = incisioni discografiche

AGG = Attestati di frequenza a corsi di aggiornamento
e a stages

Codifica delle valutazioni dei requisiti complementari:

NON = Non rilevante

DIS = Discreto

RIL = Rilevante

EMI = Eminente

LEGENDA RELATIVA ALL’ELENCO A ESAURIMENTO
(SECONDO ELENCO)

Codifica dei corsi:

B = Abilitazione all’insegnamento nei corsi di tipo ban-
distico

C = Abilitazione all’insegnamento nei corsi di tipo cora-
le

S = Abilitazione all’insegnamento nei corsi di tipo stru-
mentale

Codifica dei titoli:

T1 = Diploma di composizione (10° anno)

T2 = Diploma di composizione polifonica vocale

T3 = Diploma di musica corale e direzione del coro

T4 = Diploma di canto (ramo didattico e ramo cantan-
ti)

T5 = Diploma di abilitazione all’insegnamento di musi-
ca e canto nelle Scuole Secondarie Superiori; Diploma
di didattica della musica

T6 = Diploma di strumentazione per banda

T7 = Diploma di arpa, violino, violoncello, organo, pia-
noforte

T8 = Diploma di strumento a tastiera o a corda o a
fiato

T9 = Certificato di superamento dell’esame finale del
corso speciale permanente per strumenti a percussione

T10 = Diploma di strumento a fiato (flauto, oboe, clari-
netto, fagotto, sassofono, corno, tromba, trombone o
tuba)

T11 = Idoneità o autorizzazione ministeriale all’eserci-
zio della professione di direttore di banda

T12 = Compimento del corso medio di composizione
(7° anno), tastiera (8° anno), arco (8° anno)

T13 = Attestato di idoneità a maestro direttore di ban-
da rilasciato dall’ANBIMA

T14 = Diploma di abilitazione all’insegnamento di edu-
cazione musicale nelle Scuole Medie Inferiori

T15 = Attività concertistica (corale e strumentale) fino
a punti 2; pubblicazioni musicali e didattiche fino a
punti 2;

T16 = Servizio senza demerito nei corsi di orientamen-
to e formazione musicale di cui alla l.r. 49/1991: 1 pun-
to per ogni anno scolastico di servizio; servizio senza
demerito in qualità di insegnante di educazione musi-
cale nelle Scuole Medie Inferiori o di musica e canto
nelle Scuole Secondarie Superiori: 1 punto per ogni
anno scolastico di servizio

T17 = Titoli di studio non musicali
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000,  2001 E  2002 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP, C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova � 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it
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